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In una sola salina 
prodotto il doppio del 
fabbisogno nazionale 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




CONCLUSA LA CONFERENZA DEI PARTITI COMUNISTI OCCIDENTALI 


ATTACCHI 
Al SINDACATI 


O RUORK, scandalo, obbro¬ 
brio. Vi è in discussio¬ 
ne nel movimento sindacale 
la proposta di uno sciopero 
generale, uscita dal recente 
Consìglio della CGIL. Ciò 


dello sviluppo civile dell’Ita¬ 
lia, se non quello delle lot¬ 
te? Ciò è pienamente cor¬ 
rispondente all’orientamen¬ 
to ‘ di un movimento sinda¬ 
cale forte, autonomo, uni- 


ha suscitato in questo o quel tario come quello italiano, 


settore dello schieramento 
politico alte strida e strac¬ 
ciamento di vesti. Di uno dei 
più autorevoli personaggi in¬ 


che sa responsabilmente col¬ 
legare le rivendicazioni vol¬ 
te alla difesa del salario rea¬ 
le, aU’elcvamento dei reddi- 


tervenuti nella polemica, il ti più bassi, al miglloramen- 


sen. Fanfani, converrà oc¬ 
cuparsi distesamente più ol¬ 
tre. Ma qualche premessa 
ci sembra intanto opportuna. 

Pienamente rispettosi co¬ 
me siamo dell’autonomia del 
movimento sindacale, non 
possiamo prevedere quali 
saranno le decisioni cui 
giungeranno gli organi di¬ 
rigenti della Federazione uni¬ 
taria delle tre Confedera¬ 
zioni; così come non è dato 
oggi conoscere, del resto, le 
posizioni che il governo as¬ 
sumerà nei prossimi incontri 
coi sindacati. Quel che sap¬ 
piamo, però, è quanto tutti 
i lavoratori ben conoscono: 
e cioè la grave situazione in 
cui il Paese si trova, e i con¬ 
traccolpi pesanti che tate 
situazione ha avuto e ha sul¬ 
le condizioni di vita delle 
masse popolari. ■ In questo 
quadro, la proposta di uno 
sciopero. generale è stata 
avanzata come momento, t^f- 
to di grande peso e rilievo, 
di un ampio movimento di 
lotta già in . atto, che ha 
impegnato e oggi stesso ina- 
pegna intere regioni e città, 
numerose categorie, impor¬ 
tanti aziende. Un movimen¬ 
to che ha motivazioni inec¬ 
cepibili e i cui obiettivi coin¬ 
cidono con gli interessi di 
fondo del nostro Paese. 

Qual è infatti il punto 


più grave? E’ l’assenza dì ,atto da parte di gruppi mo- 
coerenti iniziative da parte nopolistici e speculativi con¬ 
governativa dinanzi ai prò- tro il potere d’acquisto e 
blemi che incombono sulla contro le possibilità di la¬ 
prospettiva economica e sul- voro delle masse, ha sentito 
la vita sociale. L’urgenza 
dei problemi è universal¬ 
mente riconosciuta,. e non 
vi è uomo politico, econo¬ 
mista, editorialista che non 
; abbia riconosciuto Ja neces- 
sità'ldi' uri hùòVb 'Ubo di^vi-’ 
luppo. Ripetiamole ancora 
una volta, queste famose 
priorità: Tagricoltura, il 
Mezzogiorno, la scuola, i 
consumi sociali Ebbene, non 
solo manca un ' organico 
orientamento della spesa 
pubblica e degli investimen¬ 
ti in queste direzioni, ma 
non si pone mano a quei 
progetti d’emergenza che 
potrebbero rappresentare il 
segno di un mutamento di 
indirizzo. 


L a stessa crisi energeti¬ 
ca, che avrebbe potuto 
costituire l’occasione per un 
approfondito ripensamento, 
è stata finora affrontata con 
provvedimenti che'hanno as¬ 
sunto carattere episodico e 
spesso erroneo, ^enza 
re un cambiamento 
ralc della domanda ' pubbli¬ 
ca, degli approvvigionamen¬ 
ti, dei < modelli > di esi¬ 
stenza. In questo modo, la 
crisi energetica ha solo 
contribuito a dare una spin¬ 
ta ulteriore a quell’inflazio¬ 
ne, In cui componenti in¬ 
ternazionali sono note, ma 
1 cui effetti potevano e pos¬ 
sono essere contenuti con 
un’azione decisa verso i fe¬ 
nomeni di speculazione, pa- 
rassìtisnr.o, evasione fiscale, 
privilegio, incrostazione mo¬ 
nopolistica che infestano il 
nostro Paese. 

- Pressioni potenti agiscono 
sul governo per far ricadere 
le conseguenze della crisi 
sulle masse lavoratrici e con¬ 
sumatrici, in termini di 
aumenti indiscriminati del 
prezzi e in termini di mi¬ 
naccia massiccia ai livelli 
di occupazione. A tali pres¬ 
sioni non si mostra di vo¬ 
lere e sapere reagire. Quale 
mezzo hanno i lavoratori e 
le loro organizzazioni per 
far sentire il proprio peso, 
per far valere le proprie ra¬ 
gioni, che sono le ragioni 


Dal parlameniarl comunisti e socialisti 


RICHIESTO 
INPARLAMENTO 
UN CHIARIMENTO 
SULLE VOCI 


to delle condizioni di lavo¬ 
ro, con la richiesta di un 
diverso indirizzo economico 
che affronti i nodi territo¬ 
riali e settoriali, e garanti¬ 
sca a tutti oKiupazione, de¬ 
coroso livello di vita, cultu¬ 
ra e salute. 

C HE TUTTO ciò provocas¬ 
se gli ululati invere- 
condi dei fogli confindu- j 
striali, petroliferi, parafa- ' 
scisti e di estrema destra 
era scontato. Meno scontata, 
forse, era la sortita del se¬ 
gretario politico della DC. 
Dinanzi alla prospettiva di ! 
un rafforzamento e di una 
estensione della lotta, Fan¬ 
fani ha parlalo di c precipi¬ 
tate determinazioni >, di < rì¬ 
schi », di « preoccupazioni »;, 
e con riferimento esplicito 
alla proposta di uno sciope¬ 
ro generale, si è c appellato 
a chi compete di prendere 
le. decisioni ^ opportune ». 
L’attacco è dunque aperto, 
l’intervento pesante. 

Fanfani dice di aver di¬ 
ritto di esprimere il suo pa¬ 
rere come segretario di un 
grosso partito. Bene, lo ha 
espresso. Resta agli atti — 
ed è cosa molto seria e si¬ 
gnificativa — che il segre¬ 
tario della DC, di cui non 
si sono udite le «preoccu¬ 
pazioni > circa l’offensiva in 


Importanti decisioiii a Bruxelles 

Iniziative comuni dei PC e sviluppo 
del dialogò tra le fòrze di sinistra 


Approvata una dichiarazione politica - Prospettiva unitaria per opporre 'àlrEùi^opa dei monopoli 
e delle società multinazionali un’Europa dei lavoratori - Concordanza di propositi dopo un appas¬ 
sionato dibattito - Affollata conferenza stampa dei capi delegazione presenti nella capitale belga 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 28 

La Conferenza del partili comunisti e operai dell'Europa 
occidentale si è conclusa oggi con l'approvazione di una lunga 
a dichiarazione politica », di un documento sulla crisi ener¬ 
getica e di un programma di azioni e attività comuni per il 1974. 

In serata i segretari generali dei partiti presenti a Bruxelles 
hanno tenuto una conferenza stampa nel corso della quale 

hanno sottolineato il senso 


Grossolane speculazioni della destra per 
mistificare la politica democratica e nazio¬ 
nale delle sinistre verso le forze armate 




nopolistici e speculativi con¬ 
tro il potere d’acquisto e 
contro le possibilità di la¬ 
voro delle masse, ha sentito 
il bisogno di scendere in 
campo non appena si è trat-, 
tato di pronunciarsi in senso 
contrario a un’iniziativa di 
lotta degli sfruttati. Del che 
lo schieramento padronale e . 
conservàtofé'h*bn hà. manca¬ 
to di ringraziarlo. ; 

Ma il pronunciamento di 
Fanfani presenta altri aspet¬ 
ti sui quali è necessario ri¬ 
chiamare l’attenzione, e che 
hanno del resto già provo¬ 
cato vivaci reazioni in vari 
settori politici e sindacali. 
Egli ha accompagnato la pre¬ 
sa di ' posizione con dichia¬ 
razioni non meno pesanti nei 
confronti del processo di 
unità sindacale. L’argomen¬ 
tazione è assai preoccupan¬ 
te. Nel tentativo di blocca¬ 
re un dibattito liberamente 
aperto in seno al movimen¬ 
to sindacale circa l’adozio¬ 
ne di una forma di lotta 
sindacale, il sen. Fanfani — 
non essendo personalmente ■ 
d’accordo con tale forma di 
lotta — sostiene, senza fon¬ 
damento alcuno e senza ad¬ 
durre alcuna prova, che ci. 
si troverebbe in presenza di 
«ipoteche politiche». 11^ro¬ 
vesciamento della verità 
evidente. Nel momento in 
cui egli introduce una < ipo¬ 
teca politica », ■ lancia al 
sindacato - l’accusa di farsi ■ 
ipotecare. E non basta; con 
tono intimidatorio, egli af¬ 
ferma che il suo intervento 
« possono criticarlo solo i ; 
politici che intendano rinun¬ 
ciare al mandato a loro af¬ 
fidato dagli elettori ». In a|- 
tre parole, chi non condivi¬ 
de la sortita di Fanfani con¬ 
tro lo sciopero e contro il 
processo di unità sindacale, 
non fa il proprio dovere di 
parlamentare. Qui siamo ad 
una forma di intolleranza 
che rasenta rincredibile. 

L’episodio è rivelatore. I 
sindacati prenderanno, uni¬ 
tariamente c senza interfe¬ 
renze di sorta, le loro deci¬ 
sioni. Ma il giudizio poli¬ 
tico è. per parte nostra e 
non solo per parte nostra, 
già chiaro e .severo. 

Luca Pavolini 


Supplemento 

'^Uri^Vpagine 
il 10 febbraio 
per il 50° 
delK Unità 

n supplemento di 20 pa¬ 
gine che sarà unito al gior¬ 
nale del 10 febbraio per 
il 50’ deirUnità conterrà 
fra l’altro: 

I I Un artìcolo di Luigi 
Longo. . 

£3 GinquanL'a«nÌ-_di 
storia- cfelL quòtidiàn'tì' 
del P.C.U ■ di Paolo 
Spriano. , . 

□ Le testimonianze di 
Camilla Pavera, Li Cau¬ 
si, Massola e Gian Car¬ 
lo Pajetta sui primi an¬ 
ni di vita dell'Uni¬ 
ta, la lotta antifascista, 
(a Resistenza. 

i I I direttori dell'Uni¬ 
tà raccontano la loro 
esperienza.... 

□ il primo incontro 
con l'Unità: testimo¬ 
nianze di operai, brac¬ 
cianti, militanti. 

□'Le Feste dell'Uni¬ 
tà, i diffusori, la sotto- 
scrizione, le lettere, 
Fortebraccio: una sto¬ 
ria nella storia del 
giornale. . ; „ 

□ Disegni dei più no¬ 
ti pittori italiani dedi¬ 
cati , al 50® dell'Unità. 

n II riconoscimento 
della grande funzione 
del quotidiano del PCI ' 
nel saluto dì lavorato¬ 
ri, intellettuali, scien¬ 
ziati, docenti, scrittori, 
artisti, sportivi. 

Ricordiamo allo Federa¬ 
zioni, alle Associazioni pro¬ 
vinciali degli AU, alle or¬ 
ganizzazioni di partito che 
i necessarie comunicarci su- 
bifo le pnnofazioni o even¬ 
tuali aggiornamenti ai quan¬ 
titativi gii richiesti per la 
diffusione del 10 feÙraio, 
affinché si possa stampar* 
un nmnero adeguate di sup¬ 
plementi al numero speciale 
del Cinquantenario. 


della Conferenza, l suol ri- I 
sultati - largamente positivi 
per una maggiore coopera- 
ziotie delle . forze comuniste 
dell'Europa capitalistica, la 
sua grande apertura verso 
tutte le altrf> forze democra-, 
tlche eilròpéé’àlW'quali i co- - 
munisti si ' rivolgono e con 
cui si dichiarano pronti a 
ricercare tutte ■ le possibili 
convergenze e operare In co¬ 
mune per il raggiungimento 
di obiettivi che corrisponda¬ 
no alle esigenze della situa¬ 
zione attuale in Europa. 

L’indubbia ' positività ' della 
conferenza scaturisce da mol¬ 
ti fattori: innanzitutto era 
la prima volta che i partiti 
comunisti dell’Europa capi¬ 
talistica si incontravano al 
più alto livello e l’ampio con¬ 
fronto di pioslzlonl che ne è 
derivato ha fatto compiere 
un importante passo avanti 
alle possibilità di convergen¬ 
za politica e pratica nel pie¬ 
no rispetto della sovranità e 
deU'autonomia di ciascun 
partito. In secondò luogo è 
stato posto per la prima voi- 

Comufiitàr 

ti ché aU’ihtemo di éssa olpè- 
rano per la sua democratizza¬ 
zione (come quelli di Fran¬ 
cia, Italia, Belgio e di altri 
paesi), del partiti che ancora 
aU'intemo di essa vogliono 
uscirne (Inghilterra) e di 
quelli che, operando In paesi 
non facenti parte della Co¬ 
munità. si sono opposti alla 
loro entrata nell’organlzza- 
zione comunitaria e si è con¬ 
statato che. malgrado queste 
diversità, esiste e si è affer¬ 
mata l'esigenza di una rispo¬ 
sta comune, unitaria, ai pro¬ 
blemi posti dai processi di in¬ 
tegrazione economica-e poli¬ 
tica. E’ scaturita. In altre 
parole, la prospettiva accet¬ 
tata da tutti di opporre al¬ 
l’Europa dei monopoli e delle 
società multinazionali, l’al- 
temativa di una « Europa dei 
lavoratori». Il che tra l’altro 
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Numero.si giornali ancora 
ieri, insieme con la smentita 
del ministero della Difesa su 
misure di emergenza nell’eser¬ 
cito. hanno dato notizia di 
provvedimenti della polizia e 
dei carabinieri della capitale, 
per presidiare, nella notte fra 
sabato e domenica, sedi go¬ 
vernative e uffici cosiddetti 
strategici. Intanto hanno con¬ 
tinuato a circolare voci di mi¬ 
sure di allarme o preallarme 
prese in vari centri del paese 
nei giorni scorsi, messe in col- 
legamento con possibili atten¬ 
tati terroristici e con la neces¬ 
sità di provvedere alla salva- 
guardia e alla protezione di 
obiettivi. militari. 'Tali voci 
hanno trovato ieri nuova con¬ 
ferma ' in notizie provenienti 
da varie parti d’Italia. 

I parlamentari comunisti 
Pecchioli e D’Alessio si sono 
recati ieri mattina dal mini¬ 
stro Tanassi per conoscere un 
più ampio giudizio sulle que- 
.stionl che hanno formato og¬ 
getto del comunicato diffuso 
domenica dal ministero della 
Difef>a in merito allo stato di 
allarme attuato nelle caserme. 

L’on. Tanassi ha confermato 
in ogni sua parte il comuni¬ 
cato di smentita e ha precisato 
che le misure di vigilanza pre¬ 
disposte In reparti ed enti del¬ 
le forze armate riguardano — 
come già per la polizia e i 
carabinieri — la difesa di in¬ 
stallazioni militari di fronte 
alla minaccia di atti di terro¬ 
rismo. r 

Le affermazioni del ministro 
appal5Q^.e§r^t^eeUlcon. 

(Segue in ultima >pagina) 




paesi), del-partiti che ancora .’t* ' ' ' Ì* ' ò ' ' ‘ *'i,* ! ' j ' «i ' «j ' • • • 

Per la difesa del lavoro/contro il carovita, per un nuovo indirizzo economico 

quelli che, operando In paesi • --- —:—^—: ^ :- 

non facenti parte della Co- ; . , . , • , • ' ■ • 

e*: S’ESTEHDE ILmOVWEMTO DI LOHA 

sta comune, unitaria, ai pro¬ 
blemi posti dai processi di In- . - - ■. . , - ' . , . . , 

tegrazione economica e poli- ^ ^ / • 0 - '/ ' i J - . • . • . # . • 

Ferma reazione agli attacchi antiunitari 

l’Europa dei monopoli e delle ■ . / • . ..... 

società multinazionali. Tal- . - . : / . . ^ ' 

latratori21 n”che^°faitro Oggi sciopero in Sardegna e a Siracusa — Treni fermi dalle 21 di domani — Programmate nuove interruzioni 
lirtitì ^lÈfustt j^alla FIAT — Didò (CGIL), B^Mvenutó (FLM), Borroni (AGLI) replicano all'attacco di Fanfani contro l'unità sindacale 


riconoscono in - questa - pro¬ 
spettiva. Cikinvergenza anche, 
e questo è il terzo risultato 
concreto, sulla necessità che 
una Europa rinnovata stabi¬ 
lisca rapporti di cooperazione 
sia con gli Stati Uniti che 
con l’Unione Sovietica e gli 
altri paesi socialisti («Una 
Europa nè anti-americana nè 
anti-sovietica » a^reva detto 
Berlinguer nel suo interven¬ 
to). crei legami nuovi e or- 
; ganici. su una base di demo¬ 
craticità e di abbandono di 
ogni tentazione neocoloniali¬ 
stica. con i paesi In via di 
sviluppo e, finalmente, costi¬ 
tuisca la premessa per il pas¬ 
saggio al socialismo nel ri¬ 
spetto delle condizioni e del¬ 
le tradizioni di ogni singolo 
paese e partito. 

Altro risultato importante è 
la decisione, adottata e sotto- 
lineata con forza da tutti di 
identificare e di allargare il 
dialogo e là dove è possibile, 
l'azione comune con i partiti 
socialisti, socialdemocratici, 
con le forze rappresentative 
del movimento popolare cat¬ 
tolico e cristiano nel rispetto 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


IL SEGRETARIO GENERALE DEL PCUS FESTOSAMENTE ACCOLTO ALL’AVANA 

Breznev da ieri a Cuba in visita ufficiale 

E’ stato ricevuto da Fidel Castro e dai massimi dirigenti cubani - In un’intervista rilasciata prima 
di partire da Mosca ha sottolineato l’importanza del rafforzamento dei legami fra i due Paesi 


Ti .segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev, è giun¬ 
to ieri sera a Cuba festoM- 
mente accolto da Fidel (^.siro 
e dagli altri ma.<>simi dirigenti 
cubani. Della delegazione sovie¬ 
tica. guidata da Breznev, fa 
parte anche il ministro degli 
c.steri Gromiko. Prima di la¬ 
sciare .Mosca, n « leader > so¬ 
vietico in un*inter\'i,sta all'accn- 
zia di stampa cubana ha espres¬ 
so la soddisfazione per la visita 
ed ha voluto tributare ai popolo 
di Cuba ì sentimenti dell'am¬ 
mirazione sovietica per i] co¬ 
raggio che ha dimostrato nella 
tenace lotta per la resistenza 
all'imperìaltsmo c nella costru- 
vooe del socialismo. ■ ■ 


AI centro dei colloqui fra 
Breznev e Fidel Castro staran¬ 
no in primo luogo i problemi 
dell’uitcriorc sviluppo delia già 
stretta coopcrazione e collabo- 
razione economica e politica fra 
i due Paesi, ma anche le que¬ 
stioni più generali della situa¬ 
zione intemazionale, soprattutto 
alla luce delie recenti precisa- 
rioni cubane sulle condizioni 
per la ripresa delle ' relazioni 
diplomatiche con gii Stati Uniti. 
A questo proposito, mentre il 
suo aereo costeggiava la costa 
americana, Breznev ha inviato 
un messaggio di saluto a Nixon. 

- A PAGINA 12 


Colloquio al Cairo 
fra Ismail Fahmy 
e il ministro Moro 

Il ministro degli Esteri Moro ha ini¬ 
ziato ieri la sua visita in Medio Oriente, 
facendo tappa in Egitto. 

L'on. Moro, che è partito ‘ dall’acro- 

K rto di Ciamptno alle ore 13,30 con un 
'•9 dell'Aeronautica militare, è arrivato 
al Cairo nel tardo pomeri^o ed ha 
avuto subito un incontro con il ministro 
degli esteri egiziano, Ismail Fahnor, 

A PAGINA 12 


l Si acuisce nei paese, e specialmente fra'i lavoratori, la 
preoccupazibrie per la serté del proprio tenore di vita, della. 
occupazione, dei consumi essehzialL dello condizioni di lavóro. 
L'assenza di un chiaro segirà-di-volontà politica da parte del 
governo di affrontare la situazione con energia e chiarezza- 
d’indirizzo, le resistenze ottuse e spesso strumentali di settori 

rilevanti dal padronato pub¬ 
blico e privato, remexgere di 
nuovi e pesanti attacchi al- 
FciinnAiill ' Ai* Tautonomla sindacale fanno 

L^pUnUilll uU da sfondo ad un movimento 

* di lotta che, con la proposta 

- a CUIII^A della CGIL dì indire uno 

a VHiiw sciopero genera!e. tende a 

' |« .gettare tutto il peso dei la- 

COnirO 19 ' voratori nella battaglia per 

un nuovo indirizzo eoonomi- 
ahrAfiavÌAiiA co. i cui contenuti sono stati 

OUlUyQAlUnu - ben chiariU dal movimento 

, I • .sindacale col documento ri- 

ClBl uiVOrZIO messo più di un mese fa al 

ww» «•■vwiMw . governo e rimasto finora sen- 

# c E' sfato commesso un za risposta. - 
grave errore — afferma un - Sono In piedi grandi ver- 

dliigente del cemitato prò- lenze tèrritoriali - (oggi scen- 

vinciale dcmocrisRaito — che dono in sciopero generale la 

il partilo non devo accen- Sardegna e la piovincia di 

tuare con prese dì posizione Siracusa; sono già sl^i fis- 

vincofanti» - Un problema sali quelli di Milano e dei¬ 
di libertà e di democrazia - la C^ampanìa rispettivamente 

L'* abbraccio ributtante » del per il 7 e l'S febbraio), si 

• fascisti e I rischi di una la- inasprisce lo scontro in seno 

ceraziene - Documento uni- a grandi ' aziende come la 

. tario dei giovani comunlsfi, FIAT, (dove Tesecutlvo dei 

socialisti e de A PAGINA 2 coordinantento sindacale ha 

-. . . deciso la effettuazione di un- 

-- dici ore di sciopero articolato 

di unto il gruppo entro il 

L 9 A'\TA l’Alfa, - la Montedison e 

A Vili* A _ a importanti settori come 

__ . quelli dell’industria tessile. 

- - dell’industria alimentare e 

' ^ H : ■ . deirindustila chimica. I fer- 

- ■ ■ ™ ^ Tovieri si fermano dalle ore 

21 del 30 alle 21 del 31. Dato 
I ■ ■ !■ mMrnmmm caratteristico di tutte queste 
■ Il IMlIKII^^ lotte è che. pur nella spe-. 
" " " " WWW • clficìtà delle slngo!c situazio- 

' . . ni, esse convergono sulla co- 

nrlma ■ Qume tematica della difesa e 
iU. pnina retntcgraalone del potere di 

ni frn i sino Passci acquisto dei salari, dell’indi- 
III tra I uut; a tìxzo degli investimenti, della 

Priorità del Mezzogiorno e 

-- deiragricoltura, della conver- 

sione produttiva nella dire- 

ona di Suez ESiri.*** «'«i- 

na sotto il La proposta di generalizza- 

, , V . re questo movimemo sarà og- 

OllO efiTÌZianO ttevto dei confronto fra le 

componenti dello schie¬ 
sa ieri la prima fase del - lamento sindacale. Oggi si 
'uppe israeliane dalia riva avrà un convegno nazionale 

I Canale di Suez: a mezzo- ; delle strutture della CISL e 

Iti di Tei Aviv hanno eom- , una riunione della segreteria 

(ombero di una zona di della UIU Dlnanti a queste 

nritorio, che comprende la • orionlzzazianl è il problema 

c, n porto di Adabiya e di definire )e proprie scelte 

roSuez. - In vista della riunione di di- 

truppe egiziane hanno preso rettivo della Federazione del- 

e^torio . A PAGINA 11 le cxmfederazioni che sarà 

— . ’ ' ‘ . (Segue in ultima pagina) \ 


Cónfermàto che 
la benzina 
aumenterà di 
circa 50 lire 

. Conferme dell'aumento del prezzo della 
benzina — nella - misura di 50 lire al 
litro circa — sono venute ieri al termine 
di una riunione cui hanno partecipato i 
ministri Giolitti e La Malfa, il governatore 
della Banca d’Italia, (^rli, e il segretario 
della programmazione. Ruffolo. La deci¬ 
sione sarà adottata c quanto prima » dal 
CIP che sarà chiamato anche a decidere 
sulla richiesta di rincari per una serie di 
generi dì prima necessità. A PAGINA 2 


; Decisi 
mutamenti 
ai vertici della 
magistratura 

Mutamenti ai vertici della magistratura: 
Mario Stella Richter è diventato primo 
presidente della Cassazione. Alla carica 
di procuratore generale che ricc^riva gii 
è succeduto il dottor Michele Rossano. 

Al Consiglio superiore il Presidente della 
. Repubblica Leone ha pronunciato un si¬ 
gnificativo richiamo esprimendo la sua 
disapprovazione per il blocco delle atti¬ 
vità dccLso da una parte dei magistrati. 

A PAGINA 2 




Lfa zona di Suez 
torna sotto il 
controllo egiziano 

Si è conclusa ieri la prima fase del' 
' ritiro delle truppe israeliane dalia riva 
ocddentale del Canale di Suez: a mezzo¬ 
giorno, i soldati di Tel Aviv hanno com¬ 
pletato Io sgombero di una zona di 
780 kmq .di territorio, che comprende la 
città di Suez, n porto di Adabiya e 
la'strada (^iitvSuez. • - 
In serata, le truppe egiziane hanno preso 
possesso del territorio A PAGINA 11 


"WOI SIAMO crudelmen- 
te combattuti tra ■ la 
sincera simpatia ' che ci 
ispira il ministro Preti e 
la solidarietà non meno 
sincera che tì lega alle 
popolazioni dell’immedia¬ 
ta periferia bolognese. Il 
ministro, che una volta 
' feome egli stesso ebbe la 
. bontà di comunicarci) si 
era spinto a parlare fino 
a Brindisi, ora, in forza, 
dell’austerità, la domeni¬ 
ca deve andare a piedi e 
non può dunque avanzare 
oltre Corticella, Borgo 
Panigaie, Casalecchio, sic¬ 
ché gli abitanti di questi 
borghi, ancorché innocen- 
‘ ti, sono chiamati ad ascol¬ 
tarlo, e immaginiamo che 
vi accorrano anche nu¬ 
merosi, Potenza dell’ospi¬ 
talità, - . 

Domenica, a Casalecchio 
di Reno (vi è andata be- 
' ne, eh?, a voi di Lavino), 
U ministro Preti ha sgri¬ 
dato i sindacati per il 
progettato sciopero gene¬ 
rale, sostenendo che «il 


governo 6 tult’altro che 
inerte di fronte a una si¬ 
tuazione difficile non so¬ 
lo per l’Italia, ma per tut¬ 
ta l’Europa» (aResto del 
Carlino r^) e poi ha detto, 
tra l’altro: « La stessa 
legge sulle pensioni, ap¬ 
provata pochi giorni fa 
dal Consiglio dei Ministri, 
sta a dimostrare che il 
governo opera e agisce 
anche : in senso riforma¬ 
tore ». Ora, Preti non è 
soltanto un politico, è an¬ 
che un fortunato uomo di 
lettere, e lo si nota quan¬ 
do invece di dire che il 
governo è solerte, affer¬ 
ma che il governo è « tut- 
t’altro che inerte»: modo, 
vagamente retorico, per 
nascondere una contraria 
realtà, che non osa rico¬ 
noscere, Cosi quando il 
ministro Preti asserisce 
che l’approvazione della 
legge sulle pensioni dimo¬ 
stra che «il governo ope¬ 
ra e agisce anche in sen¬ 
so riformatore », egli ri¬ 
corre a un rinforzattvo 
(« opera e agisce ») che 


buon riposo 


cela malamente la sua in¬ 
sicurezza, per non parla¬ 
re di queir*anche». Il 
> governo opera e agisce an¬ 
che in senso riformatore: 
potrebbe forse fermarsi o 
andare addirittura in¬ 
dietro? 

«Solo un’economia sana 
offre la piattaforma per 
rapide ed incisive rifor¬ 
me sociali», ha anche 
detto Preti. Molti anni fa 
noi conoscevamo una sim¬ 
patica signora, moglie di 
. un assai stimato medico 
milanese, che usava dar- 
■ si malata soltanto se si 
sentiva benissimo, soste¬ 
nendo che solo quando si 
è in perfetta, salute il ri¬ 
poso riesce veramente 
gradito, « Come ' sta, si¬ 
gnora? » « A meravìglia. 
Sono a letto da ieri ». Co¬ 
si dicono quelli della «eco¬ 
nomia sana ». Prima la ri- 
. sanano ben bene e poi si 
mettono a letto per ripo- 
sarsi. Da quando li cono¬ 
sciamo non hanno fatto 
che spegnere la luce, 

FortobracUo 
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Ferme per un'ora tutte le fabbriche per lo sciopero unitario 

Napoli: forte risposta 


rUnltd / martecfì 29 gennaio 1974 


yj .. ■' 


La speculazione» dopo aver violato il blocco, sollecita nuovi pesanti rincari 


alle manovre fasciste 

Duro monito allo trama reazionario da decine di assembleo operaie • Iniziative enti* 
fasciste nelle scuole < Riunione comune della Federazione CGIICISIUII e dei par¬ 
titi democratici • La manifestazione per il 53° dei PCI con il compagno NapoHtano 


mi 


già 


tia 


I 

gK aumenti 


ti per i generi 


a , ■[: ; h . , . ■ ; . : - - 

Hanno lubìto forti rialzi olio, paifa, farina, pomodori palati, carne in scatola, legumi, saponi, caffè, latte e prodotti dol¬ 
ciari -- Il cedimento dal governo Impone ai lavoratori il ricorso alla lotta — Il ministero dell'Industria assicura ai pasti¬ 
fici rifornimenti di grano duro a « prezzo agevolato » -- Perfino le aziende pubbliche hanno bloccato le consegne al dettaglio 


Dalla Qoitra rcdaiiope 

' NAPOLI. 28. 

Da tutte le fabbriche di 
Napoli e della provincia si è 
levato duro Tammonirnento 
alla destra reazionaria e fa¬ 
scista. Airora di sciopero prò- 
cjaipata unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali han¬ 
no risposto In modo massic¬ 
cio tutti 1 lavoratori- In ogni 
fabbrica, grande o piccola, al 
sono svolte affollate assem¬ 
blee nel corso delle quali è 
stata espressa la più ferma 
condanna per le violenze fa¬ 
sciste e nello stesso tempo è 
stato rinsaldato l’impegno a 
battersi con sempre maggior 
vigore per risolvere quei pro¬ 
blemi che sono causa del 
profondo malessere che ser¬ 
peggia In strati sempre più 
vasti di cittadini e che la de¬ 
stra tenta di strumentalizza¬ 
re per 1 suoi fini eversivi. 

Dalle assemblee dell’Italtra- 
fo. della Sebn. della Pirelli, 
deiritalsider. deH’OUvettl. del¬ 
la Selenia, della Icom, del¬ 
la Bofer, della Mecfond, del- 
romca. della S. Marco, del¬ 
la CEI-Sud. della Vandemini, 
della Mari, della Rossetti, del¬ 
la Damiani, della Liguorl. del- 
VOBP, sono stati elaborati do- 


vanto da parte delle autorità 
sono stati inviati al ministe¬ 
ro deirinterno. 

La protesta non è venuta 
solo dalle fabbriche. Ha rea¬ 
gite con fermaswft anche il 
moneto dalla scuola. Nel mag- 
: glori Istituti della città e del¬ 
la provinola (come al VI Itis, 

. al VI e airVIII liceo scienti- 
■ fico) si sono .svolte affollate 
•a^mbleo chó : hànpd ■ dimo>’. 
•Strato l’adeslpw del : «Iwànl - 
alla battaglia antlf^ls«k>.e: 
là loro avveraluiié tper; vinb 
forma di violenta che iplrà a 
scardinare lo istituzioni re¬ 
pubblicane. 

Anche la manifestazione 
che si è svolta al. Teatro 
« Mediterraneo » per la ce¬ 
lebrazione del 53 .mo anniver¬ 
sario della fondazione del 
partito comunista, con 11 for¬ 
te. discorso del compagno 
Plorglo Napolitano, ha volu¬ 
to essere una occasione per 
ribadire che Napoli non è 
terreno dove possa allignare 
la pianta deU’everslone fasci¬ 
sta. L'isolamento In cui 1 na- 
poletani hanno lasciato 1 tep’ 
pisti fascisti durante le lo¬ 
ro scorribande di venerdì 
scorso nel centro della città, 
al termine di un comizio del 
caporione mlaaino Roberti. 


DOPO UNA RIUNIONE FRA GIOLITTI, LA MALFA, IL GOVERNATORE CARLI E RUFFOLO 


a 250 lire 




;La deciMóne ufftciàlè-.sarà pres^ quàhtolprp CIP • Allo studiò le inlsuré per il razionamento - Interro- 
gòziìme Rtl sul ^ pi^o^ petroK^^^^ e alla pesca • Chiusi fino a 

giovedì i distributori della FI AB e ANACEA * Oggi a Roma manifestazione ilazionale di gestori al « Brancaccio » 


oumenti che esprimono l’In- :sta a testimoniare; di: duésta 


I ministri del Bilancio e del 
Tesoro, Giollttl e La Malfa, 
si ■ sono incontrati ieri mat- 
tlna con U governatore della 
Banca d'Italia, Carli; alla riu¬ 
nione — cui non ha potuto 
partecipare U ministro delle 
Finanze. Colombo, perchè 
trattenuto da altri Impegni — 
erano presenti anche II segre¬ 
tario generale della Program¬ 
mazione Ruffolo ed 11 presi¬ 
dente del Consiglio di stato 
Spiga. 

E' stato discusso ~ ha di¬ 
chiarato La Malfa ai giorna¬ 
listi i?* Il problema del prezzi 


cumentato — 1 « calcoli » ela¬ 
borati dal grandi petrolieri. 

Ufficialmente la decisione 
verrà adottata dal CIP (Co¬ 
mitato Interministeriale prez¬ 
zi) in ima riunione che si 
svolgerà «quanto prima». 

Per quanto riguarda Invece 
Jl razionamento, esso viene 
confermato negli ambienti mi¬ 
nisteriali. 1 quali hanno pre¬ 
cisato che entro la fine della 
settimana sarà concluso il ri¬ 
lievo del dati e saranno messe 


Intanto, I compagni • sena- i cl) ». L'Interrogazione con 


tori Colajannl, Bertone e Bor¬ 
sari hanno presentato un'in¬ 
terrogazione al ministro del¬ 
l'Industria per sapere « en¬ 
tro quale data il governo In¬ 
tenda presentare le proposte 
di provvedimenti • connesse 
con il piano del petrolio e 
quali iniziativa 11 governo ab¬ 
bia preso per stabilire con¬ 
tatti diretti con i Paesi pro¬ 
duttori di greggio ». L'evol¬ 
versi della situazione sot¬ 
tolineano 1 senatori del PCI 
— in materia d’approvvlgio- 


. daglia d'oro della Resistenza, tòre del traspòrti,;'ttóvé;'la' 
Telegrammi con 1 quali si OISNAL e uno ^pseudo sindaca- 
chiede un più deciso inter- to Interno di tipo corpora¬ 

tivo, la CISAL, avevano nel 

--- giorni scorsi alimentato un 

n : t t fili I provocatorio programma di 

Dai magistrati militari scioperi per creare tensioni 

--- in città e gettare le pre- 

-I ♦ ' messe di uno spostamento a 

ChlCStd linci destra deU'opinlone pubblica. 

wiiw j lavoratori del pubblici tra- 

sporti, anche per la capillare 
prOlQllQCI rilOrnin azione di chiarificazione por- 

- . tata avanti dal sindacati unl- 

flAl tnhlinnil tari CCÌIL. CIBL. UIL e dai- 

UQI lllUUIlUII fQjijjg politiche demooratl- 

' • ohe, con in primo plano il 

nilIlVnn PCI, hanno compreso che «1. 

stavano offrendo a una ma- 
La Assemblea dell‘associazione novra che certamente non 

nazionale dei magistrati milita- aveva alcun collegamento con 

ri (A-MMI), ha fatto yoto all'una- I loro reali interesLsI che sono 

nimità affinché la prevista rifor- quelli delle grandi masse la- 

1 magistrati militari hanno an- dacali, aderendo in mi.sura ir- 

chp au^pi>^ 9 r,^,^prg?jtlenza ^^ria allo 

dei tribunali militari di ogni gra- stl ancora uDà Vòlta irresoort-? 


Dai magistrati militari 

Chiesta uno 
profonda riformo 
dei tribunali 
militori 

La Assemblea dell'associazione 
nazionale dei magistrati milita¬ 
ri (A.MMI), ha fatto yoto all'una¬ 
nimità affinché la prevista rifor¬ 
ma dell^legis^lazione penale nU- 
Ìitare";CT? aìlu3(à'^6b/r'ìii''genza. 
I magistrati militari hanno an- 


E' stato discusso ~ ha di- a punto le diverse ipoteBl, tQlineano ! senatori del PCI 
chiarate La Malfa ai giorna- che saranno poi raccolte In in materia d'approvvlgio- 
llstl ^ il problema dei preitzl , un apposito studio, di cui di- ; namento e. soprattutto, di 
del prodotÙ'petroliferti èoii .Muteranno.in linea generale, prezzi del greggio impone 
pwttlcoiafe riferimento alla dè*. ■ irilt wl iCóriò .dl . QUMtArset-j ,un'attività dl-programmazlo- 
i|U#rtipne assai intensa ed ampia: 

;irjl plano dèLp^rolld pWQ|ò 
p«ù limiti^ àiarrajib- 


ààpére in via ufficiosa; 
olslohe di un ulteriore : au¬ 
mento è stata confermata: la 
benzina costerà, fra breve 
tempo, circa SO lire in più 
al litro, sulla base delle ri¬ 
levazioni effettuate dal mini¬ 
stero dell'Industria e ohe ri¬ 
prendono nella sostanza — 
come più volte abbiamo do¬ 


del « varo » del pianò Opera¬ 
tivo di « rilancio » deu'ecò* 
nomla ' nazionale, Successiva¬ 
mente — ed una volta defi¬ 
nito nel dettagli 11 « plano » 
per 11 razionamento sarà og¬ 
getto di un più approfondito 
esame collegiale in sede po¬ 
litica- - . . - - . . : 


m plano dèl-pòtroHò’pwlò 
può limiti^ àia;r#^- 
'tamentazione* ’jrieiràtt} vlùt - de¬ 
gli approvvigionamenti del 
mercato del greggio, ma deve 
prevedere l'attività necessaria 
per la diversificazione delle 
fonti d'energia e la promozio¬ 
ne di consumi ohe portino 
ad un risparmio d'energia 
(in particolare lo svilup¬ 
po del trasporti puhbli- 


clude con la richiesta di co¬ 
noscere le decisioni governa¬ 
tive in materia dei prezzi del 
prodotti petroliferi e doman¬ 
dando quali misure siano allo 
studio per garantire l'agricol¬ 
tura. la pesca ed 1 trasporti 
pubblici da un eccessivo ag¬ 
gravio del costi. 

Lo sciopero proclamato dal¬ 
la FIAB (Federazione auto¬ 
noma benzinai) — cui aderi¬ 
sce anche il CIMB dei gestori 
è Iniziato alle ore 19.30 di 
ieri e si protrarrà fino alle 7 
di giovedì prossimo. Oggi, a 
Roma, al - cinema « Brancac¬ 
cio » si svolgerà una mani¬ 
festazione nazionale del ; ge¬ 
stori organizzata dalla Fede¬ 
razione; ■ àcune delegazioni 
saranno ricevute dalla presi¬ 
denza del Consiglio, dal mi¬ 
nistro delle Finanze e dal mi¬ 
nistro dell'Industria. 

Dalle ore 22 di ieri sera 
sono chiusi anche gli impian¬ 
ti di distribuzione di carbu¬ 
rante che fanno capo alla 
ANAGEA 


Decisi Ieri dai Consiglio superiore della magistratura 

Mutamenti fra gli alti magistrati 


Jl 





do di giurisdizione sia attribuita 
a magistrati anziché a ufficiali. 
Questo sia per precetto costitu¬ 
zionale, sia per una più valida 
composizione tecnico giuridica 
degli organi, sìa Infine, per rea¬ 
lizzare l’indipendenza del giudi¬ 
ce militare. Ancora hanno richie¬ 
sto che il previsto riordinamento 
dei tribunale militare supremo 
si attui attraver.so la istituzione 
di una specializzata sezione del¬ 
la corte di Cassazione a cu! at¬ 
tribuire tutte le funzioni ora svol¬ 
te dal tribunale militare supre¬ 
mo. che sia stabilita una nuova 
composizione e siano attribuiti 
nuovi compiti alla commisione 
per il personale della giustizia 
militare, in modo da poter ulte¬ 
riormente garantire la indipen¬ 
denza dei magistrati militari da¬ 
gli organi di amministrazione mi¬ 
litare. ■ ■ - - ■ • ’ ■ 

Copia •delle nriozToni approvale 
dall|^a.';sembtea della associazio¬ 
ne è stata -con.segnata oggi dal 
consiglio direttivo al ministro 
della Dife.sa. Tanassi. ■ 


Assistenza diretta 
ENPAS-ENPDEDP 

•Verrà attuata presto su tut¬ 
to il territorio nazionale la 
assistenza diretta per 1 mu¬ 
tuati dell'ENPAS e - del- 
l'ENPDEDP. La Federazione 
nazionale degli Ordini medici 
ha infatti deci 30 di accogliere 
i punti essenziali proposti dal 
ministero del Lavoro per la 
stipula di un accordo-ponte 
che consenta anche al mutua¬ 
ti dei due enti di usufruire 
della « diretta », e ciò in vista 
di im contratto unico nazio¬ 
nale fra i medici e tutti gli 
enti mutuo assistenziali - he 
garantisca parità di rapporti 
normativi ed economici. 


sàbilmehte avévanò' proclama¬ 
to per domenica. . • ' 

La .stragrande maggioranza 
de! mezzi dell'ATÀN e dello 
TPN hanno regolarmente fun¬ 
zionato e molti autisti, in as¬ 
senza del bigliettaio, non 
hanno esitato a tweire lo 
' steasq con I mezzi sui quali 
I cittadini - hanno viaggiato 
senza pagare il biglietto. 61 
è trattato di una prova di 
grande maturità di cui va da¬ 
to atto ai lavoratori autofer¬ 
rotranvieri, che si sarebbero 
volu.ti .strumentalizaare in una 
lotta che aveva ben altri fi¬ 
ni: fini che comunque .sono 
stati individuati e hanno 
avuto la risposta che meri¬ 
tavano. 

i>nr un esame comune deL 
la situazione e oer decidere le 
iniziative oooortune per af- 
frontaT-p i drammatici proble¬ 
mi dell'area napoletana, resi 
più annti dairaumento del co¬ 
sto d“l!a vita, dalle asgrava- 
te difficoltà del quadro eco- 
romice-sociale e occimazlona- 
le. e dal disegno reazionario 
dei fascisti, si è svo’to oggi, 
promosso (lalla federaz ione 
rrovinc-'ale CGIL, CTSL e UIL 
rincontro tra le organizzazio¬ 
ni sindacali e le ranoresen- 
tanze d^i nartitl nolitici de- 
mo.cratiri IPHL PSI. DC. PRI, 
PSDI e POUF), dei gruppi par¬ 
lamentari. della presidenza 
della rnn.mlta antifasc'sta, 
delTANPI. dei volontari della 
libertà. 


Il présidenle della Repubblica afferma di disapprovare il blocco delle affivifà deciso da una parie dei magistrati 
Stella Richter primo presidente della Cassazione, Rossano P6 - Il P6 Colli trasferito da Torino al Tribunale delle acque 


Sulla clamurosa intarvista 


Il PG Spagnuolo ascoltato 
da un ispettore ministeriale 


l.e indagini sulla, torbida vicenda che coinvolge magistrati e alti funzionari 
- di PS e getta órhbre'intiùletaritl'su dellcàté inchieste giudiziarie : / : 


• Il procuratore generale di Ro¬ 
ma Carmelo Spagnuolo è stalo 
ieri lungamente ascoltato dallo 
Ispettore Del Conte.. Incaricato 
dal ministro della giustizia ad 
indagare sulla torbida vicenda 
che coinvolge magistrati e alti 
funzionari di polizia c che getta 
ombre inquietanti sulla condu¬ 
zione di delicate inchieste giu¬ 
diziarie. ' 

Cosa abbia ’ chiesto il dottor 
Del Conte al PG non è stato pos¬ 
sìbile sapere: tuttavia è voce 
corrente n^li ambienti giudi¬ 
ziari romani che dopo questo col- 


gnuolo ha rilasciato al settima¬ 
nale il «Mondo»: in quella oc¬ 
casione egli rivelò (anche se poi 
smentì senza fretta ed entusia¬ 
smo quanto pubblicato dal glor- 


senza nulla affermare drastica¬ 
mente. E' questa la linea difen¬ 
siva che il procuratore generale 
romano ha tenuto sin da) primo 
momento e che ha ripetuto nel 


Mutamenti al vertice della 
magistratura. Andato in pen¬ 
sione li primo presidente del¬ 
la Cassazione Giuseppe Flore, 
a quell’incarico è stato desi¬ 
gnato l’attuale procuratore 
generale della Cassazione Ma¬ 
rio Stella Richter. 

Procuratore generale è sta¬ 
to nominato il dottor Michele 
Rossano, già presidente del 
tribunale superiore delle ac¬ 
que pubbliche. A quest'ultima 
carica è stato invece designa¬ 
to 11 dottor Giovanni Colli ora 

f >rocuratore generale presso 
a corte d’AppelIo di Torino. 
Il dottor Colli è un esponen¬ 
te'dell’ala- più conservatrice 
della magistratura- Ora viene 
trasferito da Torino, anche se 
la nomina a presidente del 
tribunale delle acque pubbli¬ 
che è formalmente una pro¬ 
mozione. Tutte queste deci- 


smo quanto pubblicato dal gior- momento e che ha ripetuto nel sionl sono state prese Ieri dal 

naie) di essere in possesso delle documento inviato al Consiglio Cto^lgllo superiore dena ma- 

prore ^lla costante interferen- superiore della Magistratura. gistratura. presieduto da I^o- 


SuHa base dell'analisi c del- ' loquio ve ne saranno altri. Essi 


le oroDOste avanzate. 1 conve¬ 
nuti hanno ravvisato l'onpor- 
tiipità e l’urgenza di una Ini¬ 
ziativa dei parUtl e delle for¬ 
ze parlamentali democrati¬ 
che che ri.sponda alla gravità 
e alla e'v“-7=on!iiità della situa¬ 
zione di Naonll. . 

Sergip Gallo 


riguarderanno in modo più spe¬ 
cifico 1 vari problemi sollevali 
e dalle accu.se mosse al dottor 
Spagnuolo durante alcuni pro¬ 
cedimenti e dalla risposta che lo 
ste.s.so magistrato ha dato a que¬ 
ste accuse con mezzi ritenuti non 
sempre ortodossi. 

Ci riferiamo in particolare al¬ 
la intervista che il dottor Spa- 


prore delia costarne mieneren- 
za di certi settori della polizia 
in delicate istruttorie. E aggiun¬ 
se che alcuni degli uffici del mi¬ 
nistero degli Interni avevano 
svolto un ruolo di primo piano 
In drammatiche e oscure vicen¬ 
de che hanno creato tensione nel 
paese. - --r 

E proiK^lo di questa Intervista 
al < Mondo » si sarebbe parlato 
ieri nei colloquio che é avvenu¬ 
to nello studio del PG al secon¬ 
do piano del palazzo della Pro¬ 
cura a piazzale Clodio. 

Secondo quanto è stato possi¬ 
bile apprendere anche aU'ispet- 
tore il dottor Spagnuolo avreobe 
raccontato di avere parlato con 
il gipmaiista del c Mondo », ma 
di aver fatto solo delle Ipotesi 


Basteranno queste spiegazioni 
a mettere una (àetra sulla vicen¬ 
da? Sembra proprio di no. visto 
che l’intervista al settimanale è 
solo un momento di uno scontro 
molto più ampio e jMpfondo che 
ha crealo una insostenibile si¬ 
tuazione non solo in certi am¬ 
bienti giodiziari romani. Le om¬ 
bre gettate su interi settori del¬ 
la polizia non . possono certo 
tranquillizzare. • 

E' anche tenendo presente que¬ 
sta situazione che il Consiglio 
superiore della Magistratura si 
è sentito sollecilato a riunirsi 
in seduta plenaria oggi per di¬ 
scutere il caso ed esaminare le 
« giustificazioni » che il dottor 
Spagnuolo ha fatto pervenire- 


Cuneo: esponenti de contro rabrogazione del divorzio 

P Stato commesso un grave errore ~ afferma Taw. Yercillotti, del comitato provinclalo cho il partito non deve accen* 
tuare con prese di posizione vincolanti • Un problema di libertà e di democrazia - L'«abbraccio ributtante» dei fascisti 



Dal Bostro niiato 

CUNEO. 28. 

« Il referendum sul divor¬ 
zio? Per quanto mi rigiULrda 
dichiaro ostilità assoluta E’ 
voluto In buona fede da una 
piccola p^e del mondo cat¬ 
tolico e in cattiva fede da 
una parte che non è tanto 
esspreosione del mondo catto¬ 
lico stesso, quanto di certi 
interessi politici »: l’avvoca¬ 
to Gianni - Vercellotti. 94 an¬ 
ni. membro del comitato pro¬ 
vinciale della Democrazia 
Cristiana, ex dirigente nazio¬ 
nale degli studenti de e presi¬ 
dente deir ospedale Santa 
Crooe. è un autorevole porta¬ 
voce dello preoccupazioni e 
dei profondi dissensi - su¬ 
scitati anchs in settori del¬ 
lo scudo crociato dalla Ini¬ 
ziativa abrogazionlata e dalla 
decialone di EanfanI di an¬ 
dare al referendum. L’aw. 
Vercellotti appartiene alla 
corrente di Fonte Nuove. De¬ 
finisce il referendum aul di¬ 
vorzio a un fatto antistorico 
. che non tiene conto del modo 
wrle e responsabile con cui 


il popolo italiano ha utilizza¬ 
to la legge Fortuna-Baslini- 
Spagnoli ». 

«I ricchi — afferma Vercel¬ 
lotti - riuscivano già prima 
a sciogliere i matrimoni falli¬ 
ti, La legge sul divorzio ha 
dato questa possibilità ai ceti 
meno abbienti. In vèste pro¬ 
fessionale ho trattato parec¬ 
chi casi, tutta gente di umi¬ 
le estrazione sociale che fi¬ 
nalmente ha potuto regola¬ 
rizzare situazioni assurde, e 
in uno spirito di piena con¬ 
sensualità. Naturalmente ho 
discusso anrhe cause di se¬ 
parati cattolici e ' rtemoori- 
stiani che hanno potuto ri¬ 
solvere 1 loro problemi in una 
luce positiva per 1 figli ». 

La campagna del Gedda e 
del Oabrlo Lombardi sui ■ pe¬ 
ricoli » per l’unità della fa¬ 
miglia si rivela dunque chia¬ 
ramente per quel che è; un 
pretesto. Col referendum sì 
mira in realtà a un arretra¬ 
mento politico. « a creare una 
situazione difficiUssIma alla 
compagine governativa», a 
« mettere in secondo piano 
problemi che sono più gros¬ 
si e più urgenti». La a cro¬ 


ciata » porterà a « lacerazio¬ 
ni gravissime». 

Come reagirà l’elettorato 
cattolico? 

VE’ illusorio che 1 cattolici 
votino in massa contro il di¬ 
vorzia Tutu quel cattolici 
che individuano ne) divorzio 
un problema di libertà altrui 
non potranno sentirsi costret¬ 
ti a votare per l’abrogazio¬ 
ne. Chi sta al passo con la 
vicenda sociale non sarà con¬ 
tro il divorzio perchè si rende 
conto che non vi è alcuna ne¬ 
cessità di abolirlo ». 

Proprio perchè si tratta in¬ 
nanzitutto di un problema di 
libertà, la DC viene duramen¬ 
te criticata por non aver sa¬ 
puto dimostrare senso di re¬ 
sponsabilità nazionale: ha 
abbracciato una concezione 
sopraffatrice anziché farsi 
carico della tutela del diritti 
di tutti I cittadini. Qual è li 
giudizio dell'aw. Vercellotti? 

« lA Demooratia cristiana 
si è lasciata trascinare da 
forze che solo in parte sono 
al luo interno e ratqiresen- 
tano l’ala più conservatrice 
del mondo cattolica Ha sba¬ 


gliato nel non cercare di im¬ 
pedire il referendum. E* op¬ 
portuno quanto meno che 
non insista nell’errore facen¬ 
done una battaglia di partito. 
La DC non deve prendere po¬ 
sizione sul divorzio perchè su 
questa questione c’è una di¬ 
visione aU'intemo del nostro 
parUto che ripete quella del 
referendum del 1940 su repub¬ 
blica o monarchia. Allora la 
DC non si schierò come par¬ 
tito. Non deve farlo neppu¬ 
re oggi se non vuole assumer¬ 
si la responsabilità di un 
processo di drammatica In^Vo- 
luzione del quadro politico. 
Sul piano formale assistere¬ 
mo ai repugnante affianca- 
mento dei fascisti e nella so¬ 
stanza si andrà a spaccatu¬ 
re molto pericolose, si rneite- 
rà In crisi il rapporto col 
partito sooialista, si ridarà 
voce a chi parla della mi¬ 
naccia Meologlca di sini¬ 
stra ». • 

Qual è, avvocato Vercellot- 
tl. la sua opinione sulla leg¬ 
ge che si vuol sottoporre al 
referendum? 

«La legge sul divorzio va 
migliorata In un contesto che 


la conservi e tenga conto di 
tutti i problemi del diritto di 
famiglia. La legge attuale ha 
il solo torto di essere giunta 
come un fatto isolato da al¬ 
tre necessarie iniziative legl- 
slaUve. Ritengo possibile un 
discorso avanzato di colla¬ 
borazione fra le forze politi¬ 
che per una riforma del dirit¬ 
to di famiglia. Il referendum 
è invece un elemento di scon¬ 
tro e di lacerazione. Se non 
saranno posti vincoli di par¬ 
tito voterò a favore del di¬ 
vorzio. E”, ripeto, una questio¬ 
ne di libertà; non si possono 
conculcare ! diritti di chi ha 
punti di vista diversi dai no¬ 
stri ». 

I dirigenti delle organisza¬ 
zioni povanlli cuneesi del 
PCI. de] P3T e della pc si 
sono pronunciati sui refe¬ 
rendum còn un comunicato 
consunto in cui denunciano 
il rischio di «pericolosi com¬ 
promessi fra forze ròlitiche 
costituzionali e neofasciste» 
e di «una involuzione rea¬ 
zionaria nella vicenda pùlltl- 
ca dei paese ». 

Pier Giorgio Betti 


Prima che fossero assegnati 
1 nuovi Incarichi si era svol¬ 
ta una cerimonia alla quale 
aveva partecipato il capo del¬ 
lo Stato e il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia. Leone ha pre¬ 
so la.parola per sottolineare 
«che si ripresenta nella sua 
gravità all’attenzione del Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura il problema della 
astensione dal lavoro del ma¬ 
gistrati. quale pronimclata In 
un recente ordine del giorno 
approvato da una delle asso¬ 
ciazioni del magistrati ». 

a Di fronte ad una prospet¬ 
tata astensione dal lavoro 
ha detto il capo dello Stato 
— non DOSSO che richiamare 
nella - mia duplice responsa¬ 
bilità di presidente di questo 
conalgllo e di custode della 
Costituzione e rappresentante 
deU’unità nazionale (che mi 
pongono come portatore delle 
esigenze dell'oniinammto co- 
.stituzionale e della vita del 
paese oresso l’organo al qua¬ 
le è affidato il governo di un 
ordine titolare di una fun¬ 
zione sovrana) le parole di 
” precisa c recisa oppoaisione " 
pronunciale in quejtto conses¬ 
so dal mio predecessore Giu¬ 
seppe Saragat. E apounto co¬ 
me custoac della Costituzio¬ 
ne e praaioentc di questo al¬ 
lo consesso il mio predecesso¬ 
re. richiamandosi al princloi 
arrermau dalla Corte Costi¬ 
tuzionale r od un ordine del 
giorno dello ste-sv) Consiglio 
superiore del 30 dicembre 
1903. conrermato poi il 21 
febbraio ]967. espresse la fi¬ 
ducia chtf 1 magtetratl si .sa¬ 
rebbero Mtenuti da ogni ma- 
nlfestaxloTie non consona con 
la posizione costituzionale e 
con il prestigio della magi¬ 
stratura ». 

« L’afrermazione che la Co¬ 
stituzione — ha continuato 
Lfoonc -- assicura agli stessi 
magistrati speciali guarani!- 
gte e uno status oarticolaris- 
simo e che a queste guarantl- 
rie e a questo .status non pos¬ 
sono non corrispondere spe¬ 
ciali resDonaabilltà obblighi o 
doveri, tra i quali quello di 
assicurare la continuità di 
una funzione essenziale, so¬ 
vrana Insuscettibile di Inter* 
ruzlone, resta un punto fermo 
che ritengo doveroso ribadì 
la», . • __I 


Nel corso di questa setti¬ 
mana, forse oggi o domani, 
11 Ck)mitato interministeriale 
prezzi deciderà — secondo le 
note dichiarazioni dell'on. De 
Mita ^ nuovi rincari deila 
carne di maiale fresca e con¬ 
servata, del pomidori pelati 
e dello scatolame in genere, 
dell’olio d’oliva e di semi, dei 
' formaggi dei diversi tipi e 
qualità, della benzina e del 
carburanti. • Successivamente 

10 stesso CIP deciderebbe an¬ 
che ulteriori aumenti per le 
carni bovine, per lo zucchero 
(400 lire); pér la pasta invece 

11 ministero ha assicurato agli 
industriali rifornimenti di 
grano a « prezzi agevolati » al 
fine di evitare nuovi rincari. 

Quella che si è aperta ieri, 
dunque, è una settimana cru¬ 
ciale per l’andamento del prez¬ 
zi, una settimana in cui il 
governo prenderà misure ec¬ 
cezionalmente gravi per quan¬ 
to riguarda l'incremento del 
costo delia vita. Oli aumenti 
ohe verranno decisi, infatti, 
dopo il forfait dichiarato dal 
ministro dell’Industria nei con¬ 
fronti delle pretese ■ e delle 
pressioni del grande padrona¬ 
to e dei grossi importatori, 
riguardano esclusivamente ge¬ 
neri di prima e primissima 
necessità, già inclusi nelle 
ventuno « voci » del blocco di 
luglio, saltato com’^ hoto per 
^ incapacità, o la riiàncata 
volontà, del goverho e dbl suoi 
Organismi di intervenire in 
tempo per contrastare, quan¬ 
to meno, l'ondata speculativa. 

Da venerdì prossimo, intan¬ 
to, rincareranno anche 1 sup¬ 
plementi per le cuccette e le 
carrozze letto delle Ferrovie 
dello Stato. Il posto-cuccetta, 
di prima e seconda classe, 
costerà 2500 lire anziché 1950. 
I posti sulle vetture letto au¬ 
menteranno ' sulla base del 
chilometraggio di percorren¬ 
za, ma in ogni caso ncai in 
misura inferiore agli incre¬ 
menti decisi per le cuccette. 
Ciò, mentre continua a pen¬ 
dere la minaccia di im rinca¬ 
ro generalizzato di tutte le 
tariffe P.S., sia per il tra¬ 
sporto delle merci che per I 
viaggi delle persone. 

Va notato,, peraltro, che I 
'’i-lffcàri éné'^si'neéldetanhó'in 
queati-giomLnon si verifiche¬ 
ranno in upa situazione nor¬ 
male, ma quando già quasi 
tutti i prodotti hanno subito 
forti aumenti nonostante le 
misure del governo. L’olio di 
oliva Bertoni, ad esempio, è 
passato dal marzo '73 al gen¬ 
naio '74. da 900 a 1100 lire 
a] chilo, l’olio di semi da 
296 a 4^ lire; la pasta Ba- 
rilla dal febbraio al giugno 
dello scorso anno è rincara¬ 
ta da 99 a 127 lire per le 
confezioni da mezzo chilo, la 
farina su subito un incremen¬ 
to del 20 per cento, i pomi¬ 
dori pelati sono aumentati dal¬ 
le 3500 lire di luglio (a car¬ 
tone da 24 pezzi da un chi¬ 
lo) alle 6.500-7.000 del dicem¬ 
bre *73. 1 legumi secchi han¬ 
no registrato- rincari del 60 
per cento e quelli conservati 
del 20 per .ccntó, l’aceto co¬ 
mune è salito dalle lire 
al litro del ’febbraio' scorso 
alle 170 del dicembre, - là car¬ 
ne In sc^la da un ettogram¬ 
mo ò rincarata di 24 lire, i 
dolciumi sono aumentati del 
15-20 per cento, i liquori dd 
15, il tonno del 10-15 per cen¬ 
to, il caffè di 300 lire al chi¬ 
lo, U latte di 30 lire al li¬ 
tro. i saponi del 25 per cento. 

I nuovi rialzi, dunque, ca¬ 
dranno in una situuione di 
merca’tf già caratterizzata da 
aumenti pesanti e generalizza¬ 
ti, contenuti finora al detta¬ 
glio in quanto il blocco de¬ 
ciso dal governo ha funzio¬ 
nato parzialmente solo alla fa¬ 
se della distribuzione. Al ri¬ 
guardo deve essere rlle'vato 
che gli «adeguamenti» elen¬ 
cati sono stati possibili per¬ 
chè le grandi industrie e le 
intermediazioni parassitarle 
(grossisti) hanno manovrato 
In modo da costringere gli 
esercenti al minuto ad accet¬ 
tarli. E’ sintomatico, fra l'al¬ 
tro. che le consegne,dell’olio 
di semi e òi oliva siano an¬ 
cora bloccate, così come quel¬ 
le delle paste alimentari di 
alcune fra le marche più re¬ 
clamizzate. 

Da sottolineare, altresì, che 
soiKi bloccate anche le con¬ 
segne dei « pelati » in cui ope¬ 
rano prevalentemente grandi 
industrie a Fortecipazione sta¬ 
tale come la Cirio, la De Ri¬ 
ca. la Star. Sono fermi, inol¬ 
tre, i rifornimenti alla distri¬ 
buzione dei fagioli e dei pi¬ 
selli in scatola. Continuano gli 
imbc^camenti di zucchero e 
l’incetta del grano. E’ indi¬ 
cativa infine, che i mercati 
all’ingrosao dei vini registri¬ 
no quotazi<mi puramente no¬ 
minali in quanto mancano i 
prodotti — mentre l’olio non 
viene neppure quotato — ed 
è allarmante che siano in cor¬ 
so vaste manovre per impor¬ 
re aumenti del 16-20 per cen¬ 
to anche per le acque mine¬ 
rali. i succhi di frutta e la 
birra. 

lA situazione, in sostanza, 
diviene ogni giorno più dram¬ 
matica, In forza delle pres¬ 
sioni speculative che il gover¬ 
no non è stato in grado (o 
non ha voluto) di dominare. 
Le reiterate proposte avanza¬ 
te dal PCI. dai socialisti, dai 
sindacati, dalle oooperative, 
dalla ConfesercenU. dalla Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tiglanato e da numerose as- 
semMee di lavoratori, per isti¬ 
tuire controlli manovrati al- 
iv>rigine (produzione e ingros¬ 
so) e per stabilire alcuni 
prezzi poliUci sul prodotti «i- 


senziali, non sono state prese 
In considerazione. La grande 
industria e le strutture inter¬ 
mediarie hanno cosi avuto 
ampie possibilità di manovra. 
I produttori di olio di semi 
Itanno addirittura creato un 
cartello nazionale per Impor¬ 
re il prezzo più alto. I prez¬ 
zi del fertilizzanti e del ce¬ 
mento sono stati elevati ad¬ 
dirittura dal CIP. Tutto que¬ 
sto non poteva che dare 1 ri¬ 
sultati che oggi ci troviamo 
di fronte, ccm prospettive di 
un ulteriore peggioramento. 

A fronte di questa pesan¬ 
te realtà, dovuta anche al 
fatto che si è rinunciato ad 
attuare una politica economi¬ 
ca e sociale che avviasse al¬ 
cuno misure di riforma, af¬ 
fermare che la CGIL, propo¬ 


nendo 11 ricorso alla lotta dei 
lavoratori, avrebbe ■ assunto 
una posizione «contestativa» 
nel confronti di un governo 
intenzionato, invece (a parole 
ma non nel fatti), a imboc¬ 
care una nuova strada, è per 
lo meno impudente. 

• L’azione sindacale prospet¬ 
tata, alno a uno sciopero ge¬ 
nerale inteso come punto di 
partenza per rafforzare la 
pressione delle masse lavora¬ 
trici. rappresenta, a questo 
punto, l’unica responsabile • 
possibile risposta del movi¬ 
mento sindacale; una risposta 
positiva, di stimolo e di spro¬ 
ne a cambiare rotta senza 
indugi. 

sìr. se. 


Tre sindacati medici abbandonano la trattativa 

Gravi manovre 
contro il contratto 


Si pretende di bloccere l'intesa pér il contratto unico 
La decisione della CGIL di revocare lo sciopero di oggi 
confermato invece da CISL e UIL 


Con una mossa molto gra¬ 
ve — perché tesa a cercare di 
compromettere l'esito delia 
trattativa proprio nel momen¬ 
to in cui essa era approdata 
ad un primo, importante ri¬ 
sultato — alcuni sindacati au¬ 
tonomi del medici ospedalieri 
hanno annunciato ieri la lo¬ 
ro decisione di non parteci¬ 
pare alle prossime riunioni 
collegiali per la definizione 
del contrato del personale de¬ 
gli ospedali. 

La decisione è stata presa 
dalla Confederazione medici 
ospedalieri (CIMO), dall’asso¬ 
ciazione del primari (ANPO) 
e da quella dei direttori sani¬ 
tari (ANMDO), cioè dai set¬ 
tori medici che avevano ma¬ 
nifestato magherò ostinazio¬ 
ne nella difesa di inaccetta¬ 
bili privilegi corporativi e che 
per questo — al contrarlo di 
quanto aveva fatto l’organiz¬ 
zazione degli aiuti e degli as¬ 
sistenti (ANAAO) — si erano 
rifiutati di sottoscrivere l’inte¬ 
sa raggiunta venerdì scorso a 
livello ministeriale tra le par¬ 
ti per la definizione di un 
contratto unico p«r tutti gli 
ospedalieri, medici e non me¬ 
dici. 

D'altra parte, proprio la giu¬ 
stificazione addotta da CIMO. 
ANPO e ANMDO per non pre¬ 
sentarsi al tavolo delle trat¬ 
tative il 31 gennaio e 
ri febbraio, presso la Fe¬ 
derazione delle amministra¬ 
zioni ospedaliere, e il 6 
al ministero del Lavoro, con¬ 


ferma la validità del giudizio 
positivo espresso dal sindaca¬ 
to ospedalieri della CGIL sul¬ 
l’intesa e della sua conseguen¬ 
te decisione (avallata dalla 
Segreteria confederale) di re¬ 
vocare per la sua parte lo scio¬ 
pero nazionale e la manife¬ 
stazione a Roma indetti per 
oggi, prima della sigla dell’in¬ 
tesa stessa, dalla Federazione 
unitaria di categoria (FLO). 
Le tre organizzazioni del me¬ 
dici sostengono infatti che, 
prevedendo appunto l’intesa 
« esclusivamente la possibilità 
di un contratto unico per tut¬ 
ti i dipendenti ospedalieri». 

. essa « impedisce .apertamente 
l’autonomia contrattuale dei 
medici òs’pèdàllerl finóra vi¬ 
gente. sia nella forma cho 
nella sostanza ». 

Quale più puntuale e inso¬ 
spettabile verifica della giu¬ 
stezza. delia posizione della 
CGIL e del suo appello alle 
altre componenti della FLO 
perché « ogni ulteriore pressio¬ 
ne» dei lavoratori fosse uti¬ 
lizzata al momento opportu¬ 
no « per affermare i contenu¬ 
ti qualificanti della piattafor¬ 
ma» quando essi, di qui a 
poco, saranno oggetto della 
trattativa? Unitamente alle ri¬ 
spettive segreterie confederali, 
i sindacati ospedalieri della 
CISL e dell'UIL hanno Invece 
confermato il programma di 
iniziative per oggi sostenendo, 
contro ogni evidenza, che l’in¬ 
tesa « non garantisce » l’uni¬ 
cità contrattuale. - 


Inventata l'accusa di « sovversivismo » 

Crollata la montatura 
contro 579 denunciati 
dai carabinieri a Torino 

Il grave episodio avvenne 18 mesi fa - L'« opera¬ 
zione » rivelò l'esistenza di schedature di studenti, 
di insegnanti e di uomini di cultura 

Dalla niilra redanoBC i 


TORINO. 28 

H giudice istruttore dottor 
Nicolò Franco, uniformandosi 
alle conclusioni del PM, ha 
prosciolto i 579 cittadini che 
erano stati denunciati un an¬ 
no e mezzo fa dai carabinieri 
di Torino per associazione sov¬ 
versiva, propaganda ed apo¬ 
logia sovversiva ed antina¬ 
zionale. ntmchè (per otto gio¬ 
vani) di associazione a delin¬ 
quere. Per tutti e 579 il magi¬ 
strato ha concluso che i fat¬ 
ti addebitati non sussistono. 

T^va cosi la logica solu- 
zione( ma c’è voluto oltre un 
anno per arrivarci) una delle 
più grosse « montature » poli¬ 
ziesche mai imbastite in Ita¬ 
lia dalla liberazione hi poi. 
I carabinieri del Nucleo in¬ 
formativo di Torino presenta¬ 
rono le 579 denunce a varie 
riprese! prima un « lotto » di 
300, poi altre 45. e così via) 
nel giugno-luglio del 1973. 
Corse allora voce, mal confer¬ 
mata nè smentita, che tutta 
l’operazione fosse stata volu¬ 
ta dal colonnello Ferrari, co¬ 
mandante ' della Legione dei 
CC di Torino, noto per le sue 
simpatie di destra. - 

I carabinieri avevano estrat¬ 
to I 579 nominativi attraverso 
un meticoloso lavoro di spo¬ 
glio dei verbali compilati nel 
quattro anni precedenti in 
occasione di lotte studente¬ 
sche e manifestazioni politi¬ 
che. I 579 cittadini furono 
accusati, in base alle norme 
più fasciste che ancora so¬ 
pravvivono nel codice penale 
Rocco, «per aver svolto prò- 
pagando sovversiva al fine di 
instaurare, con (a violenza. 


L'essefnblea del g ra ppa dai 

MpaHri ctfRPuisIi à CMivp- 

cala par aggi 29 alle tra 

M,9I. 


la dittatura di una classe so¬ 
ciale sulle altre e di sovver¬ 
tire gli ordinamenti economi¬ 
ci e sociali dello Stato 9. 

Ai 579 denunciati 1 caralù- 
nieri appiopparono etichette 
di comodo, corrispondenti ad 
alcuni dei più noti gruppetti 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Ed in questo lavoro in¬ 
corsero in alcuni grotteschi 
errori. A parte il fatto cho tra 
i denunciati figuravano per¬ 
sino personag^ della cultura 
come Pier Paolo Pasolini, 
Adele Cambila, ecc., fìniro- 
no nel calderone anche alcuni 
giovani della Torino-bene, 
compreso un notissimo fasci¬ 
sta. Accanto a professionisti 
ed a cattolici moderati che 
mai si erano sognati di par¬ 
tecipare a manifestazioni 
«sovversive», finirono un gio¬ 
vane professore la cui colpa 
era soltanto quella di essersi 
trovato all’università per da¬ 
re reoame di laurea nei gior¬ 
ni « caldi » della contestazio¬ 
ne studentesca, e persino un 
cronista del quotidiano catto¬ 
lico L’Avvenire figlio di una 
consigliera provinciale demo¬ 
cristiana. 

Tra coloro che erano stati 
«schedati» aH’epoca del mo¬ 
vimento studentesco, molti 
erano già stati processati per 
manifestazioni e si vedeirano 
ora addebitare una seconda 
accusa per gli stessi fatti. 
Pare che riniziatlva dei cara¬ 
binieri abbia suscitato molto 
imbarazzo e disappunto nella 
magistratura. 

Quando il nostro giornale 
reso nota l’eslsten» delle 579 
denunce, unanime fu la pro¬ 
testa, furono preseptAte in¬ 
terrogazioni In Parlamento, vi 
fu una levata di scudi da 
parte di tutte le forze dem» 
cratiche. Ma ci sono volutT 
pur sempre 18 mesi per pas¬ 
sare finalmente un colpo di 
spugna su quella Talanìa i) 
denunce. 
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GLI ESORCISMI 
DELLA CRISI 

Commenti dominati da un senso di confusione e di smarrimento dopo 
anni di retorica e di luoghi comuni — Il contributo dei comunisti 
al dibattito di massa sui problemi fondamentali della nostra epoca 




mie vilipe 




Una desolante e parziale radiografia di guasti che dimostra la mancanza di una reale volontà politica di intervento 
I record delle malattie infettive e della mortalità infantile - L'intreccio sempre più impressionante tra la patolo¬ 
gia del sottosviluppo e quella del « benessere » - Consegna del silenzio sulla riforma sanitaria - Uno studio dell'INAM 


La grave crisi, politica non 
' meno che economica, in cui 
si trova oggi tutto il vecchio 
schieramento imperialista 
del dopoguerra, ha man¬ 
dato in frantumi nel giro di 
pochi mesi i luoghi comuni 
e le formulette retoriche di 
cui si sono nutrite per an¬ 
ni le classi dirigenti del no¬ 
stro paese e con esse la loro 
stampa, in mancanza di più 
serie analisi politiche, che 
avrebbero richiesto lucidità 
' e coraggio. Non può quindi 
sorprendere il senso di con¬ 
fusione e smarrimento di 
cui danno prova oggi i con¬ 
trastanti commenti che su 
quella stampa si alternano. 

Quando i problemi, per 
tanto tempo ignorati, si sono 
accumulati con un bronto¬ 
lio di tempesta, si è ancora 
finto di non vederli. In buo¬ 
na misura si continua a fare 
la stessa cosa anche oggi. Si 
era parlato per anni di so¬ 
lidarietà occidentale ,e di li¬ 
bero sviluppo dei traffici, 
come indice di una superio¬ 
re civiltà ormai raggiunta. 
Poi è scoppiata la guerra 
delle monete, che è ancora 
In pieno sviluppo. Niente di 
grave, scriveva tuttavia gran 
parte della* nostra stampaij 

I ministri delle finanze ave-' 
vano cominciato a indire 
riunioni ora nell’uno, ora 
nell’altro angolo del mondo. 
Ogni volta si assicurava che, 
essendo andato a pezzi il 
vecchio sistema monetario, 
si stava ormai per fare una 
riforma che ne avrebbe 
creato un altro. Più però ci 
si riuniva, più gli affari 
si ingarbugliavano. Finché, 
proprio pochi giorni fa qui 
a Roma, uno dei gruppi più 
numerosi di quei ministri 
— quello dei « venti » — ha 
ringraziato gli esperti per 
il brillante carattere spe¬ 
culativo dei loro studi, ma 
ha anche deciso che nel caos 
esistente è meglio sopras¬ 
sedere per un po’ di tempo 

, (si parla di qualche anno) 
alla progettata rifórma, . 

Abbiamo tutti nelle orec¬ 
chie le infinite chiacchiere 
sull’unità europea. Erano 
più retorica che sostanza. 
Ma di retorica appunto si 
andava in cerca, tanto per 
dare l’impressione che esi¬ 
stevano un ideale e una 
prospettiva, nel cui nome 
si operava. I risultati bru¬ 
tali e sconcertanti di una 
Europa occidentale seria¬ 
mente divisa sono sotto gli 
occhi di ognuno di noi. Ep¬ 
pure vi era in questo caso 
una spinta oggettiva, che ve¬ 
niva dallo stesso crescente 
carattere intemazionale del¬ 
l’economia, una spinta che 
milioni di italiani avevano 
drammaticamente e caotica¬ 
mente vissuto sulla loro pel¬ 
le, essendo stati costretti ad 
emigrare. Costruire un’« en¬ 
tità politica > europea ri¬ 
chiedeva il coraggio di cer¬ 
care per un disegno federa¬ 
lista l’appoggio di vaste 
masse popolari con audaci 
iniziative, che dicessero 
qualcosa ai lavoratori. Ma 
non era certo questa l’in¬ 
tenzione con cui era nata 
negli anni < cinquanta > la 
Europa dei monopoli. Si 
continuano quindi a scrive¬ 
re articoli esortativi sulla 
necessità per gli europei 
di unirsi, senza che si sia 
mai cercato di guardare in 
faccia le grandi e piccole 
verità, che stavano al di là 
della retorica: tra l’altro, 
quella che l’America — per 

II momento almeno — di 
un’Europa realmente unita 
non vuole più saperne (seb¬ 
bene, certo, ufficialmente 
questo non sia mai stato 
detto). 

Qualche giorno fa il 3fcs- 
saggero ha giustamente con¬ 
statato come oltre due anni 
fa, il 15 agosto 1971, il pre¬ 
sidente Nixon avesse com¬ 
piuto nei confronti dell’Eu¬ 
ropa quello che in altri tem¬ 
pi sarebbe stato giudicato 
un vero e proprio atto di 
aperta ostilità, quasi un ca¬ 
sus belli. Oggi il dollaro 
sembra tornato robustissimo. 
In compenso sono nei guai 
gli altri paesi e le altre mo¬ 
nete. L’inversione del rap¬ 
porto cominciò allora. Scrive 
realisticamente Io stesso 
quotidiano romano che si è 
cosi risolto « a vantaggio 
degli Stati Uniti il primo 
grande conflitto aH’intcrno 
del mondo non comunista > 
nel periodo postbellico. La 
drammatica lotta che oggi 
viviamo cominciò effettiva¬ 
mente in quel giorno di 
Ferragosto, sebbene le cau¬ 
se fossero più lontane nel 
tempo. Da allora non è ces¬ 
sata: la crisi dcH’cncrgia ha 
soltanto provocato nuovi c 
più drammatici sviluppi. 
Credo che ben oochi possa¬ 
no contestare questa sem- 

^ plicc costatazione di fatti. 

Eppure poco tempo pri¬ 
ma l’editorialista del Cor¬ 
riere della Sera aveva tro¬ 
tto il modo di sostenere. 


sia pure con qualche per- 
, plessità, che tutta la colpa 
invece potrebbe essere del¬ 
l’Unione Sovietica e che il 
solo modo di tirare avanti 
consisterebbe nel tenersi 
stretti aU’America, così co¬ 
me si faceva al buon tempo 
antico della guerra fredda. 
Tutti gli altri interrogativi, 
che sono imperiosamente ve¬ 
nuti alla luce negli ultimi 
tempi (ma esistenti da anni 
0 che quindi qualsiasi ana¬ 
lisi seria del mondo doveva 
tenere presenti molto pri¬ 
ma di oggi) venivano regi¬ 
strati in quella sede come 
ipotesi da non prendere in 
seria considerazione: par¬ 
liamo dei rapporti fra la 
Europa e il mondo che sino 
a pochi anni fa era ancora 
qLiello delle colonie, quindi 
fra paesi industriali e paesi 
sottosviluppati, fra produt¬ 
tori di materie prime e pro¬ 
duttori di beni lavorati, tut¬ 
ti problemi di cui era da 
tempo doveroso intuire la 
potente carica esplosiva; 

Ormai una vera analisi 
non può nemmeno arrestar¬ 
si alle idee, che già hanno 
finito col trovare una vasta 
circolazione, imposte come 
sono dalla violenza dei fatti. 
Altro che tornare agli sche¬ 
mi del mondo diviso in bloc¬ 
chi! Non si può, ad esem¬ 
pio, ignorare come perfino 
dopo le lotte di questi anni, 
che hanno quasi messo in 
ginocchio Europa occidenta¬ 
le e Giappone, la stessa eco¬ 
nomia americana non abbia 
affatto ritrovato quel perio¬ 
do di tranquilla fioritura che 
il boom del dollaro lasce- 
rebbe supporre. Al contra¬ 
rio. Giorni fa il New York 
Times si chiedeva angustia¬ 
to in uno dei suoi editoriali: 
< Che cosa è sbagliato nella 
nostra economia? ». E’ vero 
che l’America ha riportato 
di forza in attivo la sua bi¬ 
lancia del commercio este¬ 
ro e, negli ultimi tempi, an¬ 
che quella dei . pagamenti. 
E’ vero anche che i suoi 
problemi appaiono, oggi co¬ 
me oggi, meno drammatici 
di quelli dell’Europa. Ma i 
suoi cittadini non ne traggo¬ 
no alcuna soddisfazione. Si 
è appena saputo infatti che 
nell’ultimo trimestre del ’73 
la sua produzione è rimasta 
pressoché stagnante, mentre 
l’inflazione ha raggiunto il 
più alto tasso degli ultimi 
23 anni. 

Una tale tensione nell’eco¬ 
nomia mondiale è gravida di 
pericoli, non soltanto eco¬ 
nomici, tanto per i singoli 
paesi, quanto per i loro re¬ 
ciproci rapporti. La disten¬ 
sione ha fatto negli ultimi 
anni progressi, che rappre¬ 
sentano una nota positiva e 
che ancora sono in grado 
di offrire una possibilità di 
attenuare le presenti diffi¬ 
coltà economiche. Ma i suoi 
risultati non sono affatto 
consolidati. E’ di questi 
giorni la notizia che il bi¬ 
lancio militare negli Stati 
Uniti toccherà nel 1974 i 
100 miliardi di dollari. I ne¬ 


goziati per la limitazione de¬ 
gli armamenti strategici 
sembrano battere il passo. 
Uno dei più cauti commen¬ 
tatori del Monde di Parigi 
si è detto preoccupato nei 
giorni scorsi per le dichia¬ 
razioni del ministro della di¬ 
fesa di Washington, Schle- 
singer, che sembrano prelu¬ 
dere a nuovi progetti ame¬ 
ricani di realizzare una pro¬ 
pria superiorità strategica 
nella qualità delle armi nu¬ 
cleari. Ma anche senza arri¬ 
vare a questi estremi, la lot¬ 
ta sorda in corso tra paesi 
formalmente ancora alleati 
presenta rischi che non van¬ 
no ignorati. 

E’ vero quindi che tutti 
noi siamo stati posti con una 
rude scossa di fronte a quel¬ 
li che il Messaggero chiama 
i « problemi vitali della so¬ 
cietà contemporanea ». E’ ve¬ 
ro anche che troppo spesso 
il dibattito politico fra le 
forze dirigenti del paese 
sembra del tutto inadeguato 
a tale realtà. Ma non ci sem¬ 
bra un contributo valido al 
necessario risveglio prender¬ 
sela poi genericamente, co¬ 
me fa quello stesso gior¬ 
nale, con la cosiddetta « clas- 
s^c politica » (fumoso concet¬ 
to oggi in voga, che tende 
• ad accomunare in una defi¬ 
nizione sostanzialmente qua¬ 
lunquistica tutti coloro che 
in Italia si occupano in un 
modo o nell’altro di politi¬ 
ca) quindi col Parlamento, 
con i partiti nel loro insie¬ 
me, insomma con tutti, go¬ 
verno ed opposizione, destra 
e sinistra, e concretamente 
con nessuno. * 

Credo si possa e si debba 
dire che se c’è stata una 
forza che in tutti questi an¬ 
ni ha stimolato il paese a 
riflettere sui dilemmi fon¬ 
damentali del mondo mo¬ 
derno e sugli sbocchi dram¬ 
matici, cui sarebbe prima o 
poi sfociata la politica del- 
rimperialismo, quella forza 
sono stati proprio i comu¬ 
nisti. Lo . abbiamo < fatto nei 
modi più efficaci, cioè por¬ 
tando al dibattito le grandi 
masse popolari. In una sola 
assemblea di una nostra se¬ 
zione c’era più consapevolez¬ 
za delle realtà del mondo di 
quanta non ve ne fosse nei 
paludati editoriali di gran 
parte delle stampa. Né ci 
siamo limitati ai discorsi o 
agli articoli. Nelle battaglie 
per la pace, per la libertà 
del Vietnam, per la solida¬ 
rietà con la riscossa del 
mondo coloniale, per una di¬ 
versa collocazione politica 
dell’Italia nella vita inter¬ 
nazionale, siamo stati coloro 
che hanno operato sempre 
perché si prendesse co¬ 
scienza dei veri problemi 
della nostra epoca e si agis- 
. se nel senso di una loro so¬ 
luzione. E’ stato questo uno 
dei tanti contributi — certo, 
non fra i più piccoli — che 
abbiamo dato alla difesa e 
allo sviluppo della democra¬ 
zia in Italia. 

Giuseppe Boffa 


La vergogna sanitaria ita 
liana ha finalmente il suo de 
gno documento ufficiale: la 
relazione sullo « stato di salu 
te » del Paese distribuita dal 
ministero in queste prime set 
limane del '74. Dunque, al 
meno un quadro complessivo 
della situazione alPindomanl 
della esplosione dell’epidemia 
colerica, e del ripro^rsi di 
tanti drammatici interrogativi 
in un’opinione pubblica colta 
da stupefatta angoscia? Mac 
chè. Ecco anzi, già qui, una 
ulteriore testimonianza pro¬ 
prio .di questa vergogna: 
stampato in realtà durante il 
’73, il rapporto reca infatti 
la data del già lontano ’72, 
ma si basa su elementi rac 
colti nel '71, che però si ri 
feriscono per lo più addirli 
tura al '70. 

Grazie a questa prova di 
efficienza tecnica, di tempe 
stività dell’informazione e di 
completezza deH’aggiornamen 
to, molti dati sono superati 
— ma non per questo anche 
il quadro socio-economico che 
li ha prodotti — quando ad 
dirittura non sono stati anche 
clamorosamente smentiti dai 
fatti. (Penosamente illuminan 
ti sono a questo propesi 
to le pagine che il rap 
porto, già vecchio prima di 
nascere, dedica al pericolo 
che il colera aggredisca an 
che l'Italia.''Ci si dilunga 
nella compiaciuta illustrazio 
ne dei presidi! antinfettivi ap¬ 
prestati per la bisogna, e na 
turalmente ben pronti a scat 
tare per risolvere la crisi al 
primo insorgere. Sappiamo 
poi com’è andata...). 

Cifre 
rivelatrici 

Se perciò sotto questo aspet 
to la relazione è insoppor 
labilmente carente, e ser 
ve a malapena come trac 
eia orientativa per chi voglia 
valutare le conseguenze del di 
sfacimento igienico - aiinitaria 
dell’l^Iiaótgi; ^sa 'per 
uff' Efltffft tefso^ I ft v ft e pt 
ziosa, perchè ben più preci 
semente rivelatrice per chi vo¬ 
glia intendere con quale at 
teggiamento politico la Sani 
tà si colloca dì fronte alla 
gravità della crisi. Qualche 
esempio. La meningite presen 
ta < un andamento franca 
mente in espansione » e or 
mai con chiara impronta epi 
demica: già all'inizio degli 
anni Settanta li quoziente era 
in bilico tra i 4-5 casi per 
centomila abitanti, con una 
incidenza particolarmente pe 
sante in Sicilia e Campania. 
Che sì fa? H ministero « ha 
cercato di fronteggiare » il fe 
nomeno ma non c’è riuscito 
perriiè i mezzi a disposi 
zione sarebbero « limitati > 
e perciò si consola dichiaran 
do di « ritenere che la me 
ningite epidemica sia in espan 
sione non soltanto da noi ma 
in buona parte delVEuropa 
occidentale >. 

Neanche questo stupefacen 
te appiglio europeistico serve 
però di li a poche pagine per | 







Gli ossessivi ritmi di lavoro in fabbrica sono tra le 
aggrediscono centinaia di migliaia di lavoratori 


cause del dilagare di malattie e malformazioni che 


cercare di giustificare 1 im 


pressionante ostinazione con 
sopratutto in Campa 
nia. Puglia e Sicilia 


tìnua a mieter vittime anche 


la difterite, una malattia che 


va scomparendo ovunque si 


pratichi la vaccmazione. Non 
c’è altro che c sperare » che 


le cose cambino: per ora te 


niamoci qualcosa come 615 ca 
si l’anno sui 1.135 registrati 
in tutto il continente (17 in 


Inghilterra. 79 in Grecia, 39 


in Francia. 46 in Spagna. 3 


in Cecoslovacchia, l in Un 


gheria. ecc.). 


Lo stesso tono asettico e 


disarmato il rapporto adope 
ra per confermare l’impres 


sionante progressione nella 
diffusione dì una altra clas¬ 


sica malattia infettiva: l’epa 
tite virale. Il confronto con 


altri paesi economicamente 


sviluppati è sconvolgente: con 
tro im’incidenza di 101 casi su 
100 mila abitanti registrata in 
Italia nel '69, ci sono i 35 
su centomila della Repubbli 
ca federale tedesca, i 29 de¬ 
gli USA. i 20 delia Danimar 
ca e della Svizzera, i 19 dei 
Paesi Bassi, i 12 del Belgio. 
Anche qui, che fare?.Il mi 


nistero della Sanità si. limita 
a dichiarare che gli interven 
ti necessari a debellare le cau 
se scatenanti dell’epatite sfug 


gono alla sua competenza. In 


realtà anche la paurosa dif 


fusione dì tifo e paratifo chìa 
ma in causa certe c difetto¬ 


se condizioni d’igiene ambìen 


PROVVEDIMENTI URGENTI E NUOVI ATENEI 


QUALE PROGRAMMAZIONE UNIVERSITARIA? 


La Calabria banco di prova delle intenzioni del governo — Ruolo delle Regioni 
Evitare un’ulteriore degradazione della struttura dell’insegnamento superiore 


Quando neU’autimno scorso 
vennero in discussione in Par¬ 
lamento. nel quadro del di¬ 
battito sui provvedimenti ur¬ 
genti Pier l'Università, anche i 
problemi della programmazio¬ 
ne universitaria, noi comuni¬ 
sti demmclammo con molta 
forza un pericolo: che cioè 
anche norme apparentemente 
positive, come quelle conte¬ 
nute neirartioolo 10 a propo 
sito delle procedure per la 
istituzione di nuovi atenei, fos¬ 
sero nei fatti aggirate e 
svuotate di ogni significato 
dal prevalere di spinte clien¬ 
telali e municipalistiche qua¬ 
li quelle che già si erano ma¬ 
nifestate in quello stesso di¬ 
battito attraverso la presenta¬ 
zione alla Camera, da par¬ 
te di deputati della maggio¬ 
ranza e soprattutto della De¬ 
mocrazia Cnstiana. di una 
selva di ordini del giorno che 
invocavano, al di fuori di ogni 
criterio programmatorio, la 
nascita o il riconoscimento di 
nuove università in questa o 
quella città della penisola. 

Che questo pericolo fosse 
tuit’altro che irreale (e che vi 
sia perciò oggi la necessità di 
im forte impegno di mobili¬ 
tazione per assicurare un di¬ 
scorso di programmazione 
che abbia un minimo di serie¬ 
tà) lo staiuio dimostrando 
chiaramente i fatti. Si pren¬ 
da come esemiy.o il caso del¬ 
la Calabria. E’ noto che in 
questa regione fu condotta ne¬ 
gli anni sessanta una vivace 
battaglia politica e culturale 
che sconfisse il progetto di 
disseminare secondo criteri 
clientelari facoltà o spezzo¬ 
ni di facoltà in diversi capo- 


luoghi e alla fine impose, con i 
la legge del 1968. l’istituzione 
di una università unica che 
fosse caratterizzata da alcu¬ 
ni significativi elementi inno¬ 
vatori, quali la struttura re¬ 
sidenziale, la possibilità di 
una organizzazione per dipar¬ 
timenti. la scelta di indirizzi 
di studio che avessero un col- 
legamento con i problemi lei 
la rinascita economica e so¬ 
ciale della regione, un rap¬ 
porto di tipo democratico con 
le diverse espressioni delle 
realtà politica e sociale cala¬ 
brese. 

E7 note anche che pur ua 
molte difficoltà (e dopo che 
altri anni sono andati perdu¬ 
ti a causa delle beghe fra i 
notabili democristiani per la 
scelta della sede dove far .sor¬ 
gere il nuovo ateneo) l’uni¬ 
versità di Calabria ha da due 
anni incominciato a funziona¬ 
re. con uno statuto che è 
for.se il più avanzato fra :e 
università italiane e con una 
prima interessante aggrega¬ 
zione di docenti e studenti e 
di attività di studio e di ri¬ 
cerca: ma con strutture an¬ 
cora provvisorie e con la ne¬ 
cessiti quindi, di un forte 
impegno per assicurare la 
piena attuazione in tempi 
brevi degli obiettivi posU dal¬ 
la legge del 196a 

Dovrebbe pertanto- essere 
chiaro che un discorso di prò 
grammazione sullo sviluppo 
universitario in Calabria non 
può che avere al suo centro, 
come scelta prioritaria, l’esi¬ 
genza di completare al più 
presto la realizzazione del 
nuovo ateneo, con tutti i ca¬ 
ratteri innovatori che la leg¬ 


ge istitutiva prevedeva; e 
quindi, innanzitutto, di assi¬ 
curare ^ ingenti mezzi fi¬ 
nanziari (occorrono per que¬ 
sto più di 80 miliari) per 
dotarlo delle strutture reà- 
denziali e delle attrezzatu.-e 
didattiche e scientifiche, .^he 
sono necessarie perchè esso 
possa servire studenti di tutta 
la regione e non solo di Co¬ 
senza e perchè la C^àlabria 
possa avere una università 
che non sia la riproduzione, ad 
ancora più ba^ livello, -di 
tutti i guasti dell’attuale strut¬ 
tura imiversitaria italiana, 
ma divenga invece un centro 
di insegnamento, di ricerca, 
di formarione qualificata ca¬ 
pace di contribuire allo «vi¬ 
luppo economico e al rinnova¬ 
mento civile e sociale della 
regione. 

Che cosa ha fatto, invece, 
il governo? Dando, oltretutto, 
una interpretazione riduttiva 
e restrittiva deH’artioolo 10 
dei provvedimenti urgenti, il 
ministro Malfatti ^ è rivolto 
al Consiglio regionale calabro 
non già per avviare un con¬ 
fronto complessivo sui proble¬ 
mi della politica imlversita¬ 
rla nella regione (il che 
avrebbe necessariamente por¬ 
tato in primo f^ano il proble¬ 
ma del completamento della 
Università della Calabria) 
bensì per sollecitare un pare¬ 
re sulle proposte di istituire 
a Reggio, in aggiunta al già 
esistente Istituto di Architet¬ 
tura, alcune altre facoltà che 
appaiono scelte del tutto ca¬ 
sualmente e che con tale Isti¬ 
tuto (e con i veri interessi 
degli studenti reggini) hanno 
praticamente poco a che fare. 


• - Una simile prc^) 06 ta — men¬ 
tre non risponde neppure alla 
esigenza che pure oggettiva¬ 
mente si pone, di qiulifìca- 
zione e integrazione dell’Isti¬ 
tuto di Arthitettura di Reggio, 
eagenza che andrebbe in’/e- 
ce soddisfatta, come i comu¬ 
nisti propongono, ponendolo 
innanzitutto in grado di Jo- 
lenziare le sue strutture di¬ 
dattiche e di ricerca e com¬ 
pletandolo poi con indirizzi di 
studio che siano omogenei e 
complementari, cesi da co¬ 
stituire un centro cultural¬ 
mente e anche professional¬ 
mente valido — ha avuto co¬ 
me primo effetto. prt^Jrio per¬ 
chè sganciata da un serio di¬ 
scorso di programmazione, dì 
ricreare un clima di rissa 
municipalistica, con la scesa 
in campo di forze che recla¬ 
mano l’apertura di una uni- 
versità a Catanzaro e anzhe 
in altri centri della regione: 
mettendo con ciò ste^ in 
pericolo Io stesso impegno 
unitario per il pieno comple¬ 
tamento dell’università della 
Oilabria. 

Ho voluto richiamare io 
esempio calabrese non solo 
perchè va condannato come 
particolarmente funesto tutto 
dò che dà nuovo alimento, 
in una regione già tanto tra¬ 
vagliata a contrapposizioni 
localistiche di cui è ben no¬ 
ta Tutilizzazione reazionaria; 
ma perchè si tratta di un pri¬ 
mo esempio, certamente ne¬ 
gativo, di come il goverfo 
intenda operare una pro^am- 
morione per l*universit£ 

D fatto è che programma¬ 
re non può voler dire sceglie¬ 
re, in modo del tutto oacoa- 


e scelte nazionali 
nel nostro Paese 

le, questa o quella sede, que¬ 
sta o quella facoltà; deve In¬ 
vece significare, innanzitutto, 
aprire in ogni regione an di- 
sctKso globale sugli obiettivi 
e sulle priorità dello sviluopo 
scolastico e universitario, m 
rapporto cd problemi e alle 
fmalità di sviluppo economico 
e sociale e di crescita dvile 
e cultui^ della regione stes¬ 
sa; e comporta che si sta'oUi- 
scano a livello nazionale cri¬ 
teri 11 più possibile oggetti¬ 
vi (per esempio in rapporto 
al numero degli studenti po¬ 
tenziali e in atto) e obietti¬ 
vi politici di sviluf^ della 
istruzione universitaria e dei 
suoi diversi settori (In rela¬ 
zione evidentemente alle esi¬ 
genze generali alle quali la 
' università dovrebbe conri¬ 
spondere), criteri, e obiettivi, 
ai quali ancorare le «celle 
di compatibilità, i traguardi, 
le scadenze della programma¬ 
zione. Ed occorre, soprattutro. 
che il discorso sulla program¬ 
mazione si saldi con quello 
sulla riforma deiruniversità. 

Se, al contrario, tutto q'ue- 
sto manca, è inevitabile che 
ui strada rimanga aperta — 
quali che siano le formula 
zioni di principio oontenuie 
nell’articolo 10 del provvedi¬ 
menti urgenti — a spinte di¬ 
sarticolate e degenerative e 
anche alle peggiori operazio¬ 
ni manose e clientelari; col 
risultato di aggravare ulte¬ 
riormente U processo di de¬ 
gradazione e disgregazione 
della struttura universitaria 
del paese. 

Giuseppe Chiarente 


tale, d’igiene individuale, ‘ di | 
igiene alimentare*. Ma meno 


ancora che per l’epatite que 
sto dato di fatto — un dato 
che il ministero si limila sem 
pre a registrare con gelida 
oggettività — riesce ancora a 
spiegare come contro i 2.533 
casi segnalati nel '71 in Spa 
gna, o i 2.316 della Turchia, 
o i 4.113 del Messico, se ne 
siano registrati in Italia ben 
11.795. E allora^ il rapporto 
stavolta bandisce' il confron 
to con gli altri paesi, limi 


tandosi ad auspicare c uno 
sforzo deciso per allinearsi » 
ad una loro non precisata sì 


tuazione. 


Meno che mai è raccoman 


dabile qualsiasi raffronto in 


temozionale a proposito del 
la mortalità infantile. Una co¬ 
sa è infatti Tesser costretti 
ad ammettere un’incidenza 
del 29,3 per mille, salvo affret¬ 
tarsi a tentare di edulcorare 
questo dato sconvolgente an¬ 
nunciando il riscatto (per set¬ 
te decimi di punto appena) 
dal novero dei paesi di mas¬ 
simo sottosviluppo; e decisa¬ 
mente un’altra cosa sarebbe 
invece il dovere riconoscere 

— se si mettessero a disposi¬ 
zione gli opportuni raffronti 

— che ntalia è al 38. posto 
nel mondo e al 23. in Europa, 
e che vi resta per una serie 
di fattori legati prc^rio alle 
condizioni complessive delle 
attrezzature sanitarie c civili 
del Paese. 

— Tant’è che in Italia — ma 
anche di queste cose si cer¬ 
cherà inutilmente la benché 
mìnima traccia nel rapporto 

— possono ancora morire in 
un anno ben 4.322 bambini 
al di sotto dei dodici noesi di 
età, solo per polmoniti e bron- 
dìiti (in tutto il resto della 
Europa occidentale si registra 
una cifra inferiore alla metà 
di questa), e litri 1.928 per 
enterite e altre infezioni diar¬ 
roiche. contro i 904 di lutti 
gli altri paesi europei presi 
insieme. 

Per il ministero. < assai 
complesse » sono le cause di 
quest’allucinante bilancio. De¬ 
duzione fulminante: < la mor¬ 
talità infantile è più bassa in 
quelle regioni dove più eleva¬ 
to è il reddito capitario an¬ 
nuo*. con l’eccezione dì To¬ 
rino, ma cper motivi che an¬ 
drebbero studiati*. Conclusio¬ 
ne in cui la più scontata ov¬ 
vietà rasenta la malafede, 
quasi che la Sanità possa 
ignorare le paurose condizio¬ 
ni in cui centinaia dì migliaia 
di immigrati naerìdionalì so¬ 
no costretti a vivere proprio 
nel cuore fatiscente del ca¬ 
poluogo piemontese. Ma c’è di 
più e di peggio, accanto alla 
burocratica re^strazione di 
quel che è già noto o di dati 


addirittura più vecchi di quel 
li regolarmente sfornati o ma¬ 
nipolati dalle centrali s^tisti- 
che ufficiali. 


C’è per esempio un siste 
malico tentativo di sdramma¬ 
tizzare informazioni relativa¬ 
mente meno note ma ugual¬ 
mente impressionanti. £’ il 
caso della rilevazione deU’esì- 
stenza, ancora oggi nel pae¬ 
se del « miracolo > economico, 
di un ammalato di lebbra 
ogni centomila abitanti. D'ac¬ 
cordo, dice il rapporto, ma 
€ la lebbra non costituisce un 
vero problema di sanità pub¬ 
blica * dal momento che la 
malattia... non è uniformemen¬ 
te distribuita nel territorio na¬ 
zionale ma — cito testual¬ 
mente — c si concentra in zo¬ 
ne limitate (...) dove la per¬ 
centuale dei malati si eleva 
talvolta fino all’un per cento 
della popolazione *. come in 
alcuni comuni sopratutto del¬ 
la Calabria, della Sicilia, del¬ 
le Puglie, della Liguria. In 
queste « isole » la lebbra c ten¬ 
de a permanere* anche per¬ 
chè colpisce soggetti c appar¬ 
tenenti ai Ceti meno abbien¬ 
ti e quindi più difficilmente 
osservanti le norme igieniche 
e terapeutiche *. 

Questa smaccata e paterna¬ 
listica autodifesa ministeriale 
si lega ed. è funzionale ad 
atteggiamenti altrettanto illu¬ 
minanti. come il silenzio sul¬ 
la sconvolgente realtà di un 
Paese — addirittura il Pae¬ 
se della Mamma — dove an¬ 
cora nove donne su diecimi¬ 
la sono uccise da parto, o co¬ 
me la dolosa impotenza ma¬ 
nifestata nei confronti della 
industria farmaceutica. E 
tutti questi atteggiamenti con¬ 
vergono nel confermare che 
un preaso disegno politico, 
scientemente studiato e por¬ 


tato avanti con disinvolta 
protervia, sta al fondo delle 
ipocrite disinformazioni, delle 
operazioni razionalizzatrici, e 
sopratutto delle sistematiche 
mistificazioni della co.siddetta 
politica sanitaria ufficiale. 

Cosi, non a caso il rappor¬ 
to evita di entrare nel meri¬ 
to della questione-chiave del¬ 
la riforma sanitaria. Il fario 
avrebbe costretto a prender 
partito sulle cause dalla ban¬ 
carotta e sui rimedi, anche 
i più limitati. Cosi, ancora, 
diventa esemplare il silenzio 
sulla mancata delega di am¬ 
pi poteri effettivi — e di mez¬ 
zi — alle Regioni per non 
intaccare un colossale siste¬ 
ma edificato sugli sperperi e 
il clientelismo: il silenzio su¬ 
gli obblighi disattesi in ma¬ 
teria di asili-nido; e soprat¬ 
tutto il silenzio sul grande 
tema di fondo della medicina 
preventiva. 

Neirambiente 
di lavoro 

Cosi, infine, diventa esem¬ 
plare la sconsiderata indif¬ 
ferenza per tutte le grosse e 
gravi novità che sono matu¬ 
rate anche in questo settore, 
e che si concretizzano in pri¬ 
mo luogo in un intreccio sem¬ 
pre più impressionante tra 
patologia del sottosviluppo e 
patologia degenerativa come 
indice della forbice tra svi¬ 
luppo economico e sviluppo 
civile della società italiana. 

Del grande e relativamen¬ 
te nuovo campo delle < ma¬ 
lattie del benessere * non c'è 
praticamente alcuna ^ traccia 
in questo che pure è il do¬ 
cumento ufficiale sullo stato 
sanitario del Paese, se si ec¬ 
cettua un accenno di sfuggi¬ 
ta alla maggiore frequenza dei 
fenomeni tumorali nelle zona 
maggiormente industrialiMate 
(ma sarebbe stato più giusto 
— e sopratutto politicamente 
assM diverso dire:, nelle 
zone* più aggredire dà'ùho svi¬ 
luppo industriale spaventosa- 
mettté ■‘Inquinante'* e^'del. tutto 
incontrollato). Mancano i da¬ 
ti? No, i dati esistono e sono 
impressionanti. Alcuni li ha 
recentemente messi a dispo¬ 
sizione una indagine condot¬ 
ta dal prof. Lorio Reale per 
l’INAM (che li ha pubblicaU 
nel suo bollettino del dicem¬ 
bre scorso) proprio sul sem¬ 
plice ma già tanto indicaUvo 
raffronto dei dati mutualisti¬ 
ci nell’arco ’54-’68. 

Nel giro di quindici anni 
è dunque aumentata del 2S8% 
la frequenza delle turbe men¬ 
tali, psiconevrosi e turbe del¬ 
la personalità: del 100% quel¬ 
la delle malformazioni conge¬ 
nite; delT80% quella delle 
complicazioni della gravidan¬ 
za e del parto; del 48% quel¬ 
la delle malattie delle ossa 
e degli organi della locomo¬ 
zione; del 39% quella dei tu¬ 
mori; del 38% quella degli 
accidenti, avvelenamenti e 
traumatismi; del 7% quella 
delle malattie del sistema cir¬ 
colatorio. Se pensiamo ora che 
questi indici si riferiscono 
esclusivamente a lavoratori 
(cioè a soggetti in piena at¬ 
tività psico-fisica) e riguarda¬ 
no nw-lattie escluse dal cosid¬ 
detto rischio tecnopatico ed in¬ 
fortunistico, e quindi comuni 
a tutta la popolazione, c’è 
quanto basta per affrontare 
un discorso onesto sulla real¬ 
tà sanitaria del Paese, sui 
guasti antichi che continuia¬ 
mo a portarci dietro, e su¬ 
gli sconvolgimenti provocati 
da uno c sviluppo * cosi mal¬ 
sano da determinare persino 
una generalizzata e crescente 
difficoltà di ripristino deffa 
salute. 

E allora poche righe di una 
rapida inchiesta valgono più 
delle seicento pagine di un 
pretenzioso rapporto che inve¬ 
ce di confrontarsi criticaroes- 
te con i guasti, vecchi e nuo¬ 
vi. generatori di quest’enor- 
me sfascio, si fa specchio e 
complice della vergogna sa¬ 
nitaria nazionale. 

Giorgio Frasca Polara 


Rinascita 

in edicola il 1° febbraio pubblicherà fra Taltro: 

# Un editoriale di Di Giulio sulla crisi economica 
e l'occupazione; 

• Due articoli sul divorzio: uno di Aniello Cop¬ 
pola su come le forze politiche sì pongono di 
fronte al divorzio, l'altro dì Maurizio Ferrara 
sui problemi dì.questa campagna elettorale; 

0 Un articolo di Fabio Mussi sulle due giornate 
nazionali dì lotta degli studenti (23 e 24 gen¬ 
naio). 

Le prenotazioni dovranno pervenire aU'Unìtà en¬ 
tro le ore 12 di martedì 29 gennaio. 
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»AG. 4/economia e lavoro 


Srande momento di lotta unitaria nelle regioni meridionali 



SI FERMA TUTTA LA SARDEGNA a Salerno positivo lavoro 

Sciopero generale anche a Siracusa per il partito in fabbrica 


A Cagliari la manifestazione sarà conclusa da un comizio di Luciano Lama, nel capo¬ 
luogo siciliano parlerà Rinaldo Scheda — Hanno aderito tutte le categorie, i contadini, gli 
studenti — Al centro delle lotte lo sviluppo economico, l’occupazione, gli investimenti 


Diciannove assemblee di lavoratori e sette riunioni dei direttivi delle sezioni operaie - Drammatica si¬ 
tuazione della provincia - Per ogni nuovo posto di lavoro se ne sono perduti 10 • Conclusioni di Alinovi 


SIRACUSA, 28 

' (S.P.) - La vertenza di Siracusa per un diverso tipo di 
sviluppo della provincia e del Mezzogiorno avrà domani un 
momento significativo con lo sciopero generale proclamato dal¬ 
la Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL e con una grande 
manifestazione a Siracusa che sarà conclusa dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario della Federazione sindacale na¬ 
zionale. 

Allo sciopero si giunge attraverso un'Intensa mobilitazione, 
avviata con l'assemblea generale del quadri sindacali del 22 
dicembre scorso e proseguita con le decine di assemblee, di 
comizi, di queste ultime settimane e con II sostegno di un 
vasto schieramento unitario: hanno aderito infatti, attraver¬ 
so Il comitato di coordinamento per lo sviluppo, TAmmlnlstra- 
zione provinciale, .1 19 Comuni della provincia, l partiti de¬ 
mocratici (PCI, PSI, PRI, PSDI e DC), l'Alleanza contadini, 
la Lega delle cooperative, la CNA; e inoltre le organizzazioni 
centrali della FOCI, FGSI, FGRI, del PSDI e della DC e i 
comitati studenteschi di Siracusa. 

Su Iniziativa del Comitato di coordinamento, di cui fanno 

{ )arte anche l sindacati, avrà luogo domani nel pomeriggio 
'incontro con una rappresentanza del governo regionale. Gli 
obiettivi di questa lotta generale della provincia, che si le¬ 
gano alle lotte in corso di importanti categorie (chimici, me¬ 
talmeccanici. edili, dipendenti del trasporti, pubblico Impie¬ 
go, ecc.), impegnati in due vertenze con 11 padronato per re¬ 
spingere 1 licenziamenti e per migliori condizioni di lavoro 
e di vita, sono l seguenti: Interventi immediati In agricoltura 
(plani Esa, plano agrumicolo, rimboschimento); Investimenti 
industriali (attuazione delle scelte del Clpe, revisione del pro¬ 
getto speciale n. 2 per la Sicilia Sud-orientale, revisione del 
plano chimico nazionale, del plano per la chimica seconda¬ 
rla) capaci di determinare un nuovo indirizzo che tenga con¬ 
to della necessità di uno sviluppo diffuso, l'alta occupazione 
operaia, e collegata all'agricoltura; misure contro l'inquina¬ 
mento (legge regionale in materia, consorzio provinciale per 
11 controllo deU'inqulnamento); iniziative per lo sviluppo tu¬ 
ristico (fascia costiera Siracusa-Capo Passero, zona montana) ; 
utilizzazione dell'acqua per lo sviluppo agricolo e usi civili 
(diga sul Tellaro, Siviere di Lentlnl); potenziamento del tra¬ 
sporti ferroviari, autostradali, portuali; sviluppo deU'edllizia 
scolastica e abitativa e del servizi sociali. ' ' . 


Confermato lo sciopero dei ferrovieri 

Da domani alle 21 
e per 24 ore 

si fermano i treni 


Ieri riunione dei sindacati che tornano ad incontrarsi arógiS e dS^Smér- 

domani per un ulteriore esame della situazione - Ap* danti, 
prezzamento del lavoro svolto dal Parlamento che 

prosegue la discussione sui disegni di legge /f lativ^ ifli. «luanfiOfeU corteo attmyei> 

’-&lt'éccòrtl<i'ttth"‘l1 govir^ per la ii»fllio%^ pi WSkk l'iSelv città, dal 

... di periferia fino al centro, 

= -.mp onr.. ^ W 4iai« ab^éifWlC» il 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

A migliaia giungeranno do¬ 
mani a Cagliari 1 lavoratori 
sardi per partecipare alla 
grande manifestazione regio¬ 
nale di lotta con Luciano La¬ 
ma proclamata dalla Federa¬ 
zione CGIL • CISL - UIL per 
rlverKllcaro una nuova legge 
di rinascita della Sardegna 
fondata su una diversa ge¬ 
stione' del'lstltuto autonomi¬ 
stico, lo sviluppo dell'agricol¬ 
tura, delle miniere, dell'indù- 
stria manifatturiera. ■ - ■ 

Domani si sciopera e si ma¬ 
nifesta anche per gli assetti 
civili, contro 11 carovita, l'in¬ 
flazione e i pericoli di reces¬ 
sione. L'azione avrà la du¬ 
rata di 24 ore. Negli ospeda¬ 
li e nelle aziende a ciclo con¬ 
tinuo saranno garantiti l ser¬ 
vizi Indispensabili. 

Il concentramento dei lavO’ 
ratorl avverrà in piazza Gio¬ 
vanni XXIII. Da questa piaz¬ 
za alle ore 9 si snoderà il 
corteo che percorrerà via Dan¬ 
te. via Paoli, via Sonnino, via 
XX Settembre, via Roma e si 
concluderà nel largo Carlo Fe¬ 
lice dove si terrà il comizio. 

Le organizzazioni sindacali, 
per garantire l'arrivo a Ca¬ 
gliari di migliaia di lavora¬ 
tori, hanno esentato dallo 
sciopero un centinaio di au¬ 
tisti dell'ARST, deUe FMS e 
dell'ACT. Quindi, verranno ga¬ 
rantiti i servizi dal centri del¬ 
l'isola fino a Cagliari,' e dal 
quartieri perifeiicl e dalle fra¬ 
zioni al centro cittadino. 

Attorno alla piattaforma dei 
tre sindacati si è cosi raccol¬ 
ta la più ampia adesione di 
base. Sono Infatti interessati 
allo sciopero generale di do¬ 
mani non solo gli operai e i 
contadini, ma gli impiegati, 
gli artigiani, gli Insegnanti, 
i docenti e gli studenti, i com¬ 
mercianti, tutte le categorie di 
lavoratori. 

Ordini del giorno, documen¬ 
ti, comunicati arrivano ai 
giornali da ogni sindacato di 
categoria, da ogni organlzz- 
zione di base, dal movimenti 
culturali, dalle associazioni 
degli artigiani e del commer¬ 
cianti. 

A Cagliari, per esemplo, du¬ 
rante la mattinata di doma- 


Lo ^l!fo]?e^o nazionàie ' dei 
226 mila ferrovieri italiani 
— che avrà Inizio alle ore 21 
di domani per concludersi 
Bile 21 del 31 — è stato con¬ 
fermato ieri a termine della 
riunione delle segreterie dei 
tre sindacati (Sfi-Cgil, Saufi- 
Cisl, Siuf-Uil). 

Nel comunicato sindacale si 
precisa però che è stato de¬ 
ciso di riconvocare gli organi 
dirigenti nella stessa mattina¬ 
ta di domani «per un ulte¬ 
riore esame della situazione ». 

E’ noto infatti che nella set¬ 
timana scorsa sono stati ap¬ 
provati dal Parlamento tre 
disegni di legge, necessari per 
l’attuazione di alcuni specifi¬ 
ci aspetti dell’accordo realiz¬ 
zato fra governo e ferrovieri 
nel settembre del 1972; e che 
fra oggi e domani saranno di¬ 
scussi daH’apposita commis¬ 
sione gli altri disegni di leg¬ 
ge ancora « pendenti », fra i 
quali quello relativo ai mi¬ 
glioramenti economici 

Nel proprio comunicato le 
segreterie esprimono « l'ap¬ 
prezzamento i>er l’impegno po¬ 
sto dalla presidenza dei due 
rami del Parlamento e delle 
commissioni, già convocate 
per oggi e domani ». Nello 
stesso tempo — conclude il 
comunicato — le segreterie 
richiamano per l’ennesima vol¬ 
ta azienda e ministero ad at¬ 
tuare subito lutti gli accor¬ 
di intervenuti con le organiz¬ 
zazioni sindacali, compresi 
quelli riguardanti I contratti¬ 
sti delie navi traghetto, i fun¬ 
zionari delle FS, le competen¬ 
ze accessorie, le concessioni 
di viaggio, la questione dei 
volani e l’arresto preventivo; 
fornendo nel contempo ai sin¬ 
dacati stessi il progetto rela¬ 
tivo al piano poliennale 

Per ora quindi Io sciopero 
è confermato ma Tultlma de¬ 
cisiva parola spetta alla riu¬ 
nione di domani, fissata per le 
ore 13. 


Edili: incontro 
di delegazioni 
francese 
e italiana 


Sabato scorso si sono 
incontrate a Roma una 
delegazione della Federa¬ 
zione lavoratori delle co¬ 
struzioni e una delega¬ 
zione delie Federazioni 
francesi delle costruzio¬ 
ni e del legno aderente al¬ 
la (X3T. Durante rincon¬ 
tro le due delegazioni 
hanno avuto un appro¬ 
fondito scambio di idee 
su}j problemi dei lavorato- 
if del settore e sul qua¬ 
dro economico ‘ attuale, 
particolarmente • -pre occu - 
pante nei paesi della CER 

A questo proposito le 
due delegazioni conside¬ 
rano indispensabile Fazio¬ 
ne unitaria sindacale in¬ 
temazionale, soprattutto 
nel quadro delia CEE e 
della Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati, eli¬ 
minando ogni discrimi¬ 
nazione di rappresentan¬ 
za e di partecipazione. 

Sono state anche esa¬ 
minate le iniziative da 
prendere per rafforzare i 
rapporti bilaterali, in par¬ 
ticolare per quanto ri¬ 
guarda i problemi del¬ 
l’emigrazione italiana in 
Francia. Le due delega¬ 
zioni hanno quindi deci¬ 
so di costituire un grup¬ 
po di lavoro per seguire 
l’esame comune dei pro¬ 
blemi propri alle attività 
del loro settore indu¬ 
striale. 


Rivendicata la gestione pubblica dei trasporti 

Nel Tarantino protesta 
di lavoratori e studenti 


Nuova manifestazione a Palagiano - Iniziative del PCI 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 28 

1 lavoratori e gii studenti 
pendolari di Palagiano han¬ 
no bloccato questa mattina 
tutti i mezzi della SITA e al¬ 
cuni pullmans di una ditta 
privata per protestare ancora 
una volta contro il disservi¬ 
zio dei trasporti su rotaia e 
su gomma che gli utenti sono 
costretti a subire in tutta 
la nostra provincia. Ormai 
non passa settimana che i la¬ 
voratori e gli studenti non 
scendano in lotta per nuovi 
e moderni servizi di traspor¬ 
to extraurbano; rivendicano 
la costituzione del consorzio 
Intercomunale per la gestio¬ 
ne pubblica dei servizi di 
trasporto. 

Domani mattina, intanto, si 
dovrebbe svolgere una riu¬ 
nione pres.so TAmminlstrazlo- 
ne provinciale dei sindaci 
della zona, dei sindacati e dei 
Tappresentantl del comitati 
' MitMi di lotta che si sono 


costituiti nel versante occi¬ 
dentale: questo è uno degli 
impegni che il sindaco d.c. di 
Palagiano ha preso questa 
mattina dinanzi ai lavoratori 
che si erano recati in Comune 
per protestare contro la 
sempre annunciata e mal ef¬ 
fettuata riunione dei sinda¬ 
ci della zona occidentale per 
la costituzione del consorzio 
intercomunale. • 

Questa mattina intanto il 
gruppo comunista all’Ammini¬ 
strazione provinciale ha sol¬ 
levato con decisione la que¬ 
stione nel corso della riunione 
del Consiglio provinciale. La 
Giunta si è impegnata a 
convocare entro 11 mese di 
febbraio una riunione del sin¬ 
dacati e di tutti i sindaci 
della provincia di Taranto 
per giungere a proposte con¬ 
crete in merito alla riorganiz¬ 
zazione del servizio di tra¬ 
sporto extraurbano. 
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Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 28 

L’aggravarsi della situazione 
del Mezzogiorno, la necessità 
più che mai pressante di usci¬ 
re dalla crisi attuando una 
nuova politica economica e so¬ 
ciale, la consapevolezza .sem¬ 
pre piu matura della classe 
operaia di farsi carico dei pro¬ 
blemi sociali, il decisivo ruolo 
del comunisti nelle fabbriche 
per imporre una svolta radi¬ 
cale nella direzione politica del 
Paase e per far fallire ogni 
disegno eversivo insito nella 
attuazione del referendum, so¬ 
no state. In sintesi, le linee 
direttrici lungo le quali si è 
tenuta a Salerno la Confe¬ 
renza provinciale degli operai 
comunisti. Dalla relazione in¬ 
troduttiva del compagno Api- 
cella, responsabile della com¬ 
missione operaia federale, e 
dal dibattito che si è svilup¬ 
pato (gli interventi sono stati 
una quindicina) è venuto fuori 
con estrema chiarezza il qua¬ 
dro economico del salernitano. 
E’ stata affermata la volontà 
della classe operala di dare 
uno sbocco positivo alla lotta 
contro il sottosalario, per nuo¬ 
ve condizioni di lavoro, per le 
riforme, per la soluzione del 


Lavoratori della FIAT In assemblea all'interno dello stabilim ento Mirafiori 

Proclamate in tutto il gruppo 


Hit RAT NUOVE lOnE ARTICOLATE 

Decisioni di sciopero anche per la Lancia, Olivetti, Indesit, Pirelli di Settimo Torinese — Convo¬ 
cato un convegno sulTorganizzazione del lavoro — Raggiunto un accordo alla Honeywell 


g. f. m. 


di periferìa fino al centro, 
Wim t abbasséiffetfb il 

saracinesche, e 1 conunessi si 
uniranno ai manifestanti. CIo- 
si anche nelle souole elemen¬ 
tari. negli istituti medi, nelle 
facoltà universitarie. I gior¬ 
nali sardi domaid non usci¬ 
ranno. Il Consiglio direttivo 
dell'Associazione della stampa 
sarda, allargato ai vari co¬ 
mitati, ha deciso, ai termine 
di un riunione, di proclama¬ 
re lo sciopero della catego¬ 
ria per sottolineare « l’adesio¬ 
ne dei giornalisti sardi alla 
piattaforma sindacale della 
CGIL • CISL - UIL». 

Importanti iniziative di mas¬ 
sa sono anche oggi in corso 
nelle campagne, soprattutto 
nel Nuorese, in appoggio alla 
manifestazione regionale di 
domani. Oltre a una serie di 
affollate assemblee avvenute 
in diversi centri, di notevole 
: impqrtanza sono stati ^ 7 . 
la grande partecipazione e -.là; 
forte tensione unitaria — dùe'^ 
convegtd - indetti a Narri e 
Laconi dall’Unione contadini e 
pastori (aderente all'Alleanza 
nazionale) per discutere i pro¬ 
blemi urgenti del settore agro- 
pastorale colpito da una an¬ 
nata assai difficile. 

Parlando a Laconi, il com¬ 
pagno Francesco Ond, diri¬ 
gente delFAlIeanza, ha detto 
che oggi più che mai vi è 
bisogno di una forte mobili¬ 
tazione dei lavoratori delie 
campagne per difendere sia 
gli interessi ImmediatL sia 
per esercitare un peso reale 
nella battaglia per la rifor¬ 
ma deH’assetto agro-pastorale. 

Il compagno Mario Pani, 
concludendo il convegno di 
Nurri. ha sostenuto l’attualità 
del rinnovamento profondo del¬ 
le campagne ipotizzato dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta. In riforma dell’as- 
setto agro-pastorale, oltre che 
avviare quella vera rinascita 
fìnora impedita dai governi 
nazionali e regionali della 
DC. può contribuire al supe¬ 
ramento della crisi economi¬ 
ca generale. 

Nelle assemblee, nel conve¬ 
gni, nelle manifestazioni l’Al¬ 
leanza dei contadini e dei pa¬ 
stori ha stabilito di parteci¬ 
pare allo sciopero generale e 
al concentramento di Cagliari 
con proprie parole d’ordine, 
che da un lato sottolineano 
i provvedimenti urgenti per 
le campagne, e dall’altro af¬ 
fermano la necessità di bat¬ 
tersi per la riforma agraria. 


MILANO — In un ampio co¬ 
municato la Federazione CGIL- 
CISL-UIL di Milano esamina i 
motivi che sono alla base della 
proclamazione dello sciopero 
generale che investirà, il 7 feb¬ 
braio, tutta la provincia del 
capoluogo lombardo. Tra l’al- 
tro vi si legge che con la gior¬ 
nata di lotta c si intende pro¬ 
porre la modifica della politica 
del governo, sottraendola ai pe¬ 
santi ricatti padronali per spin¬ 
gerla sulla strada delle rifor¬ 
me e di nuove prospettive di 
sviluppo ». Nella nota si preci¬ 
sano poi gli obiettivi rivendica¬ 
tivi più upccificatamcnte legati 
ai problemi locali. Lo sciopero 
generale inizierà alle ore 8.30 
per protrarsi fino al turno di 
mensa e coinvolgerà circa un 
milione di lavoratori. Nel corso 
della manifestazione che si 
svolgerà a piazza dei Duomo 
alle ore 10,30 ove confluiranno 
sei cortei, parlerà il compagno 
Luciano Lama. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28. 

Undici ore di scioperi artico¬ 
lati aU’intemo delle fabbriche 
saranno effettuati dai 200.000 
lavoratori italiani della Fiat, 
dell'Autobianchi, dell’OM e del¬ 
la Lancia entro il 10 febbraio, 
anmiùoni^ stiià ìrneMom I 
pomeriggio dall’esecutivo del 

delia FLM, che ha varato an¬ 
che altre importanti iniziative 
di lotta, per dare continuità 
al movimento do^ l’imponente 
riuscita dello sciopero di ve¬ 
nerdì scorso in tutto il com¬ 
plesso e per assicurare il suo 
collegamento con le vertenze 
e le lotte aperte in altri 
grandi complessi. 

L’articolaziwie delle undici 
ore di sciopero sarà decisa da 
ciascun consiglio di fabbrica, 
stabilimento jrer stabilimento, 
in modo da iniziare le fermale 
questa settimana e da assicu¬ 
rare la partecipazÌTOie dei lavo¬ 
ratori Fiat alla giornata nazio¬ 
nale di lotta dei grandi com¬ 
plessi. la cui data e le cui 
modalità di svolgimento dovran^ 
no essere decise nei prossimi 
giorni dalle categorie e dalle 
unioni ■.provìocìali ■ interessàte. 
Per quel che riguarda la pro¬ 
vincia di Torino, si riuniranno 
.venerdì pomeriggio la federazio¬ 
ne CGIL-CTSL-UTL' ed i sinda¬ 
cati metalmeccanici, chimici e 
tessili, appunto per decidere la 
data dello sciopero intercate¬ 
goriale delle grandi aziende in 
lotta. L’esecutivo del coordina¬ 
mento Fiat ha sollecitato in 
tutte le sezioni Fiat le più ef¬ 
ficaci iniziative di lotta per at¬ 
tuare il blocco (mmplelo degli 
straordinari finché non sarà ri¬ 
solta in modo soddisfacente la 
vertenza. 

Inoltre è stato convocalo per 
i giorni 15 e 16 febbraio a To¬ 
rino un convegno nazionale sul- 
Torganizzazione del Ihvoto. nel 
corso del quale, dice un comu¬ 
nicato della FLM. si dovranno 
€ puntualizzare anche le scelte 
di fondo sulle quali impegnarsi 
per l’applicazione del contralto 
sull’inquadramento unico ». 

Infine l’esecutivo dei coordi¬ 
namento Fiat ha deciso « di as¬ 
sumere una iniziativa immedia¬ 
ta nei confronti delia Fiat per 
richiedere l’inizio del confronto 
tra le singole direzioni sezio- 
naU ed i rispettivi consigli di 
fabbrica sui criteri di applica¬ 
zione deirinquadramento unico ». 

Per quel che riguarda la 
Lancia, si svolgerà domani una 
giornata di lotta negli stabi- 
limcnli di Torino e Chivasso, 
dove la Fiat ha ridotto l'orario 
a 6.000 dei 7.000 lavoratori, per 
reclamare l'integrazione della 
Cassa integrazione fino ai 190% 
del salario c la sollecita re¬ 
voca del grave provvedimento; 
assemblee si svolgeranno al- 
Tinizìo di ogni turno in da- 
scuno dei due stabilimenti. Mer¬ 
coledì inoltre iniziano la lotta 
per la loro vertenza di {^ppo 
i 32.000 lavoratori italiani del- 
l’CHivclti. con due ore di fer¬ 
mata in ciascun stabilimento. 
Oggi ri è già stato uno scio¬ 
pero, con un corteo interno di 
lavoratori, nello stabiiimente 
Olivetti di Torino, per protesta 
contro la concessione di' au¬ 
menti salariali di.scrìminatori 

Altri sdoperi faranno domani 
in tutti gli stabilimenti i 7.000 
operai dei gruppo Indesit. In¬ 
fine nuove iniziative dì lotta 
sono state varate oggi dai con¬ 
sigli di fabbrica della Pirelli 
di Settimo Torinese, in ri.sposla 
ad un grave attacco dcirazicn- 
da che ha licenziato con un 
pretesto un delegato ed ha so- 
spe.so dnque operai nel tenta¬ 
tivo dì spezzare la compatta 
lotta per il rinnovo contrat¬ 
tuale: domani i lavoratori del¬ 
la Pirelli di Settimo entreranno 
in sdopcro dando vita ad un 
corteo; mercoledì si svolgerà 
un’assemblea aperta con tutti 
i consigli di fabbrica della 
aona. 


Dopo due mesi di lotte arti¬ 
colate condotte dai 3.500 del 
gruppo Honeywell occupati ne¬ 
gli impianti di Caluso, di Pre- 
gnana. di Milano e nel centro 
di assistala è stato raggiunto 
ieri un accordo che pur non 
accogliendo la totalità delle ri¬ 
chieste presentate rappresenta 
mù momeRtocquil}itii;ant«adil|a t ^ 
lotta per la contrattazione in- 
rlgigrativa. ^ fs ? 

Sugli aspetti generali l’intesa 
riconferma alla Honeywell il ca¬ 
rattere di azienda che svolge 
il ciclo complessivo di proget¬ 
tazione. produzione, vendita ed 
assistenza come unica espe¬ 
rienza italiana nel settore dei 
medi calcolatori eleltronid. Vie¬ 
ne inoltre in proposito avvialo 
il discorso degli appaiti esterni 
con la possibilità di rientro 
della produzione assegnata ad 
aziende che abbiano la carat¬ 
teristica del lavoro a domicilio. 

Per gli aspetti specifici rac¬ 
cordo stabilisce: 1) un contri¬ 
buto per iniziative di carattere 
sociale con un primo momento 
concreto con contributo per la 
costruzione dell’asilo nido a Ca¬ 
luso c por i trasporli di Pre- 
gnana; 2) Una mobilità pro¬ 
fessionale non solo per le cate¬ 
gorie più basse ma anche verso 
quelle più alte con una garanzìa 
dì passaggi cmitrattualì sino al 
sesto livello: 3) Un recupero 
salariale attraverso l’istituzio- 
ne di un premio di produzione 
mensile di 5 mila lire e onn 
l’aumento di 70 mila lire del 
premio annuo oltre ad un saldo 
dì 30 mila lire del premio 
del 1973; 4) Una perequazione 
all’mlcrno dei salari di ogni 
categoria che prevede il sa¬ 
lario unico entro il 1° gen¬ 
naio 1975 compresa la parifi¬ 
cazione dei punti arretrati di 
contingenza dal 1“ agosto 1974. 

Michele Costa 


Per la vertenza aziendale 

Pieno sviluppo 

nel 

gruppo Facis 


TORINO. 28 

I consigli di fabbrica del gruppo Facis hanno 
definito il programma di lotta da re-ilìzzare 
nei prossimi giorni dopo aver preso atto, con 
comprensibile soddisfazione, della piena riu¬ 
scita degli scioperi che da mercoledì scorso 
hanno quotidianamente impegnato i 7 mila la¬ 
voratori degli stabilimenti di Settimo, di To¬ 
rino. di Racconigi e dì San Damiano d’Astì. 

La vertenza della FACIS si presenta con si¬ 
gnificative connotazioni. Per oltre due mesi 
un ampio dibattito ha dominato le decine di 
assemblee che in tutte le sezioni del comples¬ 
so hanno presieduto, con un continuo riferi¬ 
mento alla realtà aziendale e al suo rapporto 
con l’insieme degli interessi generali del mo¬ 
vimento, alla formazione dei contenuti del 
€ pacchetto rivendicativo ». 

Questo . costituisce, ■ la risposta responsabile 
dei lavoratori e dei-sindacati agii orientamenti ■ 
padronali che si stanno delineando oggi alla 
Facis e si qualifica per le scelte prioritarie 
indicate all’azione in materia di interventi sui 
processi di riorganizzazione in alto, sull’indi¬ 
rizzo degli investimenti, sui punti nodali della 
organizzazione del lavoro, operate nel contesto 
di una c piattaforma » in cui trovano posto 
preminente i problemi sollevati dalla gestione 
c dal miglioramehto delle conqui.ste contrattuali, 
con particolare rifCTimenfo all’inquadramento 
unico. 

La Facis. con i suoi 7400 dipendenti e 67 
miliardi di fatturato nel 1972 (incremento di 
circa il 59Ó rispetto all’anno precedente realiz¬ 
zato con ur.a diminuzione della maestranza ope¬ 
raia di oltre il 2"^) figura come il maggior 
gruppo italiano delle confezioni in serie. 


Oggi in lotta 130 mila lavoratori 

Vertenza SNIA: 
bloccate 4 ore 
tutte le aziende 


I .30 mila dipendenti doUe aziende del grup¬ 
po Snia (operai, impiegati e tecnici) sciope¬ 
rano oggi per 4 ore. La giornata di lotta rap¬ 
presenta il momento unificante dell’iniziativa 
dei lavoratori che stanno effettuando, da vener¬ 
dì scorso, una serie di scioperi articolali; il 
programma prev'ede 12 ore di astensioni da rea¬ 
lizzarsi entro il 6 febbraio. 

La lotta nel grup^ Snia — ove è aperta una 
vertenza per investimenti, salario, organizzazio¬ 
ne del lavoro, ncli’ambito del più generale im¬ 
pegno dei chimici — é stata proclamata a Iter- 
mine del secondo incontro fra direzione e sin¬ 
dacati, svoltosi mercoledì 23 gennaio, a Roma. 
La trattativa ha registrato infatti un esito pe¬ 
santemente negativo: non solo l’azienda non s. 
è mostrata disposta ad entrare nel merito della 
pìaltaforma, ma ha fatto chiaramente intendere 
che il proprio programma quinquennale di in¬ 
vestimenti (per 242 miliardi) determinerà una 
. riduzione dell’occupazione aggirantesi sulle 1500 
unità. Tale cifra, in realtà è persino ottimistica, 
visto die .secondo un calcolo dei sindacati l’at 
lacco all’occupazione, almeno nella prima fase, 
comporterà una riduzione di 4 mila unità. 

A questo punto la segreteria della Fulc e la 
delegazione dei lavoratori non hanno potuto 
far altro che rispondere con il forte programma 
di scioperi. 

Qualora ratleggiamcnto della Snia non mu¬ 
tasse i lavoratori saranno costretti a nuove ini¬ 
ziative: sede opportuna per discutere degli svi¬ 
luppi delia vertenza sarà il convegno nazionale 
dì tutti i gruppi chimici nei quali sono aperte 
vertenze (Sir, Anic. Montedison e appunto Snia) 
e che avrà luogo il 7 febbraio. 


INACCETTABILI POSIZIONI DELLA CONFAGRICOLTURA 


Patto braccianti: ipoteca sulle trattative 

Gli agrari rinnovano la pretesa di modificare radicalmente la contrattazione agri* 
cola — La richiesta è stata già respinta dai sindacati — Nota della Federbraccianti 


-La Confagricoltuia, nel 

prendere atto di aver riceva- 
^ ^ to la piattafonna inviata dai 

MefoImMCaniCI* sindacai il 14 gennaio per 

rinnovo del Patto nazionale 
• I - degli operai agricoli, ha colto 

SIQlQlO roocasione per ribadire alca- 

* ne sue inaccettabili posizioni, 

respinte dai sindacati nel- 
QCCOrOO CO!l l’agosto scorso quando ven¬ 
ga • • • nere avanzate in una lettera 

Oli Ortlfllfllll presidente Diana. 

O O Si disse in quella occasione. 

Dopo sette mesi di trattative da parte della Confagricoltu- 

è stata siglata tra la FLM e le ra — osserva in un comun'.ca- 

quattro organizzarioni del set- to la Federbraccianti, — che 

tore artigiano l’ipotesi dì ac- sarebbe stato necessario rive- 

oordo per il rinnovo del con- dere il congegno di scala mo¬ 
tratto nazionale di lavoro de- bile vigente per ragricoltura, 

gli artigiani metalmeccanici, data la sua eccessiva onerosi- 

Al rinnovo dei contratto sonò tà. Tale revisione avrebbe po- 

interessati circa 60.(X)0 lavora- luto essere rinviata a condi¬ 
tori dipendenti. zione che i sindacati accettas- 

La FLM «nel ritenere poli- sero una radicale modifica 

ticamente significative le tote- della oontrattanione agricola, 

se raggiunte», sottolinea in da strutturare sulla base di 

im cmnunicato « la acquisizio- im contratto nazionale fondato 

ne dell'inquadramento unico su una normativa valida e im- 

operai-impiegati con livelli re- perativa per tutte le province 

tributivi anaiogbi a quelli del e sul rinvio all! stesse pro¬ 
settore industria; il raggiungi- vince del compito di definire 

mento delle quattro settimane i salari, 
di ferie per tutti i lavoratori Questa posizione padronale 
nell’arco drf contratto; la ri- — ricorda la Federbraccianti — 


onerosità era entrato in vigo¬ 
re 6 mesi prima, mentre sul¬ 
la prospettata modifica della 
struttura contrattuale i sinda¬ 
cati. pur dichiarandosi aperti 
alla discussione sulla esigen¬ 
za di rimarcare la funzione 
promozionale della contratta¬ 
zione nazionale, avevano re¬ 
spinto l’ipotesi del padronato, 
perchè tendeva a bloccare la 
dinamica contrattuale provin¬ 
ciale e aziendale. 

Venire oggi a collegare l’ini- 


che si pone è quella di un 
r^ido inizio delle trattative 
(i sindacati hanno chiesto il 
rispetto dei termini contrat¬ 
tuali e cioè entro il 14 feb¬ 
braio), libero da pregiudiziali, 
con la cons^revolezza che ai 
gravi problemi economico-pro- 
duttivi dell’agricoltura non si 
può citare risposte che morti- 
nchino e comprimano ancor 
più le condizioni dei lavorato¬ 
ri. Solo cosi la vertenza con¬ 
trattuale può essere rapida- 


valutazionc e la conquista di 
nuove quote di indennità di 
anzianità ». Di rilevante im- 

r rtanza — secondo la FLM — 
pure . l’acquisizione per 1 
lavoratori dell’integrazione in 
caso di malattia ed infortunio 


venne respinta l’estate scorsa 
dai sinctacati, sia p^ il suo 
carattere di pregiudiziale e 
sia, soprattutto, nei merito. 
BasU pensare che l'accordo 
di scala mobile di cui la (ton- 
fagricoltura denunciava la 


z:o delle trattative per il Pat- mente produttiva di positivi ri¬ 
to nazionale agricolo a que- sultati. 
sto posizioni su cui il pronun¬ 
ciamento dei sindacati è stato 
netto nell'agosto scorso e di 

cui la stessa piattaforma con- ^nMllMC lìl M 

trattuale è una inequivocabi- WlfUiflfc l#l III 

le riconferma, non può non 00015 PROVIN 

costituire una ipoteca sulle 

trattative stesse. Ciò tanto più AVVISO 

oggi, conriderate le pesanti xa. v t avjvr 

conseguenze che in termini di Ai sensi e per gli effetti 

occupazione e di riduzione del n. 14 è indetta una Ucitazion 
potere reale del salari si sten- seguenti lavori: rifacimc 

no avendo i^r 1 I^vo^rl. lettore delle fognature dalla 
Non è a caso — prosegue ponfi» 
la note sindacale — che con ' ... 

la loro iniziativa di lotte ge- •- unpono a base d asta i 

nerale e con la stessa ver- I lavori verranno aggiudii 

lenza contrattuale è innanzi- viste dall’art. 1 , lettera c, t 
tutto ai temi della occupazio- Le domande, su carta legi 

® avanzate salariale, g non oltre 15 giorni dalla 

CO"--» 

e i sindacati Intendono oggi 
dare adeguate e positive ri¬ 
sposte. Per questo l’esigenza 


problema meridionale, per un 
nuovo indirizzo che faccia per¬ 
no sullo sviluppo occupaziona¬ 
le. In provincia di Salerno, la 
situazione già molto pesante 

— ba.sterebbe citare un dato 
della Camera di CJommerclo 
secondo cui nel salernitano 
per ogni posto nuovo di lavo¬ 
ro se ne sono perduti dieci — 
presenta oggi un aspetto an¬ 
cora più drammatico. L’agri¬ 
coltura è sempre più messa in 
crisi dagli aumenti del prezzi 
del concimi o dalla mancan¬ 
za del carburante, l’insedia¬ 
mento Fiat nella piana del 
Seie viene blocc-ato, la Sme 
intende trasferire al nord die¬ 
ci miliardi di lire che si era 
impegnata ad investire nel¬ 
l’agro nocerino nello .stabili¬ 
mento Star; le MCM e 1 ta¬ 
bacchifici ATI sono sottoposti 
a piani di ristrutturazione a- 
ziendale che colpiscono i livel¬ 
li di occupazione, mentre il 
diritto al lavoro viene minac¬ 
ciato dalla chiusura di fabbri¬ 
che (la Pisano a Baroniasi e la 
National Ctant a Castel San 
Giorgio). 

Si impongono scelte di po¬ 
litica economica che richie¬ 
dono rappiorti nuovi fondati 
suirincontro delle forze politi¬ 
che popolari. E’ questa la con¬ 
dizione per uscire dalla crisi. 
Quale allora deve essere la 
funzione dei lavoratori comu¬ 
nisti? Chiara la risposta data, 
di)l compagno Apicella, ma che 
ha trovato- conferma nella 
stéssa conferenza: occorre su¬ 
perare in provincia di Saler¬ 
no il grosso limite del movi¬ 
mento operaio che è quello di 
ima forte carenza di una strut¬ 
tura politica nei luoghi di 
lavoro e, quindi, della presen¬ 
za del partito nelle fabbriche. 
Proprio con questa consape¬ 
volezza, la conferenza provin¬ 
ciale è stata vista come una 
importante occasione per il ri¬ 
lancio del partito nelle fabbri¬ 
che. Diciannove assemblee di 
operai comunisti, sette riunio¬ 
ni di comitati direttivi delle 
sezioni operaie rappresentano 
i primi segni concreti di una 
positiva svolta che si pone co¬ 
me fine ultimo quello di sti¬ 
molare la iniziativa politica 
delle masse operaie e di farsi 
interprete della loro volontà 
di rinnovamento della società. 

Nel dibattito, ha trovato lar¬ 
go rilièvo l’analisi della crifii 
del modello di sviluppo capita¬ 
listico, sia negli aspetti inter¬ 
nazionali che nella peculiarità 
dell’Italia. 

Tema questo che è stato ri¬ 
preso ed analizzato da im di¬ 
scorso del compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
Partito, che ha concluso la 
conferenza provinciale. Facen¬ 
do — fra l’altro — esplìcito ri¬ 
ferimento alla crisi, il compa¬ 
gno Alinovi ha affermato che 
si sommano i guai dell’infla¬ 
zione e della deflazione con 
gravi pericoli per le masse po¬ 
polari le quali si vedono col¬ 
pite dal continuo aumento dei 
prezzi e dalla disoccupazione 
sempre crescente. 

Ciò sanno molto bene le 
classi dominanti; non si vuo¬ 
le imboccare una strada di¬ 
versa, perché non si vuol pa¬ 
gare il giusto prezzo e perché 
i ceti privilegiati vogliono 
mantenere Intatti 1 loro pro¬ 
fitti. Perciò, vogliono scarica¬ 
re sulle masse popolari il pe¬ 
so della attuale cri^. Ma in 
questi anni la classe operaia 
ha preso coscienza della que¬ 
stione sociale e, dopo aver bat¬ 
tuto il governo di centro-de¬ 
stra. si è andate sempre più 
facendo carico dei problemi 
complessivi del Paese nella 
piena intelligenza dei motivi 
politici che rendono insuffi¬ 
ciente il meccanismo di gover¬ 
no. Essa pone, perciò, con for¬ 
za la necessità di sciogliere i 
più grossi nodi della società 
italiana. Il movimento in tal 
senso è forte e fa paura a co¬ 
loro che vogliono impedire 
che vada avanti. Ecco perché 
si tenta in tutti i modi di 
spostare a destra l’asse della 
vita politica italiana: uno di 
questi tentatiri viene avanti 
con la campagna r>er il refe¬ 
rendum. Si cerca di colpire 

— ha detto il compagno Ali¬ 
novi — una conquista civile 
del popolo italiano, si vuole 
scatenare un clima di disordi¬ 
ne e di tensione, - 

I comimi-sti sono consapevoli 
di questo disegno ed indicano 
alla classe operaia la esigen¬ 
za di mettersi alla testa del 
malcontento popolare per dare 
ad esso uno sbocco positivo. 
Con questo intendono raffor- 
z&re la loro presenza politica 
nelle fabbriche, perché dalla 
fabbrica possa rinvigorirsi la 
loro azione al fine di porre la 
prospettiva del compromesso 
storico nel nome delle tra 
grandi questioni italiane, quel¬ 
le. cioè, dell’autonomia nazio¬ 
nale. del progresso, delta de¬ 
mocrazia. 

Tonino Masullo 


COMUNE Di MONTEROTONDO 

00015 PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli cffctli della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 è indetta una licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei seguenti lavori: rifacimento ed ampliamento del col¬ 
lettore delle fognature dalla via Kennedy alla via della 
Fonte. 

L'imporlo a base d'asla è di L. 105.545.989. 

I lavori verranno aggiudicati secondo le modalità pre¬ 
viste dall’art. I, lettera c, delia legge sopracitala. 

Le domande, su carta legale, dovranno pcrv’cnire, entro 
c non oltre 15 giorni dalla data del 25 gennaio 1974, al 
seguente indirizzo: (^mune di Montcrotondo - 00015. 

IL SINDACO 
Renato Borelli 
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Solo 1,25 per cento in meno nei confronti dell'anno scorso 

UNA BEFFA LA RIDUZIONE 
DELLE TARIFFE 
ASSICURAZIONE PER AUTO 

' L'articolo 3 del decreto ministeriale ingloba il precedente sconto del 10,75% 

Una brutta sorpresa per gli automobilisti e un regalo per le grandi società 
Quasi due miliardi di risparmio al giorno coi divieto festivo di circolare 


« Una beffa ed un Ingan¬ 
no»: così può definirsi la 
decisione presa dal ministro 
deirindustrla di ridurre le 
tariffe assicurative deiri.25''ó 
rispetto a quelle praticate lo 
scorso anno. 

Il trucco sta tutto nell’art. 
8 del decreto, che autorizza 
le imprese di assicurazione, 
per l’anno 1974, a stipulare i 
nuovi contratti o a rinnova¬ 
re 1 contratti In corso appli¬ 
cando le tariffe In vigore al 
31 dicembre 1973. 

E le tariffe per il 1973 pre¬ 
vedevano uno sconto del 
10,75'o e non del 12'»'o, sicco¬ 
me previsto daU’ultlmo de¬ 
creto ministeriale per l'anno 
In corso. 

Lo sconto deiri.25'o In più 
non verrà, quindi, praticato 
all'atto della stipula o del 
rinnovo del contratti per il 
1974, bensì sarà calcolato In 
detrazione all’atto del rin¬ 
novo del contratto per il 1975. 

Quindi, se l’automobilista 
vorrà usufruire dello sconto 
ulteriore deiri,259ó, dovrà 
rinnovare il contratto di assi¬ 


curazione con la stessa com¬ 
pagnia con la quale era pre¬ 
cedentemente assicurato. A 
meno che le Imprese di assi¬ 
curazione non decidano spon¬ 
taneamente di concedere 
l’ulteriore sconto all’atto di 
rinnovo o della stipula del 
contratto. 

Ma chi conosce l’opposizio¬ 
ne manifestata dalle compa¬ 
gnie di assicurazione alla 
nuova tariffa e le obiezioni 
mosse circa le difficoltà di 
praticare 11 nuovo sconto del- 
ri.25% (occorre rifare I con¬ 
teggi del premi) sa che tale 
Ipotesi difficilmente si verifi¬ 
cherà. 

Lo sconto risulterà, quindi, 
del tutto vanificato. 

Ma anche se le imprese do¬ 
vessero applicarlo, le stesse 
— considerata la esiguità del 
medesimo — troveranno il 
modo di rifarsi allorché pre¬ 
senteranno la nuova tariffa 
per il 1975. 

La riduzione prevista dal 
decreto del ministro dell’In¬ 
dustria — che si applica 
esclusivamen'« alle autovet- 


Il grave episodio risaie a un mese fa 

16 avvisi di reato 
per pestaggio in 

cella a S. Vittore 

Il provvedimento comunicato al medico del car¬ 
cere milanese, ai capo degli agenti di custodia 
e a 14 guardie - Feriti otto che volevano fuggire 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Il capo delle guardie di San 
Vittore, maresciallo maggiore 
Pasquale Palazzo, e il medico 
del carcere, dottor Domenico 
Genovese, insieme a quattor¬ 
dici guardie, hanno ricevuto 
comunicazione di reato da 
parte del sostituto procuratore 
Luigi De Liguori: l’imputazio¬ 
ne che viene elevata con¬ 
fronti dei militi è quella di le¬ 
sioni semplici e aggravate ver¬ 
so otto detenuti; il medico in¬ 
vece è indiziato di falso ideo¬ 
logico per non avere certifica¬ 
to le lesioni riportate dal de¬ 
tenuti. 

L’episodio, che ha pwrtato la 
magistratura ad intervenire fi¬ 
nalmente nella grave situazio¬ 
ne del carcere milanese sareb¬ 
be stato originato dal tentati¬ 
vo di fuga fallito, messo in at¬ 
to da 4 detenuti il primo gen- 
n^o di quest’anno. Renato 
Vallanzasca, Emilio Tasca, Ni¬ 
cola Giglio. Herman Sterr, 
compagni di cella nel primo 
raggio, riuscirono quella notte 
a segare le sbarre e a calarsi 
nel cortile Interno; non resta¬ 
va se non l'ultimo muraglione 
da scalare. A questo pimto fu¬ 
rono scoperti dalle guardie e 


Scossa 
dì terremoto 
in Toscana 

PRATO, 28 

Una scossa di terremoto di ca¬ 
rattere sussultorio, indicata in¬ 
forno al sesto grado della scala 
Mercalli, è stata registrata sta¬ 
sera poco prima delle 21 dagli 
apparecchi dell'osservatorio si¬ 
smologico di Prato, con un epi¬ 
centro a poco più di una ven¬ 
tina di chilometri sull'Appennino 
pistoiese. 

Il movimento tellurico è stato 
avvertito quasi alta stessa ora 
a San Marcello Pistoiese (Pi¬ 
stoia). 

Anche a Carrara (Massa Car¬ 
rara), in particolare da parte 
degli abitanti dei quartieri alti 
e poi a Marina di Carrara, di¬ 
verse persone hanno avvertito 
tf movimento sismico. 

Non si segnalano danni né alle 
persone né alle cose. 


bloccati. Furono immediata¬ 
mente portati nelle celle di pu¬ 
nizione, ma prima, secondo 
gli accertamenti, furono fatti 
spogliare dei vestiti compre¬ 
se le scarpe, furono sottopo¬ 
sti a una dura «lezione». 

Le guardie del carcere — 
che, come si sa. rispondono di. 
persona del tentativi di eva¬ 
sione — a quanto pare guidate 
dal loro superiore, decisero di 
dare un esempio: infatti, a 
quanto è dato di sapere, il 
pestaggio sarebbe stato « cora¬ 
le». 

Ma la cosa non sarebbe fi¬ 
nita li. Una ispezione alla cel¬ 
la dei quattro evasi mancati, 
permise di scoprire che anche 
altri quattro detenuti della 
cella accanto avevano tenta¬ 
to la fuga: infatti avevano 
praticato un buco nel muro 
che avrebbe consentito loro di 
guadagnare la cella a cui erano 
state segate le sbarre. Pren¬ 
dere atto della cosa e decidere 
di estendere la « lezione » an¬ 
che a questi fu tutt’uno. 

Trascinati fuori dalla loro 
cella. Pasquale Ehisteri, Alber¬ 
to Tazzi, Stefano Scacchi ed 
Emilio Riffaldi furono costret¬ 
ti a spogliarsi completamente 
e poi furono sottoposti alla 
gragnuola di colpì dal gruppo 

Il iJestaggio degli otto, ve¬ 
nuto alla luce soltanto dopo 
alcuni giorni, fu denunciato 
alla magistratura da due av¬ 
vocati, Marcello Vitolo e Ar¬ 
mando Alaroli. In base al loro 
esposto sì sono avuti i primi 
accertamenti da parte del so¬ 
stituto procuratore De Liguori 
che hanno portato alla emis¬ 
sione delle sedici comunica¬ 
zioni giudiziarie. Particolar¬ 
mente grave sarebbe il com¬ 
portamento del medico che 
avrebbe documentato nei cer¬ 
tificati, stilati in infermeria, 
condizioni di salute dei dete¬ 
nuti del tutto difformi da 
quelle reali. Le lesioni provo¬ 
cate ai carcerati, a quanto 
pare, sono gravi per alcuni: 
imo, a quanto risulta ha ripor¬ 
tato notevoli lesioni polmo¬ 
nari. Le indagini del magi¬ 
strato non si sono ancora con¬ 
cluse, anzi si attendono nuo¬ 
ve comunicazioni giudiziarie. 

La realtà è che all’interno 
del carcere esiste una situa¬ 
zione grave sulla quale è ne¬ 
cessario indagare a fondo 

m. mi. 


IL CASO LAVORINI 


Dello Lotto dice: 
L'ho solo seppellito 


URBINO, 28 

Non ha condotto a rivela- 
làoni sostanziali la conferenza 
stampa che Rodolfo Della 
Latta ha convocato a Urbino 
(dove vive e studia da alcuni 
anni) pur se ha dato adito a 
riflessioni interessanti sulla 
vicenda Lavorinl. 

Come è noto Della Latta in¬ 
sieme a Vangioni (che era a 
capo del fronte giovanile mo¬ 
narchico in VersilM) e Bai- 
dissen deve rispondere di omi¬ 
cidio volontario, e di rapi¬ 
mento per scopo estorsivo do¬ 
po la sentenza Istruttoria 
emessa giorni fa dal giudice 
Mazzocchi 

Oggi Della Latta ha ripetuto 
in sostanza ai giornalisti di 
essere estraneo alla morte di 
Btmanno. di essersi limitato a 


seppellirne il corpo dopo 11 
trasporto in auto dalla pineta 
del bocciodromo a Manna di 
Vecchiano. E^li sarebbe stato 
attirato da Meciani e da Bal- 
disseri in pineta per uno dei 
soliti appuntamenti con omo¬ 
sessuali. Qui giunto avrebbe 
trovato il corpo di Ermanno 
già rigido perchè presumibil¬ 
mente morto da alcune ore, 
vestito e senza segni apparen¬ 
ti di violenza di alcun gene¬ 
re e Meciani stesso gli avreb- 
ze ingiunto minacciosamente 
di seppellirlo. 

Ora Meciani. che si è ucci¬ 
so in carcere, non riuscendo 
a sopportare il peso delle in¬ 
famanti accuse mossegli, è sta¬ 
sto completamente scafdonato 
dal giudice istruttore Mazzoc¬ 
chi. ma Della Latta insiste 
nelle sue affermazioni. 


NUOVO PROCESSO 
ALLA PAGLIUCA 


ture In servizio privato ed 
agli autota.ssametrl. con 
esclusione di tutti gli altri 
veicoli e natanti che conti¬ 
nueranno a beneficiare del 
vecchio sconto del 10 . 75 % — 
è comunque di entità così in¬ 
significante (poche centlala 
di lire o qualche miglialo 
di lire per polizza) da non 
apportare alcun concreto e 
serio beneficio agli assicura¬ 
ti; auesti. infatti, speravano 
In più consistenti .sconti, so¬ 
prattutto a seguito delle mi¬ 
sure anticongiunturali che 
hanno limitato e ridotto l'uso 
del veicoli. 

La decisione del ministro 
dell’Industria appare solo 
formalmente come un atto di 
autorità nel confronti delle 
Imprese di assicurazione, 
mentre d! fatto ha finito — 
mantenendo o aumentando 
di poco lo sconto già prati¬ 
cato ed alla luce delle anzi¬ 
detto limitazioni della circo¬ 
lazione — per favorire le im¬ 
prese di assicurazione. 

Si è trattato in pratica di 
un accoglimento delle rlchie- 
-ste di aumento o, come ama¬ 
no chiamarlo le imprese assi¬ 
curatrici. di un adeguamento 
dei premi all’aumento del co¬ 
sti del sinistri. 

Le statistiche sulla perico¬ 
losità dei vari giorni della 
settimana provano, comun¬ 
que che. salvo leggere varia¬ 
zioni fra giorno e giorno, i 
sinistri si ripartiscono. In 
quanto a costi ed a numero, 
proporzionalmente in tutti 1 
giorni della settimana. 

Poiché nel 1972. per risarci¬ 
mento del danni da responsa¬ 
bilità civile, le Imprese assi¬ 
curatrici hanno speso 622 mi¬ 
liardi. dividendo tale spesa 
per 365 giorni, quanti sono 
quelli dell’anno, si ha un 
esborso medio giornaliero di 
un miliardo e 704 milioni di 
lire. 

Per ogni giorno di mancata 
circolazione dei veicoli, le Im¬ 
prese di assicurazione rispar¬ 
miano, quindi, un importo 
pari a L un miliardo e 704 
milioni. Se il divieto di cir¬ 
colazione dovesse durare un 
anno Intero, poiché 1 giorni 
festivi sono approssimativa¬ 
mente 60. si avrebbe un ri¬ 
sparmio da parte delle Impre¬ 
se'di *ben 102 miliardi .6^246 
milioni. Tale importo è pari 
al 17,04 della massa dii sini¬ 
stri ‘ pagati dalle compagnie 
di assicurazione in un anno. 

Se le attuai! restrizioni alla 
circolazione verranno mante¬ 
nute per tutto li 1974, le Im¬ 
prese di assicurazioni avran¬ 
no. quindi, realizzato di fat¬ 
to un aumento delle tariffe 
pari aH’importo delle somme 
risparmiate a seguito del 
mancato pagamento del si¬ 
nistri. 

Ma 1 benefici delle Imprese 
vanno ben al di là delle som¬ 
me di cui sopra, perchè la di¬ 
sposta imposizione dei limiti 
di velocità ridurrà certamen¬ 
te II numero dei sinistri o. co¬ 
munque. renderà meno gravi 
le conseguenze degli stessi. 
La stesso aumento del prezzo 
della benzina porta Inevita¬ 
bilmente ad una riduzione 
della circolazione e quindi ad 
una riduzione dei rischi. 

D'altro canto si ha notizia 
— e Io stesso ministro nella 
premessa del decreto che fis¬ 
sa le tariffe Io ammette — 
che 1 dati del conto consor¬ 
tile sono stati, sia pure in 
parte, elaborati. 

I risultati porterebbero, 
secondo fonti autorevoli ad 
accreditare, alla conclusione 
delle tariffe con Io sconto 
del 10.75%, sempre contesta¬ 
te dalle Imprese assicuratrici 
perchè inadeguate, sono da 
considerarsi congrue e remu¬ 
nerative. Per il futuro, se 
continuerà l’attuale lievita¬ 
zione dei prezzi. Il conto 
avrebbe previsto. Invece, un 
aumento annuo del costo dei 
sinistri pari al 6 %, con la 
conseguenza di un pari au¬ 
mento percentuale delle ta¬ 
riffe assicurative. 

Ma come abbiamo avuto 
modo d! rilevare altre volte, 
i risultati economici delle 
imprese assicuratrici possono 
solo in parte valutarsi raf¬ 
frontando i dati tecnici del 
bilancio (incassi-spese di ge 
stione-spe^ per risarcimento 
dei danni); per una visione 
più realistica occorrerà avere 
riguardo soprattutto agli In¬ 
vestimenti delle somme In¬ 
cassate a titolo di premio. 

Tali dati inutilmente gli 
assicurati li ricercheranno 
nei bilanci delle società di as¬ 
sicurazione. Quella che appa¬ 
re evidente è una crescita co¬ 
stante degli incassi e. quin¬ 
di, una maggiore disponibili¬ 
tà da parte delle imprese as¬ 
sicuratrici di denaro liquido 
da Investire (tutti i rami rag¬ 
giungono la cifra di circa 
3000 miliardi l’anno); altret¬ 
tanto certo — anche se le im¬ 
prese amano non sottolinear¬ 
lo — è che gli utili del ramo 
vita sono elevatissimi e che 1 
dividendi crescono di anno in 
anno. 

Insomma. gli assicuratori 
spargono lacrime di cocco¬ 
drillo e si .stacciano le vesti 
senza giustificazione alcuna 
ed al solo scono di conseguire 
sempre più alti profitti. 

La prova la si ricava dalla 
pervicace ostilità con la qua 
le le assicurazioni private ac 
colgono le proposte di legge 
tese a sottrarre loro «11 pas¬ 
sivo» ramo della responsabi¬ 
lità civile auto e ad attribuir¬ 
la ad una azienda pubblica. 

E ci pare una prova più che 
sufficiente per affermare ohe 
U recente decreto del mini¬ 
stro deirindustria è un prov- 
vcdimento beffa per gli assi¬ 
curati ed un bel so.stanzio.so 
regalo per le imprese assi¬ 
curatrici. 

Franco Astante 
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LE INDAGINI A PADOVA SULLA « ROSA DEI VENTI ■> 

Attrì due alti ufficiali 
interrogati sui fascisti 

Sì tratta del generale Apperto presidente dell’Unione ufficiali in congedo 
e di un tenente colonnello dell’aviazione - Domande sui finanziamenti del¬ 
l’organizzazione eversiva - Una strana riunione dopo l’arresto di Spiazzi 


Maria Diletta Pagliuca, l’ex 
suora che dirigeva l’istituto 
di Grottaferrata nel quale mo¬ 
rirono per maUrattamentl al¬ 
cuni bambini subnormali, sarà 
nuovamente processata il pri¬ 
mo aprile. 

II processo di appello si svol¬ 
gerà davanti ai giudici di As¬ 
sise presieduti dal dottor Ni¬ 
colò La Bua, un magistrato 
molto esperto e preparato che 
ha diretto altri dibattimenti 
clamorosi. In primo grado, 
due anni fa, la donna fu con¬ 
dannata a soli quattro anni 
di reclusione di cui due con¬ 
donati: la sentenza suscitò 
enorme scalpore e sdegno e 
fu attaccata con violenza da 
molti che sottolinearono la 
sproporzione tra 1 fatti attri¬ 
buiti all’ex suora, le prove 
raccolte sulle sue responsabi¬ 
lità e la lieve pena. Il proces¬ 
so valse a riproporre tutta la 
tragica questione dell’assisten¬ 
za «caritatevole» a piccoli e 
grandi handicappati ». Per 
queste critiche il presidente 


della Corte d’Assise Valeri si 
sentì calunniato e denunciò 
alcuni giornalisti che furono 
prosciolti in istruttoria. 

Anche il pubbico ministero 
Mario Pianura non fu per nien¬ 
te convinto della decisione del¬ 
la Corte: egli infatti aveva 
sostenuto la piena responsa¬ 
bilità della Pagliuca e aveva 
sollecitato la condanna a 24 
anni. Per questo, insieme al¬ 
le parti civili che nel giudi¬ 
zio rappresentano i parenti 
delle piccole vittime, presen¬ 
tò appello. La procura gene- 
’rale «coltivò», come si dice 
In gergo, l’opposizione alla 
sentenza ed ora finalmente si 
è arrivati al secondo giudizio. 

Insieme con Maria Diletta 
Pagliuca compariranno in au¬ 
la la sorella Antonietta, l’uf- 
ficinle sanitario di Grottafer¬ 
rata Vespasiano Casella, Giu¬ 
seppe Cannarella e l'autista 
deiristituto Esterino Vi- 
glietta. 

Nella foto: Diletta Pagliuca 
al tempi del primo processo. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA,'28 
Sempre latitante il gen. Nar- 
della, l’unica novità di rilievo 
di questi giorni neH’inchiesta 
sulla « Rosa dei venti » resta 
un viaggio fatto sabato — e 
for^e anche domenica — dal 
giudice istruttore dott. Tam¬ 
burino. - - 
L’inchiesta continua a na¬ 
vigare tra la solita sfilata di 
testimoni, mentre l’attenzione 
degli inquirenti resta puntata 
su quello che in questi giorni 
è diventato un binomio: finan¬ 
ziamenti e collegamenti con 
ufficiali deH’esercito. Lo stan¬ 
no ad indicare anche due degli 
ultimi interrogatori: quello di 


giovedì scorso (ma la noti¬ 
zia è stata divulgata solo og¬ 
gi) relativo al gen. Adolfo 
Emanuele Apperto, 77 anni, 
presidente della Unione Na¬ 
zionale Ufficiali in (Congedo 
(UNUCI), e quello di oggi. Al¬ 
le 10 infatti, proveniente da 
Verona, è entrato nello studio 
dei magistrati il tenente colon¬ 
nello a riposo dell’aviazione 
Vittorio Organo. Pluridecora¬ 
to. proprietario di una far¬ 
macìa nel Veronese, il tenente 
colonnello è stato sentito sul 
Movimento nazionale di Opi¬ 
nione Pubblica, l’organizzazio¬ 
ne fondata a Verona negli 
anni ’69-'70 dal latitante ge¬ 
nerale Nardella, alla quale 
aderivano personaggi come il 


LA SECONDA IN POCHI GIORNI 

Bufera sulla Manica 
uccide otto marinai 


PORTSMOUTH. 28. 

Sette marittimi sono anne¬ 
gati e un ottavo è disperso 
per il rovescio di una nave 
da carico ledalo occiden¬ 
tale, la «Hedwig Lunstedt» 
di Amburgo, rovesciatasi nel 
canale della Manica battuto 
da ima tempesta, la seconda 
furiosissima nel giro di una 
settimana. I sette corpi sono 
stati avvistati da elicotteri di 
soccorso che hanno sorvolato 
presso rìsola di Wight lo 
scafo rovesciato della nave. 
Le ricerche continuano 

La «Hedwig Lunstedt» a- 


veva lanciato l’SOS In piena 
notte segnalando uno sposta¬ 
mento del carico a causa dei 
violenti marosi. 

- L’ondata di maltempo ha 
colpito tutta la Gran Breta¬ 
gna fino alle coste scozzesi, 
dove una petroliera inglese 
è entrata in collisione con 
un mercantile greco che si 
è arenato. Non si segnalano 
vittime. 

n maltempo ha causato 
d’altra parte due morti nel- 
rirlanda del Nord, per la ca¬ 
duta di un albero su un’auto 
a liondonderry. 


tenente colonnello Spiazzi o 
l’ex senatore de Paride Pia- 
senti. 

L’argomento, a quanto pare, 
sarebbero stati i fondi che, 
raccolti dal gen. Nardella per 
finanziare l’organo del movi¬ 
mento (la rivista L’opinione 
pubblica), avrebbero preso al¬ 
tre vie. Finanziamenti, comun¬ 
que. dì scarsa entità rispetto 
ai miliardi depositati in ban¬ 
che svizzere di cui disponeva 
l’organizzazione eversiva e 
sui quali pure i magistrati 
stanno indagando. Restano in¬ 
fine da segnalare le voci, cor¬ 
se anche a Padova, di una 
riunione, per lo meno incon¬ 
sueta. di alti ufficiali dell’e¬ 
sercito, provenienti non solo 
dal Veneto, che si sarebbe 
svolta nei giorni scorsi. 

Anche alla luce di questa 
riunione abbiamo chiesto ai 
magistrati che indagano sul¬ 
la <t Rosa j> fascista quali fos¬ 
sero state le reazioni del mon¬ 
do militare alla particolare 
direzione che hanno preso le 
indagini: « Non è impossibile 
che anche l’esercito voglia 
aver chiara la situazione e li¬ 
berarsi da elementi pericolo¬ 
si ». è stata la laconica ri¬ 
sposta. Il giudice Tamburino, 
intanto, ha firmato oggi un 
nuovo mandato di cattura. Il 
provvedimento riguarderebbe 
un civile, ma non sarebbe sta¬ 
to ancora eseguito perché la 
persona ricercata è irreperi¬ 
bile. 

m. $. 


Rapina-lampo a due lavoratori sull’Autosole tra Milano e Piacenza 

Assalto all’alito carica d’Mgewto 


Durante la fuga ì malviventi hanno poi forzato due 
tiva — Rapine in banca presso Firenze, Viterbo e 

Dopo aver assaltato una « Mercedes » carica di argenteria 
per un valore di alcune decine di milioni, alcuni rapinatori 
sono stati costretti ad abbandonare il « bottino » dopo una 
movimentata fuga nel corso della quale hanno forzato due 
posti di blocco della polizìa. L’auto carica di argento è stata 
bloccata sulla carreggiata nord dell’autostrada del Sole in 

località Guardamiglio, nei 
—-- pressi di Milano. SuU’auto te¬ 

desca si trovavano due dipen- 
, denti di una fabbrica di og- 

ll'ocpiCTQ d’argento che sono stati 

A. cSoVloLCI. fatti scendere sotto la minac¬ 

cia delle armi. I malviventi, 
fuggiti con entrambe le auto, 
|liUL.vdi9<llU ^no usciti dall’autostrada di- 

, . rigendosi verso Piacenza dove, 

_ ^ piazzale Milano, hanno for- 

per icipilla ** primo posto di blocco 

continuando la fuga in dire- 
. ^ zione di Torino. Dopo 10 chi- 

JlOfCrfQVÌirìl lometri. In località Sarmeto. 

la «Mercedes» ha forzato un 
secondo posto di blocco ed è 
MILANO, 28. stata inseguita da una pat- 

Giovanni Ferorelli, 22 tuglia della stradale. Tra i ra- 

annt, sotto inchiesta da pinatori in fuga c gli agenti 

parte della magistratura ® svolto un conflitto a fuo- 

milanese per tentata ri- 9°’ cofso del quale (for- 
costituzione del disciolto lunatamente) ^no rimaste 

partito fascista, è com- danneggiato soltonto le auto, 

parso og^ in stato di de- 

tonzione davanti ai giudi- i^tretta a ler¬ 
ci per rispondere di ra- ‘ 

pina a mano annata. In- dn i-P^^rurfiUy’* ftbbandonan- 
sieme al ventenne Mario armatj hi ni 

slola. haiuio invece compiuto 
rapinato Onetta Colacic- rapina nella filiale di Fu¬ 
co. una donna di 25 anni cecchio (Firenze) del «Monto 

di 15 mila lire in rantan- dei Paschi di Siena». Giunti 

ti e 500 mila lire in pre- a bordo di un’auto sulla qua- 

zlosi. Presentatisi ali’abi- le è rimasto ad attenderli im 

lozione della ■ donna, in ■ complice. ì tre sono entrati 

via Dezza. con un mazzo ; nel locale, poco prima della 

di fiori, 1 due si sarebbe- < ' ' chiusura, ed hanno intimato 

ro fatti aprire la porta, agli impiegati e ai clienti di 

quindi avrebbero aggre- non muoversi. I rapinatori si 

dito la dovane : sono impossessati di 50 millo- 

II tribunale, consideran- chiudendo 

do che il reato di rapina mgr^ della 

è di competenza della cor- •„ ___ a 

te d’assise, ha rinviato a ” 

fflf atti alla rnrtp di ra*^ compiuta a Bomarzo 

Lzione oerché derima^l ^Viterbo) da tre giovani ar- 

conflitto. Itorino inoltre passamooiagia. Il colpo è av- 

r^pinto la richiesta di li- venuto anche in questo caso 

berto provvisoria tenuto pochi minuti prima della 

conto della « pencolosità • chiusura di ieri. II denaro raz- 

sociale» del due. ziato, comunque, non supera 

la cifra di tre milioni. In 
tutto il Viterbese sono stati 
CoAmaanvA istituiti posti di blocco nel 

tSCOmPSire tentativo di arrestare i ban- 

diti. 

• Dieci milioni ha fruttato in- 

in mare un vece ad alcuni rapinatori l’as¬ 
salto ad una banca di Mirano 
. (Venezia). Hanno agito in tre, 

« » enfi mentre un quarto complice 

1. attendeva in strada con li 

3 _ _ motore di un’auto avviato. 

Q Infine, a Milano continuano 

® MtSEUV a ritmo serrato le ricerche del 

' rapinatori che hanno ucciso 

Un aereo americano Pi- fannacisto^ Ektoardo ^à. 

per con tre persone a bor ^aranto persone sono stato 

do è scomparso nel pressi fermato nel corso di nurm 

dell’isola di Ponza. L’aereo 
sarebbe stato visto cadere 

in mare a circa 10-15 mi- arrestate ma per 

glia dall’isola di Ponza. jj' delitto di Milano, 

H Piper, partito alle ore l’associamone sindacale pro- 

18,52 dall’aeroporto roma- prielart di farmacie ha minac- 

no di Ciampino, era direi- ciato la serrata degli eserci¬ 
to a Malta. zi durante la notte «se nel 

L’ultimo contatto radio prossimi giorni l servizi delle 

con la torre di controllo farmacie notturne non saran- 

dl Ciampino — secondo "<> rivisti e ristrutturati, con 

quanto si é appreso — è garanzie neccs^rle a 

avvenuto alle 19,37. 

cisti». II provvedimento ver¬ 
rebbe adottato a tempo inde- 
L——i terminato. 


posti di blocco » Costretti, dopo un conflitto a fuoco, ad abbandonare la refur- 
Venezia — Le indagini per identificare gli assassini del farmacista milanese 


MILANO, 28. 

Giovanni Fbrorelli, 22 
anni, sotto inchiesta da 
parte della magistratura 
milanese per tentata ri¬ 
costituzione del disciolto 
partito fascista, è com¬ 
parso oggi in stato di de¬ 
tenzione davanti ai giudi¬ 
ci per rispondere di ra¬ 
pina a mano annata. In¬ 
sieme al ventenne Mario 
Marino è accusato d'aver 
rapinato Orietta Colacic- 
co. una donna di 25 anni 
di 15 mila lire in contan¬ 
ti e 5(X) mila lire in pre¬ 
ziosi. Presentatisi all’abi¬ 
tazione della - donna, in • 
via Dezza. con un mazzo 
di fiori, 1 due si sarebbe-' 
ro fatti aprire la porta, 
quindi avrebbero aggre¬ 
dito la dovane : 

Il tribunale, consideran¬ 
do che il reato di rapina 
è di competenza della cor¬ 
te d’assise, ha rinviato 
gli atti alla corto di cas¬ 
sazione perché derima il 
conflitto. Hanno inoltre 
respinto la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria tenuto 
conto della « pericolosità 
sociale» dei due. 


Scompare 
in mare un 
«Piper» con 
3 a bordo 


Un aereo americano Pi- 
per con tre persone a bor 
do è scomparso nei pressi 
deirisola di Ponza. L’aereo 
sarebbe stato visto cadere 
in mare a circa 19-15 mi¬ 
glia dall’isola di Ponza. 

H Piper, partito alle ore 
18.52 dall’aeroporto roma¬ 
no di Ciampino, era diret¬ 
to a Malta. 

L’ultimo contatto radio 
con la torre di controllo 
di Ciampino — secondo 
quanto si é appreso — è 
avvenuto alle 19,37. 



COSI’ IL NUOVO AEROPORTO DI PARIGI 


PARIGI, 28 

Consegnare i bagagli senza doverli trasportare 
a mano. lasciare l'automobile aH'interno della 
stessa aerostazione e raggiungere l’aereo senza • 
percorrere a piedi più di 350 metri (con due 
terzi del tragitto compiuto su marciapiedi mo¬ 
bili): ecco come fra un mese e mezzo, si potrà 
partire dal più moderno aeroporto d’Europa inti- ' 


tolato a De Gaulle e che sorge a 26 chilometri 
da Parigi, Dove solamente quindici anni fa si 
stendevano i campi coltivati del piccolo villaggio 
di Roissy-en-France, è ormai in via di compie 
lamento la prima fase dei lavori del terzo aero¬ 
porto parigino che un Jumbo jet proveniente 
dagli US.à aprirà ufficialmente al traffico alle 
otto di mattina del 13 marzo. 


Oggi inizia 
la causa 
per il film 
sulle Fosse 
Ardeatine 

Intentata dalla nipote 
di Pio XII 


Si apre oggi davanti alla 
quarta sezione del tribunale 
di Roma un processo che po¬ 
trebbe divenire clamoroso e 
che potrebbe aprire nuovi 
squarci di luce su un periodo 
terribile e angoscioso della vi¬ 
ta italiana: quello dell’occupa¬ 
zione tedesca a Roma e degli 
efferati delitti che 1 nazisti 
con la collaborazione dei fa¬ 
scisti di cfisa nostra commi¬ 
sero. Il processo soprattutto 
potrebbe chiarire meglio an¬ 
che la posizione delle alte ge¬ 
rarchie del Vaticano nel corso 
di tragici episodi (come quel¬ 
lo delle Fosse Ardeatine) che 
molto hanno fatto discutere e 
che storicamente non hanno 
assunto ancora contorni pre¬ 
cisi. 

Il processo è stato intentato 
da una nipote di papa Pio XII, 
Elisabetta Rossiniani, contro il 
produttore Càrlo Ponti, 11 re¬ 
gista Jorge Pan (tosmatos. Ri¬ 
chard Burton e Marcello Ma- 
stroianni, e lo storico ameri¬ 
cano Robert Katz autore del 
libro « Morte a Roma » dal 
quale è stato tratto il film 
« Rappresaglia ». 

La nipote di Pio XII sostie¬ 
ne che il libro e il film « costi¬ 
tuiscono una ignobile denigra¬ 
zione della figura dei santo pa¬ 
dre Pio XII, accusato contro 
ogni verità di non aver fatto 
quanto era in suo potere per 
scongiurare-la. rappresaglia te¬ 
desca che, dop>o rattentato di 
via Rasella, portò alla strage 
delle Fosse Ardeatine ». 

La querelante afferma an¬ 
cora che Katz « nel suo libro, 
pur consapevole di non aver 
attinto informazioni da fonti 
pubbliche o autentiche espone 
i tragici avvenimenti del mar¬ 
zo 1944 a Roma con ima In¬ 
decente deformazione della 
realtà... ». 

Il libro di Robert Katz. edi¬ 
to dagli Editori Riuniti, è il 
frutto di una documentazione 
che lo storico ha raccolto in 
anni di lavoro. La tesi che il 
papa non fece quanto era in 
suo potere di fare per scongiu¬ 
rare l’ignobile rappresaglia na¬ 
zista non è del resto nuova 
alla pubblicistica che tratta 
del periodo. 

Istruito con il rito direttis¬ 
simo dal sostituto procuratore 
delia Repubblica Giorgio San¬ 
tacroce, il processo con tutta 
probabilità sarà lungo perché 
le parti hanno già annunciato 
che chiederanno al tribunale 
(presidente Coniglio, giudici 
Antonioni e Della Penna) ima 
serie di accertamenti. Lo stes¬ 
so P.M. chiederà la citazione 
di testimoni, i cui nomi diven¬ 
nero tristemente famosi ne: 
tracci giorni dell’occupazione 
nazista, come l’ex colonnello 
delle SS Dollman e l’ex colon¬ 
nello Kappler che sta scon¬ 
tando l'ergastolo inflittogli per 
il massacro delle Ardeatine. 
O meglio, perché la rappresa¬ 
glia superò la misura del « die¬ 
ci a uno» prevista dalle ope¬ 
razioni militari! 

Lo stesso Katz ha annuncia¬ 
to che renderà pubblici in di- 
battimento cinque elementi do¬ 
cumentali di prova interamen¬ 
te nuovi, inediti o sfuggiti fi¬ 
nora e che costituirebbero ul¬ 
teriori elementi a sostegno del¬ 
le tesi esposte nei libro e nel 
film, 


Entro il 10 febbraio la Cas¬ 
sazione prenderà in esame la 
istanza di revisione per il pro¬ 
cesso F^enaroli. Il giudice in¬ 
caricato di svolgere ristnilto- 
ria preliminare, Mario Marva- 
sì. ha completato gii accerta 
menti acquisendo risultati 
che, stando a quanto si dice 
negli ambienti giudizian ro¬ 
mani. sarebbero favorevoli ai 
due protagonisti, Giovanni 
Fenaroli e Raul Ghiani, 

Uno degli elementi positivi 
per gli imputati è costituito 
dai risultati delia perizia cal¬ 
ligrafica compiuta sulla lette¬ 
ra dcH'ing. Volfango Rossi, un 
personaggio che durante U 
lungo procedimento concluso 
si con la duplice condanna al¬ 
l’ergastolo non venne mai 
identificato. Secondo l’accusa, 
Raul Ghiani sarebbe partito 
in aereo da Milano per Ro¬ 
ma la sera del 10 settembre 
1958 per uccidere Marta Mar- 


tirano su incarico del manto 
Fenaroli che voleva incassare 
una polizza di 150 milioni sul¬ 
la vita della moglie. Il bigliet¬ 
to dell’aereo era intestato ad 
un certo Rossi. Pfenaroli. do¬ 
po la condanna definitiva, ha 
ritrovato nelle sue carte la 
lettera di Volfango Rossi, un 
industriale romano il quale 
due giorni prima dell'omicidio 
aveva scritto al rag. Egidio 
Sacchl affinché gli prenotas¬ 
se un posto sull’aereo in par¬ 
tenza da Milano il 10 settem¬ 
bre. Rossi, venti giorni dopo 
il delitto, mori in un incidente 
stradale nel pressi di Terra- 
cina La lettera proverebbe 
dunque che in effetti un si¬ 
gnor Rossi viaggiò sulPaerco e 
che questo non era un nome 
fittizio usato da Ghiani. 

Per maggior sicurezza il giu¬ 
dice MarvasI ha disposto an¬ 
che una perizia merceologica 
sulla carta 


Lo stesso magistrato, nel 
corso dei suol accertamenti, 
ha ascoltato il generale dei 
carabinieri a riposo Sante 
Mantarro. L’ufficiale nel 1958 
era comandante del nucleo di 
polizia giudiziaria di Milano 
con il grado di colonnello. 
Dopo rarresto di Raul Ghia¬ 
ni, l’ufficiale fece un sopra¬ 
luogo nei locali della ditta 
Vembi, presso la quale il gio¬ 
vane aveva lavorato come 
elettrotecnico. I carabinieri 
erano alla ricerca dei gioielli 
rapinati in casa della Marti- 
rano ma l’esito della ispezione, 
nonostante la cura con cui fu 
compiuta, non fu positivo. 

Ad indirizzare gii investiga¬ 
tori alla Vembi era stato Vin¬ 
cenzo Barbaro, detenuto a 
quell'epoca nel carcere mila¬ 
nese di San Vittore. Il carce¬ 
rato sostenne che i preziosi 
sottratti alia Martlrano si tro¬ 
vavano nella sede della ditta. 


Completata. la raccolta di elementi « nuovi » sul delitto Martlrano 

La Cassazione decìde sulle speranze 
dì Raul Ghiani e Giovanni Fenaroli 

Entro il 10 febbraio sì delibera se rifare il processo ai due ergastolani • Finora noti due punti a favore 






ma, come si è detto, non fu¬ 
rono trovati. Dieci mesi dopo 
i gioielli furono scoperti alla 
Vembi, nascosti in un barat¬ 
tolo 

Il gen. Mantarro, deponen¬ 
do davanti al dott. Marvasi, 
ha dichiarato: «Ricordo per¬ 
fettamente il banco di lavoro 
del Ghiani, che era pieno di 
attrezzi di lavoro e un arma¬ 
dio nel quale c’era materiale 
vario (scatole, barattoli ecc.). 
Posso in tutta coscienza affer¬ 
mare che l’ambiente del Gliia- 
ni fu esplorato completamen¬ 
te senza che rimanesse alcun 
mobile o alcun posto sottratto 
alla nostra vista. Non essendo 
stato trascurato nessun posto 
neU’ambiente, in linea di mas¬ 
sima e con un’approssimaaio- 
ne quasi matematica posso af¬ 
fermare che, se in quell’am¬ 
biente ci fosse stato un ba¬ 
rattolo con del gioielli, aon 
sarebbe sfuggito». 
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Il ministro ignora 
le gravi denunce 

Con i nuovi 
prezzi MEC 
agricoltura 
ancora 
in regresso 


L’analisi del commercio este¬ 
ro nei primi uieci mesi uel 
1973 (i dati annuali si do¬ 
vranno attendere ancora) met¬ 
te in evidenza che il disavan¬ 
zo del settore agricolo alimen- 
tare, 1870 miliardi di lire sul 
totale di 2549, e più importan¬ 
te ai quello che si è vei meato 
nel settore del petrolio e del¬ 
le fonti di energia. L’importa¬ 
zione totale di prodotti agri¬ 
colialimentari, con 2729 mi¬ 
liardi, è superiore a quella 
del settore energetico; in più 
si riferisce quasi totalmente 
a beni di consumo finale men¬ 
tre il petrolio è consumato 
in larga misura per produr¬ 
re beni da riesportare. 

La gravità dei problemi 
creati al paese dalla politica 
della DC per Tagricoltura è vo¬ 
lutamente nascosta dalle po¬ 
sizioni che il ministro Ferrari 
Aggradi è tornato ad espri¬ 
mere ieri ad un convegno del¬ 
la Coldiretti di Verona. Egli 
ha detto che «compiti severi 
spettano alle Regioni », le 
quali avrebbero a disposizione 
quest’anno 500 miliardi per 
l’agricoltura, e che il « piano 
carne » deve essere approvato 
entro febbraio ammonendo: 
«Guai se si contrastasse ora 
una sollecita applicazione del 
piano-carne ». L* on. Ferrari 
Aggradi sa benissimo che a 
causa dei ritardi e ostacoli 
frapposti dal suo ministero 
all’azione delle Regioni 1 500 
miliardi (peraltro non Imme¬ 
diatamente disponibili) non 
sono spendibili subito. Il suo 
stesso ministero lo Impedi¬ 
sce tuttora qxiando boccia, 
come ha fatto, oltre 50 miliar¬ 
di di progetti delle coopera¬ 
tive agrìcole. Quanto al piano 
carne, nessuno ancora lo co¬ 
nosce nella sostanza e già il 
ministro si preoccupa di ac¬ 
cusare ropposlzlone, le or¬ 
ganizzazioni professionali e le 
Regioni per eventuali ritardi 
che il modo stesso di proce¬ 
dere del governo rende ine¬ 
vitabili. 

Ad esempio. 1 coltivatori e 
1 loro organismi economici 
non sanno ancora quanto del 
finanziamenti previsti è de¬ 
stinato in partenza a coprire 
progetti dell’EPIM e deirin- 
dustrla, e quanti, invece, po¬ 
tranno andare a rafforzare le 
loro- • -imprese > e le - autonome 
associazioni economiche dei 
lavdratòfi:’’-’ 

Questi problemi sono af¬ 
frontati in im documento del- 
l’Associa/lone cooperative agri¬ 
cole che toma a porre l’esi¬ 
genza di un « programma 
straordinario di interventi ». 
aggiuntivo a quanto dispongo¬ 
no le leggi esistenti, ed inno¬ 
vativo in quanto abbia « come 
asse portante il potenziamen¬ 
to associativo e cooperativo », 
orientato non al solo settore 
carne ma insieme «alio svi¬ 
luppo zcotenico, bieticolo, al- 
l'intensivazione per il grano 
duro, della foraggicoltura mo¬ 
derna attraverso il riutilizzo 
dei terreni abbandonati, il 
completamento dei program¬ 
mi irrigui, il superamento dei 
contratti parziari, l’integrazio¬ 
ne di reddito ai coltivatori ». 

Gli aumenti dei prezzi di 
riferimento decisi a Bruxelles, 
con cui il governo crede di 
essersi messo la coscienza a 
posto, non risolvono in realtà 
alcun problema di prospettiva. 

L’ANCA torna perciò a ri¬ 
proporre una politica di prez¬ 
zi per l’agricoltura che si fon¬ 
di sulla modifica delle situa¬ 
zioni di mercato esistenti a 
danno dei coltivatori. A que¬ 
sto può servire un controllo 
democrattco sulla formazione 
dei prezzi che inizi, intanto, 
dai prodotti tecnici acquista¬ 
ti dai coltivatori. 

L’ANCA terrà il congresso 
nazionale dall'B ali'11 aprile 
e già le assemblee preparato¬ 
rie sono impostate per realiz¬ 
zare una vasta mobilitazione 
attorno alle scelte del finan¬ 
ziamento pubblico. Un conve¬ 
gno suH’associazionismo alla 
produzione si terrà, intanto, 
rs febbraio a Trevi (Umbria) 
per delineare le possibiliuà 
deH’inlziativa dei lavoratori 
per il riassetto fondiario. 

L’indirizzo della politica 
agraria è stato discusso dai 
SCO delegati airassemblea pro¬ 
vinciale dei coltivatori di Sie¬ 
na. II segretario nazionale del- 
l’Aileanza dei contadini. Re¬ 
nato Ognibene. ha rilevato nel 
suo intervento che « continua 
a dominare un atteg^amento 
di sottovalutazione, di incom¬ 
prensione dei problemi dei 
coltivatori » che sono poi di 
portata decisiva per l’ccono- 
mia italiona. Il governo auto¬ 
rizza aumenti di prezzi per 
fertilizzanti, carburanti, man¬ 
gimi che portano via ai colti¬ 
vatori un'altra quota di red¬ 
dito e annullano refTetto di 
altri finanziamenti pubblici. 
L’Alleanza sv’lupoerà una mo¬ 
bilitazione di massa oer de¬ 
nunciare aue.s;te posizioni dei 
gruppi dirigenti. 


Aumentati ! prezzi 
delle « Mini » 

MILANO, 28 

La « Leyland Innocenti spa » 
ha comunicato ufficialmente 
oggi i nuovi prezzi al pubbli¬ 
co dei modelli della serie « Mi¬ 
ni export». 

«Mini mille» costa un 
milione 210 mila lire; la « Mini 
milleuno » un milione 296 mila 
500 lire; la « Mini cooper 1300 
cc» un milione 560 mila lire; 
la « Mini malie » un milione 
312 mila 500 lire. 

I prezzi sono al netto di 
IVA. Quelli della serie « Re¬ 
tini» restano invariati, come 
pure 1 prezzi delle vetture di 


Dopo il successo dello sciopero del 24 gennaio Registrati a Troni, nel corso di un convegno 

_■ ■ __ _ t 

H j ^ 1 - X j i- Larghi consensi 

movimento degli studenti aiia linea dei pci 
fissa le nuove tappe di lotta 

Conferenza stampa del «Comifafo di coordinamento degli organismi studenteschi» - Bilan- un documento approvalo al termine rispecchia mteres- 
cio positivo delle due giornale nazionali - Sviluppare l'iniziativa di massa antifascista santi convergenze per una diversa linea meridionallsla 


L’analisi del successo delle 
due giornate di lotta studen¬ 
tesche del 23 e del 24 gen¬ 
naio le prospettive per l’at¬ 
tività dei prossimi mesi le 
rlspaste a questi quesiti po¬ 
sti dai giornalisti hanno co¬ 
stituito i tratti salienti della 
conferenza stampa che alcu¬ 
ni membri del Comitato di 
coordinamento nazionale degli 
organismi studenteschi autono¬ 
mi hanno tenuto ieri matti¬ 
na a Roma. Il Comitato di 
Coordinamento è sorto a Fi¬ 
renze Il 4 gennaio scorso nel 
corso di una riunione nazio¬ 
nale a cui hanno partecipa¬ 
to venticinque organismi stu¬ 
denteschi di diverse città. In 
quell’occasione fu fissato un 
insieme di rivendicazioni 
e fu proposto lo sciopero na¬ 
zionale per il 24 gennaio. 

Il giudizio sulle due gior¬ 
nate nazionali ed In partico¬ 
lare sullo sciopero del 24 è 
stato largamente positivo ed 
l giovani del Coordinamento 
hanno fatto risalire alla giu¬ 
stezza della piattaforma ri¬ 
vendicativa che era stata po¬ 
sta alla base della lotta na¬ 
zionale l’ampiezza e la con¬ 
sistenza dello sciopero del 24. 

Nessun trionfalismo pe¬ 
rò’ « Siamo consapevoli — 
hanno affermato nel corso del 
la conferenza stampa — dei 
limiti del movimento non cl 
nascondiamo che In alcvme lo¬ 
calità cl sono ancora delle 
notevoli debolezze (per esem¬ 
pio Milano); d’altra parte te¬ 
niamo a ricordare che non cl 
siamo posti e non Intendia¬ 
mo porci come forza che e- 
gemonlzza 11 movimento degli 
studenti che vuole schiaccia¬ 
re gli altri eccetera. La pie¬ 
na riuscita del 23 e del 24 
ha testimoniato che gli or¬ 
ganismi che hanno risposto al- 
Tappello di Firenze hanno nel¬ 
le scuole un seguito di mas¬ 
sa e che si pongono perciò 
come interlocutori dei quali 
bisogna tener conto: non pre¬ 
tendiamo però di essere gli 
unici ». 

La « vertenza nazionale » 
aperta con lo sciopero di gio¬ 
vedì verrà portata avanti: sa¬ 
bato Il Comitato di Coordina¬ 
mento si riunirà nuovamente 
a Firenze e pc^pls^ 
ture linee d’azione. Alcune que- 
• stioni sono chiare^.fln*!d’ora: 
la lotta. t>er le rivendicazioni 
poste nel due giorni di lotta 
proseguirà con iniziative lo¬ 
cali e regionali; gli studenti 
sono orientati a partecipare 
allo sciopero generai** del la-^ 
voratori .sulla base della de¬ 
cisione che prenderanno le 
Confederazioni; le risposte del 
ministro Malfatti alla delega¬ 
zione del (Comitati unitari ro¬ 
mani vengono «dudicate asso¬ 
lutamente Insoddlsfacentl. 

n ministro è stato molto ge¬ 
nerico e quando è sceso nel 
concreto lo fatto in termini 
negativi. Ciò però non mo- 
dlflra l’>mpost.azioo»» della lot¬ 
ta: Malfatti ha affermato di 
non considerarsi controparte 
degli studenti ma Questa sua 
opinione non fa rerto muta¬ 
re la dec's’one degli organl-smi 
unitari .stud'^nteschi che han¬ 
no i»’'^’viduato rom*» contropar¬ 
te delle loro rlvendicaz'onl 11 
governo ed in particolare il 
ministero delia pnbbiloo Istru¬ 
zione. la lotta di massa che 
gli studenti condurranno nel 
prossimi mesi assieme al per¬ 
sonale della. scuola ed alle 
forze sindacali per la pro¬ 
mulgazione di decreti delegati 
che rispettino il carattere de¬ 
mocratico deH’accordo sinda¬ 
cale di maggio testimonierà 
la giustezza della lotta degli 
studenti. 

Verso i gruppi extra-parla- 
mentari — è stato detto nel¬ 
la conferenza stampa — la 
po-sizione degli organismi u- 
nitari dell’incontro dì Firen¬ 
ze rimane ouella del confron¬ 
to e del dibattito ao*Tto fra 
le masse degli studenti’ le 
tesi .su alcuni punti fonda- 
mentali come la partecipa¬ 
zione degli studenti agli or¬ 
gani di governo della scuo¬ 
la, i rapporti con i lavorato¬ 
ri e con le organizzazioni .sin¬ 
dacali ecc. sono proforxla- 
mente diverse. Saranno gli 
studenti a decidere quali .so¬ 
no quelle che ritengono giu¬ 
ste. 

Verso i giovani aderenti al¬ 
le organizzazioni fasciste pra¬ 
ticamente senza peso all’inter- 
no delle scuole salvo sporadici 
casi isolati e più specifica¬ 
tamente verso la « settimana» 
lanciata nazionalmente in 
questi giorni dai MSI l’atteg¬ 
giamento è molto fermo: non 
vedere nella provocazione, ri¬ 
spondere con la mobilitazione 
antifascista dì massa, isolare 
le squadracce che agiscono 
all’esterno delle scuole. 

Forme di lotta e prossime 
tappe del movimento saranno 
meglio precisate sabato pros¬ 
simo a Firenze: fin da ora 
però 1 rappresentanti del Co¬ 
mitato di coordinamento e- 
sprimono la fiduc» che la de¬ 
mocrazia organizzata assieme 
alle rivendicazioni concrete e 
al contenuti ideali della lot¬ 
ta porteranno un contributo 
importante alla sconfitta di 
quegli atteggiamenti di qua¬ 
lunquismo e di passività che 

— hanno affermato l gio¬ 
vani che hanno tenuto la con¬ 
ferenza stampa — in questi 
ultimi anni anche per colpa 
degli errori del movimento 
hanno avuto presa fra gli stu¬ 
denti delle scuole secondarie. 


Fotoromanzi 
per rendere 
più popolare 
la pillola 


Fotoromanzi in aiuto della 
pillola: è questa l’idea già rea¬ 
lizzata e annunciata dall’AlED 
(Associazione italiana per la 
educa 2 done demografica) nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Roma. 

La difficoltà di popolarlzza- 
re l’argomento in tutti gli 
strati sociali, il basso consumo 
che ancora si rileva (quasi nul¬ 
lo) fra donne che più avreb¬ 
bero bisogno di un aiuto e di 
ima assistenza capillare per 
evitare la tragedia degli aborti 
clandestini ha spinto l’AIED a 
questa forma dì propaganda. 

I fotoromanzi brevi, sempli¬ 
cissimi sono finora tre e fra 
gli interpreti — che si sono 
offerti gratis a collaborare — 
sono Paola Pitagora e Gianni 
Morandi. 

I promotori deH’lnizlativa 
non si nascondono che la pro¬ 
paganda non basta e che. una 
volta persuase le coppie ad ac¬ 
costarsi senza timori e tabù 
alle forme di controllo scienti¬ 
ficamente più sicure e sane, 
resta la necessità di creare 
ambulatori, consulenti e centri 
sanitari adatti e sufficienti al 
bisogno. Questi sono gli scogli 
più ardui e tuttora ben lungi 
dall’essere superati. 


Sposi dopo 
22 anni 
e tredici 
figlioli 


TORINO, 28 

Doix) 22 anni di convivenza 
c la nascita di 13 figli, un 
operalo di 48 anni e uba 
donna di 42, sono convolati 
a giuste nozze a Torino. Lo 
sposo ha ottenuto da poco 
la sentenza di divorzio da 
un precedente legame. I pro¬ 
tagonisti della vicenda sono 
Giuseppe Di Benedetto, ope¬ 
raio alia « Pastiglie Leone » e 
Raffaella Murgo. 

Il DI Benedetto si era spo¬ 
sato giovanissimo con una 
ragazza pugliese, ma il ma 
trimonio è però durato po¬ 
chi anni, e successivamente 
l’uomo, esattamente 22 anni 
fa, si è legato alla Murgo, 
che in questi anni di convi¬ 
venza gli ha dato ben 13 
figli. 

L’approvazione della legge 
sul divorzio ha aperto alla 
coppia la prospettiva di re¬ 
golarizzare il ■ legame. Dopo 
una lunga peripezia fra To¬ 
rino e Foggia per ottenere la 
sentenza, Giuseppe DI Bene¬ 
detto e Raffaella Murgo han¬ 
no regolarizzato, la loro unio¬ 
ne In municipio. Subito dopo, 
una festa per oltre settanta 
parenti, in un ristorante di 
Avigliana, alle porte di To¬ 
rino. 



La protesta di Padre Ber rigai) 

Padre Philip Berrigan^ che ha trascorsó molli-anni In una 
prigione americana per la sua tenace e coraggiosa lotta contro 
la guerra nel Vietnam, ha attuato una clamorosa protesta 
contro la repressione, di fronte alla Casa Bianca. Insieme 
con un gruppo di amici ha inscenato una recita in cui egli 
faceva la parte del poliziotto che arrestava dei manifestanti 


Il caso di Margherita di Savoia dove però il sole non è sfato raccolto 

In una sola salina si è prodotto 

il doppio del fabbisogno nazionale 

«• 

Nel 73 prodotti 5 milioni e meno di quintali di sale che in gran parte è stato abbandonato • Quello raccolto 
è stato parzialmente utilizzato • Non rispettato dal governo l'impegno di risfrutfurare le aziende dei Monopolio 


Sarà presentata nei prossimi giorni 

Nuovo proposta di legge 
dei parlamentari del PCI 
per la zona del Belìce 

' lì * , — 

Sbloccare la tragica situazione snellendo le proce¬ 
dure relative agli appalti, sostenendo le cooperative 
di abitazione e prorogando le previdenze strappate 

Dalla nostra redazione i 5:?"® ! 


m. m. 


PALERMO, 28. 

Tutte le ferme ed accora¬ 
te denunce formulate appena 
una settimana fa a Roma 'ta¬ 
gli amministratori del Bellce 
nel sesto anniversario del ter¬ 
remoto. hanno ricevuto ’ana 
significativa conferma nel cor¬ 
so della fitta serie di incontri, 
convegni ed assemblee popo¬ 
lari che si sono svolti nei 
15 comuni in occasione del fo- 
pralluogo compiuto in questo 
fine settimana da una dele¬ 
gazione di parlamentari co¬ 
munisti. 

La delegazione — guidata 
dal compagno on. Pio La Tor¬ 
re, e composta dal compa¬ 
gni on. Tamini. Bottarelli. -'er 
retti. Riga, La Marca. Men- 
dola. Miceli. Pellegrino. Vi¬ 
tale — • è stata a contatto 
diretto con I protagonisti del¬ 
la « vertenza del Bellce »: i 
sindaci hanno aperto alla de¬ 
legazione le assemblee consi¬ 
liari (il de Chjlicchia ha mes¬ 
so a disposizione l'aula del 
municipio di Partanna per te¬ 
nervi un incontro con la giun¬ 
ta e la piopolazione); 1 sinda¬ 
cati e le organizzazioni 
dì massa sono stati chiamati 
a compiere una accurata di¬ 
sanima delle prospettive che 
si aprono per il movimento in 
questa fase cruciale, a 8 .an¬ 
ni dal terremoto; assemblee 
di donne, di lavoratori e di 
giovani hanno accolto gii In¬ 
terventi dei due « gruppi di 
lavoro ». in cui la delegazione 
si è suddivisa nei due gior¬ 
ni di visita nella valle; a Pa¬ 
lermo i deputati si sono in- 
oontratl con l responsabili di 
due enti su cui ricade lar¬ 
ga parte delle responsabilità 
e delle competenze per la '■i- 
costnitione e la rinascita, lo 
ispettorato per le zone terre¬ 
motate. emanazione del mini¬ 
stero dei lavori pubblici, e 
l’ESA. l’ente di svìIuihH) agri¬ 
colo regionale, che tiene bloc¬ 
cati oltre 29 miliardi desti¬ 
nati agli interventi per lo svl- 
lui>po delle campagne 

Questi incontri sono servi¬ 
ti anzitutto a confermare ed 
a precisare — ha affermato 
tra i'altro ii compagno La Tor¬ 
re nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri 
— quant’era contenuto nel 
do&sier sulle inadempienze del 
governi nazionale e regiona¬ 
le che gli amministratori del 
Bellce avevano consegnato a! 
gruppi parlamentari del parti¬ 
ti democratici nel corso degli 
Incontri romani. La rlooatni- 


zlone è ancora in alto ma¬ 
re; per le infrastrutture, le 
scuole ed i servizi sociali. è 
stato realizzato fioco più del¬ 
la metà — il 65 per cento 

— delle opere apF>altate. che 
del resto corrispondono alla 
metà degli impegni comples¬ 
sivi. U quadro delle r^iz- 
zaztoni non è affatto omo¬ 
geneo, comune per comune: 
a Calatafini ed a Salaporu- 
ta. ad esempio, tutto è an¬ 
cora fermo. Delle 2200 case 
che lo stato doveva costnii- 
re, i 71 alloggi abitati rea¬ 
lizzati nel comune rosso di 
Santa Ninfa rappresenta¬ 
no una goccia nel deserto. 

Occorre dare una risp'ista 
Immediata e positiva a que¬ 
sto quadro drammatico; i par¬ 
lamentari comunisti hanno 
' annunciato F>er i prossi¬ 
mi giorni la presentazione di 
un organico disegno di leg¬ 
ge, le cui linee fondamenta¬ 
li F>os5ono essere sintetizzate 
in tre punti: 1) lo snelli¬ 
mento di tutte le procedure 
per rasscgmzione degli ap¬ 
palti F>er le opere pubbliche 
eliminando il farraginoso si¬ 
stema di controlli preventivi 
che ha fin qui bloccato la 
ricostruzione, e per l'edifica¬ 
zione degli alloggi privati; 2) 
sostegni e garanzie creditizie 
! alle cooperative di abitazio- 
' ne che stanno nascendo nel 
Bellce, e che rappresentano la 
unica via concreta per rea¬ 
lizzare una programmazione 
democratica della riedificazio¬ 
ne delle case che sono sta¬ 
te distrutte; 3) !a proroga di 
tutte le provvidenze che -’ra- 
no state conquistate dalla sai- 
taglia popolare per far fronte 
alla stretta del dopo • terre¬ 
moto (dal diritto dei giovani 
del Belice di sostituire li ser¬ 
vizio di leva militare con la 
partecipazione alla ricostnizio 
ne. alle esenzioni fiscali). Ma 
i risultati della delegazione 
non si fermano qui: il pro- 
. blema vero — hanno affer¬ 
mato i compagni La Tor¬ 
re, Ferretti, Riga e Bottarelli 

— è quello di far leva sulla 
maturazione di larghi strati 
della gente del Bellce, per 
una chiamata in causa di tut¬ 
te le responsabilità politiche 
ed amministrative che si ce¬ 
lano dietro il dramma della 
vallata. In questo senso I co¬ 
munisti Intendono lanciare nel 
Belice — ha detto La Torre 

— una vera e propria «hfl- 
da » a tutte le altre forze 
politiche democratiche 

i Vincttnzo Vasil» 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 28. 

Chi Imbosca il sale? E’ la 
domanda che sì pongono in 
molti in provincia di Fogg’.a 
e m modo particolare a Mar¬ 
gherita di Savoia dove pur esi¬ 
stendo una delle saline più 
I grandi d'Europa — 45(X) etta¬ 
ri di estensione, 460 dipenden¬ 
ti — non è possibile tro’vare 
! — cosi come accade in tut’a 
la provincia, nella regione pu¬ 
gliese e spesso In molte cis- 
I tà italiane — neanche mezzo 
chilo di saie. 

. Anche oggi a Foggia si sono 
formate lunghe file per acqui- 
i stare un pacchetto di sale. 

• Questo fatto è assurdo 
e Illogico se si pensa che, 
normalmente a Margherita di 
Savoia si raccolgono mili >n: 
di quintali di sale (oltre 5 m.- 
lioni e mezzo di quinta’! di 
sale nel *73 contro un fabbi¬ 
sogno alimentare nazionale 
di circa due milioni di quin¬ 
tali). Ma c’è dì più; il sale 
non è stato raccolto tutto, ma 
solo in parte. 

Se la direzione del mono- 
poli delle saline di Marghe¬ 
rita avesse operato in manie 
ra più oculata, utilizzando a 
pieno la potenzialità attuale 
della sahna e aumentando la 
mano d’opera occupata S' sa¬ 
rebbero potuti raccogliere pi ) 
di sette milioni di quintali di 
sale, che rappresenta una me- 
d.a normale Invece gli im 
filanti, come ha denunciato la 
sezione del PCL non veng</no 
utilizzati ne! modo giusto e 
il sale non raccolto nel m*»ji 
agosto-dicembre si scioglie per 
le piogge invernali con enor¬ 
me calo della produzione. 

Nelle vasche salanti vi so^ 
no fH've macchine raccogUtri- 
ci. dì cui quattro-cinque ven¬ 
gono messe in funzione men¬ 
tre le altre restano ferme cr 
mancanza di mano d'opera in 
un pae.se. come Margherita di 
Savoia, dove c’è disoccupazio¬ 
ne, sottoccupazione, e dove le 
energie migliori, i giovani n 
primo luogo, sono co5».’’*'li 
ad emigrare e dove decine e 
decine di famiglie per gua¬ 
dagnare qualche soldo soii ) 
costrette a dare in affitto Jl 
estate le loro case 

La produzione di sale. Inve¬ 
ce, jxitrebbe notevolmente .au¬ 
mentare purché vi sia la vo 
<ontà polìtica de] governo e 
deiramministrazione del mo¬ 
nopoli che In quest'ultimo p* 
riodo si è data da fare p-*r 
Iamenta*r le deficienze della 
azienda al fine di «giustifi¬ 
care» la privatizzazioni ri¬ 
chiesta dagli accordi comu¬ 
nitari. 

Si « lavora ». Insomma, per¬ 
chè il sale manchi. Le nven 
dite per giorni e settimane 
sono senza saie e quando .ar¬ 
riva si formano lunghe C’irte 
per avere si e no un pac¬ 
chetto da 5<X) grammL 

Afa love va a finire la sia 
pur limitata quantità di pio¬ 
dotto? E* questo un altro ;n 
quietante Interrogativo. Il «.s- 
!e viene trasjiortato con mez¬ 
zi privati verso Roma, Porto 
Marghera. Tortona e una vol¬ 
ta preso i! via non si sa d v'e 
va a finire. E* chiaro che an¬ 
che sul sale esls'lmo mam}* 
vre speculative. In parte ili 
sale che il monopolio mette 


in vendita a 120 lire al chilo 
viene addizionato con glutim- 
mato e rivenduto da ditte Oli¬ 
vate, in confezioni più eie 
ganti, al prezzo di oltre 200 
lire il chilo. 

C’è di più. C’è sale che vie¬ 
ne venduto — ad esempo 
nel Veneto — anche in -q-JC- 
sto caso leggermente addizio¬ 
nato, in confezioni di 120 
grammi al prezzo di 195 'ire 
cioè vale a dire a 1600 lire 
al chilogrammo. 

Questa grave situazione e 
causata dalla PKilitìca assiu'- 
oa che viene perseguita dal 
la direziohe dei morioppli che 
fanno lavorare le ' proprie 
aziende con macchinari vec¬ 
chi ed Inefficienti. Basti pen¬ 
sare che dal 1957 ad oggi le 
macchine impiacchettatrici del¬ 
le saline di Margherita erano 
e sono rimaste 14 nonostan¬ 
te la crescente richiesta di 
sale in pacchetti. Nei giorni 
scorsi, F>er non rendere ac¬ 
cettabile la proposta di im¬ 
mettere sul mercato del sale 
sfuso, al fine di soddisfare 
le richiesta e per eliminare 
manovre speculative, si è 
escogitato un sistema quanx) 
mal vecchio ma nel contem¬ 
po grave: si è messo sul mer¬ 
cato del sale scuro, quesi 
sporco, che tutti giustamente 
hanno rifiutato. Alcune d m- 
ne quando hanno visto qu;l 
tipo di sale, il suo colore, 
hanno giustamente de*to: 
« Non era cosi nero neane le 
nel periodo di guerra». 

n PCI ha denunciato que 
sta drammatica situazione, 1 
disagi che essa determina. Le 
responsabilità del governo 50 
no precise. Rinneg^do i’hn 
pegno assimto con i sindaca¬ 
ti e le forze politiche di pro¬ 
cedere a « ristrutturare la 
azienda dei monopoli con la 
creazione di organismi a ca¬ 
rattere pubblico» entro il 31 
dicembre, il governo ha che- 
sto la proroga di un aiìno 
IJer il regime di monopo lo 
e di cinque mesi per la ri¬ 
strutturazione. 

Il rinvio della ristruttu 'a 
zione aziendale e del conse¬ 
guente potenziamento del’a 
produzione del sale ha sigaì* 
ficaio non soltanto la perdita 
di un anno ma la man-ata 
sistemazione di tutto 11 per 
sonale, compreso quello sta¬ 
gionale. e d’altra parte ciò ha 
consentito alle industrie priva¬ 
te di sole minerale, che -.pc- 
culano maggiormente sui o-xi- 
sumatori. di guadagnare del 
tempo. 

n PCI ha fatto le seguenti? 
proposte: 1) immissione im 
mediata sul mercato di sa’o 
in quantità adeguata, rimuo¬ 
vendo eventuali ostacoli; 2) 
Identificare e perseguire i ra- 
sponsabili, a tutti i livelli, 
di manovre spieculative; 3) 
promuovere un incontro Ira 
le forze politiche, sindacali, 
democratiche e antifasciste, 
enti elettivi e cooperative per 
concordare e programmare 
forme e tempi di lotte un’ta- 
rie e di mossa, per la ristrut¬ 
turazione aziendale e per la 
creazione di nuovi Impian¬ 
ti chimici per sfruttare in lo¬ 
co tutte le risorse, anche per 
favorire l’aumento della oc¬ 
cupazione e del reddito. 

Roberto Consiglio 


Lettere 
aW Unita: 


Dal nostro inviato 

TRANI, 28 

Un Franco coruronto tra II 
nostro partito e il ceto me¬ 
dio unprendltoriale si e avu¬ 
to a Troni, nel corso di un 
convegno provinciale presie¬ 
duto dal compagno on. Lucia¬ 
no Barca, della Direzione, sul¬ 
la politica del PCI verso le 
piccole e medie industrie, 
promosso dalla Federazione 
comunista barese. 

Franco conlronto perché, fin 
dallo prime battute della re¬ 
lazione del compagno on. En¬ 
rico Piccone, e stato precisa¬ 
to subito che — affrontando 
i problemi di questo setto¬ 
re, che non hanno scoperto 
ora come si vorrebbe far cre¬ 
dere — i comunisti non pen¬ 
sano vi possa essere uno 
« sconto » da parte del lavo¬ 
ratori nelle contrattazioni sin¬ 
dacali. I comunisti combat¬ 
tono la tendenza a scaricare 
sui salari e sulle lotte dei 
lavoratori le difficoltà della 
crisi del sistema produttivo. 
Nelle battaglie affrontate dai 
lavoratori e stata sempre po¬ 
sta la esigenza di uno svi¬ 
luppo democratico che, pur 
tenendo conto dell’esigenza di 
un equo profitto, combatta la 
rendita parassitarla. Il che 
prefigura un tipo di sviluppo 
portato avanti dagli operai, 
dai contadini, dai ceti pro¬ 
duttivi e non contro di questi. ■ 

La situazione del settore nel , 
Mezzogiorno e in F>àrticolare ; 
nella regione Puglia, cosi co- 
m’è stata delineata da Picco¬ 
ne, appare caratterizzata per 
un verso da una presenza 
non equilibrata neU’intero ter¬ 
ritorio e, per l’altro verso, 
dalla incapacità di piccoli e 
medi imprenditori di esercita¬ 
re un ruolo autonomo nel 
quadro di una programmazio- • 
ne economica. La contraddi¬ 
zione di fondo sta nella col- 
locazione subordinata delle 
piccole e medie imprese al- 
grande monopolio e al gran¬ 
de capitale finanziario. La 
strada F>er modificare in po¬ 
sitivo la situazione è quindi 
quella della rinuncia a certe 
forme di solidarietà con la 
rendita parassitaria; di una 
iniziativa coerente in direzio¬ 
ne di una seria politica de¬ 
gli investittienti In alcuni set¬ 
tori decisivi; di un diverso 
ruolo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali; di una diversa politica 
del credito e dei finanzia¬ 
menti. Su questi problemi, I 
comunisti hanno già presen¬ 
tato da tempo proposte di 
legge davanti alle Camere e al 
Consiglio regionale pugliese. 

Il successivo dibattito ha ri¬ 
levato l’ampiezza delle possi¬ 
bilità di confronto e dì con¬ 
sensi sui temi e le proposte 
comuniste, da parte dei nu¬ 
merosi piccoli e medi impren¬ 
ditori intervenuti nella di¬ 
scussione che era stata aper¬ 
ta da un impegiKito saluto 
del sindaco de di Trani, aw. 
Baldassarre. 

In particolare gli industria¬ 
li Menga, Cinquepalml, Lopor- 
zio. Napoletano e Servodìo 
hanno den’dnciato Io stato di 
crisi del settore, e concorda¬ 
to, sia pure con diverse sfu¬ 
mature, suU’analisi compiuta 
dal compagno Piccone. 

Il documento approvato al 
termine dei lavori ha sug¬ 
gellato questa convergenza sui 
punti-chiave del dibattito. Vi 
sì afferma infatti che lo svi¬ 
luppo del settore della pic¬ 
cola e media industria richie¬ 
de un diverso orientamento 
generale deH’economia, che 
ponga concretamente il Mez¬ 
zogiorno al centro di una po¬ 
litica di ripresa degli investi¬ 
menti e della produzione, e 
richiede un mutamento degli 
indirizzi generali della spesa 
pubblica. 

Sulle difficoltà che 11 setto¬ 
re presenta, si sottolinea nel 
documento che queste sono 
aggravate da una scarsa ar¬ 
ticolazione del tessuto indu¬ 
striale e da una sorta di « so¬ 
litudine» di cui questo tipo 
di impresa soffre, tra uno 
stato di sotto-utilizzazione del¬ 
le risorse e il ^gantismo in¬ 
dustriale - a a isole ». Queste 
difficoltà possono essere su¬ 
perate ad esempio attraver¬ 
so una riforma del sistema 
del credito che consenta alle 
imgrese di estendere l’occu- 
pazTone e afirontare la con¬ 
correnza, abbandonando le 
pratiche del sottosalario, del 
supersfruttamento. del lavo 
ro a domicilio. 

Non meno importante il 
fatto che il documento rico¬ 
nosca nelle lotte opieraie la 
spinta più energica a impor¬ 
re la modifica delle linee di 
sviluppo e dell'organizzazione 
del lavoro neTie fabbriche, e 
quindi una funzione di sti¬ 
molo ad una crescita che fac¬ 
cia delle imprese minori un 
perno decisivo 

Nelle sue conclusioni (di 
cui abbiamo ampiamente ri¬ 
ferito Ieri), Il compagno Bar¬ 
ca ha insistito innanzitutto 
nelìa necessità di andare a 
nuove scelte di fondo; di qui 
la proposta politica dei co¬ 
munisti di un’alleanza con i 
ccU medi produttivi. Se vo¬ 
gliamo garantire airindustria 
pubblica e privata una nuova 
prospettiva — ha detto Bar¬ 
ca — dobbiamo assicurare 
sbocchi diversi di quelli del 
passato: occorre ad esempio 
creare una nuova domanda, 
tale da dare agli imprenditori 
un quadro stabile di rìferi 
mento. Questo quadro non 
può venire dai listini di Bor 
sa ma da una operazione po 
litica che trasformi in una 
domanda economicamente va¬ 
lida i grandi bisogni dele 
masse operale e contadine. 


Perchè i contadini 
non fuggano 
dalle campagne 

Cara Unità, ' • • ' 

sono un meridionale resi¬ 
dente in Lombardia da piU 
di un decennio. Mi trovo qui 
non per mia spontanea volon¬ 
tà, ma perché la deludente 
politica della DC mi ha co¬ 
stretto, insieme a tante altre 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori, ad abbandonare la mia 
terra. La situazione nel Sud 
è disastrosa in quanto manca 
tutto il necessario per la so¬ 
pravvivenza. L'on. Bonomì 
(de) si è preoccupato a pa¬ 
role dei contadini soltanto in 
occasione delle elezioni polì¬ 
tiche, quando c'erano da pren¬ 
dere i voli. Ma i lavoratori 
della terra hanno bisogno dì 
fatti concreti, non di chiac¬ 
chiere. 

Il fenomeno dello spopola¬ 
mento delle campagne è allar¬ 
mante. Così accade che da una 
parte diminuiscono i prodotti 
alimentari, mentre dall’ultra 
aumentano i consumi. E come 
si può conciliare questo fatto? 
A mio parere bisogna comin¬ 
ciare sul :to ad aiutare i col¬ 
tivatori, integrando eventual¬ 
mente il reddito del più pic¬ 
coli. Ma non basta, bisogna 
mettere i contadini in condi¬ 
zione di condurre una vita 
civile: case decorose con i 
servizi sociali indispensabili, 
acqua, luce, strade, assisten¬ 
za, trasporti, telefoni pubblici 
nelle campagne. Solo a queste 
condizioni — e bisognerà farlo 
prima che sia troppo tardi — 
si frenerà l'esodo e si darà 
forse l’occasione a qualcuno 
di ritornare a lavorare la ter¬ 
ra. Sarà un bene per tutti. 

FRANCESCO COSENTINO 
(Legnano • Milano) 

Troppe armi 
in mano a 
noti fascisti ^ . 

Caro direttore, 

ho appreso che recentemen¬ 
te l'on. Lizzerò ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
dell'Interno perché in una lo¬ 
calità del Friuli era stata ri¬ 
lasciata ad un noto fascista 
la licenza per fare il vigile 
notturno. Penso che il depu¬ 
tato comunista abbia fatto 
molto bene a richiamare l'at¬ 
tenzione su quell'episodio, che 
non è peraltro Isolato. Mi ri¬ 
sulta che molti prefetti e que¬ 
stori rilasciano con facilità li¬ 
cenze di polizia, specialmente 
porto d'armi, ai soli fascisti. 
Conosco persone dì netta ten¬ 
denza fascista che posseggono 
licenze per la raccolta di « ar¬ 
mi antiche », e con questa scu¬ 
sa hanno in realtà la casa tra¬ 
sformata in veri e propri ar¬ 
senali d’armi da guerra. Pos¬ 
sibile che i fascisti abbiano 
tanta passione per le armi an¬ 
tiche? Io penso che, alVoccor- 
rema, i fascisti adopereranno 
quelle armi in modo nefasto. 

Perché dico questo? Quan¬ 
do ero appuntato di PS (ho 
prestato attività nella Pubbli¬ 
ca sicurezza per 28 anni e so¬ 
no andato in congedo lo scor¬ 
so anno) ho sempre potuto 
constatare i favoreggiamenti 
fatti ai fascisti, mentre al con¬ 
trario sono stati allontanati 
coloro che avevano fatto il 
partigiano combattendo con¬ 
tro ì nazi-fascisti. Bisogna 
quindi vigilare, non sottova¬ 
lutare certe concessioni fatte 
ai fascisti e portare eventual¬ 
mente tali questioni in Par¬ 
lamento. 

G. CAMPER 

appuntato di PS in congedo 
(Desenzano del Garda) 


Quanti soldi per 
divorziare con 
la Sacra Rota 

Caro direttore, 

se c’è una legge giusta e u- 
mana, questa è proprio la leg¬ 
ge sul divorzio. E adesso col 
referendum vorrebbero annul¬ 
larla. Ma passo a un caso con¬ 
creto. il mio. Nel 1943 mi 
hanno costretto a sposare u- 
na ragazza (eravamo entram¬ 
bi minorenni), ma lo stesso 
giorno ci siamo divisi e ognu¬ 
no è andato per la sua stra¬ 
da. Io mi sono accompagna¬ 
to a un’altra donna, abbiamo 
quattro figli, la nostra situa¬ 
zione poteva essere felice se 
non fosse stata sconvolta dal 
fatto che i figli non li potevo 
legittimare; e poi tante umi¬ 
liazioni perché certe perso¬ 
ne ci chiamavano tamanti», 
e io ero Ve amante » della ma¬ 
dre dei miei figli e non il 
marito. 

Non volevo andare avanti 
con queste storie per tutta la 
vita, così nel 1966, quando mi 
ero già trasferito a Firenze 
con la famìglia, inì^i la pra¬ 
tica di nullità del matrimonio 
perché il parroco mi disse 
che Varrei potuta ottenere 
senza tante spese, forse anche 
gratuitamente. Ma subito lo 
avvocato della Sacra Rota mi 
chiese 50 mila lire e il tribu¬ 
nale ecclesiastico altre 30 mi¬ 
la. Per me, specialmente a 
quei tempi, erano troppi sol¬ 
di, lavoravo anche di notte 
per tirare avanti, ma volevo 
sbloccare la situazione. Pagai 
Dopo un anno chiesi infor- 
maziom, ma mi dissero che 
dovevo trasferire tutti i do¬ 
cumenti a Reggio Calabria. 
Nell’agosto del 1969 mi arrivò 
finalmente una lettera in cui 
mi si diceva di presentarmi 
al tribunale ecclesiastico di 
Reggio per essere interrogato. 
Andai, mi fecero molte do¬ 
mande e poi mi chiesero 300 
mila lire. Rimasi di sasso. 
Dissi che quei soldi io non 
li avevo. Me ne tomai a Fi¬ 
renze sema aver concluso 
nulla. 

Nel settembre del 1971 mi 
giunse una raccomandata dal 
tribunale ecclesiastico di Na¬ 
poli in cui mi si diceva di 
e effettuare un versamento di 
lire ISO mila per causo nuUh 
tà matrimonio». Ho dovuto 
pagare. Nel marzo del 1972 u- 
n’altra richiesta di 30 mila li¬ 
re per e spese di esecuzione 


civile». Mi recai a Napoli, 
gli versai quel soldi e gli dis¬ 
si: « B ora basta, se mi chie¬ 
dete altri soldi abbandono tut¬ 
to e farò il divorzio civile 
perché ormai la legge c’è ». 
Il 29 maggio arrivò finalmen¬ 
te la sentenza. Ma io dico 
che se non cl fosse stata la 
legge del divorzio varata dal 
parlamento italiano, lo sarei 
ancora a tribolare e a tirare 
fuori altri soldi. Per questo 
ringrazio tutti quelli che han¬ 
no approvato questa sacrosan¬ 
ta legge, che mi ha permesso 
di celebrare il matrimonio con 
la donna cui voglio bene e di 
legittimare i miei figli. Biso¬ 
gna dire «no» a chi vuole af¬ 
fossare la legge. 

FRANCESCO T. 

(Firenze) 


Pagate con gravi 
ritardi le 

rendite dell’INAIL 

Caro direttore, 

scusami se rubo un po' di 
spazio alla tua rubrica ma rt- 
tengo utile dover sollevare u 
denunciare il modo come cer¬ 
ti istituti previdenziali sì com¬ 
portano nei confronti del la¬ 
voratori. Nel caso particolara 
mi riferisco all’INAIL il qua¬ 
le, in nello contrasto con le 
norme di legge, modifica l’im¬ 
porto delle rendite in paga¬ 
mento senza darne alcuna 
spiegazione, per cui il lavo¬ 
ratore beneficiario di rendita 
non è in grado di controllare 
la legittimità o meno della 
operazione. Il metodo del- 
l’INAlL è quello del « prende¬ 
re o lasciare », 

Ma questo non è tutto. I 
termini fissati dalla legge per 
definire le pratiche e, una vol¬ 
ta definite, per erogare le pre¬ 
stazioni, vengono continua- 
mente violati con ritardi inam¬ 
missibili che hanno costretto 
molte volte il nostro patrona¬ 
to ad investire la magistra¬ 
tura, la quale ha condannato 
l’INAlL ad effettuare le pre¬ 
stazioni, con gli interessi le¬ 
gali e le spese per la causa. 
Nonostante tali condanne, il 
disservizio ed i ritardi però 
continuano. 

Le rendite in pagamento 
vengono sospese per mesi sen¬ 
za alcuna giustificazione. In 
particolare al beneficiari rii 
rendita per silicosi contratta 
In Belgio, ai sensi della legge 
1115 del '62. la rata dovuta 
viene erogata con due o tre 
mesi di ritardo. Ci risulta che 
il disservìzio è un fatto gene¬ 
rate che investe tutto il Paese. 
Che cosa ne pensa il ministro 
del Lavoro? E’ a conoscenza 
di tali gravi disservizi^ Qua¬ 
li provvedimenti intende adot¬ 
tare? 

ENNIO DELL’OSA 

(segretario provinciale 
deU’INCA di Chleti) 

, r «■ . 

I guai provocati 
dal disservizio 
negli enti pubblici 

Cara Unità, 

noi comunisti dobbiamo es¬ 
sere i primi a rilevare che di 
fatto vi è nell’andamento del¬ 
la vita pubblica, e in partico¬ 
lare dei servìzi pubblici, un 
tale disordine — o, meglio, 
trascuratezza — che esaspera 
il cittadino, quotidianamente, 
orientandolo in tal modo ver¬ 
so la reazione. Qui a Reggio 
Calabria il fascismo ha perdu¬ 
to politicamente quota, ma c’è 
sempre il perìcolo che il dis- 
servìzio generale pubblico lo 
faccia resuscitare. Vi è ad e- 
sempio il servìzio postale, il 
quale interessa molto da vi¬ 
cino tutti gli strati sociali, che 
è assolutamente disordinato, 
con grave danno all’economia 
di tutti i ceti e alle relazioni 
morali e sociali di questi. E’ 
una cosa vergognosa, anche 
dal punto di vista morate. La 
categoria del postelegrafonici 
non deve assolutamente am¬ 
mettere un tale disservizio, ed 
in sindacati devono interve¬ 
nire se non vogliono essi stes¬ 
si essere coinvolti nella re¬ 
sponsabilità per questo stato 
to di cose. Quello che dico 
per i postelegrafonici, lo di¬ 
co per tutti i dipendenti pub¬ 
blici. Bisogna condannare il 
governo per questo suo siste¬ 
ma di lasciar correre, di la¬ 
sciar fare. E t lavoratori dei 
servizi pubblici devono essere 
richiamati in prima persona 
per far cambiare questa situa¬ 
zione: in fin dei conti, etti 
devono agire per meritare mi¬ 
gliore considerazione e mag¬ 
giore rispetto. 

VINCENZO ZINCATO 
(R^gio Calabria) 

A chi dice «no» 
il ministro 
del Tesoro 

Caro direttore, 

mi permetta di rivolgermi, 
tramile il suo giornale, diret¬ 
tamente al mirdstro del Te¬ 
soro on. Ugo La Malfa il qua¬ 
le si è opposto alta concessio¬ 
ne, da parie dello Stato, di 
un c mtributo annuo di 150 
milioni di lire al « Nastro tri¬ 
colore », l’associazione che rac¬ 
chiude tutti i decorati al valor 
civile. Detta somma, stando 
agli intenti dei richiedenti, do¬ 
veva servire a creare un fondo 
di solidarietà in favore dei 
decorati bisognosi, delle ve- 
dovG e dagli orfani dei citta¬ 
dini caduti nel disperato ten¬ 
tativo di salvare vite umane 
in perìcolo e per questo pre¬ 
miali con ricompensa al rofor 
civile. 

A questa umana richiesta U 
ministro La Malfa ha risposto 
con un secco no. E lo ha fat¬ 
to proprio quando sì regalano 
miliardi di lire ri baroni di 
questo o quel settore. 

GIOVANNI CONTARINI 

Medaglia d’argento 
al valor civile 

(Massa Lombarda - Ravenna) 


Italo Palasciano 
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Un premio per ciascuno 
al regista e all'attrice 



NEW YORK — Valentina Cortese e Truffaut, rispettivamente proclamati dal Circolo dei 
critici cinematografici di New York miglior attrice e miglior regista (per « Effetto notte >) 
si intrattengono con Elia Kazan (a destra) durante la cerimonia della premiazione 


Si dedica ad una seria opera di informazione 

Un cinema «alternativo» 
nel centro di New York 

Il Bleeckery programma soprattutto film politici e sociali distribuiti 
dalla società che fa capo al famoso documentarista Lionel Rogosin 


« Un ballo in maschera » a Firenze 

Verdi rivede 
con ironia 
la tradizione 

L’opera, in una ripresa della buona edizione di 
due anni fa (direttore Muti, regista Sequi) si pro¬ 
pone come un esempio di penetrazione stilistica 


La Mosfilm 
prepara le 
opere del 
cinquantenario 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

La Mosfilm ha clnquant’an- 
ni. Li festeggia con una inten¬ 
sa attività e con una vasta 
gamma di nuove opere che 
stanno per essere presentate 
sugli schermi di tutto il pae¬ 
se e che saranno sicuramente 
oggetto di particolare atten¬ 
zione da parte della critica 
mondiale. Accogliendo, infat¬ 
ti. una serie di sollecitazioni 
(ricordiamo la deliberazione 
del CC del PCUS sul migliora¬ 
mento della cinematografia 
sovietica e 1 continui dibattiti 
sul ruoli del registi e degli 
sceneggiatori) sono stati messi 
In cantiere film destinati a 
(porsi, in im certo senso, su un 
piano di confronto anche con 
altre cinematografie sia del 
paesi socialisti, sia dell’area 
occidentale. 

C’è quindi attesa a Mosca 
per il nuovo lavoro di Vasslll 
Sciukscln (uno del più sensi¬ 
bili autori del momento) inti¬ 
tolato Viburno rosso, dedicato 
olla storia di im ex detenuto 
che cerca di rifarsi ima vita 
inserendosi nella società e sce¬ 
gliendo la campagna come luo¬ 
go di attività per il suo ri¬ 
scatto. L’attenzione è inoltre 
concentrata su altri film legati 
alla problematica quotidiana 
(Non c’è ritorno di Saltykov; 
Gli affati del cuore dell’azer- 
baigiano Azdar Ibraghlmov; 
Con allegria e coraggio di Sa- 
kharov e Questo è più forte di 
me di Filipov) tra 1 quali spic¬ 
ca lìtui giornata bianca bianca 
del bravissimo Andrei Tarkov- 
ski, opera che, a quanto risul¬ 
ta, dovrebbe affrontare 1 pro¬ 
blemi dell’educazione delle 
giovani generazioni. 

I piani di produzione, co¬ 
munque, sono ancora più va¬ 
sti, dal momento che la Mos¬ 
film, entro l’anno, dovrà por¬ 
tare a termine oltre cinquanta 
film, molti dei quali sono già 
in avanzata fase di realizzazio¬ 
ne. E’ il caso della Scelta del¬ 
l’obiettivo di Igor ’Talankin (il 
suo Serìogia è stato premiato 
In vari festival intemazionali 
e gli altri suoi film Introdu¬ 
zione e Stelle di giorno, que¬ 
st’ultimo su Olga Bergholtz, la 
poetessa di Leningrado, hanno 
destato vivo interesse), dedi¬ 
cato alla vita del grande scien¬ 
ziato sovietico Kurciatov, che 
sullo schermo sarà interpreta¬ 
to da Serghel Bondarciuk. 

Anche Juli Karaslk (autore 
di Dingo, cane selvaggio e 
del Sei luglio) sta ultiman¬ 
do Il mese più caldo, che 
tratta dei fonditori d’acciaio. 
Altri programmi riguardano 
poi il veterano regista Alek- 
sandrov, che sta concludendo 
un film di genere politico cen¬ 
trato sulla lotta deirURSS 
contro le forze dell’imiJeriali- 
smo mondiale, e un gruppo di 
registi che sono impegnati nel 
portare sullo schermo l’epopea 
del Tjumen e cioè della terra 
dove i pionieri, tecnici e scieri- 
ziati cercano il petrolio. Le ri¬ 
prese vengono effettuate at¬ 
tualmente nella zona del lago 
Samotlor, che accoglie uno del 
più grandi campi petroliferi 
del paese. 

é>-jmpre negli studi della 
Mosfilm si stanno ultimando 

I lavori di preparazione di ope¬ 
re dedicate alla seconda guer¬ 
ra mondiale. Sono hi program¬ 
ma infatti — oltre a Io sono 
Sciapovalov, Per la vita sulla 
terra e Compagno generale — 

II film di Bondarciuk Essi 
combatterono per la patria 
tratto dairomonimo romar-zo 
di Sciolokov, e Comunisti del 
regista Juri Ozerov, dedicato 
al movimento antifascista. 

Per quanto riguarda. Infine, 
le coproduzioni, va rilevato 
che con la Cecoslovacchia la 
Mosfilm girerà Sokotovo, dedi¬ 
cato alla lotta contro gli in¬ 
vasori nazisti; con la Jugosla¬ 
via, La strada unica e, con la 
Polonia, La via dell’immorta¬ 
lità. una rievocazione del ri¬ 
voluzionario Dombrovski. 

Carlo Benedetti 


Il Festiva! éì 
Cannes dal 9 
al 23 maggio 

CANNES. 28 

Gli organizzatori del Festi¬ 
val cinematografico intema¬ 
zionale di Cannes hanno re¬ 
so noto oggi che la rassegna 
si .svolgerà quest’anno dal 9 
Al 23 maggio. 


Nostro servizio 

NEW YORK. 28. 

Il Bleeckery Cinema di New 
Yoik si differenzia da tutti 
gli altri per le sue scelte di 
carattere polltico^sociale dav¬ 
vero insolite in questa città. 
Il Bleeckery programma so¬ 
pratutto 1 film della distribu¬ 
trice Impact Film, diretta da 
Lionel Rogosin, regista, noto 
per 1 suoi documentari a ca¬ 
rattere sociale come On thè 
Bowery, suU’alcoolismo in un 
quartiere povero di New 
York, premiato a Venezia nel 
’56, Bel tempi, tempi mera¬ 
vigliosi, sull’Indifferenza del¬ 
la società moderna nei con¬ 
fronti della guerra, premiato 
sempre a Venezia nel '65. e 
molti altri. Forse ripensando 
ai taglio dei suoi film si può 
meglio capire l’orientamento 
dei film distribuiti, per la 
maggior parte documentari, 1 
quali prendono in esame con 
estrema semplicità e chiarez¬ 
za 1 problemi più diversi che 
possono coinvolgere un paese 
o una comunità, come la si¬ 
tuazione delle minoranze et¬ 
niche negli US.A o le lotte e 
le realizzazioni sociali in altri 
paesi, dovunque stia accaden¬ 
do qualcosa di nuovo. Pren¬ 
diamo ad esempio alcuni film 
recentemente programmati; 
Campamento (Accampamen¬ 
to) di Ck)hen, As long as thè 
river run (Finché il fiume 
scorre) di Carol Bums, China 
di Felix Greene, A place col- 
led Ardoyne (Un posto chia¬ 
mato Ardoyne) di Hiilip 
Thompson, o Et Teatro Cam- 
pesino (II teatro contadino) 
di Janet Sternberg e Victo¬ 
ria Hochberg. 

Il primo, girato In Cile mol¬ 
to prima degli ultimi tragici 
eventi, mostra II lavoro svol¬ 
to in una bidonville alla pe¬ 
riferia di Santiago durante il 
governo di Al’.ende e i,cgue la 
evoluzione e la presa di co¬ 
scienza de?li abitanti e la lo¬ 
ro fiera determinazione di u- 
sclre dairemarginazione co¬ 
struendo con le proprie mani 
case, scuole, campi da gioco 
per i bambini. La narrazione 
è piana, semplice, ma nello 
stesso tempo si vale della for¬ 
za di un’evidenza stringente; 
la gioia e Tentuslasmo di a- 
dulti e bambini che scoprono 
per la prima volta nella vita 
la possibilità di creare qual¬ 
cosa perchè ne hanno final¬ 
mente i mezzi. Rivedere questo 
film alla luce del recenti san¬ 
guinosi avvenimenti rende an¬ 
cor più struggente — se que¬ 
sto è possibile — il rimpianto 


per la nuova società che sta¬ 
va appena muovendo 1 primi 
passi sul cammino della de¬ 
mocrazia e deU’uguagllanza. 

Il film di C^arol Burns pren¬ 
de invece in esame il pro¬ 
blema di una comunità di in¬ 
diani d’America, cui 1 bian¬ 
chi hanno proibito la pesca 
lungo le rive di un fiume. C’è 
il gusto della rievocazione 
della semplice vita di queste 
tribù attraverso le loro can¬ 
zoni, le feste, le dsuize. Par¬ 
lano i giovani, divisi fra le 
attrattive della civiltà bianca 
ed una coscienza della pro¬ 
pria identità che vanno ri¬ 
scoprendo. Non si tratta di 
campanilismo, ma di legittb 
ma difesa dalla strumentaliz¬ 
zazione e dalla forza distrut¬ 
trice del sistema, di valuta¬ 
zione realistica della «ragio¬ 
ne » bianca in episodi come 
l’occupazione dell’isola di Al- 
catraz ed altre lotte più o 
meno pacifiche. Si parla delle 

E romesse non mantenute dal- 
> Stato federale e deiriUe- 
galità dei trattati che per¬ 
mettono il commercio e la 
esportazione di tonnellate di 
salmoni alle grandi ditte men¬ 
tre imp>ediscono agli Indiani 
di nutrirsi; sono le stesse leg¬ 
gi che autorizzano rindustria 
a distruggere l'uomo e la na¬ 
tura. Le riprese rivelano un 
occhio attenta che cura i par¬ 
ticolari. soffermandosi e in¬ 
dulgendo quasi con affetto 
sulle scene che mostrano la 
vita semplice e la spontaneità 
popolare nei villag^. 

Il terzo film, che si colloca 
tra I molti ormai in circola¬ 
zione sulla Cina, è imo del po¬ 
chi che mostrano questa real¬ 
tà rivoluzionaria in modo ob¬ 
biettivo. senza falsi trionfali¬ 
smi e senza parzialità. Felix 
Greene ottenne già nel '63 II 
permesso di girare questo 
film e viaggiò per quindicimi¬ 
la miglia per il paese filman¬ 
do la vita di ogni giorno nel¬ 
le città e nei più sperduti vil¬ 
laggi. registrando i progressi 
tecnici e industriali e il sot¬ 
tosviluppo delle campagne e 
della vita agricola. La sua ob¬ 
biettività nel mostrare questi 
fatti riflette in gran parte la 
caratteristica del gtomalismo 
americano di captare le cose 
nel momento In cui avvengo¬ 
no. con rimmediatezza che 
nasce dairimpatto quotidiano 
di un uomo con la realtà di 
un paese diverso e sconosciu¬ 
to. del suo popolo e della sua 
cultura. Navigare lungo I fiu¬ 
mi per raggiungere villaggi 
sperduti, entrare nelle case, 
nelle scuole, nelle comunità 
in cui la recente rivoluzione 
ha lasciato la sua maggiore 
impronta è per Felix Greene 
un modo per far conoscere la 
Cina nei sui^ aspetti più spe¬ 
cifici e contraddittori. 

II film di Fbilip Thompson 
registra invece le lotte di una 
comunità cattolica Irlandese 
di Belfast, circondata da 
quartieri protestanti che la 
chiudono per tre lati in una 
morsa di violenza. 

El Teatro Camvesino, Infine, 
presenta al pubblico un tipo 
di teatro popolare nato tra 
i contadini delle zone di con¬ 
fine tra il Messico e gli Stati 
Uniti, dove aveva la funzione 
di .sostenere gli scioperi, ri¬ 
chiamando l’attenzione dei ti¬ 
tubanti sulla loro condizione 
di sfruttati. 

Questo teatro, diretto da 
Luis Valdez, pone problemi 
sempre più stringenti e di più 
vasta portata esaminando e 
dibattendo per i « chicanos » il 
rapporto tra Io sviluppo eco¬ 
nomico e la situazione politi¬ 
ca sotto forma di opere mu¬ 
sicali. sketch, spettacoli di 
marionette, ecc. Il film ri¬ 
prende le realizzazioni sceni¬ 
che più interessanti ed un 
estratto piuttosto lungo di un 
Intero s^ttaoolo. 

CMò che accomuna tutti que¬ 
sti film (molti del quali non 
a caao sono prodotti dal ca¬ 


nale televisivo n. 13, li più 
« radicale » della televisione 
americana che è finanziato 
direttamente dagli spettatori 
Interessati) e che caratterizza 
quindi l’attività del Bleeckery 
Cinema è, a nostro avviso, una 
attenzione particolare al pro¬ 
blemi deU’uomo e della socie¬ 
tà in oUlivive.'.sentt-delgriitfkij 
zionl fanatiche, ma con una 
spregiudicata volontà di de¬ 
nuncia e di documentazione 
autentica che ignora le mode 
culturali e le sottigliezze Ideo- 
logico-sclsmatlche per con¬ 
centrare tutte le proprie for¬ 
ze su un unico scopo: un’in- , 
formazione corretta. 

e. g. 


«La grande 
abbuffata » 
sottratta al 
sabotaggio 
del circuito 
di Amati 

La grande abbuffata di Mar¬ 
co Ferreri, d’ora in avanti 
non potrà più essere proiet¬ 
tato In cinematografi del cir¬ 
cuito di Giovanni Amati, 11 
quale non ha tenuto piena¬ 
mente fede al suo impegno di 
programmare il film nelle 
proprie sale, a Roma. La de¬ 
cisione è stata presa dal pre¬ 
tore Grieco, che ha accolto 
il ricorso del legale del regi¬ 
sta Ferreri, avvocato Gianni 
Massaro, tendente apipunto, 
a proibire la prosecuzione 
delle programmazioni della 
pellicola In sale del circuito 
Amati, nell’interesse di Mar¬ 
co Ferreri e della Società 
Capitolina Pr oduz ioni Cinema¬ 
tografica e FIDA Cinemato¬ 
grafica, rispettivamente pro¬ 
duttrice e distributrice della 
Grande abbuffata, ■ 

Com’è noto, il film di Fer¬ 
reri era stato sequestrato nel 
novembre 1973 dal procurato¬ 
re della Repubblica di Cata¬ 
nia e rimesso In ciroolarione 
il mese successivo per deci¬ 
sione della magistratura mi¬ 
lanese. Subito dopo Giovan¬ 
ni Amati aveva fatto pressio¬ 
ni sul fratello, il distributo¬ 
re Edmondo Amati, pier esse¬ 
re messo nelle condizioni di 
poter fare proiettare il film 
in più sale del proprio cir¬ 
cuito. Improvvisamente, alla 
vigilia di Natale, il c ras » 
deH’esercizio romano stabili 
di limitare la programmazio¬ 
ne della Grande abbuffata in 
una sola delle sue sale, rite¬ 
nendo — secondo l'avvocato 
Massaro — che «il film non 
fosse adatto al clima delle fe¬ 
stività». Giovanni Amati non 
sarebbe stato insensibile, sem¬ 
pre secondo il parere del le¬ 
gale di Ferreri, a «pressio¬ 
ni fattegli da piersone estra¬ 
nee al mondo del cinema ». 

Nel commentare la decisio¬ 
ne dtì pretore, l’avvocato 
Massaro ha detto; «Per la 
prima volta nella giurispru- 
d«iza del settore è stato af¬ 
frontato il problema della in¬ 
cidenza del tipo di program¬ 
mazione di un film sui dirit¬ 
ti non patrimoniali dei pro¬ 
duttore e del distributore e 
su quello morale degli auto¬ 
ri e. cioè, il problema, fino¬ 
ra insoluto, dei rapporti tra 
gli autori ed 1 produttori del- 
l’opiera cinematografica ed i 
gestori di sale cinematogra¬ 
fiche ». 


Nostro servizio 
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L’edizione di Un ballo in 
maschera, presentata al Tea¬ 
tro Comunale di Firenze, non 
è altro che la « ripresa » dello 
spettacolo di due anni fa, sal¬ 
vo 11 cambiamento di alcuni 
ruoli fra 1 cantanti. B trattan¬ 
dosi di una realizzazione di 
ottimo livello artistico, l’Idea 
di riprenderla non può che 
trovarci d’accordo. Anzi. Dob¬ 
biamo dire che la concerta¬ 
zione di Muti è apparsa an¬ 
cor più puntuale avendo egli 
curalo e approfondito certe 
sfumature e coloriture parti¬ 
colari di que.sta partitura, il 
cui lontano sapore settecente¬ 
sco si mescola ai fasti del 
grand-opéra all’lntemo di un 
ripensamento globale del me¬ 
lodramma tradizionale opera¬ 
to da Verdi durante e dopo la 
crisi degli anni Cinquanta. 

Alle soglie della secon¬ 
da guerra d’Indlpendenza, le 
Istanze patriottiche hanno 
dunque subito una decisa me¬ 
diazione critica e al senso del¬ 
la «coralità» quarantottesca 
si è andato gradatamente so¬ 
stituendo il dolore individua¬ 
le sentito, tuttavia, come 11 
risultato di una precisa situa¬ 
zione sociale che la letteratu¬ 
ra « d’oltralpe » andava nel 
frattempo denunciando con 
grande orrore del benpensanti 
difensori del «bello Ideale». 

In questa ricerca di un nuo¬ 
vo spazio scenlco-muslcale co¬ 
minciava a occupare un posto 
sempre minore II cosiddetto 
belcantlsmo Imperniato sulla 
sfruttatlssima cabaletta che 
non serviva più a rendere 11 
senso drammatico dei perso¬ 
naggi. E se il Ballo rispecchia 
In parte determinate regole, 
si deve pur dire che il pas¬ 
sato, più che essere una con¬ 
cessione di Verdi alla tradi¬ 
zione, acquista la dimensione 
di quella prospettiva «Ironi¬ 
ca » che qui s’affaccia per la 
prima volta e che troverà. In 
seguito, esiti straordinari in | 
Falstaff. 

Basti pensare alla figura del 
paggio Oscar, inserita anche 
In funzione di un voluto « con- 
trasto»^dIimmI<», o alle risa- 
H5e bckidlcifeàfcljBjdel congIuràti‘^ 
in quel gioct/ 'j^rfettamente 
simmetrico nella scena del se¬ 
cando atto. Mentre nella fi¬ 
gura di Renato (più che In 
quella di Riccardo, cl sem¬ 
bra) emerge un periodare, 
anch’esso Inedito, dai contor¬ 
ni nettamente stagliati. E’ il 
tema della gelosia che trova 
qui un primo embrionale sca¬ 
vo psicologico, preludio a 
Otello. 

Dicevamo che la lettura di 
Muti, a distanza di due anni, 
ha tenuto maggior conto del 
vari livelli su cui poggia il 
complesso Impianto linguisti¬ 
co del Ballo, mettendo in giu¬ 
sto risalto gli accenti più ti¬ 
pici della sintassi verdiana 
sulla scia della grande tradi¬ 
zione toscaninlana, alla quale 
si riallaccia anche per il pre¬ 
ciso senso ritmico e la scelta 
dei colori timbrici. 

Sandro SequI (che si avva¬ 
leva della coreografia di Giu¬ 
liana Boralaschi e della sce¬ 
nografia di Fiorella Mariani) 
non ha aggiunto nulla rispet¬ 
to all’edizione precedente, 
avendo trovato la formula 
adatta del «giusto mezzo», 
senza porsi poi tanti proble¬ 
mi, che pure si presentano In 
un lavoro come questo, dove 
11 libretto tante volte sembra 
andare per conto proprio (si 
parla di «infame sangue del 
negri », riferito alla maga UI- 
Fica, e compare invece una 
pellerossa con tanto di tenda). 

Ma la vicenda, si sa, subì 
vari rimaneggiamenti per la 
censura prima napoletana e 
poi romana, che. fra le altre 
cose, voleva retrodatare l’ope¬ 
ra al Medioevo, epoca in cui 
alle streghe si credeva davve¬ 
ro. Ma II regista, a un certo 
punto, sembrava lo stesso 
straordinario Richard Tucker 
(Riccardo) il cui gesto melo¬ 
drammatico, unito a suoi an¬ 
cora eccellenti mezzi vocali, 
era capace dì fare spettacolo 
a sè. uno spettacolo che sem¬ 
brava emergere da una tea¬ 
tralità im tantino invecchia¬ 
ta (io «stampo divistico» di 
certi att^giamenti oggi è 
giustamente evitato) ma ca- l 
pace di ridarci un classico 
deirinterpretazione verdiana, 
che altnmenli ci verrebbe of¬ 
ferto solo dal ricordo di chi 
aveva vissuto 1 «tempi d’oro 
della lirica » o dalie edizioni 
discografiche. 

Orianna Santunlone ha dato 
vita al person^gio di Amelia, 
dimostrando di possedere qua¬ 
lità timbriche senz'altro di 
pnm’ordine, pur con qualche 
difetto d’intonazione. Renato 
Bruson, nel ruolo di Renato, 
ha convinto meno. La sua 
pronta musicalità ci sembra 


Pairfo Pietningeli 
gl Folkstudio 

Questa sera cmnincia al 
Folkstudio la V Rassegna di 
musica popolare italiana. Pao¬ 
lo Pletrangeli, autore di alcu¬ 
ne delle più valide canzoni di 
lotta, quali Contessa e Valle 
Giulia, presenterà una rasse¬ 
gna delle sue migliori compo- 
sizirail. 


non sia stata sufficiente a ri¬ 
scattarlo dalla mancanza del 
volume necessario a rendere 
il personaggio, vero centro 
drammatico della vicenda, mo¬ 
mento vocalmente importan¬ 
tissimo soprattutto perchè su 
Renato converge anche la 
complessa sostanza psicologica 
che esplode nel conflitto degli 
affetti amore-dovere-gelosla, 
risolti solo nella scena finale 
del pentimento. La maga Ul- 
rica è stata impersonata dal 
mezzosoprano Lili Chookasian, 
mentre gli altri ruoli sono 
stati sostenuti dalla briosa 
ed eccellente Valerla Marl- 
conda (Oscar), Giorgio Gior- 
gettl (Silvano), Ferruccio Maz¬ 
zoli (Samuel), Graziano Del 
Vivo (Tom), Vallano Natali 
(un giudice) e Ottavio Tadder 
(un servo). 

Eccellente la prova dell’or¬ 
chestra, che è stata a lungo 
festeggiata Insieme con Muti 
e tutti 1 cantanti. 

Marcello De Angelis 


Seoiza dubbio, questo XIV 
(Congresso della FICO (Fede¬ 
razione Italiana del Circoli 
del Cinema) — che si è svol¬ 
to al Centro Studi e Forma¬ 
zione Sindacale della (X3IL — 
è. stato tra 1 più combattuti 
«dalla atocìa dalla Bogep^iofie^ 
Un Congresso sulla crm teo¬ 
rica e ideologica deU’associa- 
zionlsmo, che riflette un di¬ 
battito e un travaglio In cor¬ 
so nella sinistra. 

Il Congresso — In ogni mo¬ 
mento dei suol lavori — ha 
espresso, come ha rilevato Fi¬ 
lippo Maria De Sanctis (au¬ 
tore di una vasta e complessa 
relazione. Pubblico e lavoro 
culturale, di cui abbiamo 
ascoltato una «sintesi»), 
«due linee teoriche»: runa 
(difesa da Michele Gandin e 
da altri) privilegiava il «ci¬ 
nema militante», 11 lavoro di 
documentazione e di ricerca 
non soltanto aU’interno della 
«cultura proletaria» ma con 
l’intento di trasformare ■ la 
realtà esistente; l’altra (che 
trovava in Fabio Masala, del 
CUC di Cagliari, uno strenuo 
sostenitore) privilegiava il 
momento della incessante de¬ 
mistificazione della cultura 
borghese attraverso un’anali¬ 
si, che non vorremmo soltan¬ 
to fenomenologica, di tutta 
la produzione cinematografi¬ 
ca, condotta con rigore di 
metodo (tuttavia non meglio 
specificato). 

Probabilmente, la «spacca¬ 
tura» si è verificata non tan¬ 
to per una opposizione Ideo¬ 
logica, ma, paradossalmente, 
per una serie di equivoci che 
nascevano proprio da una in¬ 
sufficiente messa a punto me¬ 
todologica. C’è anche da rile¬ 
vare una circostanza, non 
certo casuale, per cui si è 
evitato di citare, a difesa del¬ 
l’uria o dell’altra tesi, i tìto¬ 
li delle opere concrete, caden¬ 
do, cosi, spe^, nell’astrazio¬ 
ne, nel generico. 

Tuttavia, la « sintesi » di De 
Sanctis conteneva delle «pro- 
vocaziorri» che. In un certo 
senso, nonostante alcune diva¬ 
gazioni espresse negli inter¬ 
venti, si sono rivelate estre¬ 
mamente produttive: 11 rela¬ 
tore — richiamandosi al con¬ 
tributi marxiani dei Grundris- 
se — centrava il suo discor¬ 
so teorico sulla c^mdizione di 
fatto dello spettatore nell’at¬ 
tuale fase del capitalismo mo¬ 
nopolistico, per cui esso è in¬ 
serito nei rapporto di produ¬ 
zione. « Dobbiamo, dunque, ve¬ 
dere — chiariva De Sanctis — 
il pubblico come aspetto della 
totalità produzione-dlstribu- 
zione-scambioconsumo ». 

Ne deriva che lo sfruttamen¬ 
to del pubblico «come classe» 
potrà essere combattuto nelle 
lotte condotte organicamente 
con il movimento operalo, 
avendo come fine la trasfor¬ 
mazione della produzione cul¬ 
turale per lo sviluppo oppo¬ 
sitivo di un « nuovo consu¬ 
mo ». 

In quasi tutti gli interven¬ 
ti si è posto l’accento sul 
problema dell’ ancoramento 
del pubblico alle lotte ope¬ 
raie, aiKhe perchè il « no¬ 
do» del cinema, della pro¬ 
duzione e fruizione della cul¬ 
tura cinematografica, lega 
ormai la settima arte a un 
processo politico-culturale ge¬ 
nerale, pur nella complessità 
e eterogeneità — come ha 
sottolineato Riccardo Napoli¬ 
tano — del contesti soclo^o- 
nomici italiani. 

Una denuncia inequivocabi¬ 
le è emersa più volte duran¬ 
te il dibattito, contro il na¬ 
scente Italesercizio: contra- 
dizionl insanabili potranno 
verificarsi tra le nuove sale 
deiritalnoleggio — aperte In¬ 
discriminatamente senza con¬ 
sultazioni con gli Enti locali, 
ma aiKora secondo parame¬ 
tri che garantiscano 11 prò* 


, Musica 

Igor Màrkevic 
aH’Audìtorio 

Igor Màrkevic è tornato sul 
podio deH’Audltorio, domeni¬ 
ca, con un concerto Impron¬ 
tato a brillantezza e virtuo¬ 
sismo orchestrale, • - 

Haydn apriva 11 program¬ 
ma: Sinfonia concertante, op. 
84, per' quattro strumenti e 
orchestra, risalente al 1792. 
Il compositore — sul sessan¬ 
ta — era allora In gran for¬ 
ma e In altissima stima. Mo¬ 
zart era scomparso da poco 
(1791) e Beethoven, ventiduen¬ 
ne, incominciava appena ad 
allargare i gomiti. 

La Sinfonia riflette 11 mo¬ 
mento felice del soggiorno di 
Hayda In Inghilterra, e rag¬ 
giunge toni anche di Ironico 
humour, peraltro adeguata- 
mente sottolineato dal quar¬ 
tetto solistico: Augusto I^pl 
(oboe), Fernando Zodini (fa¬ 
gotto), Gennaro Rondino (vio¬ 
lino), FYanco Paccanl (violon¬ 
cello). 

DI Albert Roussel (1869- 
1937), compositore di rilievo, 
tenuto però In ombra dal 
grandi del suo tempo, è sta¬ 
ta quindi eseguita la seconda 
suite dal balletto Bacco e 
Arianna. E* una musica (1931) 
raffinata ed elegante, della 
quale Màrkevic ha tentato 11 
salvataggio e l’apoteosi, pro¬ 
prio come fece Bacco coti 
Arianna, abbandonata da Te¬ 
seo In un’isola. Stava anche 
per riuscirci, ma a spingere 
nuovamente al largo lo sfortu¬ 
nato Roussel, è subito dopo 
arrivato Ravel nei panni del 
miracoloso trascrittore orche¬ 
strale dol Quadri d’una espo¬ 
sizione, di Mussorgski, I qua¬ 
li ancora una volta hanno 
stregato orchestra, pubblico e 
direttore (applauditissimo do¬ 
po la maestosità fonica della 
Grande porta di Kiev). 


fitto — e 1 circoli del cine¬ 
ma che localmente svolgono 
da tempo © con successo la 
loro attività, un’attività che 
potrebbe esser© annientata 
dalla concorrenza. 

«li,I . . à iù 


Le linee 
di attività 


e i nuovi 
dirigenti 

Il XIV Congresso della PI<X3 
(Federazione Italiana dei Cir¬ 
coli del Cinema), che si è riu¬ 
nito ad Ariccia da venerdì 25 
gennaio, ha concluso 1 suol la¬ 
vori domenica 27 con reiezio¬ 
ne degli organi direttivi e la 
definizione delle linee di inter¬ 
vento della Federazione per i 
prossimi due anni. 

In particolare, si è voluto 
confermare e sottolineare la 
scelta del lavoro su base re¬ 
gionale — linea, questa, già 
Indicata dalle risoluzioni de¬ 
gli ultimi due (Congressi — al 
fine di rendere più efficace, 
più Incisivo e più adeguato 
quel lavoro con il pubblico co¬ 
me classe che la PKXJ, nella 
complessa articolazione dei 
suoi circoli, riconosce come 
proprio obiettivo. 

A tal fine, la PICC si im¬ 
pegna: 

a sviluppare ulteriormente 
11 lavoro nell’ambitb deH’emi- 
grarione in Svizzera con la 
Federazione delle Colonie li¬ 
bere italiane, in Sardegna e 
nelle realtà regionali, in par¬ 
ticolare in quelle della Cala¬ 
bria e delle Marche; 

a realizzare una ricerca 
collettiva sui « problemi del 
pubblico oggi ». sla attraverso 
i circoli di base della FTCC. 
sia mediante la collaborazione 
e il confronto con gli autori, 
i critici, gli operatori e le as¬ 
sociazioni culturali, e quanti 
realmente interessati al pro¬ 
blema; 

a proseguire im lavoro di 
documentazione e conoscenza 
della realtà, per la crescita 
della capacità critica del pub¬ 
blico, con l’uso di tutti gli 
strumenti di informazione e 
comimicazione; film a 16 e a 
33 mm-, documentari, televi¬ 
sione, videoregistratore, foto¬ 
grafia; 

ad affrontare il problema 
della gestione diretta — da 
parte del pubblico — degli stru¬ 
menti di comunicazione, affin¬ 
ché sia il « pubblico > stesso a 
prendere la parola, non più 
come oggetto, ma come sog¬ 
getto della comunicazione. 

Tale impegno costituisce il 
punto di partenza anche per 
le scadenze più immediate del¬ 
la Federatone, In particolare 
per quanto ritarda la costi¬ 
tuzione dei Centri Regionali e 
del Consiglio Natonale, che 
degli organi sociali sono la 
più ampia e articolata espres¬ 
sione. 

• • • 

Sono stati eletti memòrl del 
Consiglio Direttivo (ridotto da 
23 a 11 membri) Michele Gan¬ 
din, Riccardo Napolitano, Vito 
Lauri, Alberto (»nti, E^olo Te- 
baldi, Filippo Arriva. Filippo 
Maria De Sanctis, Fabio Ma- 
sala, Elena Piovani. Sebastiano 
Di Marco e Paolo Federichi, 
mentre Riccardo Napolitano è 
stato rieletto presidente del¬ 
la FICO. 


in breve 


Morto il musicista Michele Eulamhio 

MONFAL<X)NE. 28 

E’ morto, all'età di 93 anni, il compositore Michele Eulam- 
bio. nato a Trieste nel 1881 e abitante da oltre cinquant'anni 
a Gradisca d’Isonzo. Il maestro Eulambio è morto aU’ospe- 
dale di Monfalconc. dove era stato ricoverato un mese fa per 
la frattura del femore, riportata in seguito ad una caduta 
accidentale. 

A Marsiglia la troupe di «inquietudine» 

Il regista Sergio Pastore è partito da Roma con Jeannette 
Len e altri attori per Marsiglia, dove completerà le riprese 
di Inquietudine. 

Nel cast del film, che vuole essere una satira demitizzante 
del fenomeno mafioso, figurano anche Enzo Cerusico. Saro 
Urzi. Francesca Romana Coluzzi e Daniel Salas. 

Lancaster nel film di Visconti 

Buri Lancaster partirà domani mattina, alle 9, da Roma 
per New York. Dopo un incontro con Luchino Visconti ha 
accettato il ruolo del « professore » nel film Gruppo dt fami¬ 
glia in un interno. L’attore ha portato con sé la sceneggia¬ 
tura e tornerà i primi di marzo per iniziare le riprese. 

Con questo film debutta nel cinema la giovanissima Clau¬ 
dia Marsani, una studentessa che vive a Roma, scelta dal 
laglsta tra centinaia di candidate. 


e. V. 

Chiusi i lavori ad Ariccia 

Al Congresso delb 

FICC dibattito 

aperto e costruttivo 

I circoli del cinema di fronte al problema della conquista 
di un pubblico che sia soggelto attivo della comunicazione 


—Rai -—_ 

controcanale 


PENSARE O UCCIDERE — 
Sull'autoritarismo, sulla vio¬ 
lenza sadica, sul cinismo pra¬ 
ticati nell’esercito americano 
abbiamo visto non pochi film 
di taglio ed efficacia diversi: 
a cominciare dal classico Da 
qui all’eternità. Anche il terzo 
documentario di Frederick 
Wiseman presentato da Ranie¬ 
ro La Valle nel programma 
America che cerca era imper¬ 
niato sull’esercito: ma, a pri¬ 
ma vista, se paragonato a mol¬ 
ti film del tipo che abbiamo 
ricordato, poteva risultare as¬ 
sai meno impressionante. Non 
c’erano scene ad effetto, man¬ 
cavano gli ufficiali e i sottuf¬ 
ficiali chiaramente individua¬ 
bili come psicopatici: In crona¬ 
ca si atteneva agli aspetti più 
comuni della vita dei soldati, 
senza chiamare nemmeno in 
causa la situazione, i pensieri 
e le emozioni di ciascuno. 

E, tuttavia, proprio per que¬ 
sta sua assoluta normalità, il 
documentario finiva per offri¬ 
re molte informazioni signifi¬ 
cative sul piano generale e an¬ 
che piuttosto agghiaccianti. 
Conformismo assoluto, e l’effi¬ 
cienza e il successo come uni¬ 
ca morale, l’abilità nell’ucci- 
dere come una unica possibi¬ 
lità di salvare la propria pel¬ 
le, patriottismo e disciplina co¬ 
me princìpi da assorbire sen¬ 
za pensare: questi i cardini 
della formazione della reclute 
al centro di addestramento di 
Fort Knox, documentati da 
Wiseman, come al solito, in 
sequenze di cronaca prive di 
commento. 

Giustamente, nella sua con¬ 
versazione con La Valle, il re¬ 
gista notava come si tratti, in 
fondo, delle medesime linee 
educative che ispirano la scuo¬ 
la, negli Stati Uniti: solo che 
nell’esercito tutto diventa più 
esplicito: messi da parte i 
« grandi principi » — che nella 
scuola sono poi contraddetti 
dalla pratica — c’è un minor 
margine di ipocrisia sociale. 

Proprio cosi; la società ame¬ 
ricana è una 0ungla e il suo 
esercito la rispecchia, adde¬ 


strando i suol soldati a ucci¬ 
dere in terre lontane e scono¬ 
sciute, magari in giungle au¬ 
tentiche come quella del Viet¬ 
nam. Anche per questo, i re¬ 
duci sono poi spinti natural¬ 
mente a continuare nella toro 
pratica di violenza e di lotta 
corpo a corpo, quando si ritro¬ 
vano nelle metropoli della ma¬ 
dre patria. C’era, nel documen¬ 
tario, una scena terribile nella 
sua semplicità quotidiana e 
familiare: quella nella quale 
i genitori e i fratelli di una 
recluta, riuniti attorno al fu¬ 
cile in dotazione nell’esercito, 
manifestavano il loro culto per 
l’arma. Nessuna dimostrazione 
migliore della continuità tra 
amorale a militare e amora¬ 
le » civile. Le faceva riscontro 
un’altra scena nella quale il 
sottufficiale, per ribadire l’ef¬ 
ficienza di una mina, citava, 
nello stile del manager azien¬ 
dale, le statistiche delle ucci- 
sioìii e delle ferite provocate 
dall’ordigno nel Vietnam. 

Do not thlnk, klll. klll, klll! 
(A'on pensare, uccidi, uccidi, 
uccidi!) era scritto su uno di 
quei tondi bottoni di metallo 
adottati sei o sette anni fa dal¬ 
la nuova sinistra americana in 
segno di protesta: e questo do¬ 
cumentario confermava quan¬ 
to quello slogan colpisse nel 
segno. Ma nelle immagini e 
nelle scene che abbiamo visto 
c’era anche qualcosa di più: 
c’era l’implicita spiegazione 
della sconfitta del più potente 
esercito del mondo da parte 
di un piccolo popolo eroico, in 
cui soldati e partigiani sanno 
che «è la politica che coman¬ 
da il fucile». 

Ma le riflessioni suscitate da 
questo programma non riguar¬ 
davano soltanto l'esercito degli 
Stati Uniti: proprio per la loro 
normalità, quelle immagini e 
quelle scene richiamavano alla 
mente la realtà di tutti gli 
eserciti che le classi dominan¬ 
ti cercano di formare come 
proprio braccio armato, nella 
logica dell’imperialismo. 

g. e. 


Oggi vedremo 


SAPERE (1®, ore 18,45) 

Per la serie « Profili di protagonisti », coordinata da Enrloo 
Gastaldi va in onda la prima parte di un servizio-documen¬ 
tario dedicato a ICrusciov. 

ULTIME LETTERE DI 
JACOPO ORTIS (2®, ore 18,45) 

La rubrica Libri a casa, presenta la riduzione del celebre 
romanzo epistolare di Ugo Foscolo, in una versione sceneg- 
giatà da'tlicola Garrone e Peter Del'Monte"* (quest'ultimo è 
anche'regista). I protagonisti principali sono Carmen-Scar- 
pitta. Bruno Cattaneo, Enzo Taraselo, Pierluigi Aprà, Leopoldo 
Trieste e Maria Michl. Sono previsti interventi critici di Al¬ 
berto Moravia, Edoardo Sangulnetl e Leone FlcclonL 


SOTTOPROCESSO: 

LA PORNOGRAFIA (2®, ore 21) 


Tema di evidente attualità e certamente di non facile pre¬ 
senza, anzi rarissima, sui nostri teleschermi; la pornografia. 
Potrebbe essere una grossa occasione per contribuire a far 
luce su un tema che propone difficoltà di interpretazione fin 
nella sua stessa terminologia (qual è la differenza fra porno¬ 
grafia ed erotismo; qual è il «senso comune del pudore», 
che lascia trascorrere da un argomento di carattere sessuale 
ad un lazzo pornografico; rispetto a quale dimensione cul¬ 
turale e sociale la pornografia è condannabile o lecita, ecc.). 
C'è da dubitare che la Rai abbia la voglia di affrontare un 
dibattito che vada fino al fondo, magari lasciando anche ve¬ 
nire in luce chi sono coloro che speculano sulla commercia¬ 
lizzazione del sesso. Ad ogni modo. l’Inizio della discussione è 
già qualcosa; resta da vedere come riusciranno a portarla 
avanti i due titolari della discussione, e cioè il prof. Pisapia 
(professore di procedura penale all’Università statale di Mi¬ 
lano) e il deputato, naturalmente democristiano, Antonio 
Marzotto. 


programmi 


TV nazionale 

940 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1240 Antologia di sapere 
«Vita in Giappone». 

1245 Giorni d'Europa 

1340 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola- 
. stiche 

1740 Telegiornale 

17.15 Viaggio al centro 
della terra 

1745 La TV del ragazzi 

1845 Sapere 

Eh-ima parte di «Pro¬ 
fili di protagonisti: 
Nikita Krusciov». 

19.15 La fede oggi 

2040 Telegiornale 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Oro 7, 

а. 12. 13, 14. 15, 17. 1», 
21 • 2240; C,05; Mattutino 
moticale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Uri al ParlanMnto; S40: 
Canzoni; 9z Voi ad io; 1(k Sp»’ 
ciaie GR; 11,15; Ricerca ant» 
malica; 11,30: Onarto program¬ 
ma; 13,20: Una commedia In 
30 minati; 14,07: CIm passiona 
il «arieti; 14.40: Il garolano 
rosso, di E. Vittorini; 15,10: 
Per «ol giovani; 16: Il tfrasolc; 
17,05: Pomeridiana; 17,40: 
Programmi per i raónii 16: 
La nltioM 12 lettere di ano acm 
polo viaggiatore; 11,45: Italia 
ciM lavora; 19,27: Long pla^ 
ingi 19,50; Stagloiw lirica del¬ 
la RAI: e Arakalta », moaica 
di R. Straoss; 22,45: Oggi ai 
Parlamento. 

Radio 2^ 

GIORNALE RADIO-Oro: 6,30. 

7.30, 9,30, 9.20, 10,30. 

11.30, 13.30, 13,30, 15,30, 
160, 16,30, 19,30 a 22,30: 
6 : Il mattiniara; 7,40: Roon- 
giorno; 6.40: Como a parché; 

б, 55: SoenI a calori; 9,05: Pri¬ 
ma di apaadara; 9,35: Il tar^ 


2040 Vino, whisky e che- 
wing gum 
< In Balera » 

2145 Dall'A al 2000 
2240 Telegiornale 

TV secondo 

1840 Notizie TG 
18,10 Nuovi alfabeti 
1840 Telegiornale sport 
1845 Libri In casa 

«Ultime lettere di 
Jacopo Ortis» 

2040 Leos Janacek 

« Taras Bulba » - 

2040 Telegiornale 
21,00 Sotto processo 
2240 Pugnato 

Incontro Gay-Fra* 
zier. 


fano rosso; 940: Canzoni par 
tatti; 10.35: Dana vostra por¬ 
ta; 12.10: Regionali; 1240: 
Atto msdimento; 13,35: Un 
giro di Waltar. incontro con 
W. Chiari; 13,50: Coma o par- 
cfié; 14: Sa di giri; 14.30: Ra¬ 
gionali; 15: Ponto interrog a tivo; 
1540: Cararai; 17.30: Spedala 
CR; 1740: Chiamate Roma 
3131; 19.55: Sapcnoolci 

21,25: Pop-oH. 

Radio 3" 

Ore 7,05: Trasmissioni Spm 
cialb 6.05: Ftlomasico; 9,30; 
Fogli 4*016001; 9,45; Scnola Mm 
tema; 10: Concerie; 11: La ro¬ 
dio per le eceole; 11,40: Me- 
aiche di L. Van Ra sl heva ni 
12,20: Masicisti itanael d’oggi! 
13,00: La masica nel tempo; 
14,30: Coocarto dall’er th as tra 
da camera Jaan-Francoia PaiK 
fard; 16: Lioderistica; 16,3(h 
DenaiMSchlagar Masiktaga '73i 
17.25: Classa onica; 17,40: Jazz 
oggi; 16,05: La staHatta; 16,25: 
Dicano 41 tal; 16,45: Ftool 
Street; 19,15: Coacarto aaralai 
20,15: L’aria del dirigere; 21: 
Cioraala dal Terza; 21,30: X 
Festival Intamaiieiwla d’arte 
contemporaneai 23,25: Llhri 
cevati. 
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Domenica parleranno i compagni Cossutta e Petroselli 

Si prepara in tutte le sezioni 
la manifestazione all’Adriano 


Ordinata dalla Procura dell'Aquila 

Un altro arresto 

' • t 

per l’attentato 
cóntro Dell’Anno 


Ieri sera assemblea a Trionfale con Terracini - Vasta azione delle donne comuniste nei mercatini Si tratta di Luciano Pugnaii trasferito a Sulmona 
rionali sulle questioni del carovita - L'assemblea di domenica tappa importante per il tesseramento 2 attivisti di destra accusati di falsa testimonianza 


Al Comune di Marino 


I comunisti 
per la chiarezza 
e l’unità 
democratica 


Gli abusi edilizi e i lavori della commissione di 
inchiesta - L'Insegnamento da trarre dai patti 


L « Unità » . ha dato re¬ 
centemente notizia di 
quanto è avvenuto negli 
ultimi mesi al Comune di 
Marino. Ricapitoliamo: nel 
mese di agosto del 1973 
viene alla luce un grave 
abuso edilizio, la giunta 
di sinistra fa piantonare 
il cantiere, sospende in 
via cautelativa alcuni fun¬ 
zionari del Comune la cui 
attività appare non priva 
di responsabilità, s’impe¬ 
gna pubblicamente per 
un’azione che vada a fon¬ 
do in tutti i casi di abu¬ 
sivismo, moralizzi la pub¬ 
blica amministrazione, por¬ 
ti a compimento al più 
presto un piano regolato¬ 
re - democratico, fondato 
essenzialmente sul servi¬ 
zi. I comunisti chiedono 
per primi la nomina di 
una commissione d’in¬ 
chiesta consiliare con 
ampi poteri. La com¬ 
missione svolge 1 pro¬ 
pri lavori nel giro di tre 
mesi esaminando alcuni 


fra l maggiori abusi edi¬ 
lizi; nel frattempo il grup¬ 
po socialista, sotto la pres¬ 
sione del capogruppo Giu¬ 
lio Santarelli, dà le dimis¬ 
sioni dalla giunta con la 
motivazione, che si è ra¬ 
pidamente dimostrata un 
banale pretesto, che l’as¬ 
sessore repubblicano al¬ 
l’urbanistica avrebbe ispi¬ 
rato la campagna scanda¬ 
listica di un giornale 
Nel corso dei lavori del¬ 
la commissione d’inchie¬ 
sta. il sindaco socialista 
in carica dall’agosto 1970 
al febbraio 1973, viene ar¬ 
restato e poi rilasciato. 
La commissione d’inchie¬ 
sta. non senza fatica ed 
ostacoli, conclude i pro¬ 
pri lavori mettendo In lu¬ 
ce una parte, ma assai 
importante e significati¬ 
va, dei danni causati al 
territorio e alle popola¬ 
zioni dal sacco edilizio e 
dal caos urbanistico, le 
date in cui sono avvenuti 
tali danni, i responsabili. 


Un ordine del giorno 
ambiguo e reticente 

A questo punto, mentre vero, come è vero, che 


comunisti e repubblicani 
propongono al conslgHo 
un chiaro ordine del gior¬ 
no che recepisce intera¬ 
mente gli elementi della 
commissione d’inchiesta e 
ne trae le conseguenze 

iraTipréieftfiftnW del 
PSDI e quelli del MSI e 
di un movimento qualun¬ 
quista ciampinese, un or¬ 
dine del giorno ambiguo 
e reticente. E>a questo or¬ 
dine del giorno, che risul¬ 
ta poi maggioritario per 
tre voti, scompaiono — 
sotto la penna del rappre¬ 
sentante fascista e con 
l’assenso del capogruppo 
socialista — alcune frasi 
significative come quella 
che si riferisce all’«azio¬ 
ne sobillatrice esercitata 
dalla stampa di destra». 
Azione, si badi bene, che 

10 stesso capogruppo ave¬ 
va presa a pretesto per 
dissociare i rappresentan¬ 
ti del suo partito dalla 
giunta di sinistra. Nel cor¬ 
so di questi avvenimenti, 

11 ristretto gruppo dirigen¬ 
te socialista scatena con 
manifesti, volantini, gior¬ 
naletti. una violenta e 
provocatoria campagna an¬ 
ticomunista fatta di vol¬ 
garità. d’invenzioni, di 
menzogne (ognuna delie 
Quali puntualmente smen¬ 
tita e smentibile) e mette 
in opera i mezzi della 
più bassa cucina politica 
per ricostituire un centro- 
sinl.stra che. nelle condi¬ 
zioni attuali, non ha pos¬ 
sibilità di essere maggio¬ 
ra n7a 

Questi i fatti nella lo¬ 
ro scarna ma significati¬ 
va eloouenza Ma che cosa 
in.spgnano i fatti? 

1) Il sacco edilizio è 
avvenuto negli anni 19nB- 
l{W7-19fi8 con grave ere- 
giudizio delle poDoiazioni 
e del territorio maiinese. 
E la .speculazione è stata 
lasciata libera e talvolta 
incoraggiata, come prova¬ 
no 1 documenti delia com¬ 
missione d’inchiesta, se è 


l’allora sindaco di Marino 
ed attuale assessore re¬ 
gionale all’urbanistica Giu¬ 
lio Santarelli, non portò 
al vaglio del consiglio co¬ 
munale moltissime delle 
numerose lottizzazioni che 
si insediarono come « fun¬ 
gàie' mangerecce» (l’espres¬ 
sione è di un con5ì'éH©è’ 
socialista, poi socialdemo¬ 
cratico, poi di nuovo so¬ 
cialista) sul territorio. 

2) Il partito comunista 
ha ottenuto con l’insedia¬ 
mento della commissione 
d’inchiesta, con le sue ri¬ 
sultanze, un grosso suc¬ 
cesso politico nell’interes¬ 
se delle popolazioni e so¬ 
prattutto dei ceti più di¬ 
sagiati. E’ la prima com¬ 
missione d’inchiesta, fra 
quelle nominate nel tem- 
^ per accertare gli abusi 
edilìzi, che riesce a por¬ 
tare a termine i propri 
lavori ed a fornire una 
conclusione. Ciò si deve 
al fatto che. dopo tanti 
anni, dal febbraio 1973 
opera una giunta retta da 
un sindaco comunista, che 
il partito non ha ceduto 
a nessuna provocazione, 
ha svolto una costante 
azione responsabile e di 
vigilanza perché la pub¬ 
blica opinione potesse co¬ 
noscere e giudicare, apren¬ 
do così la strada alla pu¬ 
lizia. airordine. alla chia¬ 
rezza. alla possibilità di 
fornire a brevissima sca¬ 
denza uno strumento ur- 
bani.stico. come il piano 
regolatore generale, che 
corrisponda agii interessi 
della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione. 
Questo piano regolatore è 
già pronto per l’esame del 
consiglio, nonostante che 
l’arrhitetto di nomina so¬ 
cialista abbia Qualche tem¬ 
po fa rinunciato al pro¬ 
prio incarico Ciò si deve 
indubbiamente anche al 
fatto che i rappresentanti 
del partito repubblicano 
hanno offerto una colla¬ 
borazione coerente ed ef¬ 
ficace. 


Pretesti per epprire 
vecchie responsabilità 


R partito comunista non 
è mal venuto meno alla 
propria politica unitaria, 
che si è rivolta In primo 
luogo nei confronti del 
partito socialista, ma che 
non ha trascurato nessu¬ 
na altra forza {X)Iitica de¬ 
mocratica. 

Sul terreno della poli¬ 
tica unitaria noi rimar¬ 
remo fermamente, distin¬ 
guendo ciò che ci unisce 
— ed è tanto — ad un 
partito operaio e popola¬ 
re come il partito socia¬ 
lista. da ciò che cl separa 
da un ri-stretto gruppo di¬ 
rigente corrotto e insieme 
tenuto, malamente cucito 
da una molteplicità di 
interessi e da uno spre¬ 
giudicato uso del favori¬ 
tismo e del clientelismo 
che va ben oltre l’ambito 
comunale. 

3) La battaglia per tor¬ 
nare a gestire alia vecchia 
maniera la politica urba¬ 
nistica ed un e.sagitato e 
a.ssurdo anticomunismo co¬ 
stituiscono oggi 1 terreni 
su cui si muovono i grup¬ 
pi dirigenti della DC. del 
PSI. del PSDI e che li 
rendono vulnerabili al ri¬ 
catto e. in certi casi, al 
sostegno della destra e 
del fascisti. Il modo In cui 
alla Regione si è appro¬ 


vata. con una maggioran¬ 
za che ha unito centro¬ 
sinistra e destre. la costi¬ 
tuzione del Comune di 
Ciampino senza che l’as- 
seasore Santarelli soste¬ 
nesse la ipotesi da lui 
stesso precedentemente 
formulata, e che sembra¬ 
va la più sen.sata e giu¬ 
sta, è una prova di come 
questi terreni siano vi- 
Frhi*v;i e pericolosi per del¬ 
le forze nutenticamente 
democratiche. 

L’una e l’altra cosa, del 
resto, si connettono: pro¬ 
babilmente l’ant’romuni- 
smo é la copertura e la 
g^u-stificaztone rt»! fatto 
che onesti eruppi, e In 
particolare il gruppo so- 
ciaPcta diretto dal San¬ 
tarelli. intendono non sol- 
tanto stendere una coHre 
sulle vecchie responsabili¬ 
tà. ma garantirsi il varo 
e la gestione del plano re¬ 
golatore sul ouate già gra¬ 
vano b“n inHlviduat» spin¬ 
te sp*cuiativ“ e cliente¬ 
lar! e ricominciare una 
ammiriictra7>nne della ro¬ 
sa Pubblica che tutt» le re¬ 
centi vicende di Marino 
hanno severamente con¬ 
dannato. 

Gastone Gensini 



.euta“'Gtì''QSn&e.'è soggiorno obt 

Un uomo della «mob 

romano Paolino Dell’Almo. Si 

tratta di Luciano Pugnali, 20 Mentre il giovane Getty si 
anni, abitante a ^ma Ih via trova nuovamente nella sta- 
dei Gozzardinl '72. La zione invernale di Igls, in 

arrestato ieri nella sua Austria, le indagini sul « ra- 
abitazione, con l accusa di pimento del secolo » sembrano 
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Si riparla di altri ordini di cattura 

Due «piste» nuove 
per II roso Getty 

E' ormai certo il collegamento tra Lamanna e il latitante Saverio 
AAammoliti - Nessuna traccia del personaggio mafioso scompar¬ 
so dal soggiorno obbligato il giorno prima del sequestro di Paul 
Un uomo della «mobile» a Como, dove abitava Antonio Mancuso 

Mentre il giovane Getty si 1 spiccare nuovi ordini di cat- esattamente il giorno prima 


concorso in strage. 

L’ordine di cattura è stalo 
emesso dal dottor Villanti, 
della Procura della Repubbli¬ 
ca deU’Aquila, località dove. 


pimento del secolo » sembrano 
condurre — sia pure lenta¬ 
mente — alla scoperta di 
nuove « piste ». I magistrati 
calabresi venuti nellà capita¬ 
le per interrogare il ragazzo 


tura. che Paul Getty fosse rapito. 

C’è, innanzitutto, il ritrova- cioè il 9 luglio scorso. Nel 

mento in casa di Lamanna di jjeriodo imm^iatamente pre- 

un documento di identià che cedente i carabinieri notaro* 

proverebbe 1 suoi «collega- no sotto la sua abitazione ai- 

menti » con Saverlo Mammo- cune auto di visitatori, tra le 

liti, il calabrese tuttora lati- quali la famosa «Lamborghl- 


tante, cugino del già arresta¬ 
to Vincenzo Mammoliti. Si 


ni» targata Messina di Do¬ 
menico Barbino, il portantino 


Yxo,. ìaaìnima ciianipinnp ritomatl a Lagonc- tratta di una patente di guida del Policlinico Gemelli arre- 

legituina suspicione, e proseguiranno il lo- intestata a tale Rocco Taverna stato insieme agli altri per 11 

stata trasferita 1 Inchiesta. Lu- lavoro: si tratta, tra l’altro, — che ne denunciò lo smar- rapimento di Getty. Su questo 


ciano Pugnali è stato rinchiu¬ 
so nel carcere di Sulmona, 


di confrontare quel particolari 
della viceiMia emersi nel cor- 


rimento nel marzo scorso — 
sulla quale Saverio Mammoliti 


rapimento di Getty. Su questo 
particolare non cl sono dub¬ 
bi: i carabinieri .infatti, no- 


dove quanto prima sarà in- so deirinterrogatorio di Paul aveva abilmente incollato una tarono il mrmero della targa. 


L'assemblea a Trionfale con il compagno Terracini 


Un grande incontro popolare 
con il PCI, un’assemblea di 
giovani, di lavoratori, di don¬ 
ne, avià luogo domenica mat¬ 
tina alle 10 al cinema Adriano. 
Nel corso della manifestazione, 
promossa dalla Federazione ro¬ 
mana del PCI, e che sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Luigi Pe¬ 
troselli, segretario della Fede¬ 
razione e membro della Dire¬ 
zione. parlerà il compagno Ar¬ 
mando Cossutta. delia Direzione 
del Partito. 

La manifestazione concluderà 
la fitta serie di iniziative che 
hanno celebrato il 53“ del PCI 
e le dodici giornate di prose¬ 
litismo femminile in corso in 
tutte le sezioni del Partito. 
Essa cade poi in un momento 
politico estremamente delicato, 
importante per il futuro del 
Paese. Un momento in cui più 
necesséiria che mai si fa avver¬ 
tire la grande forza di mobili¬ 
tazione ideale e politica del 
PCI, il suo peso, la sua forza, 
che è poi la forza delle grandi 
masse lavoratrici del Paese. 

Due momenti particolarmente 
significativi della mobilitazione 
di questi giorni si sono avuti 
ieri e domenica mattina. L’altro 
giorno il compagno Dario Va¬ 
lori. della Direzione del PCI, 
si è incontrato con i cittadini 
di-,Centocelle.'* mentre, ieri, il. 


terrogato dal magistrato. 

Nel carcere di Reblbbla, in¬ 
tanto, è stato notificato l’or¬ 
dine di cattura per falsa te¬ 
stimonianza (sempre in rela¬ 
zione all’attentato a Dell’An¬ 
no) al fascista Aldo Quinta- 
valle e a Vincenzo Catalano. 
Il primo com’ò noto, era sta¬ 
to arrestato insieme a due 
suoi fratelli per l’aggressione 
al dipendente di «Paese Se¬ 
ra» Maurizio Brignardelli. 


Getty, con gli indizi, 1 luoghi 
e tutto ciò che gli inquirenti 


sua fotografia. 

L’altro fatto di rilievo ri¬ 


hanno già acquisito nel cor- guarda un personaggio della 


so delle indagini svolte In (là- 
labria. 

Tornando al nuovi sviluppi 
delle indagini svolte dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri, c’è da 
dire che sono emersi Indizi 


mafia calabrese, Antonio Nir- 
ta, di 28 anni, che — impli¬ 
cato in una lunga serie di ra¬ 
pimenti avvenuti anni fa in 
Calabria — fu condannato a 
due anni di soggiorno obbliga- 


che, in parte aggraverebbero to a Pico (in provincia di 
la posizione delle persone già Prositione). Ebbene questa 


arrestate per il rapimento, ed 
in parte potrebbero mettere 1 


che coincide pierfettamente 
con quella dell’auto di Bar¬ 
bino. 

Si è appreso, intanto, che 
un sottufficiale della « mobile » 
è partito per Como, dove in¬ 
dagherà su Antonio Mancuso, 
una delle prime persone ar¬ 
restato per il rapimento del 
«nipotino tutto d’oro». Man¬ 
cuso, infatti, da tempo ahi- 


persona (che è figlio del ben cuso, iniaiii, oa tempo aoi- 
piu noto mafìcso Francesco tava a (tomo, e lavorava pres- 


magìstratl nelle condizioni di Nirta), è scomparsa da Pico | so una ditta locale. 


Oggi manifestano a Roma i braccianti del complesso agricolo di Fiumicino 


SI LOHA PER SALVARE L’AZIENDA MACCARESE 

** t • 

Delegazioni di lavoratori si recheranno alla Regione, alFlRI, alle Partecipazioni statali - Un ruolo di 
promozione che la direzione intende negarle - Ci sarebbe lavoro per il doppio degli attuali occupati 


. 53“ ^anniyersario- della fonda -1 ( 
‘ 'doile' del PCI è stato celebrato 
a Trionfale dal compagno Um¬ 
berto Terracini, della Direzione 
del Partito. 

Il significato della manifesta¬ 
zione di domenica, il nesso che 
la lega aU'attuale momento poli¬ 
tico sono del resto marcati dal¬ 
le parole d’ordine con le quali 
la Federatone ha indetto l'in¬ 
contro all'c Adriano >: « Contro 
la coalizione delle forze rea¬ 
zionarie e conservatrici: con il 
PCI per l'unità del popolo, 
contro la sopraffazione, per la 
libertà! ». E' grave pertanto 
che nella attuale, difficile si¬ 
tuazione la DC compia la scelta 
tracotante e oltranzista dei re¬ 
ferendum. scelta contraria alle 
prospettive e alle esigenze del 
Paese. Le masse dei lavoratori, 
ì cittadini, gli antifascisti, tutti 
ì democratici mostrano di com¬ 
prendere appieno le ragioni del¬ 
la battaglia che - il Partito si 
accinge ad affrontare, così co¬ 
me dimostrano il loro dissenso 
dalla scelta provocatoria del 
partito democristiano. 

Della larga convergenza at¬ 
torno alle posizioni del PCI si 
è del resto avuta ulteriore pro¬ 
va proprio nei due incontri dei 



I lavoratori di Maccarese alcune moderne attrezzature 

daranno vita oggi ad una tecniche, 

forte manifestazione di prò- Invece, la linea tenuta nella 
testa: fin dalla prima mattina gestione della Maccarese sem- 

giungeranno a Roma e si re- bra ispirata ad un opposto 

cheranno in delegazione alla criterio: circa 1.000 ettari di 

Regione, all’IRI. alle Parteci- terreni cost'eri sono stati 

pazioni Statali. <5ui chiederan- venduti negli anni scorsi a 

no precisi impegni pierché sia privati, come alla società im- 

sventato il disegno di ridi- mobiliare « Forus », e costan- 

mensionamento della azienda rimane la minaccia della 
e perché questa, finalmente, lottizzazione e della specula- 

cominci a svolgere un ruolo zione edilizia. D’altra piarte la 

nuovo, trainante, nell’econo- occupazione dal ’53 ad oggi 

mia della regione nel settori stata in continua diminu- 
agricolo e zootecnico. zirae; il fatto è che «non 

La lotta dei braccianti di «pio le p^cìpazioni statali 
Maccaiese,-(^-‘si - è'andata hanno sollecitato la tenda- 
intensffiiiio negli' rizzazione. ma mostrano an¬ 

giomi (dopo una settimana *^e la tenden^ a liquidare 
di astensioni dagli straordina- 1®, attiyito direttamente 

li si è possati giovedì scorso prodiraive, ridimensionando la 


alcune moderne attrezzature | spacchino; a piantare le pa 


tate, se non si vuole che tut- 


Invece, la linea tenuta nella ti i germogli conservati nei 
gestione della Maccarese sem- magazzini siano da buttar via; 
bra ispirata ad un opposto a raccogliere le carote, se non 
criterio: circa 1.000 ettari di si vuole che marciscano. C’è 
terreni cost'eri sono stati lavoro per tutti oggi, questo 
venduti negli anni scorsi a si vuole provare e domani, 
privati, come alla società im- quando l’azienda sarà più at- 
mobiliare « Forus », e costan- trezzata, potranno lavorare al¬ 
te rimane la minaccia della meno il doppio di quanti so- 
lottizzazione e della specula- no occupati oggi, 
zione edilizia. D’altra piarte la Ma per un serio sviluppo 
occupazione dal ’53 ad oggi dell’azienda c’è bisogno (àe 
e stata in continua diminu- questa si estenda: è necessa- 
ziOTe; il fatto è che «non rio che ì terreni vicini, quel- 


solo le partecipazioni statali 
hanno sollecitato la tenda- 
'Tizzazione, ma mostrano an- 


11 del Pio Istituto S. Spirito, 
a conduzione diretta, estesi 
per migliaia di ettari e sotto- 


che la tendenza a liquidare uUlizzati, entrino a far parte 
OSSI le attiyite direttamente della Maccarese. 


allo sciopero generale), mira azienda Maccarese... », come è 


Braccianti al lavoro nelle terre dell'azienda Maccarese 


infatti ad ottenere la sicu¬ 
rezza deU’occupazione per 1 
lavoratori attualmente pre¬ 
senti, l’Eimpliamento dell’atti¬ 
vità, e la qualificazione della 
produzione. La «Maccarese» 
(unica azienda agricola ita¬ 
liana a partecipazione stata¬ 
le), potrebbe essere ima azien¬ 
da «pilota» per la fertilità 
dei terreni, per il personale 
altamente specializzato, per 


Stasera in Campidoglio con la relazione del sindaco Darida 

Si apre il confronto sull’urbanistica 

I costruttori edili hanno inviato una diffida al sindaco sulFabusivismo 

Una relarione del sindaco | fida al rindaco « per l’incon- | regolatore, che, a parte il mo- | « nut/vo regolamento edìUri< 


stato sottolineato al convegno 
regionale sul ruolo del capi¬ 
tale pubblico. j 

E’ cosi che a Maccarese t 
non viene creata nessuna in- f 

dustria di trasformazione col- l 

legata alla produzione; è co- \ 

sì che il piano colturale di ^ 
quest’anno è inferiore al pre¬ 
cedente e quello del ’75 pre- c( 

vede un numero ancora mi- gì, i 
nere di ore lavorative gue 

Ci siamo riuniti nella pie- 
coja stanza del consiglio di A' 

azienda, sabato sera: si pre- ?? 


Lorenzo Battino 

"vita di^ 
Dartito j 


COMITATO DIRETTIVO — Og¬ 
gi, alle ore 9,30 precise, prose¬ 
gue il CD della Fedenuione, in 


co’-a Stanza del consiglio di ASSEMBLEE — Montecelìo: ore 
azienda, sabato sera: si ore- J® “*• (^edduszl); 

narann I tnmì -noi- Monterolondo C.: ore 19 ass. sul 

e ^ referendum (B. Braeeitorsl), Mas- 

e per il giorno dono ner fan» _«A m _ 


va nroDrio nei due incontrigli relarione del sindaco fida al rindaco «per Tincon- regolatore, che, a parte il mo- «nuiFvo regolamento edìlirio», 

comnami Valori e Terracini «prirà questa sera in Campi- trastato dilagare deiralnisivi- do in cui sono state approva- proposto dalla DC e che ha al 

con i cittadini di Centocelle e W confronto sui prò- smo edillrio ». Per dare mag- te, costituiscono tuttavia un suo centro la diminuzione 

Trionfale* sono stati incontri Wemi urbanistici deiredllizla gior clamore aUa inlzìEitiva, primo timido passo compiuto dell’altezza minima delle 

che hanno raccolto decine di ® servizi socialL Alla con- hanno illustrato in una con- dal centrosinistra capitolino stanze a metri 2,50. Un dispo- 
lavoratori di cittadini sincera- vocazione del Ctonsiglio si è ferenza stampa le loro posi- sulla strada della revisione sitivo di questo genere, già 

mente legati alle istituzioni de- Shunti dopo una forte pressio- zioni non solo sulla questione del piano. da solo mette in forse le nuo- 

mocratiche serie di inìriaUve dell’abusivismo, ' ma su alcu- Costruttori architetti in- nonne tecniche per l’at- 

La manifestazione di dome- del PCL mentre I .prtiti del ni temi centrali del dibattito gegneri, proprietari ecc..’han- tuazione del piano. Io spazio 

nìM «rà un niinvo ffrande Centro smistra capitolino era- intorno allo sviluppo urbani- molto trattato il tema dello » posizioni di questo genere 


che hanno raccolto decine di 
lavoratori, di cittadini sincera¬ 
mente legati alle istìtuziom' de¬ 
mocratiche. 


La manifestazione di dome- 

nica sarà un nuovo grande centro smistra capitolino era- 


e dei servìzi socialL Alla con- hanno illustrato in una con- dal centrosinistra capitolino 
vocazione del Ctonsiglio si è ferenza stampa le loro posi- sulla strada della revisione 
giunti dopo una forte pressio- zioni non solo sulla questione del piano. 

M ed una serie di ImriaUve deirabusivismo ^ su alcu- costruttori, architetti, in¬ 
dei PCL mentre i partiti del ni temi centrali del dibattito gegneri proprietari eco. han- 
centro sinistra capitolino era- intorno allo sviluppo urbani- no trattato 11 tema dello 


incontro popolare dei comunisti 
con i lavoratori, le donne, i g'o- 
vani. delia città e della pro¬ 
vincia. Tutte le serioni e i cir¬ 
coli giovanili sono al lavoro per 


centro sinistra capitolino era- intorno allo sviluppo urbani- 
no impegnati in una limghis- stico e airedilizia pubblica e 


inserimento della iniziativa peraltro offerto dalla 


sìma verifica politica 1 cui ter- privata, la documentazione e privata a carattere economico- politica della giimta capitoli- 


mini non sono ancora del tut- i dati che essi hanno fornito 
to chiari. Ora fra l quattro sulla « città abusiva » non so- 
partiti si è giimti ad un ac- no certo nuovi: da anni la 


popolare nel piani di zona 
della «167» e nei programmi 
della «865» tramite apposite 


organizzare la partcdpazione e corto di nnia^ima di cui la Unione lottteti e altre orga- convenzioni; chiedendo, tra 

saranno presenti all’. Adriano. ^ l’altro, uno snellimento delle 

eoo k» inm h»ndipn>. ron i ri- ^ Darida dovrebbe e^re, sai- nunciano questa drammat.ca licenze. Dalle loro dichìara- 


con le loro bandiere, con i ri¬ 
sultati raggiunti nel tessera¬ 
mento e con i primi fondi rac¬ 
colti per la sottoscrizione elet- 


vo sorprese. Io specchio. . 
Intanto, airimmediata vigi- 


situazione 


licenze. Dalle loro dichiara¬ 
zioni. tuttavìEL non sono emer- 


se sufficienti garanzie rispet- speculazione. 


na che si muove in modo con¬ 
fuso ed incerto senza forni¬ 
re alcun quadro di riferimen¬ 
to preciso all’interno del qua¬ 
le possono portare il loro 
contributo settori delle inizia¬ 
tive private non legate alla 


Ua della prima riunione post- che investe, indubbiamente to al ruolo che 1 privati vor- Gomunque, ' 11 chiarimento 


torale. Molti s<hio i pulmans natalizia del consiglio comu- una piaga di Roma, alla qua- 

araiunciati: 9 risultano già pre- naie, tre giorni prima dello le la rendita fondiaria e le 

notati dalla Zona Sud, 4 dalla sciopero regionale di tutti i imprese ad essa collegate 


rebbero avere, quindi rispetto su questi asfietti e ■ l’appro- 
nale. tre giorni prima dello le là rendita fondiaria e le alla loro disiwnìbilità ad ac- fondimento dei problemi sol- 
sciopero regionale di tutti 1 imprese ad essa oollegate celiare la fimzìone pilota del levati spettano al confronto 
lavoratori delle costruzioni, li hanno per la verità molto comune. Il comitato, inoltre, in consiglio comunale tra le 
«oomitato d’intesa delle forze contribuito, li comitato re- ha dichiarato di essere d'ac- forze politiche democratiche, 
produttive e professionali del- spinge le nuove norme tecni- corto, chiedendone la « più si aprirà dopo la rela- 

redilizìa» ha inviato una dii- che di attuazione del piano sollecita approvazione» con il rione del sindaco. 

Effettuata la protesta indetta dall'Unione dei commercianti 

Ieri chiusi i negozi di alimentari 

Qualche diffkolfà per i consumaforì che hanno potuto rifornirsi presso i supermercati e i mercatini rionali 


Nord e 4 dalla Civitavecdiia- 
Tiberina. 

.Air« Adriano » saranno pre¬ 
miate anche le serioni e le 
compagne che avranno ottenuto 
i successi più significativi nel 
corso delle « 12 giornate di pro¬ 
selitismo femminne». NeH’arco 
delle 12 giornate numerose sono 
le assemblee e gli incontri con 
le donne. Tra le altre dtiamo 
quella che ha luogo og^ alle 
ore 18 alla sezione Cinecittà 
con la partecipazione della com¬ 
pagna Adriana Sereni, della Di- 
rezione del Partito. 

Si sviluppa, intanto, il tesse¬ 
ramento al Partito e alla FGCT 
in rista della nuova tappa di 
domemea prossima. Ieri anche 
la sezione di ToTita Tiberina 
ha raggiunto il lOO'r Altri tes 
scraf? sono s"gnalat* 'taJIa * Vi¬ 
ro Frar''hcll'icci » (87). Col'e- 
f^rro (.591. T'hurtino ITI (V). 
Piano (.30). Pre-ghesiana (20). 
Vaimrlaina (1.3). San Basilio 
(8) Ponzano (6). Rocca Giovi¬ 
ne (5). 


OsTffi protesta 
per la scuola 
a Torre Angela 

Oggi a Torre Angela, una 
borgata di 30 mila abitanti 
sulla Casilina, si svolgerà una 
giornata di lotta alio scopo 
di sollecitare l’apertura di 
una nuova scuola Alla prote¬ 
sta — promossa dal comitato 
di quartiere — hanno aderito 
anche i commercianti che ter¬ 
ranno chiusi 1 negozi per 
due ore. 


lavoratori delle costruzioni, li 


Qualche problema certo, ma 
non insormontabili difficoltà. 
Nonostante la serrata dei det¬ 
taglianti dì alimentari aderen¬ 
ti alla Unione dei commer¬ 
cianti. i consumatori romani 
che sabato, per un motivo o 
per Taltro. non erano riusciti 
a fare la spesa per due ^or- 
nL si sono potuti ieri rifor¬ 
nire presso supermercati e 
mercatini rionali. La grande 
distribuzione ha infatti fun¬ 
zionato regolarmente, appro¬ 
fittando anzi dell* occasione 
per allargare 11 proprio rag- 
di vendita. Gli « ambulanti » 
dei mercatini, invece, aderi¬ 
scono in maggior parte alla 
ANVAD, un’organizzazione as¬ 
sociata alla Federesercenti, 
che, come è noto, non ha par¬ 
tecipato alla serrata. 

Le ragioni della chiusura 
degli esercizi alimentari so¬ 
no ormai ampiamente note. 
Si è trattato, dicono i diri- 


goria per la mancata soluzio¬ 
ne dei problemi connessi con 
il blocco dei prezzi, che non 
riesce a evitare che predut- 
tori e grossisti impongano ai 
dettaglianti continui aumenti 
dei prezzi. Non potendo però 
trasferire tali aumenti sui 
prezzi al dettaglio, i commer¬ 
cianti, dicono all’Unione, non 
possono che - chiudere botte¬ 
ga o vendere sotto-costo: né 
runa né Taltra sono natural¬ 
mente alternative accettabili. 

Si intende dunque rogget- 
tlvo disagio che investe 11 
piccolo coRunerck). lasciato 
esposto al ricatti delia specu¬ 
lazione, che ha I suoi migliori 
agenti nella grande industria 
e tra i grossisti. Le riserve 
pertanto riguardano il modo 
in cui l'Unione commercianti 
ha deciso di esprimere la pro¬ 
testa della categoria; un mo¬ 
do che mentre ha favorito 


consumatori senza risolvere i 
problemi dei detìaglianti. 

Queste valutazioni erano del 
resto chiaramente espresse 
nel dissenso manifestato dal¬ 
la Federesercenti, dalla Lega 
delle Cooperative, dai sinda¬ 
cati: cosi come nel comuni¬ 
cato emesso alla fine delia 
settimana scorsa dalla segre¬ 
teria della Fed. del PCL 

Iniziative come quella del¬ 
l'Unione commercianti — In 
sostanza — aggiungono ul¬ 
teriori elementi di disa¬ 
gio per i consumatori. 
«Per respingere invece il co¬ 
stante aumento dei prezzi 
— concludeva la segreteria 
della federazione comuni¬ 
sta — è necessaria l’unità 
(tei lavoratori, dei consuma¬ 
tori e dei dettaglianti, di tut¬ 
te le forze democratiche nel¬ 
la lotta per imporre al go¬ 
verno scelte prioritarie di po¬ 
litica economica che Investa¬ 


si è trattato, dicono i diri- | ancora una volta la grande litica economica che investa- 

genti, di mettere in evidenza j distribuzione, ha arrecato no il meccanismo stesso di 

k) stato di disagio della cale- | difflcoltà a grandi masse di formazione dei prezzi ». 

va ik.« ^ ^ t , • • . • 


h breve 


CIDI — Oggi (ere 17) presse 
la Case della cnlliira. la largo Are¬ 
nala 26, il prel. Tallio Da Maore 
parlerà sai tema: ■ Logica, lin- 
goaggì, e acìenze linguistiche ». La 
conlerena è stala organizzata dal 
CIDI (Centro di iniziativa demo¬ 
cratica digli insegnanti). 

SCUOLA — Domani (ora 17,30) 
alla sala delle biblioteche, in via 
Mercati 4, si svolgerà nn incen¬ 
tro con il prof. Brano De Finctti. 
Verranno discassi i problemi della 
scuola o della riforma. 

Oggi alla ore 17,30 si terrà per 
la Rassegna conlemporanaa, nella 
saziena di Informazione alternati¬ 
va, alt dibattito talla sltnaziona 
del carceri o della ginstizia. 

ACILIA ~ Oggi, alle era 1B, 
■I costitalfco II Circolo UDÌ ad 
Acllla. prasao 1 locali 4a| Cir¬ 
colo ARCI. 


A V-hAT* il rrÌj-Ll^rn.-- J » SCI CrCIICBUIII \i*e § STOA** 

f ore 20,30 ass. referendum 

1 « picchetti » nelle_ stalle, do- (g. Tedesco) ; Anguillare: ore 

ve Jo sciopero continua anche 18,30 ass. referendum (A. tìso); 

di domenica. Maccarese è sta- Belvedere: ore 15,30 caseggiato 

ta negli ultimi anni una spi- (T. Costa); Campitelli: ore 19,30 

na nei fianco del grossi agra- ■lù»*» referendum ; (A. Lubbock) ; 

ri della zona e della provin- 

eia. Infatti ha dato fStidio ?m L«heV- "ÉuR- 'ore 

combatti- CelluU SWalV 5^;teria 

vita di questi lavoratori, le {pi Cerbo); Tufello: ore 18 

ranquiste strapipate all’azien- Comm.ni scuoia sezioni Tafelle, 

*1^ Valmelaina e M. Sacre; Portonac- 

La lotta sindacale a &la(Mà- do: ere 19, Gruppo V Circoscri- 

rese ha una lunga tradizione dono (Parca, Crotali); pp.tt,: 

ed è Pier questo che oggi DUÒ ®*’® ^*9ula Telefonici (Trevale, 

essere piortata avanti, oltre KST* ore’iS’so Attivo'*xii“ar! 

cte sul piMO delle rivendica- coscrizione (r'oIIì, Bozzetto), 

zlom aziendali, anche su quel- sezione universitaria — 
lo più generale, pier pxiter es- Cellula Magistero: ore 21, in Fe- 

sere di stimolo e di gui- derazione; Cellula Medidna: ore 

da nei confronti delle Stnit- 20.30, in Federazione; ore 17, 

ture produttive e sociali » propaganda 

del comprensorio e pier Oeiie Cellule *" 

esaltare la funzione dell’azien- ApJ?o n.: ore l9,lo 

da pubblica collegandola di- (Cervi); M. Alleata: ore 19,30 

rettamente agli interessi dei (Taglione); Cotleferro: ore 20,30 

consumatori. (Strulaldi); Acilia: ore 20; Lati- 

E’ intollerabile, infatti — è Metronio:_ ore 21 ,(Calvano); 

Stato ripetuto anche alla as- 

semblea ieri inatti^ -, che. N^TrlUrctaiiocd: ore S 

mentre si piarla di rilancio (Vitale); v. Aureiia: ore 20 (Jaco- 

deiragricoltura, si lascino qui belli); Casalolti: ore 20; Vellatri: 

centinaia di ettari di terreno ore 19 (Ferretti); Fiumicino: oro 

abbandonato, le colture a 18,30 CC.DD. 

marcire e gli opierai a commisskjne scuch^^ -te 

Si è parlato tomo di conte- 

nimento dei jirezzi, ma per- docenti comunisti di UT- 
che questa estate, pier esem- tere — Sono convocati, oggi, alle 
pio, quando i piepieroni costa- ore 21 . in Federazione, 

vano 300 lire, l’Ente comuna- , zone — zona sud - Don^ 

le di consumo non è venuto .• Torpign^ara, aila_ o re 18 , 
a prenderli qui dove li avreb- 

Iw» A Crt fi Ol SeXlOOC C tfl CIIXOlO (VltSMI • 

be pagati a 50 lire e avrebbe zona castelli - Aìhmn or» 

pxituto rivenderli a meno di 17 , Comm.ne Urbanistica (Vergati). 
100? Perchè le carote che prò- corso di STUDIO in pre- 
duciamo vanno a finire a parazione DELLA vi CONFE- 

Chioggìa, dove vengono im- RENZA nazionale civaia— 

pacchettate, e px>i in Svizzera Casalbertone: ^ 17^0 AT^ 

e in Germanil^ Perchè del fS^f*"***'*” 

6.000 capi di bestiame attuai- ' 

mente venduti ogni anno non f. c. c. i. — aureliA: ore 
ne arriva a Roma nessuno? 17,30, assemblea sui rt l etend a m 

Dall’assemblea di domenica (Rodano); VILLA GORDIANI; ore 
è scaturito l'impjegno dei la- CR®*"»*!)? MOMTEVER- 

voratori pier il futuro della vAnrePOLTT « 

azienda; se nel P3:^to la studenti; FRASCATI: 

cattiva gestione e gli sbagli, 17 . intercellulare (Allenwn. 

si sano ripiarati con il finan- di); TRIONFALE: ere 19. attivo 

ziamento pubblico, oggi a deOa circoscrizione Trionfalo eolia 

questi sbagli, a questo «de- gioventù occupata _o disoccupata 

ficit voluto », si aggiunge in (Ralduii m-Ro rge^Prati-Maztini-Trion. 
maniera più evidente la vo- (Ferraioli), 

lontà di ^mostrare che l’im- ^ g. convocata per domani, oL 
pre» pubblica è incapiace. di le ere 16,30. in Federazieno. la 

aprire un varco alla spiecula- riunione delio Cemmlsaiono lemmi- 

zione, di aggravare la disoc- nìi» <«ii» F.G.Cl. di Rema, aliar 

cupazione, di dare un altro »**» , rreponsabin femminili 

colpx) al pxitere d’acquisto dei 

ealai-i rv^etn < ...... Mniziativa delle ragazzo comuni- 

^lan. Qu^to i lavoratori non H geferendttm sui divorzio; 

lo piermetteranno, non staran- 2 ) contributo delie ragazze airatti- 
no a questo gioco, dimostra- vo sulla gioventù occupala a disoc- 
to anche dalla chiusura del- capata del 2 febbraio 
l’amministrazione alle tratta- _ „ . , „ 

live. Dopodomani, come pii- ^ : 

n^ntencn- ,«po„„bin di eireo- 

do Io SCiopiero nei settori che scrizione e di zona delia provin- 

non vengono danneggiati im- eia, in preparazione dell’attivo sul 

mediatamente, si torna al la- la gioventù occupata a disoccupati 

voro, e tutti (piesta volta, an- «•»« •! *«"* •• z labbraio. 

che quelli messi sotto cassa - ^ , .. ,, 

irilrf*irrflylArw* F.G.C-I. L assomblaa del cir 

inie^raorre. w>® F.O.C.I. di Cello-Monti decidi 

Cè molto da fare e subito. l'cspuisiono di Ludovico Landadic 

nelle vigne, se non si vuole per gravi atti di ladiaclpiiM rnmt 

che a primavera 1 tralci si ii Partita. 


responsabili stampa e propaganda 
delle Cellule in Federazione. 

CD. — Moranino: ore 19 
(Funghi); Appio N.: ore 19,J0 
(Cervi); M. Alleata: ore 19,30 
(Taglione); Cotleferro; ore 20,30 
(Strulaldi); Acilia: ore 20; Lati¬ 
no Metronio: ore 21 (Galvano); 
Campo Marzio: ore 19 Celiala 
(Chiesa); Casalbertone: ore SO 
(Crotali); N. Francbellucci: ore 19 
(Vitale) ; V. Aureiia: ore 20 (Jaco- 
belli); Casalolti: ore 20; Vellatri: 
ore 19 (Ferretti); Fiumicino: ore 
18.30 CCDD. 

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federariene. alle or* 18 (Ciannan- 
loni. Parola). 

DOCENTI COMUNISTI DI LST- 
TERE — Sono convocati, oggi, alle 
ore 21. in Federazioiie. 

ZONE — ZONA SUD - Doma¬ 
ni, a Torpignatlara, alla_ ore 18, 
riunione straordinaria dei segreta¬ 
ri di sezione e di circolo (Vitale). 
ZONA CASTELLI - Albano: ere 

17, Comm.ne Urbanistica (Vergati). 

CORSO DI STUDIO IN PRE- 

PARAZIONE DELLA VI CONFE- 
RENZA NAZIONALE OPERAIA — 
Cz»albertone: ore 17,30 ATAC 
Pertonaccio: III leziono (Evaage- 
nsti). 

F. C. CI. — AURELIA: ore 
17,30, assemblea sul re l etead um 
(Rodano); VILLA GORDIANI: ore 
19, CD. (Pompei); MONTEVER¬ 
DE NUOVO: ere 17. riunieno ra¬ 
gazze (Pepare); LADISPOLI: ore 

18, attivo studenti; FRASCATI: 
ere 17, intercellalarc (Alleman- 
di); TRIONFALE: ere 19. attive 
della circoscrizione Trionfai* aatla 
gioventù occupata a disoccupata 
(Baidnina-Borgo Prali-Mazrini-Trian- 
lale) (Ferraioli). 

# E* convocata per domani, al¬ 
le ere 16,30, in Federazione, la 
riunione della Commissiono femmi- 
nila della F.G.CI. di Rema, allar¬ 
gata alle re s ponsabili femminili 
dei circoli, sul seguente o.d.g.: 1) 
l’iniziativa delle ragazza comuni¬ 
sta per il Referendum sul divorzio; 
2) contributo delie ragazze all’atti¬ 
vo sulla gioventù occupala a disoc¬ 
cupata del 2 febbraio 

• E’ convocata per oggi, alle 
ora 16,30, in Federazione, la riu¬ 
nione dei responsabili di circo- 
scrizione e di zona della provin¬ 
cia, in preparazione dell’attivo sul¬ 
la gioventù occupata a disoccupata 
che ti terrà il 2 febbraio. 

F.G.CI. —. L'atsemblaa del cir¬ 
colo F.G.C.I. di Cello-Monti decido 
l’cspuisiono di Ludovico Laodadio 
per gravi atti di iadlacIpUaa andrò 
Il Partita. 
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Giornata di lotta nella regione per un nuovo sviluppo economico 

IN SCIOPERO giovedì PER 24 ORE 

I LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 

\ 

la giornata di lotta conclude un mese di astensioni dal lavoro degli edili romani per il rinnovo dei contratto .provinciale — Requisita dal 
Comune la Mìrtex di Poggio Mirteto — Riprende la lotta ali'OMI per il rispetto degli impegni — Serrata ai « Calzificio del Mezzogiorno » 
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Corteo per rasilo al quartiere Mazzini 


« L’asilo-nido, subito! >. Questa la richiesta 
scandita da decine e decine di genitori che 
hanno dato vita domenica nel quartiere Mazzini 
ad una manifestazione unitaria, alia quale hanno 
aderito le sezioni del PCI, PSI e PRI e la cor¬ 
rente Forze Nuove della DC del quartiere. Obiet- • 


Maresciallo uiardmo che — come spiegavano i 
cartelli portati dai manifestanti ed i volantini — 
è pronto, ma vuoto perché la giunta comunale 


non ha ancora approntalo il regolamento e pro¬ 
ceduto alle assunzioni del personale specializzato 
necessario. Il corteo ha percorso le strade del 
quartiere e si è concluso davanti all'asilo. Qui 
hanno parlato i consiglieri della XVII circoscri¬ 
zione Fioravanti, del PRI, e Di Cerbo, del PCI, 
che si sono impegnatl-'nd appoggiare le richieste 
dei genitóri .‘Óel /iquafiièrc >^^nLi in di 

circoscrizione e a presehtarè'una delibera che 
inviti la giunta comunale a procedere senza 
ulteriore indugio all'apertura degli asili-nido. 


Il rilancio deH'cdilizia popo¬ 
lare, il problema dei trasporti, 
la difesa del potere d'acquisto 
dei salari, sono stati al centro 
del dibattito svoltosi ieri mat¬ 
tina al cinema Colosseo, nel 
corso dcU'attivo della FLC (Fe¬ 
derazione Lavoratori delle Co¬ 
struzioni), in preparazione del¬ 
lo sciopero generale di giovedi. 
Per 2-1 ore rimarranno deserti 
i cantieri, i cementifici, le fab¬ 
briche di laterizi, del legno, le 
cave di marmo e di travertino 
in tutta la regione. La giornata 
di lotta viene dopo due intense 
settimane di scioperi degli odi¬ 
li romani per il rinnovo del con¬ 
tralto provinciale di lavoro; at¬ 
torno ad essi si sono mobilita¬ 
te anche tutte le altre categorie 
dell'industria delle costruzioni, 
su una piattaforma che colle¬ 
ga la battaglia rivendicativa per 
migliori condizioni di lavoro a 
quella più generale dì un nuo¬ 
vo sviluppo economico. Ciò a 
dimostrazione della coscienza 
che i lavoratori hanno acqui¬ 
sito della grave crisi attuale. 

Le proposte degli edili saran¬ 
no illustrate nelle decine di car¬ 
telli e di striscioni che i lavo¬ 
ratori porteranno nella matti¬ 
nata di giovedì per le strade 
della città, prima di confluire 
al cinema Brancaccio dove si 
svolgerà una manifestazione. A 
questa saranno invitati i consi¬ 
gli di fabbrica di tutte le ca¬ 
tegorie. i partiti democratici, le 
associazioni economiche, socia¬ 
li e culturali, i gruppi consiliari 
dei comuni, della provincia e 
della Regione, i parlamentari 
del Lazio. Durante l'attivo è 
. statiA annunciata la reóazioqf' 
'di* uì|; (jkictoerito .che ^Ólustre-.. 
rà. zona per zona, ciò ‘dT cui c'è"' 
bi.sogno. e servirà da base ne¬ 
gli incontri che i lavoratori del- 


Dal primo febbraio scatta il nuovo aumento 


Fra tre giorni latte a 170 lire 

L'aumento (dieci lire) dovrebbe andare interamente ai produttori i quali si trovano in condizioni insostenibili 
Le richieste dei rivenditori — A Latina il latte è scomparso Sollecitati incontri in Prefettura e alla Regione 


Il prezzo del ' latte • Intero pastorizzato della Centrale a Roma-aumenlerà dr-10* lire dal 
1 febbraio, raggiungendo le 170 lire il litro. L'aumento, deciso dai comitato provinciale prez¬ 
zi, è il secondo nel giro di tre mesi. Il 16 dicembre scorso infatti è stato deciso un primo 
aumento di 10 lire al litro per il latte intero distribuito dall’azienda comunale centrale del 
latte di Roma. Tale aumento, in base alla decisione della giunta capitolina, era andato inte¬ 
ramente a favore dei produttori i quali si trovano in una condizione insostenibile a causa 

di continui aumenti dei co¬ 
sti (mangimi, bestiame, stal¬ 
le ecc.). La decisione susci¬ 
tò le proteste dei rivenditori 

Dalla Prima Circoscrizione 'Site’Tu “vSSinto 

--Oggi la stessa richiesta viene 

avanzata per le 10 lire che si 

Chiesta la revoca tSTSafoSSTro"'! 

^-^***‘*'**‘^^ Ad/ A ^ Y AAV^d/ produttori hanno fatto pre- 

^ • sente che se le 10 lire di au- 

del trasferimento 

ranno nella condizione di ri- 

_1 • • • nunciare agli allevamenti per- 

di, un consigliere TmiS"”"" 

L . . . ■ - Secondo alcune voci che cir- 

Preséntata anche un'interrogazione al sindaco coi^ • in CaTnpldogltQ sarete 

.. ‘ be già stato * deciso di dare 4 

’ ' ' lire ai produttori e il resto 

Secondo la SIAE (Società mento si fa voto «perché il disperderlo fra la Centrale 
Ita’iana autori ed editori) le sindaco di Roma intervenga del Latte e i rivenditori (lat- 
leggi dello Stato repubblica- presso le autorità competen- tene, bar, ecc.). Contro que- 






Secondo la SIAE (Società 
Ita’iana autori ed editori) le 
leggi dello Stato repubblica¬ 
no non valgono per le circo- 
scrizioni comunali. L’originale 
c grave atteggiamento è emer¬ 
so in questi giorni a propo¬ 
sito della decisione di trasfe¬ 
rire alla sede di Milano un 
funzionario eletto consigliere 
deMa I. Circoscrizione. Ls 
leggi, e in particolare lo Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori, 
fanno esplicito riferimen¬ 
to al divieto di trasfe¬ 
rire dipendenti chiamati a 
ricoprire incarichi elettivi. 
Nonostante queste precise di- 
soosiz'oni la SIAE ha invece 
■ deciso di inviare nel capoluo¬ 
go lombardo il compagno Fe 
deiico Nicese che svolge an¬ 
che l’attività di consigliare 
L’atteggiamento della SIAE 
f stato condannato dallo stes¬ 
so confiiglio della I. Circoscr- 
zione il Quale. airui''a’'imità 
ha approvato un ordine del 
giorno che chiede la revoca 
del trasferimento. Nel docu¬ 


mento si fa voto « perché il disperderlo fra la Centrale 
sindaco di Roma intervenga del Latte e i rivenditori (lat 
presso le autorità competen- tene, bar, ecc.). Contro que- 
ti affinriié siano emanate pre- sta decisione si sono pronun- 


c’se disposizioni atte a con¬ 
sentire ai dipendenti da enti 
o pubbliche amministrazioni 
il libero esercizio della pub¬ 
blica funzione cui sono stati 
chiamati ed. in particolare. 


ciati i produttori i quali si 
sono incontrati l’altro giorno 
con l’assessore Meta e il pre¬ 
sidente della Centrale del Lat¬ 
te ribadendo le loro richieste. 
A loro volta gli esercenti han- 


pre^ la presidenza del Con- no protestato ieri mattina da- 


siglio dei ministri — sotto la 
cui egida è posta la Società 
autori — perché venga tem¬ 
pestivamente revocato il prov¬ 
vedimento 

L'inter\-ento del Sindaco è 
stato sollecitato anche dal 
compagno Ugo Vetere. capo¬ 
gruppo del PCI in Campido¬ 
glio. in una interrogazione 
urgentissima. Nella lettera in¬ 
aiata a Darida si chiede di 
Inv iare la SIAE a rispettare 
le leggi dello Stato e le « nor¬ 
me del decentramento anwni- 
nistrativo ». Anche Vetere sol¬ 
lecita il sindaco a interessa¬ 
re la presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri. 


Per la conferenza operaia 

Attivo al Salario 
venerdì con Barca 


Si intensificano le iniziative 
In preparazione della conferenza 
operaia del PCI. Oggi alle IH. 
alla sezione Tuscolano. .si ter¬ 
rà Tattivo degli operai della cir¬ 
coscrizione Appia-Tuscolana con 
la partecipazione del compagno 
, Gianfranco Borghini. Intanto. le 
cellule operaie e le aziende del¬ 
la Salaria sono al lavoro por 
preparare l’attivo di venerdì 
con il compagno Barca della di¬ 
rezione. alla sezione Salario in 
via Sebino 43 (nei pressi di 
piazza Verbano). 

Oggi si svolgeranno, inoltre, 
le seguenti iniziative; Ponte Mil- 
vio: ore 18 con il compagno Sal- 
vagni; Fiano, alle ore 18 attivo 
operaio con il compagno Po¬ 
chetti; Monterotondo .Scalo, al¬ 
le ore 12.30. incontro con le ope¬ 
raie canapificio ccn la compa¬ 
gna B. Braccitorsi e con la com¬ 
pagna A. Corciulo; M. Alicata, 
alle ore 17. assemblea di edili 
con il compagno Cnlasanti. 

L’impegno del partito è di ar¬ 
rivare alla as.semh!oa di vo- 
•erdl con il 100“/# dei tesserati 
Mmunìsti nelle organizzazioni 


di fabbrica e di azienda della 
zona. 

Particolare rilievo assume lo 
attivo con Barca per la presen¬ 
za numerosa nella zona Sala¬ 
rio di grandi aziende e nume¬ 
rose organizzazioni comuniste 
tra i lavoratori del terziario. 
Venerdì parteciperanno infatti 
alla manifc-stazione del Salario 
i lavoratori degli alberghi, dcl- 
riNA. ENPAS ecc. 


Nozze d’oro 

I compagni Enrico Pezzoli e Ines 
Giecometti celebrano le nozze 
d’oro. Entrambi sono militanti nel 
nostro Partito dal 1922. Il com¬ 
pagno Pezzoli. che più volte conob¬ 
be le prigioni fasciste, attivo nella 
resistenza clandestina sotto l’occu¬ 
pazione nazista, è stato per molti 
anni, nel dopoguerra, segretario 
della sezione Borgo-Prati-Cavalleg- 
geri, e ha poi dedicato la sua atti¬ 
vità alla Confederazione dell’artigia- 
nato. Ai compagni Ine' • Enrico 
Pezzoli i più calorosi auguri del- 
rUnilà « di tutti i compagni ro¬ 
mani. 


vanti al Campidoglio per ri¬ 
vendicare una parte dell’au¬ 
mento. 

A Latina prosegue Intanto 
lo sciopero dei produttori del 
latte. Dopo la manifestazione 
dei giorni scorsi, ieri mattina 
presso la prefettura si è avu¬ 
to rincontro tra i rappresen¬ 
tanti dei produttori di latte e 
gli industriali caseari. Il pre¬ 
fetto ha riconosciuto le giu¬ 
ste rivendicazioni dei produt¬ 
tori e al tempo stesso ha ri¬ 
cordato che esiste il blocco 
dei prezzi, di conseguenza ha 
invitato a cercare una solu¬ 
zione di compromesso in at¬ 
tesa di provvedimenti gover¬ 
nativi. I rappresentanti dei 
produttori, dopo avere fatto 
l’analisi del costi di produzio¬ 
ne del latte, hanno richiesto 
1150 lire al litro. Gli Industria¬ 
li hanno offerto un aumento 
di sole 10 lire al litro (attual¬ 
mente il prezzo del costo del 
latte è di 100 lire al litro). E’ 
stato fissato un altro incontro 
per mercoledì, sempre presso 
la prefettura. 

La grave crisi che da tem¬ 
po travaglia ragricoltura e il 
settore zootecnico in partico¬ 
lare. costringe apounto i pro¬ 
duttori di latte aH’inasprimen- 
to della lotta in corso per il 
conseguimento di un prezzo 
remunerativo. Da ieri,in tut¬ 
ti 1 bar e latteria non si tro¬ 
va neanche più neanche una 
goccia di latte. A questo pro¬ 
posito l’Alleanza dei contadi¬ 
ni insiste In un comunicato 
d-ramato ieri, che per evitare 
che la lotta del produttori di 
latte sta strumentalizzata ai 
.soli ■ fini di sollecitare lo 
sblocco del prezzi del prodot¬ 
ti caseari, invita la prefettu¬ 
ra e l’assessore regionale al- 
ragricoltura a convocare ur¬ 
gentemente le organlzmzlonl 
di categoria e gli indastriali 
caseari. 

La grave situazione di La¬ 
tina è stata esaminata anche 
dal Comitato federale del PC* 
in una riunione tenuta ne! 
giorni .scorsi. In un comuni¬ 
cato -Si .sollecita un Incontro 
col prefetto c con le autorità 
regionali. 


Su « Impegno 

- - ■ ■ - — ^ 

sindacale » 

Editoriale sul 
convegno 
promosso dal 
Vicariato 

Il numero doppio di c Impe¬ 
gno sindacale ». con cui si è 
chiusa l’annata 1973, presen¬ 
ta numerosi articoli di parti¬ 
colare Interesse. Si apre con 
un « editoriale » di Cannilo sul 
convegno indetto dal Vicaria¬ 
to dal 12 al 15 febbraio sul- 
l'c Impegno dei cristiani dì 
fronte ai problemi e ai biso¬ 
gni di Roma ». c II confronto 
ci sarè #' 6 il titolo deirarti» 
colo nel quale'' iVsegretarie 'del- 
la Camera del làvoro sottolinea 
tra l'altro che il dibattito ed il 
confronto che abbiamo auspi¬ 
cato sarà un'occasione per sol¬ 
lecitare un attivo impegno s^ 
ciale e civile di forze e orga¬ 
nizzazioni che finora sono vis¬ 
sute in una posizione subal¬ 
terna e che hanno oggettiva¬ 
mente favorito quella concen¬ 
trazione del potere nelle ma¬ 
ni di forze conservatrici respon¬ 
sabili dell'attuale situazione. 

Gli impegni del movimento 
sindacale per il ‘74, le verten¬ 
ze e i problemi aperti e da 
risolvere sono illustrali neirar- 
ticolo del segretario camerale 
Enzo Ceremigna. Seguono, poi, 
nelle 63 pagine della rivista 
delia Camera dei lavoro, un in- 
- serto sullo sciopero generale 
del 21 dicembre, un articolo 
di Di Giacomo sull’urbanìstica 
e sulla politica del territorio; 
un intervento di Carlo Gambel- 
lini sulle « nuove prospettive 
per i lavoratori parastatali ». 
Le prime battute della rifor- 
. ma del processo del lavoro so¬ 
no stale illustrale dall'aw. 
Agostino Battine. Infine le 
consuete rubriche mensili; 
« Orientamenti ed iniziative »; 
* li quadro delle lotte %- c Leg¬ 
gi e decreti » riguardanti pro¬ 
blemi del lavoro. 


le co.slruzÌoni si propongono di 
avere con il (Comune e la Re¬ 
gione. 

MIRTEX — La fabbrica del 
Reatino occupata da 26 giorni 
dalle 39 operaie, per impedire 
la smobilitazione, è stata ieri 
requisita dal sindaco di Pog¬ 
gio Mirteto, il compagno Maz- 
zoficini. La decisione è stala 
presa unanimemente dal consi¬ 
glio comunale del paese retto 
da una giunta democratica. 

OMI — Riprende la lotta dei 
lavoratori dell’Ottica Meccanica 
Italiana per imporre alla dire¬ 
zione il rispetto degli impegni * 
presi nel corso dell'incontro con 
il ministro del Lavoro, Bertoldi. 

.1 dipendenti, riunitisi in assem¬ 
blea. hanno ricordato come rac¬ 
cordo prevedesse i corsi di ag¬ 
giornamento per i lavoratori po¬ 
sti a Cassa integrazione a zero 
ore e gli incontri con le rap- 
pre.scfitanze aziendali per discu¬ 
tere della ristrutturazione. 

CALZIFICIO — Gravissimo 
ricatto dei padroni del calzifi¬ 
cio del Mezzogiorno a Lattina; 
la serrata è stata l'unica rispo¬ 
sta alla lotta che i lavoratori 
stanno portando avanti per una 
I integrazione salariale nel qua¬ 
dro del contratto nazionale dei 
tessili. Nel corso di un incon¬ 
tro con i rappresentanti sinda¬ 
cali, il sindaco dì Latina si è 
impegnato a intervenire presso 
la direzione della fabbrica e a 
portare in consiglio comunale 
il grave problema dell'occupa¬ 
zione in tutta la zona. 

STATALI — Si riunisce oggi 
alle 9 il consiglio generale della 
' Federstatali CGIL per esamina¬ 
re quali iniziative prendere per 
^ portare avanti la linea siqda- 
cale scaturita dall'VIII congres¬ 
so della CGIL, CISL e UIL. La 
federazione unitaria statali ha 
intanto inviato un comunicato a 
tutti i lai’oratori del settore, 
nel quale si sottolìnea la neces¬ 
sità della mobilitazione per ri¬ 
solvere i gravi problemi attua¬ 
li. In esso la federazione uni¬ 
taria avanza queste richieste 
per la modifica del nuov’o siste¬ 
ma fiscale; la quota esente da 
imposizione sia portata a un 
milione e 800 mila lire, più le 
detrazioni per carichi di fami¬ 
glia; l'esenzione fiscale degli 
assegni familiari, della scala 
mobile, i! rinvio deH'entrata in 
vigore delle nuove misure fi¬ 
scali per i redditi di lavoro fino 
a 200 mila lire; la detassazio¬ 
ne degli arretrati di retribu¬ 
zioni di precedenti periodi di 
paga, qualora ciò dipenda dal- 
^rinefficienza dell’apparato bu- 
'rocratico. ; . • 

- FERROVIERI — ManlRS^ 
zione dì protesta, ieri mattina, 
davanti al ministero dei Tra¬ 
sporti dei manovali « volanìsti > 
delle FF.SS., contro il trasfe¬ 
rimento che ramministrazione 
intenderebbe attuare entro la 
fine mese. Interessali so¬ 
no circa sessanta lavoratori, 
assunti due anni fa fuori gra¬ 
duatoria ed impiegati, con in¬ 
dennità di trasferta, fuori i 
compartimenti di origine. 

Un rilievo della Procura del¬ 
la Corte dei CJonli ha messo 
nelle condizioni la direzione ge¬ 
nerale delle ferrovie di trasfe¬ 
rire gli assunti — circa 1000 
dipendenti in tutta Italia — in 
vari compartimenti^ ferroviari 
del nord, senza però alcuna in- 
dcnnilà li trasferta. 

Dopo diverse iniziative dei 
sindacati e sollecitazioni dei 
« volanìsti » è stato possibile 
raggiungere una prima ipotesi 
* di accordo. I lavoratori. - ac- 
compa^ati dai rappresentanti 
sindacali di categoria, sono sta¬ 
ti ricevuti dal direttore gene¬ 
rale il quale si è impegnato a 
sottoscrivere un documento con 
cui assicura ai trasferiti un 
massimo di {^rmanenza. fuori 
la sede d’origine, di 4 mesi. 


Manifestazione 
per il verde 
a Torre Spaccata 

Domenica mattina i cittadini 
di Torre Spaccata hanno mani¬ 
festato per il verde pubblico. 

Circa 800 persone hanno oc¬ 
cupato simbolicamente un’area 
adiacente alla chiesa, tra viale 
dei Romanisti e via Augusto 
Lupi. Nel cor,so della manife¬ 
stazione hanno preso la paro¬ 
la il parroco di "rorre Spaccata. 
Giuliano Frasca in rappresen¬ 
tanza del PCI. Petrini per il 
PSI, cd altri responsabili del 
comitato di quartiere. 


Una grave al S. Giovanni 


Tre donne travolte 
sulla vìa Tìburtina 


Tre donne che ieri sera ver¬ 
so le 23 si trovavano sulla vìa 
Tìburtina, all'altezza dì Tibur- 
tino III, dopo essersi recate 
a vigilare che non venissero 
occupale le case loro assegnate 
ai monti del Pecoraro sono 
state investite da un'auto lan¬ 
ciata a forte velocità. Una del¬ 
le donne. Domenica Saccucci, 
Slenne, è gravissima e ricove¬ 
rata con prognosi riservata al 
reparto craniolesi dell'ospedale 
S. Giovanni. Delie altre, una 
ha riportato fratture multiple, 
mentre la terza ha subito esco¬ 
riazioni e contusioni. Alla gui¬ 
da dell'auto, una Fulvia Zagate 
targata ME 1i23M, si trovava 
Antonino Tortorlci, 23 anni, do¬ 
miciliato in una pensione 
Come abbiamo detto, le tre 
donne si trovavano sulla stra¬ 
da Tìburtina, assieme a un 
gruppo di altre persene, tutte 
abitanti a Tiburtlne III. Torna¬ 
vano da via Monti del Pecora¬ 
ro, dove sorge un blocco di pa¬ 
lazzina nuova dostinata appun¬ 


to a un gruppo dì famiglie del¬ 
la vecchia borgata. Per una se¬ 
rie di lungaggini burocratiche 
gii appartamenti non sono stati 
ancora assegnati ai legìttimi 
destinatari. Per questo gli as¬ 
segnatari sono costretti quasi 
ogni notte a vigilare che gente 
estranea vada ad occupare le 
loro case. 

- La^ grave situazione che a Ti- 
burtino ha creato da tempo un 
clima teso ha avuto quindi ieri 
sera drammatiche conseguen¬ 
ze; conseguenze che, come del 
resto l'Intera e assurda vicen¬ 
da, potevano esse evitate se tut¬ 
te le autorità preposte avessero 
fatto il loro dovere 
E' tempo, alla luce anche del 
drammatico episodio di stanot¬ 
te che ci siano misure efficaci 
e Immediate da parte di chi già 
si è assunto la responsabilità 
di aver creato un clima di 
esasperazione e le condizioni 
per incidenti contenuti soltanto 
per il senso di responsabilità 
degli abitanti dal quartlara. 


CAZZELLONI-CANINO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRÈCI 

Alle 21 olla Sala di Via del 
Greci, concerto del flautista Se¬ 
verino GozzellonI, clavicembalista 
Bruno Canino (stagione di musico 
do camera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, In abb. tagl. n. 12). in pro¬ 
gramma: Sonote per flauto e cem¬ 
balo di Haendel e Bach. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via Vit¬ 
toria 6 dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via del Greci dalle 
19 in poi. , e ‘ • 

‘ELISIR D'AMORE . 
E BOHEME ALL'OPERA 

Domani, alle 20, In abb. alle 
quarte serali replica de < L'elisir 
d'amore » di G. Donlzetll (rappr. 
n. 36) concertato c direito al 
maestro Carlo Francl. Interpreti 
principali: Margherita Guglielmi, 
Lidia Ncrozzl, Renzo Casellato, An¬ 
tonio Boyer, Paolo Montarsolo. 
Giovedì, alle 20, fuori abbonamen¬ 
to replica de « La Boheme » di G. 
Puccini concertala e diretta dal 
maestro Manno Wolf-Ferrarl. > 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 . Tel. 3601752) 
Alle 19 alla Sola Casella secondo 
concerto della serie « Omaggio a 
Schoenberg » nel centenario del¬ 
la nascita. (Quartetto Assmann, 
Quintetto Romano Doroty Do- 
row). Domani alle 21 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto del com¬ 
plesso viennese » Die Relhe » 
(tagl. n. 13). Sempre dedicato e 
Schoenberg. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DE( 

' . CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
• 4957234/5) - • . 

' Stasera alle 21 eli* Auditorio' 
5. Leone Magno (via Bolzano 
n. 38) concerto del pianista Ml- 
losz Magin. Programma: l'opera 
pnanistica di Chopin (sesto con¬ 
certo dall’op. 47 all'op. 56). 
SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare • P.zB Chiesa Nuova. 18) 
Sabato 9 nell’Aula Borrominiana 
dell'Oratorio olle 16,30 concerto 
, per trio d'orchi e organo. Mu¬ 
siche di Vivaldi, Corelli, Mozart, 
esecutori: F. Carotenuto (I violi¬ 
no), Alesasndro Mancuso (Il vio¬ 
lino), M. Shivani (violoncello). 
G. Agostini (organo). Ingresso 
libero. 

, PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Metlini 33A - 
Prati - Tel. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in ■ Le tre melaran¬ 
ce » 2 tempi di M. Ricci. Preno¬ 
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. Ultima settimana. 
ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA j(Le^o Argentliia, 601 - 
tei. 6544601) À ■ 

Alle'20,30- tamil. Il‘Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
presenta a La casa nova » di C. 
Goldoni. Regia di Luigi Squar- 
zina. Produz. Teatro Stabile di 
Genova. 

BELLI (Piana S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17 anteprima » Il Gruppo 
Teatro Incontro » pres. « Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
acquaiorte in un prologo e in uri 
atto di Ralael Alberti. Regia di 
Ricard Salvai. Teatro esaurito. 
CENTOCELLE (Via Carpineto 29) 
E* in allestimento per il 12 feb¬ 
braio uno spettacolo teatro e mu¬ 
sica al cinema Araldo. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 lami!. C.ia Teatro Studio 
Mejerchot'd in a Quando noi mor¬ 
ti ci destiamo » di H. Ibscn, tra¬ 
duzione di Anita Rho con V. 
Garzoto, A. Cardile, G. Lavaget¬ 
to, D. Bartolucci, N. Greco, M. 
Socci. Regia Giuliano Merlo. 
CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta ■ Roma con 

e 21. Prenotaz. CIT Piazza'Re¬ 
pubblica tei. 479.041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 
CLODIO CLUB (Via G. Rossetti 
n. 5 • ang. Via Trionfale, 130a • 
Tel. 371509) 

Alle 21,30 « prima » Tony Askin 
presenta « Teatro Pazzo 2 »: 
« L'inferno > da Dante con Penny 
Brown, Rossano Campiteli!, Da¬ 
niela Gara, al piano Sandro 
Grossi. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de’ Goti 23 • Tel. 487356) 

Da giovedì 31: c Sacco » teatro 
di Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura della Mostra ore IB¬ 
IS 16-20. Inform. 4754107. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21 a grande richiesta Ja 
C.ia dell’Atto presenta « Le visio¬ 
ni di Simone Marchard » di Ber- 
told Brecht. Regia M. Morgan!, 
Musiche di H. Eisler< Novità as- 
- soluta. ‘ 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Vìa 
■ Sirìlia, 59 • Tel. 460.141) 

Alle 21 tamil. Pupella Maggio, 
Mariano Rigillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme¬ 
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griiii ■ Persone naturali 
e strafottenti » (V. minori anni 
18). 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovinato 
la guerra > di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di 
M. Dani. Esecuzione musicale di 
A. Salilo e P. Gatti con G. Foc- 
chetti, T. Gatta, P. Gatti, G, Isi- 
dori, L. La Verde e Lilla. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tei. 6795130) 

Sabato alle 16,30 1 Piccoli de’ 
Servi pres. » Biancaneve e i sette 
nani » (fiocco di neve) fiaba mu¬ 
sicale di Romolo Corona con 50 
piccoli attori, cantanti, coro, bal¬ 
letto, Coreografie Rory Di San¬ 
zio. Regia A. Marangoni. Diret¬ 
tore d’orchestra V. Catena, 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Riposo. Domani alle 20,30 la 
C.ia il Teatro di Eduardo pre¬ 
senta * Gli esami non finiscone 
mai > di Eduardo De Filippo. Re¬ 
gìa E. De Fi'ippo. Scene e costu¬ 
mi di M. Maccari. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lelene 832254) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
degli Acceticlla con « La _bella 
addormentata nel bosco » di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regìa au¬ 
tori. 

PARIOLI (Vìa C. Borsi, 20 • Te¬ 
utoni 974951 - 803523) 

Alle 20.30 la C.ìa el Teatro 
Italiano con Pappino De^ Filippo 
presenta « La lettera di mam¬ 
mà » farsa in due tempi dì Pep- 
pino De Filippo. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 * familiare serale > la 
, C.ia Anna Prctemer pres. « La 
strega » novità assoluta di Elisa¬ 
beth Berger con Anna Pioclemcr, 
Mario Feliciani, Gabriele Anto¬ 
nini, Daniela Nobili. Virgilio Zer- 
nìfz. Regia di Valerio^ Zurlinj. 
Scene e costumi dì Patrizio Vici. 
RIDOTTO ELISEO (Vìa Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Riposo. Domani alle 21.15 la C.ìa 
Silvio Spaccesì pres. « Un bam¬ 
bino blu a pattine gialle » di A. 
Gangarossa. Messa in scena dì 
Cesarini dì Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Domani ette 21,15 ultima set¬ 
timana la Stabile di prosa roma¬ 
na di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Pezzinga, Raimondi, 
Montanarf, Pozzi nel successo 
comico « Er trabocchette » di U. 
Palmerini. Regia C, Durante. 
SANGENESIO (Via Pedgera, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21.15 la Cia del Sangenesio 
presenta « La nuova isola (dei 
pinguini) • novità assoluta ita¬ 
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro, C Barilli, F. Morillo. 
Regia U Tanl. 

SISTINA (Via Sistina • Talafeno 
4756841) 

Alle 21,30 II Teatro Stiblla del¬ 
l'Aquila con Carmelo Beno a Lui- 


Schermi e ribalte 


gl Proietti pres, a La cena delle 
beila > di Sem Btnelll secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
.Tel. 585107) ' 

Alle 21,30 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri¬ 
cerca pres. c II gruppo La Ma- 
* schera > In e Tarzani » di Memè 
Perlinl. Prenotaz. al botteghino 
dalle 16 olle 20 tei. 585107. 
SPAZIOZERO (Via Galvani • To¬ 
stacelo Mattatolo • T. 652141) 
Alle 19,30 il gruppo americano 
< Bread and Puppet > (teatro pa¬ 
ne e pupazzi) presenta spettacoli 
di guerriglia. 

TEATRO CIRCO - TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini • 
Foro Italico • Tel. 3604745) 
Riposo. Domani alle 21 II Teatro 
di Roma dir. do Franco Enriquez 
pres. « Kaslmir e Karollne » di 
Odon von Horvath. Regia F. En¬ 
riquez. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano dei Cocco 15 - Tel. 688569) 
Alte 21 Teatro Ricerca del 'Tea¬ 
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez presenta • Quaderni di 
conversazione » di L. Van Bee¬ 
thoven. proposti da Glauco Mau¬ 
ri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 - Tel. 335466) 

,Giovedi alle 21 la C.ia Teatro 
'nella Cripta presenta « What thè 
buller Saw » di John Orlon. Re- 
' già di John Karlsen. Novità per 
Roma. 

TEATRO 23 . ' 

- ' Alle 21 il Teatro 23 presenta 

- a Chi creda 11 popolo lo sta? » 

• musical In due atti liberamente 

tratto dal Vangelo secondo Gio- 
' vani. DI Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti dì 
Renato Greco. Regia Leone Man¬ 
cini. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. MorosinI 16 • Te¬ 
lefono 582049) 

Giovedì alle 16,30 » Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. ■ 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 

Alle 20 la C.ia di prosa Ros¬ 
sella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
Trastevere) 

Alle 21,15 il Gruppo c Albatro > 
pres. « Peter Pan » con D. Dugo- 
ni, W. Silvestrini, F. Bottelli, P. 
Montesi, T, Silvestrini, E. Bale¬ 
strieri. Ultimi giorni di repliche. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
. ri, 82 • Tel. 6568711) 

Domani alle 21.30 la C.ia « Il 
Pantano » in a II re muore » di 

E. Jonesco. Regia Claudio Prosi 
con Desideri, Farina, C. Prosi, G. 
Paolinì, B. Salvati, A. Vingelli. 
Ultime repliche. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 - 
Tei. 899595) 

Alle 21,30 stagione delie nuove 
proposte di sperimentazione c II 
Patagruppo » pres. « La comme¬ 
dia di Robin e Marion » di Adam 
De La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 «Spagna, Francia, Ita¬ 
lia » di L. Bunuel e J. Atejandro. 
CIRCOLO USCITA 
Alle 21,30 « Finalmente abbiamo 
capito » film dei sindacati neri 
di Detroit. 

CONTRASTO (Via Egerie Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 « Chi? RibcllloncI » di 

F. Marletta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Martetta, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 

, Teatro 4 » pres. « Rapsodia Cala-; 
lana a di Riccardo Reim. Regia 
Simonetta Jovine con A. Blemen, 
M. De Paolis, G. Di Consiglio, 

G. Rubini. Scene e costumi di 
Patrizia Vita. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Amore sotto 
i tetti > con i fratelli Marx e 
Marilyn Monroe. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar^ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 

Giovedì 7 « Marihuana In Pinzi¬ 
monio » di Carlotta Wittig con 
Claudia WIttìg. Di Giorgio, Leo¬ 
nardo Marcacci, Angelo Pellegri¬ 
no, Carlotta Wittig. 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 5894283) 

Allestimento nuovo spettacolo 
« Salomè Abstractlons > da Wilde 
e Mallarmé di P. Di Marca. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
. TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.lo 

- Stefanini. 35 - Tel. 4380242) 
Dalle 15 animazione bambini, 

'dalle 17,30 animazione giovani. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 7 • Telefoni 585605 - 
6220231) 

Riposo. In allestimento nuovo 
spettacolo. 

AL PAPAGNO (Vicolo de! Panie¬ 
ri, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 21,15 «Adieu 73» di 
D’Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Mira 
Borges, Gino Pagnani e Pino Roc- 
con. 

AU CABARET (Via Monte Testac- 
cio, 45 - Tel. 5745368) 

In allestimento nuovo spettacolo. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 la quinta rassegna dì 
Musica popolare italiana presen¬ 
ta Paolo Pietrangeli e le sue 
canzoni di lotta. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

In allestimento nuovo spettacolo. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Caeina Esperia - Tel. 5810721) 

‘ Alle 22,15 « Fratelli d’Itaglia > di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio¬ 
rini. E, Eco, R. Luca. G. Gentile 
e con T. Ucci. All’organo Giu¬ 
liani. Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « L'uomo del sesrino » 
due tempi di R. Vellcr con A. 
Nanà e C. Allegrini. Mario Ve- 
stri. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). Terzo mese di repliche. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 • Tel. 6544783) 
Alte 22,30 recital di Enrico Si- 
monetti al suo pianoforte e di 
Gianni Meccia con la sua chi¬ 
tarra. 

WOO DOO CLUB (Sacrefano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Cotofnbe giallo e_ » di Speciale 
Santucci. Regia l_ Speciale. 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 20-24 gala del ballo liscio. 
Orchestra Giordano canta Achille 
Togliani presenta Carlo Loffredo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Valdez il mezzesangue, con C 
Bronson DR ® e grande spett. 

' di strip-tease 
VOLTURNO ' 

Il terrore viene dalla pioggia, 
con P. Cushìng (VM 14) DR 
e rivista dì spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 

Una 44 magnnm per l'ispettore 
Ceilaghan. con C Eastwood 

(VM 18) OR • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l’Occidente, con B. Lee A 9 
AMBASSADE 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente aegreto del 
mondo, con J.P. Betmondo SA • 
AMERICA (Tel. 581.61.6B) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Eiectra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) OR «0 


APPIO (Tel. 779.638} 

Fantasia DA •• 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L, Antonelll 
(VM 18) $ « 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

. - (VM 14) SA « 

ASTOR 

Agento 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

ASTORIA 

Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fantasia DA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ^ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Anna quel parlicolaro piacere, con 
E. Fenech (VM 18) G ® 
CAPITOL 

il rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La seduzione, con L. GastonI 

(VM 18) DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Noi il caso è felicemente risolto, 
con E Cerusico (VM 18) OR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 36L.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

DEL VASCELLO 

Incensurato provata disonestà car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

DIANA 

Duci, con D. Weaver 

(VM 14) DR 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Duci, con D. Weaver 

(VM 14) DR 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson G 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 

' Fonda SA 99 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Un tipo che mi piace, con A Gl- 
rardot 5 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86} 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestià 5 ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Felllni DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Pat GarratI e Billy Kid, con I. 
Coburn (VM 14) A ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Eiectra Glidc, con R. Blake 

(VM 14) DR ®® 
GARDEN (Tel. 582.848} 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech (VM 18) G ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR ® ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
OR ®®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le cinque giornate, con A. Ce- 
lentano C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestià 5 ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Peccalo veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) 5 ® 
KING (VII) Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831,95.41) 

.Virilità, con T. Ferro 

-- (VM 14)-SA ® 

INPU^IO,. . 

' Zanna bianca, con P. Nero A ®® 

LUXOR 

Incensurato provata disonestà car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14} SA 9 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 

(VM 18) SA ® 

MERCURY 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli giovedì, venerdì e sa¬ 
bato 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
L’oro di Napoli, con S. Loren 

SA ®®® 

MODERNETTA (Tel. 4C0.285) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ®® 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 

(VM 18) SA ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech (VM 18) C ® 

PALAZZO (Tel. 455.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelll 
(VM 18) S ® 
PA^UINO (Tel. 503.622) 

Pive Easi Pieces (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

1 racconti dì Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 14) DR ®®®S 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Storie scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA ®® 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuilata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) ' 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee < A 9 
REX (TeL 884.165) 

Fantasia DA ®9 

RITZ (TeL 837.481) 

Pane e doccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Paper Moon, con R. O'Neat 

5 9®9 

ROUCE ET NOIR (TeL 864.305) 
Ohi Calcutta, con R. Barrett 

(VM 18) SA 9 
ROXT (TeL 870.504) 

A Venezia un dicembre rosso 
Sboking, con O. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
ROTAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A ® 9 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Grazie, per quel caldo dicembre 
con S. Poitier DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Una donna a «ma canaglia, con 

L. Ventura G 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.493) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
TIFFANT (Via A. De Pretis • To- 
lefono 462390) 

A Venezia.— im dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Un tocco di classe con G. Jackson 

S 99 

UNIVERSAL 

I tre ^Tziroperarione Drago, con 
B. Lee A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
No, Il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) DR 9 
VITTORIA 

Ohi Calcutta, con R. Barrett 

(VM 18) SA 9 

. SECONDE VISIONI 

ABADAN: Favolose notti d’oriente, 
con A. Cecilia (VM 18) SA 9 
ACILIA: Nel buie del terrore, con 

M. Meli (VM 18) DR 9 
ADAM; Riposo 

AFRICA; La moglie più bella, con 
O. Muti DR «9 


AIRONE; Chiuso 

ALASKA; La morte arriva con la 
valigia bianca con R. Culp DR 9 
ALBA; La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 

ALCE; La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 9 

ALCYONE; Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 

AMBASCIATORI; La bella Antonia 
prima monlca et poi dimonia, 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
AMBRA JOVINELLI; Valdez il mez¬ 
zosangue, con C. Bronson DR 9 
e rivista 

ANIENEt Bella di giorno, con C. 

Oeneuve (VM 18) DR 
APOLLO; Amanti proibite del dot- 
' tor Sexy, con J. Denncr 

(VM 18) DR 9 
AQUILA; Terrore e terrore, con 
V. Prico (VM 14) G ® 

ARALDO; Atyon oppio, con B. 

Gazzarra G 9 

ARGO: Tutti per uno botto per 
tutti, con G. Eastman SA 9 
ARIEL; Il pirata dell'aria, con C, 
Heston DR 9 

ATLANTIC; Ohi Calcuttal con R. 

Barrett (VM 18) SA ® 

AUGUSTU5; L'uomo di Hong Kong 
con J.P. Beimondo A 99*) 
AUREO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 9 
AURORA: I re del soie, con Y. 

Brynner SM 99 

AUSONIA: Dov'à la libertà, con 
Totò DR ®9® 

AVORIO: Petit d’essai: Il caso 
Muitel, con G.M. Volonté 
DR 

BELSITO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 9® 

BOITO: Uno tomba aperta una ba¬ 
ra vuota, con J.A. Amor 

(VM 18) DR 9 
BRASIL: E non liberarci dal male, 
con J. GaupìI (VM 18) DR < 
BRISTOL; Cose vogliono da no! 

. questa ragazze? (VM 14) S ® 
BROADWAYt L'agente speciale 
Maekintosh, con P. Newman 

C 9® 

CALIFORNIA; Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR 

CASSIO: I fuorilegge del matrimo¬ 
nio, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 

CLODIO: La malia lo chiamava 
Il Santo, ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G + 

COLORADO: Los Amigos, con A. 

Quinn (VM 18) A 9 

COLOSSEO: Racconti romani di un 
ex novizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 9 
CORALLO: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA ®) 
CRISTALLO: Nessuna pietà per Ul- 
zana, con B. Lancastcr DR ® 
DELLE MIMOSE: Nel buio del ter¬ 
rore, con M. Meli 

(VM 18) DR 9 
DELLE RONDINI: Ti combino qual¬ 
cosa di grosso, con D. Martin 

A 9 

DIAMANTE: Giovannona coscialun- 
ga, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
DORIA: Piedi d’acciaio 
' EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: I 7 diavoli del Taikik 
ESPERIA; L'agente speciale Mac- 
kintosh, con P. Newman G ® ® 
ESPERO: Joe Kid, con C. Eastv/ood 

A 99 

FARNESE: Petit d’essai: Vogliamo 
i colonnelli, con U. Tognazzi 

SA 999 

FARO: Favole calde per svedesi bol¬ 
lenti, con E. Fenech 

(VM 18) S ® 
GIULIO CESARE: Tecnica di un 
omicidio, con R. Weber G 9 
HARLEM: Diritto d’amare, con F. 

Botkan DR 9 

HOLLYWOOD; La polizia sta a 
guardare, con E.M. Salerno 

DR 9 

IMPERO: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

JOLLY: Racconti romani di una 
ex-novizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 9 
LEBLON: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) G 9 

MACRYS: No, sono verginei con 
M.L. Zetha (VM 18) 5 9 

MADISON: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 9 * 9 

NEVADA: Femmina e spade della 

FÌl^!AÌi3L:!!uiia qtaoàiqdlà per tre 
-, qamalaoalH-iCon,-'.'!- C 

NUOVO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 9 9 

NUOVO OLIMPIA; Il conformista, 
con J.L. Trintlgnant 

(VM 14) DR 999 9 
PALLADIUM: L'uomo dal 7 cape¬ 
stri, con P. Newman A 99 9 
PLANETARIO: L’angelo stermina¬ 
tore, con S. Pinal 

(VM 14) DR 999*^ 
PRENESTE: La vedova inconsola¬ 
bile ringrazia quanti la conso¬ 
larono, con C. Giufirè 

(VM 18) C 9 
PRIMA PORTA: Baciamo le mani, 
con A. Kennedy 

(VM 14) DR 9 
PUCCINI: UFO distruggete bas^ 
luna, con E. Bìshop A ** 
RENO: La mafia lo chiamava il 
Santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

RIALTO: Arancia meccanica, con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR *9 9 
RUBINO: Petit d’essai: Woodstock 

M 99 

SALA UMBERTO: GII onorevoH, 
con Totò ■ C 9-9 

SPLENDID: Tepepa, con T. Milian 

• A 99 

TRIANON: Kung-Fu lo sterminatore 
cinese 

ULISSE: Un uomo, una donna, con 
J.L Trintignanl (VM 18) S 9 
VERBANO: La polizia sta a guar¬ 
dare, con E.M. Salerno DR * 
VOLTURNO: Il terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushìng (VM 14) 
DR 99 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
NOVOCINE: Lo chiamavano Ora 
Pronobis 

ODEON: I corpi presentano tracce 
di violenza carnate, con S. Ken- 
dall (VM 18) DR * 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: La storia del dottor 
Wassel, con G. Cooper A 9 
GIOV. TRASTEVERE: Il falso tra¬ 
ditore, con VA Holden DR 9 * 
LIBIA; I due della legione, con 
Franchi-! ngrassia C 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Detenuto in 
attesa di giudizio, con A. Sordi 
DR 9*9 

TIBUR: Le avventore di Peter Pan 

DA 9»^ 

TRIONFALE: L'organizzazione sfida 
, l'ispcttora Tibbs, con S. Poitier 

FIUMICINO 

TRAIANO; La caccia 

OSTIA 

CUCCIOLO; La spada nella roccia 

DA .<! - 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, AogustiM, Aureo, Au¬ 
sonia. Astoria, Avorio, Balduina, 
Beisito, BrasìI, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol, Cotorado, Clodio, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Dik Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro. Garden, Giulio Cesare. Golden. 
Holiday, Hoflyvcood, Maiestic. Ne- 
vrada, New York, Nuovo, Nuovo 
OtimMa, Olimpico, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reale, Rex, Rialto, Ro- 
xy, Traiano dì Knmkìno, Trianon, 
Triompfie, Unsse. TEATRI: Beat 72, 
Belli, Cmtrale, De! Satiri. Delle 
Arti. De* Servì, Delle Mose, Pa- 
pagno, Rossini, Sangenesio. 


Avvisi sanitari 
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Stadia a Ca bla stta Mod i co per la 
dlagoeai a cara della ■ tele • diafan- 
aieal e dibs ltiw scsaaeli di origine 
aareooe • aakhka • eadccr i ne 


Or. PIETRO MONACO 

Medica dedicalo e eaclaslvamenie • 
ano aeeeoaiagia (ae uras tenle eeesuall, 
de lici ea a a eeailìtà eadocrina. sterilità, 
rapHilà, eomlività, defìclenn vlrdoà 
laneeti in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Termini 
. (di fraate Teatro deirOpera) 
raaaaltsiii solo' per appanlameaio 
leL 47S.11.10 

(Non el cerano veneree, peNo, aes.) 
Per laferausleal grafalla wmtmtm 
A. Con. Rom IMIB • aa-ll>lBS6 
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Conquistato lo scudetto d’mverno, la statistica alimenta le speranze biancazzurre 


l'Unita / martedì 29 gennaio 1974 


A S. Elpidio a soli 53 anni 
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: FORSE E L'ANNO BUONO 
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n portiere 

\ / 

«persomygìo» 


Pargoletto espia torio 


- Nél 15 campionati a 16 squadre disputati finora; la compagine,prima al «giro di boa» per ben 9 volte 

•••••••* ^ aggiudicata II titolo di campione d'Italia - La « troika » inseguitrice; Juve forse stanca, Fiorentina gio- 

_I vane ma inesperta, Napoli con l'assillo della tenuta dei « vecchi » Canè e Clerici • Milan e Inter con molti 

I problemi - In coda la lotta per la salvezza pare ormai circoscritta a Vicenza, Verona, Genoa e Sampdoria 


Mettiamo per tm po' da parte tl cal¬ 
cio e rendiamo onore alla faccia di papà 
Hinterseer, il quale — come molti sa¬ 
pranno — è stato l’ideatore del tracciato 
per lo slalom di domenica a Kitzbuhel. 
Una pista-trappola, assicurano gli esperti, 
e che ha dato molteplici frutti: ha man¬ 
dato a gambe all’aria — in senso piatto 
e doloroso — qualche decina di concor¬ 
renti, e ha fatto vincere il giovane Hin¬ 
terseer figlio, il solo ad avere avuto dal 
severisshno genitore il permesso di alle¬ 
narsi su quella pista. Gli altri si sono ar¬ 
rabbiati moltissimo: hanno vociato di ir¬ 
regolarità, scorrettezza, imbroglio, schi- 
fìo, truffa e infedeltà coniugali; e han¬ 
no perfino sbraitato che, se non tolgono 
papà Hinterseer dall’elenco dei « traccia¬ 
tori » per i mondiali di S. Moritz, loro 
non ci vanno neppure, tanto quello lì è 
capace di disegnare invece che una pista 
di sci il salotto di casa. 

Gli unici a mantenere toni di signorile 
distacco sono stati gli italiani. Un po’ 
perchè all'estero ci comportiamo sempre 
da inglesi, mentre i britannici si fingono 
americani danarosi e i tedeschi restano 
tedeschi. Un altro po’ perchè ne abbiamo 
combinate di peggiori, come quando, ad 
esempio, dovendo organizzare l’incontro 
tra gli «azzurri» e gli egiziani, che ar¬ 
rivavano da un bel 40 gradi all’ombra. Il 
portammo in fretta e furia a San Siro, 
ira i mucchietti di neve e i riflettori an- 
tivebbia. Ma, soprattutto, perchè solo gli 
italiani sono in grado di apprezzare ap¬ 
pieno le motivazioni che hanno spinto pa¬ 
pà Hinterseer: e che, come sospettia¬ 
mo non sono affettive bensì sadiche. 

Prendete un Lo Bello: credete che ab¬ 
bia figliato in un momento di sconforto 
o di ripulsa verso il fischietto? Macché. 
Puro-- e semplice sadismo, la 'deliberata 
intenzione di non lasciare alcuna illusio¬ 
ne ai tifosi e di far pesare, negli anni a 
venire, la minacciosa eredità del nome. 
Come dicono a Carosello, la continuità 
della tradizione e la tradizione della con¬ 
tinuità. E il primo ad espiare è proprio 
il pargoletto: sottratto ai balocchi, agli 


amichetti e ai calzoncini corti, e co 
stretto — invece — ad allenarsi a fuggire 
in ambulanza, a non dar peso alle ripe¬ 
tute insinuazioni, a indossare con stile le 
mutande nere, e a fischiettare tre volte 
prima di colazione e subito dopo essersi 
messo il pigiama. Così, a occhio e croce, 
il giovane Hinterseer detesta la neve, sof¬ 
fre di reumatismi, ama le pantofole, e 
ha l’hobby delle figurine: ma è costretto 
dall’implacabile vegliardo a vincere gare 
di cui non gli importa nulla. E così, for- 
' se, il giovane Lo Bello nutre profonda ri¬ 
pugnanza per l’erbetta verde, è daltonico, 
ambisce alla pensione, non sopporta i ru¬ 
mori: vorrebbe fuggire, ma non può per¬ 
chè il padre gli ha messo alle costole due 
guardialinee « di fiducia ». Ci siamo ca¬ 
piti, eh, picciotti! 

, Hinterseer, comunque, non può farci ' 
trascurare alcune fondamentali annota¬ 
zioni sul campionato. Nell’ordine: a) la 
difesa del Milan non ha preso gol, non 
per cattiva volontà, tuttavia, ma per 
assoluta mancanza di tiri in porta altrui. 
Perfidi tentativi di autogol sono stati 
sventati dai raccattapalle, b) I giornali 
hanno scritto — e la moviola confermato 
— che l’arbitro ha graziato l'Inter. Così, 
per punire i «cattivi», don Helenio sta¬ 
rà zitto un’altra settimana. Si temono 
cortei di edicolanti minacciati dal falli¬ 
mento e assembramenti di tifosi esaspe¬ 
rati dalla mancanza di notizie fresche 
sulle condizioni di forma di lady Fraiz- 
zoli. c) Batistoni ha squinternato Riva. 
Lui si è fatto un nome, la Roma un av¬ 
venire: vedrai quanti gireranno al Inrao. 

. adesso, appena sentiranno ì’Urlo « Batii- 
' stò,-dacci ’na soddisfazione», - dì La La¬ 
zio ha martirizzato'"il Bologna, e D’Ami- 
• co ha segnato su un passaggio di tacco 
di Chirmglia. Quesito: era voluto, oppure 
come sempre è incespicato e si è con¬ 
fuso? Stavolta sembrano non esserci dub¬ 
bi: lo ha fatto apposta. Ecco, non si può 
mai dire, nè nutrire certezze. Il mondo è 
davvero imprevedibile. 


Concluso il girone di andata, 
è il caso di fare un sommario 
bilancio della prima parte del 
campionato anche per trame 
indicazioni valide per il giro¬ 
ne di ritorno, per cercare di 
capire come potrà andare a 
finire. Intanto bisogna sottoli¬ 
neare subito che rispetto al 
girone di andata del campio¬ 
nato scorso (quando fu stabi¬ 
lito tl minimo assoluto con 
222 reti), in questo girone di 
andata le cose sono andate 
meglio perché si è registrato 


un aumento dei goals (ne sono 
stati segnati in totale 235). 

In compenso l’anno scorso 
era maggiore l’equilibrio iti 
vetta perché ai primi posti, 
nel giro di un solo punto, 
c’erano ben quattro squadre: 
Milan e Juventus a quota 22, 
Inter e Lazio a quota 21. Inve¬ 
ce oggi, come si sa, la situa¬ 
zione è molto diversa: la La¬ 
zio infatti ha compiuto il giro 
di boa da sola, con ben 3 pun¬ 
ti di vantaggio sul terzetto 
composto dalla Juve, dal Na- 
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Più grave del previsto l'infortunio 

Riva fermo 
per un mese! 




—eeeeeeeeeeeeeeeoe—#•#•##«< 


CAGLIARI. 28 

L'infortunio subito da Riva 
nel corso dell'anticipo di sabato 
tra Cagliari e Roma è risultato 
più grave del previsto: infatti 
in conseguenza dell'incidente Ri¬ 
va dovrà rimanere fermo per 
oltre un mese e non potrà gio- 
c^e quindi oltre che nel Caglia¬ 
ri anche nella nazionale azzur¬ 
ra neU'amichevole del 26 feb¬ 
braio a Roma con la Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca. 

Ma andiamo per ordine. Co¬ 
me si ricorderà Riva si infor¬ 
tunò in uno scontro con Bati¬ 
stoni, rimanendo in campo sino 
alla fine del primo tempo: nel¬ 
l'intervallo però il medico so¬ 
ciale del Cagliari decise che era 
opportuno non giocasse nella ri¬ 
presa, prescrivendo al giocato¬ 


re di sottoporsi ad un accura¬ 
to esame all'ospedale di Ca¬ 
gliari. 

Oggi appunto Riva si è sot¬ 
toposto ad esami clinici e ra¬ 
diografici a conclusione dei qua¬ 
li il Primario prof. Pirastu ha 
diagnosticato per il « bomber > 
< uno stiramento al legamento 
mediale del ginocchio destro» 
offeso nello scontro. 

^ ‘Gli è stata applicata una spe¬ 
ciale benda gessata e gli sono 
stati ordinati 23 giorni di ripo¬ 
so al termine dei quali gli sa¬ 
rà tolta la benda e potrà rico¬ 
minciare gli allenamenti con la 
dovuta cautela e gradualità. Co¬ 
me dire che ci vorranno alme¬ 
no 40 giorni prima di rivedere 
Riva in campo. 


Il parere dei 16 tecnici della « A » al termine del girone di andata 

Foggia squadra rivelazione 
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Riva e Antognoni i migliori 

\ 

Sei le domande poste agli allenatori - Cautela per quanto riguarda il piazzamento 
finale - Pareri contrastanti sulla possibile Nazionale emersa al « giro di boa » 


Al termine del girone di an¬ 
data che ha laureato la Lazio 
campione d’inverno, i 16 alle¬ 
natori di serie A — attraverso 
una serie di 6 domande — han¬ 
no fatto un bilancio delle risul¬ 
tanze emerse sin qui. con pro¬ 
spettive per il futuro e i ri¬ 
flessi sulla nazionale (s'intende 
per il girone d’andata) dettati 
dal comportamento dei ' gioca¬ 
tori. Queste le sei domande: 
1) Qual è stata la squadra ri¬ 
velazione?; 2) Quale, a suo giu¬ 
dizio, è la Nazionale del girone 
di andata?; 3) E' stato rispet¬ 
tato il programma iniziale della 
sua squadra?; 4) Quale piazza¬ 
mento finale prevede per la 
sua squadra?; 5) Qual è stato 
il migliore giocatore dell'an¬ 
data?; 6) Qual è stato il mi¬ 
gliore dei giovani? 

Prima di passare al dettaglio, 
diciamo subito che il « sondag¬ 
gio > ha indicato nel Foggia la 
squadra rivelazione, in Riva il 
migliore giocatore in senso as¬ 
soluto e che Antognoni è il mi¬ 
gliore tra i giovani. Per il Fog¬ 
gia si sono espressi otto alle- 



• MAESTRELLI 

oatorì; cinque per la Fiorentina; 
due per Lazio, Cesena e Na¬ 
poli. mentre un solo allenatore 
(Bersellini). ha ritenuto che non 
vi siano state squadre rivela¬ 
zione. 

Per la Nazionale, nove tecni¬ 
ci hanno compilato una pro¬ 
pria formazione; quattro (Vyc- 
palek. Pesaola. Bersellini . e 
liaestrelli) hanno detto di con¬ 
dividere la « rosa > attuale; tre 
(Liedholm. Toneatto e Giagno- 
nì) non hanno dato alcuna in¬ 
dicazione. Tra i « nuovi » inse¬ 
riti sono risultati il laziale Wil¬ 
son (7 preferenze), il c viola » 
Merlo (5), i partenopei Juliano 
e Vavassori (4). il laziale Gar- 
laschelli (3). il bianconero Al- 
tafini, il ce.senate Ammoniaci, 
l’interista Boninsegna. il mila¬ 
nista Chiarugi, i < viola > Gal- 
diolo. Roggi e Soperchi e i 
biancazzurrì Nanni e Re Cec- 
coni (2 ciascuno). 

t nove allenatori che hanno 
compilato una propria forma¬ 
zione. hanno dato i maggiori 
suffragi, tra i « tilolan » azzur¬ 
ri. a Riva (9). Zoff (7) e Chi- 
naglia (5). 

Ma ora passando al detta¬ 
glio, ricordiamo che i 16 tecnici 
■ono: Bersellini (Cesena), Chiap- 
pella (Cagliari). Cadè (Verona). 
Giagnoni (Torino). Helenio Hcr- 
rera (Inter), Liedholm (Roma), 
Maestrelli (Lario). Pesaola (Bo¬ 
logna), Puricelli (Vicenza), Ra¬ 


dice (Fiorentina), Rocco (Mi¬ 
lan), Silvestri (Genoa). Toneat¬ 
to (Foggia). Vinicio (Napoli). 
Vincenzi (Sampdoria), Vycpa- 
lek (Juventus). 

— Qual è stata la squadra ri¬ 
velazione? 

Pesaola: Foggia. Chiappella; 
Due le squadre: il Napoli per 
quello che riguarda l’alta clas¬ 
sifica e la lotta per i-0rimi 
posti ed il Foggia come c squa¬ 
dra sorpresa ». in gènerale. 
Bersellini: squadre rivelazione 
vere e proprie penso non ce 
ne siano state. Radice: Foggia. 
Toneatto: (^sena e Foggia che 
hanno immesso pwhi ritocchi 
alle loro formazioni provenienti 
dalla B e la Fiorentina nono¬ 
stante qualche « pezzo » da 700 
milioni. Silvestri: Foggia. Her- 
rera H.; Foggia. Vycpalek: Fio¬ 
rentina e Napoli anche se non 
si può parlare di rivelazione. 
Maestrelli: Un po’ difficile ri¬ 
spondere. ma credo che alla 
Fiorentina spetti di più questo 
riconoscimento. Rocco; Fioren¬ 
tina. Vinicio: Fiorentina. Lied¬ 
holm: Foggia e Cesena in pari 
misura. Vincenzi; Fiorentina. 
Giagnoni: Lazio. Cadè: La La¬ 
zio perché si è confermata 
squadra di rango. Puricelli: Il 
Foggia perché la Lazio non è 
una novità. 

— Quale, a su* giudizio, è la 
Nazionale del girone di andata? 

Pesaola: La Nazionale si fa 
con un altro criterio. Bisogna 
fare una squadra non con quel¬ 
li che si sono messi in evidenza; 
ci vuole gente esperta, specie 
adesso che si va a Monaco per 
il campionato del mondo. Ri¬ 
tengo che il criterio al quale 
ci SI è ispirati ulUmamente sia 
quello giusto. 

Chiappella: I giocatori che 
si sono distinti di più per ruolo, 
.senza fare però discorsi da 
Nazionale sono: Zoff; .Ammo¬ 
niaci, Facchetti; Furino, Vavas¬ 
sori. Wilson (Brizi); Chiarugi. 
Merlo. Chinaglia. Juliano. Riva. 

Bersellini: Gli elementi che 
sono stati chiamati per rincon¬ 
tro con ringhilterra. ritengo 
siano attualmente i più validi. 

Radice: Soperchi- Ceccarelli, 
Roggi; Beatnce, Galdiolo. Pi- 
razzini; Orlandi. Merlo. .Alta- 
fini. Juliano. Riva. 

Toneatto: Non si può com¬ 
porre una Nazionale sulla scor¬ 
ta dei valori espressi a metà 
campionato, soprattutto perché 
non è sempre u^ale il rendi¬ 
mento che un giocatore espri¬ 
me nella sua squadra e nella 
Nazionale, anche se è logico 
che qualsiasi elemento arrivan¬ 
do alla maglia azzurra si esalti. 
Dico solo che, oltre ai soliti, 
ci sono diversi clementi giova¬ 
ni e meno giovani che meritano 
la Nazionale. I selezionatori do^ 
vrebbero ricordarsi anche delle 
società povere. 

Silvestri: Zoff; Spinosi. Va¬ 
vassori: Maselli, Rosato, Wil- 
.son; Merlo, Cuccureddu, Bo¬ 
ninsegna. Rivera. Riva. 

Herrera; Zoff: Galdiolo. Fac¬ 
chetti; Furino, Wilson, Bellugi; 
Garlaschelli. Mazzola, Boninse¬ 
gna, Capello, Riva. 


Vycpalek: Quelli dell'attuale 
c rosa » perché per la Nazio¬ 
nale occorre gente esperta. 

Maestrelli: Non sta a me im¬ 
mischiarmi in queste cose. E’ 
un compito che riguarda esclu¬ 
sivamente Valcareggi il quale, 
fra l’altro. Io sta assolvendo 
molto bene e quindi ritengo 
che si debba continuare su que¬ 
sta linea. 

Rocco: Zoff: Ammoniaci. Mar¬ 
tini; Oddi. Wilson, Nanni; Gar- 
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laschelli. Re Cecconi, Altafini, 
Rivera. Riva. 

Vinicio: Soperchi (Zoff o 
Carmignani); OriaU. Roggi; 
Wilson, Vavassori, Orlandini; 
Chiarugi. Juh'ano. Chinaglia, 
Merlo. Riva. 

Liedholm: Difficile dire in 
questo momento ^ali possono 
essere gli elementi per formare 
una Nazionale, poiché la mag¬ 
gior parte di coloro che ne 
fanno parte attualmente non 
stanno rendendo al massimo 
con l’evidente intento di entra¬ 
re in piena forma con l’appros- 
sima'si del campionato del 
mondo. 

Vincenzi: Zoff; Santin. Bel- 
lugi; Nanni. Vavassori, Wilson; 
(^usio. Merlo. Chinaglia. Julia¬ 
no. Riva. 

Giasoni: Come si fa a fare 
una Nazionale in questo modo? 
Può essere motivo di polemi¬ 
che: mettere dentro uno vuol 
dire togliere un altro che ha 
magari identici meriti e co¬ 
munque non è simpatico per 
un allenatore. 

Cadè: Zoff; Spinosi, Marchet¬ 
ti; Busalta. BeL Wilson; Gar¬ 
laschelli. Re Cécconi. China¬ 
glia, Capello. Riva. 

Puricelli; Zoff; Sabadini, Fac¬ 
chetti; Benetti (Re (lecconi). 
Burgnich, Bellugi; Causio. Ri¬ 
vera. Chjnaglia. Mazzola. Riva 
(Chiarugi). ■ 

— E' stato rispettato il pro¬ 
gramma della sua squadra? 

Pesaola: Si. anzi Io abbiamo 
migliorato. Avevo parlato di 14 
punti e oggi ci troviamo con 15; 
praticamente Io abbiamo rispet¬ 
tato lasciando comunque qualco¬ 
sa per strada. Potevamo forse 
avere qualcosa di più. 

Chiappella: Tra alti e bassi, ed 
entro certi limiti, si. 

Bersellini: La mia squadra va 
tuttora come speravamo di an- 
re. Ci eravamo prefissi di gio¬ 
care un buon calcio e di raggra¬ 
nellare qualche punto. C'è da re¬ 


criminare qualche pwto lascia¬ 
to per strada, ma in sostanza 
possiamo essere contenti. 

Radice: Siamo andati legger¬ 
mente più in là. 

Toneatto: Si. volevamo rag¬ 
giungere una posizione tranquil¬ 
la e ci stiamo riuscendo, cosa 
che mi auguro che possa riuscir¬ 
ci anche nel girone dì ritorno. 

Herrera: Finora na , 

Vycpalek: Uno o due punti in 
meno del previsto. 

Maestrelli: Il programma no¬ 
stro era quello di confermare lo 
scorso campionato, anche per 
sfatare certe dicerie secondo cui 
gran parte dei nostri risultati di- 
POTdeva da circostanze fortuite. 
Finora ci siamo riusciti e stia¬ 
mo dimostrando con questa spe¬ 
cie di prova del nove, che non è 
vero. Pertanto, stiamo rispettan¬ 
do in pieno la tabella di marcia 
che ci eravamo prefissi. 

Rocco: No per un complesso 
di circostanze. 

Vinicio: Siamo andati oltre le 
previsioni. 

Liedholm: Da quando ho pre¬ 
so in mano le redini tecniche 
della Roma è stata rispettata in 
pieno la tabella di marcia prefis¬ 
sata. anche se forse si potevano 
ottenere almeno due punti in 
più. 

Vincenzi: Inizialmente si, poi 
ci siamo fermati. Ad ógni modo 
è già impalante essere in grup¬ 
po con le altre, visto che siamo 
partiti penalizzati. 

Giagnoni: No. speravamo di 
essere più in alto. Abbiamo ri¬ 
sentito molto del continuo succe¬ 
dersi di infortuni. 

Cadè: No. Basta dare un'oc¬ 
chiata ai bollettini medici e alla 
infermeria per capire perché 

Puricelli: Non rispettato. Ave¬ 
vamo in programma qualche 
punto in più. 

— Quale piazzamento finale 
prevede per la sua squadra? 

Pesaola: Dobbiamo fare un 
campionato con noi stessi, vede- 



• RADICE 


re cioè di migliorare il risultato 
di quello dello scoè'so anno, al 
termine del quale il Bologna gua¬ 
dagnò 31 punti. Vogliamo cioè 
fare un punto in più. Chiappella; 
Penso che il (Cagliari pos.<>a clas¬ 
sificarsi tra i primi sei. Berselll- 
nl; Più che prevedere, perchè 
non sono un indovino, spero di 
arrivare a 27-28 punti. Radica; 
Quarto posto, come vuole il no¬ 
stro presidente Ugolini. Tentai- 


lo: Vincere Io scudetto dei pove¬ 
ri. Ckimunque non mettiamo li¬ 
miti alia provvidenza. Per me 
il campionato e la lotta continua¬ 
no una partita dopo l'altra. Sil¬ 
vestri: Spero che la squadra si 
salvi. Mi basta. Herrera: Non 
disperiamo nello scudetto. Vic- 
palek: Dal primo al terzo posto, 
ma in < volata ». Maestrelli: Solo 
i maghi poss<Hio rispondere a 
questa domanda. Non parliamo 
di scudetto in senso assoluto. Per 
ora abbiamo quello invernale. 
Rocco: Se continua cosi, un ter¬ 
zo posto sarebbe un bel traguar¬ 
do. Vinicio: Fra i primi cinque. 
Liedholm: L’obiettivo è soltanto 
la salvezza. Vincenzi: Puntiamo 
alla salvezza. Giagnoni: Entro i 
primi cinque. Cadè: Al punto in 
cui siamo, mi va bene, purtrop¬ 
po il quint’ultimo posto, ancte 
se spero in qualcosa di più. Pu¬ 
ricelli: Prevedo un punto in più 
delle tre che retrocederanno. 

— Quale è stato il migliore 
giocatore dell'andata? 

Pesaola: Merlo. Chiappella; 
Riva come c uomo-squadra >. e 
Merlo per la sua continuità. Ber- 
seilini: Riva. Radice: Merlo. To- 
neatfo: Guardo soltanto i miei 
giocatori; non ho tempo per se¬ 
guire gli altri. Silvestri: E’ dif¬ 
ficile la valutazione perché il cal¬ 
cio è un gioco collettivo, ma mi 
pare che Riva, autore di dieci 
dei tredici gol della sua squadra, 
sia stato il migliore. Herrera; 
Riva. Vycpalek: Molti dei miei 
giocatori. Maestrelli; Non mi 
sembra che si possa citare un 
nome solo. Quasi tutti, fra i mi- 
gIi(HÌ. hanno conosciuto fasi al¬ 
terne. Prendiamo come esempio 
De Sisti, il quale, rimasto a lun¬ 
go fuori squadra, quando vi è 
rientrato ha fatto valere subito 
la sua classe. Rocco: Altafini. 
Vinicio: Juliano. Liedholm: Mer¬ 
lo. Vincenzi: Riva. Giagnoni: 
Boninsegna. Merlo e Juliano. 
Cadè: (Thiarugi o Riva. 

— Quale è stato il migliore dei 
giovani? 

Pesaola: Sono diversi: Speg- 
giorin, Massimelli, Ghetti e Roc 
ca. Chiappella: Butti, senza nul¬ 
la filiere ai giovani della Fio¬ 
rentina. Bersellini: A parte i 
nostri, per i quali sarebbe trop¬ 
po facile dare un giudizio, indi¬ 
cherei Ghetti. Radice: Della 
Martira. Toneatto: (}e ne sono 
diversi. Posso parlare dei mici 
e citare Valente e Chimenti. Sil¬ 
vestri: Ce ne sono molti ed è 
difficile fare dei nomi; vanno da 
Antognoni. che ha confermato 
le speranze, a Della Martira. Ca¬ 
so. Pnizzo ed altri. Herrera: An¬ 
tognoni. Vycpalek: Roggi e Caso. 
Maestrelli: Antognoni. Rocco: 
Garlaschelli. Vinicio; Vavassori. 
Liedholm: In primo piano i gio¬ 
vani delia Fiorenti. In partico¬ 
lare Antognoni è stato il prota¬ 
gonista dell'inizio del campiona¬ 
to. mentre attualmente Roggi e 
Caso stanno disputando ottime 
partite. Vincenzi: Antognoni. ma 
anche Rocca e Della Martira. 
Giagnoni; Roggi. Cadè: Roggi. 
Puricelli: Speggiorin ed Anto¬ 
gnoni. 


poli e dalla Fiorentina. 

Da parte loro Milan ed Inter 
sono ancora più staccate, a 
quota 18 e 17 rispettivamente, 
cioè a 5 e 6 lunghezze dalla 
Lazio: veramente troppe sia 
considerando le condizioni 
delle due squadre (che sono 
tornate alla vittoria ma di 
stretta misura e con corolla 
rio di polemiche tanto a San 
Siro che a Cesena), sia in rela¬ 
zione a quanto dicono le stati¬ 
stiche. Perché mai una squa¬ 
dra con meno di 19 punti al 
termine del girone di andata 
è riuscita a vincere lo scudet¬ 
to: solo una volta, nel 1939-40 
l’Inter partendo proprio da 
quota 19 al giro di boa, riuscì 
poi a vincere lo scudetto con 
un fantastico inseguimento nel 
girone di ritorno. 

Al riguardo vale la pena di 
ricordare che nei 15 campio¬ 
nati a 16 squadre disputati fi¬ 
nora, la compagine prima al 
giro di boa per ben 9 volte è 
risultata prima anche sul tra¬ 
guardo finale. Si potrà obiet¬ 
tare che la Lazio ha però un 
girone di ritorno assai diffi¬ 
cile dovendo giocare sui cam¬ 
pi della Fiorentina, del Napo¬ 
li, del Mtlan e dell’Inter ed 
ospitando all’Olimpico solo la 
Juve tra le « gratuli » o aspi¬ 
ranti grandi. 

' Ma la speranza che la Lazio 
possa farcela è suffragata non 
solo dall’ottima a tenuta » dei 
reparti difensori (la difesa del¬ 
la Lazio rimane la migliore 
della serie A con soli 7 goals 
al passivo), bensì anche dal 
comportamento dei biancoaz- 
zuri in trasferta (la Lazio è 
finora la squadra più positiva 
fuori casa avendo ottenuto 11 
punti nelle partite esterne 
contro i 10 ottenuti dalla Fio¬ 
rentina, che la segue immedia¬ 
tamente in questa particolare 
graduatoria). 

Si aggiunga che la Lazio 
sembra aver migliorato il par¬ 
co riserve, tanto da aver potu¬ 
to sostituire Re Cecconi con 
Inselvini senza risentirne, tan¬ 
to da poter schierare Facco o 
Polentes una volta che è stato 
squalificato Petrelli, tanto da 
aver potuto lanciare un gio¬ 
vane promettente come D’Ami¬ 
co pur avendo sempre a dispo¬ 
sizione Manservisi. Infine si 
ricordino i miglioramenti com¬ 
piuti dalla Lazio rispetto al 
campionato scorso: ha 2 punti 
iHùpUUiavmdip segnato 2 goal 
in più e avendone subiti 2 in 
meno (e senza aver speso 
troppe energie, ami avendo 
migliorato anche sotto questo 
profilo, perché spesso ha otte¬ 
nuto il massimo risultato con 
il minimo sforzo). In definiti¬ 
va si può concludere come ap¬ 
paia abbastanza fondata la 
speranza di un ritorno dello 
scudetto a Roma (ad oltre 30 
anni dalla impresa compiuta 
dalla squadra giallorossa). 

Delle tre rivali dei biarwo- 
azzurri invece è difficile dire 
quale sia la squadra che ha 
maggiore probabilità dopo la 
Lazio: la Juve ha l’attacco più 
prolifico della serie A (25 goal 
segnati) ma um difesa trop¬ 
po... disinvolta (15 goal subiti) 
per cui in trasferta rende po¬ 
chino (3 sconfitte e 2 pareggi 
contro 2 sole vittorie). Napoli 
e Fiorentina, per quanto pre¬ 
sentino caratteristiche diame¬ 
tralmente opposte (il Napoli 
conta sui vecchi, la Fiorentina 
è la squadra più giovane del 
torneo), hanno però ottenuto 
gli stessi risultatij avendo se¬ 
gnato 17 goal ed avendone in¬ 
cassati 9 (con la differenza 
che la Fiorentina è più forte 
fuori casa ed il Napoli rende 
di più tra le mura amiche). 

Ed ancora la Juve è accredi¬ 
tata di una maggiore esperien¬ 
za che però in qualche caso si 
traduce in-, stanchezza (e la 
stanchezza oltre che fisica 
spesso è nervosa) come sem¬ 
bra ài capire stia succedendo 
ora dopo tre stagioni logoranti 
(due scudetti, impegni nelle 
coppe ed in Nazionale). La 
Fiorentina dovrebbe essere la 
più fresca essendo la più gio¬ 
vane: ma proprio per questo 
potrebbe peccare di inespe¬ 
rienza. Il Napoli ha l’esperien¬ 
za ma bisogrui vedere quanto 


reggeranno i Cané ed i Cleri¬ 
ci. Insomìiia resta proprio dif¬ 
ficile una graduatoria di me¬ 
rito tra le tre inseguitrici della 
Lazio (così come resta difficile 
trovare almeno per il momen¬ 
to una squadra più forte di 
quella di Maestrelli). 

In attesa di vedere come fi¬ 
nirà passiamo alla coda della 
classifica ove, come è acca¬ 
duto in testa, una squadra è 
più staccata dalle altre. Inten¬ 
diamo riferirci ovviamente al¬ 
la Sampdoria che sembra or¬ 
mai avere ben poche speranze 
di risalire la corrente, soprat¬ 
tutto a causa del suo negativo 
comportamento in trasferta 
(un solo pareggio e per il re¬ 
sto tutte sconfitte) e del pe¬ 
sante onere dei tre punti di 
penalizzazione. 

Sopra la Samp con un sol 
punto di vantaggio rimane il 
Verona (battuto in casa dal 
Torino) a sua volta preceduto 
di una lunghezza da Genoa e 
Vicenza. 

Poiché la Roma pareggiando 
a Cagliari si è portata a quota 
12 (cioè a 3 punti da Vicenza 
e Genoa) e poiché la squadra 
di Liedholm sta migliorando 
di domenica in domenica 
(sempre in attesa di poter fa¬ 
re un vero salto di qualità 
quando potrà recuperare Pra¬ 
ti) sembra di poter dire che 
la lotta per la salvezza è cir¬ 
coscrìtta alle due venete ed 
alle due genovesi: le squadre 
tra l’altro che hanno le difese 
peggiori (22 goal ha subito il 
Vicenza, 21 il Verona, 18 il Ge¬ 
noa e 16 la Samp). Di queste 
una sola si dovrebbe salvare, 
ma quale possa essere è ben 
difficile dire oggi: il quartetto 
di coda infatti si presenta an¬ 
cora più compatto del quartet¬ 
to di testa. 

Roberto Prosi 


ASCOLI PICENO, 28 

E* morto stamani nella sua 
abitazione di Porto S. Elpidio, 
sulla costa adriatica, l’ex por¬ 
tiere della nazionale di calcio. 
Giuseppe Moro. Aveva 53 anni 
e da tempo soffriva di un ma¬ 
le incurabile. 

Nato a Carbonera, in provin¬ 
cia di Treviso, nel '21, Moro 
Iniziava appunto nel Treviso 
la sua carriera sportiva, esor¬ 
dendo nel '39 in prima squa¬ 
dra. Nel '47 passava come ri¬ 
serva alla Fiorentina; nel '49 
veniva ceduto al Bari ed esor¬ 
diva in serie A. Messosi rapi¬ 
damente in luce per le sue 
doti estrose e sicure fra ì pali, 
Moro era convocato lo stesso 
anno in nazionale, e ne difen¬ 
deva subito la porta a Buda¬ 
pest, contro l’Ungheria, il 12 
giugno (1-1). 

In seguito Moro, nove volte 
In maglia azzurra, giocò nel 
Torino, nella Lucchese, nella 
Sampdoria e nella Roma, 


Giuseppe Moro è stato, tra 
i portieri del calcio italiano, 
l’ultimo grande personaggio; 
un grande portiere, certo, ma 
soprattutto — ripetiamo — un 
grande personaggio. Non a ca¬ 
so fu lui a teorizzare che se 
uno si dedicava al calcio e poi 
si metteva a fare tl portiere 
doveva per forza avere qual¬ 
che rotella fuori posto: per¬ 
ché in una squadra di calcio, 
dove tutti giocano con i piedi, 
uno che scelga di giocare con 
le mani è necessariamente un 
fatto anomalo, non sappiamo 
se perché lo era in sé — secon¬ 
do la sua teoria — o se fin¬ 
geva di esserlo per convali¬ 
dare la sua tesi. 

Certo è che nella sua carrie¬ 
ra, che avrebbe potuto essere 
ancora più bella di quanto 



SUL SECONDO CANALE 


CLAY-FRAZIER 
«AMPEX» IN TV 
STASERA ORE 22 





Ieri sera, al Madison Square Garden di New York, con inizio 
alle 22 (corrispondenti alle 4 di stamane, ora italiana) Cassius 
Clay e Joe Frazier si sono affrontati nell'incontro che ha 
costituito una specie di semifinale del titolo mondiale dei 
pesi massimi. Il vincitore, infatti, dovrebbe incontrare Foreman 
(se questi batterà Norton nel prossimo marzo) per contendergli 
lo scettro. Data l'ora in cui il match si è concluso non siamo 
in grado di dame notizia. Ce ne scusianw con i lettori. 
Questa sera, sul secondo canale, alle ore 22, la televisione 
trasmetterà in « ampex s le fasi del combattimento. Nella 
foto: Frazier (a sinistra) e Clay durante le operazioni di peso 


Beppe Moro al tempi in cui 
militava nella Fiorentina 


non sia stata (la guerra gli 
fece "saltare” cinque anni di 
attività proprio mentre stava 
maturando), fu una costella¬ 
zione di .stravaganze. Intanto 
non si sapeva mai cosa avreb 
be combinato: in certi giorni 
decideva di essere umiliante 
con gli avversari ea allora sta¬ 
biliva di bloccare i tiri più 
violenti con una mano sola, 
evitava accuratamente i tuffi 
e i voli che non fossero rigo¬ 
rosamente indispeìisabili, ri¬ 
maneva sprezzantemente fer¬ 
mo con l’avversario a due pas¬ 
si e non si muoveva neppure 
dopo che il tiro era partito se 
aveva calcolato — ed era bra¬ 
vissimo in questo — che il 
pallone avrebbe .solo sfiorato 
il palo. 

Altre volte decideva per la 
scena opposta e allora i com¬ 
pagni di squadra se lo trova- 
. vano dappertutto, impegnato 
nelle più incredibili stravagan¬ 
ze. La principale delle quali 

— ma questa ricorreva in tut¬ 
to le sue giornate, quelle della 
calma come in quelle della fre¬ 
nesia, solo che nel primo caso 
era ovviamente meno frequente 

— era di recuperare il berretto. 

Giocava sempre con un ber- 
réttUdcio dà ciclista che tal¬ 
volta gli volava via e lui si di¬ 
menticava del gioco per an¬ 
darlo a recuperare dovunque 
fosse finito e riflccarselo in 
testa. ■ - 

La sua più grande impresa 
la compì quando giocava nella 
Sampdoria: era una partita 
decisiva e i blucerchiati stava¬ 
no perdendo a pochi minuti 
dalla fine. Moro chiamò indie¬ 
tro il centravanti (che, se non 
ricordiamo male, era Baldini) 
e gli chiese di cambiare le 
maglie: Baldini in porta, lui 
all’attacco. Ricevette il pallone 
e naturalmente non sapeva co¬ 
me controllarlo, con i jriedi: 
fece le cose più inverosimili, 
con quella palla, riuscì a but¬ 
tarla in là, nell’area avversa¬ 
ria e verso un attaccante samp- 
doriano: e fu il pareggio. 

Un’altra sua caratteristica 
era quella di parare spesso i 
rigori anche se tirati da gente 
che conosceva tutti i trucchi: 
come Piolo, Amadei, John Han- 
sen. Diceva che i rigoristi se¬ 
gnano perché ingannano i por¬ 
tieri con le finte e che quindi 
i portieri possono parare se 
sono loro a ingannare con le 
finte i rigoristi. Quindi anche 
sui calci di rigore, apjmfit- 
tando della sua eccezionale 
muscolatura e di un sistema 
nervoso altrettanto ecceziona¬ 
le, offriva spettacoli strabilian¬ 
ti, gettandosi da un lato per 
ricadere dall’altro. 

Un vero personaggio, sem¬ 
pre protagonista, che non si 
lasciò mai inscatolare, che 
riuscì ad esseie se stesso in 
un mondo del calcio che già 
ai suoi tempi stava trasfor¬ 
mandosi in una logorante ùn- 
dustria dello spettacolo. 


Dopo Interlagos, seconda prova del « mondiale » conduttori 

La Me Laren domina nella formula 1 
ma la Ferrari ne contrasta il passo 


Nelle prime due corse au¬ 
tomobilistiche di formula 
uno valide per il campionato 
mondiale piloti il successo 
della Me Laren è stato pieno. 

Non si tratta certamente 
di una sorpresa. Già l’anno 
passato la Me Laren si era 
dimostrata macchina vincen¬ 
te, anche se il predominio 
era stato della Tyirell di Ste¬ 
wart e specialmente delle Lo¬ 
tus di nttipaldi e di Peter- 
sonn. 

Il successo di Emerson Rt- 
tipaldi a Interlangos nel 
Gran Premio del Brasile, fa¬ 
cendo seguito alla vittoria 
nel Gran Premio di Argenti¬ 
na dell’anziano neo-zelande¬ 
se Denis Hulme, ha confer¬ 
mato che la Me Laren, spe¬ 
cialmente sul circuiti veloci 
è macchina di eccellente ren¬ 
dimento e che i due piloti di 
cui dispone (opportunista e 
scaltro Hulme, aggressivo e 
scientifico Fittipaldi) sono 
drivers di prlm’ordine come 
d’altronde testimonia il loro 
passato e la loro qualifica di 
ex campioni del mondo. 

Per una Me Laren che con¬ 
ferma le sue conosciute qua¬ 
lità, le prime due corse sta- 


rionali hanno però anche 
presentato una Ferrari quan¬ 
to mai competitiva e certa¬ 
mente molto migliorata ri¬ 
spetto allo scarso rendimento 
complessivo cui ci aveva or¬ 
mai abituati. 

Nelle gare deirAmerica del 
Sud il ticinese Gianclaudio 
Regazzoni ha guadagnato 
dieci preziosi punti per il 
campionato mondiale piaz¬ 
zandosi al primo posto della 
classifica provvisoria. Terzo 
in Argentina, dopo una bal¬ 
danzosa rimonta che lo vide 
risalire dall’ultimo al terzo 
posto e compiere il giro più 
veloce (alloro che qualifica 
macchina e pilota), secondo 
domenica in Brasile ancora 
autore del giro più veloce, 
Regazzoni con questi risulta¬ 
ti conferma le sue qualità 
di ottimo pilota dimostrando 
anche che la Ferrari è ormai 
macchina in grado di torna¬ 
re alla vittoria anche in for¬ 
mula uno. 

n prossimo appuntamento 
per il campionato è previsto 
per il 28 aprile in Spagna do¬ 
po il forzato rinvio del Gran 
Premio del Sud Africa. 

Saranno tre mesi di pausa 


durante i quali dovranno la¬ 
vorare duramente l mecca¬ 
nici e l tecnici delle varie 
case alla ricerca di più ele¬ 
vati rendimenti delle loro 
macchine. TYa queste la Fer¬ 
rari. Infatti Regazzoni dopo 
la sua splendida « tempo- 
rada» sudamericana ha ripe¬ 
tuto quanto già aveva avuto 
modo di dichiarare prima 
della partenza dall’Italia. 

« Noi della Ferrari — ha det¬ 
to Regazzoni — partimmo 
dall’Italia per queste due ga¬ 
re pieni di ottimismo. I risul¬ 
tati ci hanno dato ragione. 
Tuttavia, già lo dicemmo pri¬ 
ma di partire, le macchine 
con le quali abbiamo corso in 
Argentina e in Brasile sap¬ 
piamo di poterle ancora mi¬ 
gliorare. Quindi abbiamo 
forniate speranze per un av¬ 
venire anche migliore». 

Se dalle prime due corse 
«mondiali» della stagione si 
sono avute buone indicazio¬ 
ni per quanto riguarda le 
macchine italiane, non altret¬ 
tanto si può dire per l’unico 
pilota italiano attualmente 
in «formula uno»: Arturo 
Merzario, passato dalla Fer¬ 
rari alla ISO non ha certa¬ 


mente avuto dalla sua porte 
la fortuna. 

Costretto ad uscire di pista 
dorante una confusa fase 
della corsa di Baires riportò 
in carreggiata la vettura ca¬ 
rica di erba come un carro 
agricolo; erba che otturò un 
radiatore mandando arrosto 
il motore della sua macchina. 
In Brasile durante le prove 
libere prima della partenza 
dicono che abbia danneggia¬ 
to ancora il motore e, nel 
tentativo di ottenere dai suol 
meccanici impossibili miraco¬ 
li, avrebbe fatto ricorso al 
regolamento costringendo gli 
organizzatori brasiliani a ri¬ 
tardare la partenza rispetto 
alTorario precedentemente 
stabilito (prevede il regola¬ 
mento che la corsa debba 
partire due ore dopo il ter¬ 
mine delle prove libere; pre¬ 
vedevano i brasiliani di par¬ 
tire soltanto mezz’ora dopo) 
attirandosi cosi addosso le ire 
di tutti e purtroppo senza 
che ciò gli potesse consente 
re di essere alla partenza 
con una macchina in ordine, 
in tempo utile. 

Eugenio Bomboni 


iV».- 
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Dinanzi a centinaia di giornalisti di tutta Europa 


I leader dei partiti commiisti ihistrano 
i risultati dela conferenza di Bruxelles 

Berlinguer precisa la posizione del PCI sulle vie al socialismo e sulla sicurezza europea • « La nostra prospettiva è aperta verso la creazione di una Europa senza blocchi e senza basi straniere » - Marchais 
afferma che ii PCF e il partito socialista stanno arricchendo il programma comune di governo sui temi specifici della costruzione nei continente della sicurezza e della gestione democratica delle imprese 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 28 
' Centinaia di Klornalisti han* 
no stipato la sala dell'hotel 
Royal Windsor di Bruxelles 
dove questa sera 1 leader del 
partiti comunisti deU'Europa 
occidentalo che avevano par* 
teoipato ai lavori della conte* 
renra hanno tenuta una con* 
ferenaa stampa conclusiva a 
commento e illustraslone di 
quel lavori. 

La presenza di centinaia di 
inviati speoinli del principali 
quotidiani e settimanali eu¬ 
ropei ha dimostrato l’interosse 
suscitato in ogni settore del¬ 
l’opinione europea da questa 
prima conferenza al vertice del 
partiti comunisti deU’Europa 
occidentale. Louis Van Cevt, 
presidente del partito comu¬ 
nista del Belgio, ha aperto l'In¬ 


contro con la stampa con un 
rapido bilancio del risultati 
della conferenza. 

«Questa conferenza — egU 
ha detto subito — è, se¬ 
condo l’opinione di tutti l 
partecipanti, un grande suc¬ 
cesso e si è conclusa con la 
adozione alla qu.\6l unanimità 
(U partito comunista svedese 
ha rifiutato, per motivi Inter¬ 
ni. la adesione ad una "di¬ 
chiarazione programmatica ' 
pur condividendone 1 tratti e 
le indicazioni di azioni comu¬ 
ni) di un documento che è la 
sintesi dell’Intenso scambio di 
punti di vista su problemi di 
ordine generale e specifico ». 

Oltre a cUi, l partiti comu- 
nl.stl hanno adottato un pro¬ 
gramma di misure pratiche 
per 11 1074 che comprende 11 
pro.segulmento degli scambi di 
opinione, l’organizzazione di 


Le conclusioni 
della Conferenza 


(Dalla prima pagina) 

della loro personalità e del 
contributo originale di ogni 
forza. Qui, piu che di una 
semplice convergenza, si trat¬ 
ta di un reale progresso che 
non potrà non arricchire la 
strategia di alleanze di tutto 
11-movimento comunista del¬ 
l'Europa occidentale e fare 
avanzare queirindispensabile 
processo di superamento del¬ 
le divisioni del movimento 
operaio europeo di cui aveva 
parlato Berlinguer come di 
uno dei grandi compiti dei 
comunisti In Europa, 

Altre convergenze si ritro¬ 
vano nella necessaria lotta 
comune contro 1 regimi fa¬ 
scisti che ancora sopravvivo¬ 
no in Europa: nell’azione co¬ 
stante per fare deU'Europa 
un continente di pace, di di¬ 
stensione, di cooperazlone e 
di sicurezza, per la riduzione 
degli armamenti e degli eser¬ 
citi, U superamento del bloc¬ 
chi: nel riconoscimento del 
diritti degli emigrati di cui 
certi paesi sono sfruttatori 
della forza lavoro e altri pae¬ 
si ne sono 1 fornitori. 

Tutto e|6 ^ stato raggiunto 
attràvérso’una discussione a 
volte appassionata, a volte 
anche serrata che ha avuto 1 
suol momenti più Intensi nel 
confronto delle diverse posi¬ 
zioni sulla Comunità euro¬ 
pea. sulla situazione e sulla 
posizione degli emigrati nel- 
Tambito del grandi paesi In¬ 
dustrializzati importatori di 
mano d’opera, sulla definizio¬ 
ne dei tratti fondamentali 
della società socialista con¬ 
formemente alle tradizioni e 
alle condizioni di ciascun 
paese; discussione e con¬ 
fronto di posizioni che tutta¬ 
via non hanno mai fatto ve¬ 
nire meno. In quello ohe Ca¬ 
rino ha definito « il momento 
della verità », la necessaria 
convergenza sul grandi obiet¬ 
tivi posti dalla Conferenza 

Ed è oroprlo qui che pren¬ 
de significato e valore la con- 
ferenSà' stessa che ha evitato 
d}’scartare per ooportunitA 1 
motivi di contrasto e persino 
di divergenza, e 11 ha invece 
apertamente e coraggiosamen¬ 
te affrontati permettendo di 
dare un valore non passeggero 
e frammentarlo alle decisio¬ 
ni prese come strategia gene¬ 
rale del partiti comunisti che 
in questa Europa capitalisti¬ 
ca vivono ed operano. Quali 
sono in sintesi le conclusioni 
che sono poi racchiuse nella 
dichiarazione politica? 

■ La conferenza ha definito le 
condizioni generali dell'Euro 
pa attuale, la crisi che investe 
i paesi capitalistici europei e 
che crea condizioni più fa¬ 
vorevoli per 1 mutamenti po¬ 
litici auspicabili in questa 
parte dei monda 

Di qui è partita Tanallsi 
di questa crisi, la situa¬ 
zione esistente nel mercato 
comune europeo. 1 problemi 
che si pongono a tutta l'Eu 
ropa occidentale nel campo 
economico, sociale, monetar'o. 
del pieno impiego, dell’emi¬ 
grazione. delie legislazioni so¬ 
ciali e cosi via. 

I PC e il MEC 

Di grande ' interesse è 
stata in questo contesto 
ranalisi spregiudicata delle 
diverse posizioni dei par¬ 
titi comunisti rispetto al 
mercato comune, cioè dei par¬ 
tili comunisti che lottano per 
la democraUzzaziope delle 
sue strutture e delle sue isti¬ 
tuzioni. di quelli che lotuno 
per uscirne o che. esaendone 
xuori. si battono contro le ten¬ 
tazioni dei rispettivi governi 
di aderirvi o a',^c'arvist Da 
questa diversità, che si con¬ 
cretizza neirtmpegno di una 
azione comune capace di com- 
. battere la polìtica iniegrai'O- 
. nista del monopoli, appare 
evidente la funzione del par¬ 
titi che, come quelli italiano 
e francese, lottano per la de¬ 
mocratizzazione delie struUu 
re comunitarie po’chè mod.ft 
cando in tal senso la Comu¬ 
nità essi creano le condiElo- 
ni per una adesione di Quei 
partiti oggi ad ostili in 
quanto espreasiope degli ime- 
• ressi e delle poliilch*' del mo- 
TM>poll e delle società multi¬ 
nazionali a caoitale prevaler 
temente americano 

Questo detto, è chiaro che 
la conferenza dei partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale non poteva, e in effetti 
non si è ridotta ad essere una 
confeiwza sul Mercato co¬ 
mune ohe di questa Europa è 
■arUmante una parta essen¬ 


ziale ma non può pretendere 
di rappresentarla tutta. 

Jn questo senso la Confe¬ 
renza ha avuto un respiro 
molto più ampio ponendo il 
discorso In termini di una 
Europa occidentale nel suo 
inslenie e dei suoi rapporti — 
quelli attuali e quelli rinno¬ 
vati per cui si battono 1 co- 
munisti — con l'Europa so¬ 
cialista, gli Stati Uniti, l pae¬ 
si In via di sviluppo, Il mondo 
arabo in particolare. 

Lotte unitarie 

Da questa Idea deU’Europa 
sorgono gli obiettivi d'azione 
sia sul piano economico e so¬ 
ciale sia sul piano politico. 
I problemi sono molteplici: 
l'esistenza di paesi a regime 
fascista, la necessaria so¬ 
lidarietà attiva ed effettiva 
coi popoli che subiscono que¬ 
sti regimi, l rapporti partico¬ 
lari che questa Europa rinno¬ 
vata e democratica deve eta- 
bilire con il resto del mondo: 
i problemi della sicurezza eu- 
ropea, della riduzione degU. 
armamenti nucleari e conven¬ 
zionali, del superamento dei 
blocchi militari (patto Atlan- 
tico e patto di Varsavia); 
la situazione particolare del 
Mediterraneo dove questa 
Europa si affaccia assieme ai 
paesi arabi, e, finalmente, 
le trasformazioni democra¬ 
tiche come condizione e 
via di passaggio al socialismo 
su una linea che il nostro 
partito ha difeso e sviluppata 
da anni. 

Tema centrale è stato 
poi quello delle lotte uni¬ 
tarie. sindacali e politiche, 
dei necessari progressi da rea¬ 
lizzare per Tunità delle for¬ 
ze di sinistra europee. Bd è 
qui che trova ampio spazio la 
elaborazione di una strategia 
da realizzare nel rapporti con 
i partiti socialisti, con 1 par- 
tiU sociakleniQcratici, coq le 
forze cattoliche e cristiane.' 
Un’azione larga e articolata 
di questo tipo, volta a conso¬ 
lidare 1 rapporti tra tutte le 
forze autenticamente di sini¬ 
stra operanti In Europa, po¬ 
ne le condizioni « per rapporti 
di tipo nuovo» tra 1 partiti 
comunisti e gli altri schiera¬ 
menti democratici sulla base 
del principio che oggi esisto¬ 
no problemi cmnunl che ri¬ 
chiedono risposte e piattafor¬ 
me comuni a tutta la sinistra 
europea. La Conferenza è qui 
giunta alla conclusione che 
è possibile arrivare alla 
definizione di obiettivi di 
rinnovamento democratico 
sulla base del ' rispetto re¬ 
ciproco, del riconoscimen- 
to delle diversità e del 
contributo orimnale di ognu¬ 
na di queste forze. 

Questa larga politica di al¬ 
leanze, concretizzata In un 
appassionato appello al socia¬ 
listi e ai cristiani di ogni 
parte d'Europa occidentale 
viene assunta dai comunisti 
come « politica di principio ». 
oggi per la realizzazione della 
democrazia e delle trasforma¬ 
zioni delia società domani 
per la costruzione dei socia 
lismo. 

Questi 1 risultati della con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
deU'Europa occidentale, risul¬ 
tati su cui I delegati italiani 
dànno un giudizio largamente 
positivo in quanto confortano 
su scala europea gli sforzi che 
il PCI conduce da anni sugli 
stessi obiettivi di unità di 
tutte le forze popolari e pro¬ 
gressiste. di superamento del¬ 
le divisioni ^1 movimento 
operaio, di lotta per le tra¬ 
sformazioni in senso democra¬ 
tico delle strutture della ao- 
c.età. di avanzata verso una 
società socialista fondata sul¬ 
la libertà, la democrazia, il 
rispetto dei diritti e della 
oersonalttà umana. 

II testo integrale della di¬ 
chiarazione verrà pubblicato 
mercoledì, contemporanea¬ 
mente. da tutta la stampa co¬ 
munista. 

Domani la delegazione ita¬ 
liana guidata da Enrico Ber¬ 
linguer sarà ricevuta dal pre¬ 
sidente del partito socialuia 
belga e successivamente, capi¬ 
te del eommieaario italiano al¬ 
la comunità europea Altiero 
Bpinelìi, visiterà la sede cen¬ 
trale comunitaria- Nel primo 
come nel secondo caso ai ri- 
oonferma i’intereeae del oo- 
munisti italiani al dialogo 
con tutte le componenti del 
movimento operalo europeo 
e per gli Istituti oomuniUri. 


manifestazioni comuni di mas¬ 
sa a carattere intemazionale 
in località non ancora preci¬ 
sate, una serie di colloqui e di 
incontri su temi specifici, co¬ 
me « I comunisti di fronte al¬ 
la crisi dell'Europa capitali¬ 
stica». li problema delle don¬ 
ne nella società attuale, 1 pro¬ 
blemi agricoli, energetici, eco, 

A questo punto sono comin¬ 
ciate le domande ohe, per ol¬ 
tre un'Ora, hanno sollecitato 
1 segretari generali dei partiti 
comunisti presenti, a tornire 
risposte particolari su questo 
o quel problema. 

Un gran numero di domande 
è stato rivolto al compagno 
Berlinguer dal rappresentan¬ 
ti di diversi organi di infor¬ 
mazione. Cerchiamo di vederle 
una ad una assieme alle rela¬ 
tive risposte. 

Sui problemi della difesa 
che, secondo certuni, avevano 
sollevato controversie in seno 
alla conferenza, il Segretario 
generale del PCI ha detto: 
Esiste evidentemente un pro¬ 
blema della sicurezza. I comu¬ 
nisti Italiani sono nettamente 
contrari alla creazione di una 
forza militare integrata del¬ 
l’Europa occidentale, perchd 
essi pensano che questa non 
sia la strada giusta per ga¬ 
rantire la sicurezza di questa 
parte del continente. l comu¬ 
nisti italiani ritengono che i 
paesi dell'Europa occidentale 
debbano ricercare un’altra via, 
la via, insomma, più giusta 
nell'Interesse deU’Europa e 
della pace mondiale. 

' ' Al corrispondente dell'w Hu- 
manité u che gli chiedeva se 
rispondeva a verità la affer¬ 
mazione di una parte della 
stampa su pretese divergenze 
fra il partito comunista fran¬ 
cese e quello italiano, Ber¬ 
linguer ha risposto: «Si 
tratta di affermazioni che 
non rispondono alla realtà. 
La comprensione e la col¬ 
laborazione fra il PCF e il 
PCI sono andate continua¬ 
mente crescendo negli ultimi 
tempi ed hanno raggiunto 
un livello politico e pratico 
di gran lunga superiore a 
quello del passato. Il suc¬ 
cesso della conferenza di 
Bruxelles è anche il frutto 
del pieno accordo che si è 
realizzato tra 1 nostri due 
partiti, sia nella fase della 
sua preparazione, sia nel cor¬ 
so del suo svolgimento». 
•'-Per qtianto-Ng^rda le «vie 
diverse al socialismo », si 
tratta — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — di un principio già 
largamente affermatosi In tut¬ 
to il movimento comunista 
Intemazionale e confermato 
dalla dichiarazione politica di 
questa conferenza. Ogni Pae¬ 
se europeo definirà la pro¬ 
pria via secondo le carateeri- 
atiche nazionali di ciascun 
partito. Vi potranno essere 
certe somiglianze nella edifi¬ 
cazione di - società socialiste 
neH'Europa occidentale, e 
ciò per ragioni attinenti al¬ 
le strutture e allo sviluppo 
economico e politico di que¬ 
sti Paesi. 

AI corrispondente di un 
^ornale cattolico che gii chie¬ 
deva la posizione del comuni¬ 
sti italiani sulle prospettive 
della sicurezza europea, Ber¬ 
linguer ha completato la pre¬ 
cedente fisposta affermando 
cbe^ifià nostra prospettiva è 
apem verso la creazione di 
una Europa senza blocchi e 
senza basi straniere ». 

La conferenza non ha di¬ 
scusso né sollevato il «caso 
Solgenitsin» — ha affermato 
poi il presidente del partito 
comunista belga in risposta ad 
una precisa domanda. 

Sul problema della libertà 
della ricerca e della cultura 
e sulla eventuale diversità di 
impostazione di questo pro¬ 
blema da pa:te dei sovietici 
e da parte del comunisti Ita¬ 
liani, Berlinguer si è richia¬ 
mato alle posizioni più volte 
esnressc dal nostro partito. 

Vi sarà una conferenza pan¬ 
europea del partiti comuni¬ 
sti, cioè aperta ai partiti del¬ 
l'Europa occidentale e del- 
l'E^iropa socialista? Il presi¬ 
dente Van Ge)rt ha risposto 
che numerose delegazioni si 
sono pronunciate in favore 
di una tale conferenza. Il 
PCI, che è stato uno del pri¬ 
mi a sollevare l'ipotesi di 
questo incontro, non ha po¬ 
sto la questione a Bruxelles 
ritenendo che essa andasse 
oltre la comoetenza della con¬ 
ferenza stessa 

Circa I rapporti esistenti 
oggi fra il partito socialista 
e il partito comunista in 
Francia. U segretario genera¬ 
le del PCF, Georges Marchais 
ha detto che tali rapporti 
fanno si che i comimistl fran¬ 
cesi sono pronti ad invitare 
i compagni socialisti a tutte 
le iniziative atte a servire 
il movimento operaio france¬ 
se ed europeo. Esiste, tra i 
due partiti, ha ricordato 
Marchais, un programma co¬ 
mune di governo, che le due 
parti stanno aggiornando ed 
arricchendo, sui temi speci¬ 
fici delia costruzione in Eu¬ 
ropa della organizzazione del¬ 
la sicurezza e della gestione 
demooratica delle imprese. Il 
PCF, insieme ai socialisti e 
ai radicali di sinistra, pre¬ 
vede di aprire un dialogo co¬ 
struttivo con tutte le for¬ 
mazioni politiche, sindacali e 
profeasìonali che vogliano agi¬ 
re in comune nel quadro del¬ 
la lotta per la difesa del 
livello di vita, il potere di 
acquisto dei salari, il pieno 
impiego, la difesa delle liber¬ 
tà, contro il crescente auto- 
ritarUmo del governo. 

*. p. 



1 /^ A Pp'r r ¥ ¥ìl?¥ sergeni# dell'aviazione mlliiare USA, Larry Pruitt, è staio 

J. tJ MJ l J l. mJmHU J-ilV i MJ condannato a quattro mesi di carcere duro per essersi rifiutato 

di tagliarsi I capelli. La sentenza è stala emessa da una corte marziale della base americana di Alconbury, in Inghilterra, 
che ha riconosciuto il sergente colpevole di ben otto capi d'imputazione. La tenacia di Pruitt nell'opporre H suo rifiuto 
gli è valsa, oltre alla condanna, il trionfo (come si vede nella foto) tributatogli dai suoi commilitoni 


Le drammatiche conseguenze deila politica deflazionistica di Heath 

La piccola industria inglese 
verso una catena di fallimenti 

* A ' * ^ T 

La Confindustria chiede fortissime agevolazioni fiscali per limitare le conseguenze della 
« settimana lavorativa di tre giorni » — I sindacati denunciano la politica dell'avventura 
e della tensione scelta dal governo — 70,000 incidenti l'anno nelle miniere 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28 

Nel tentativo di * sconfigge¬ 
re > i minatori, il governo con¬ 
tìnua a fare la guerra psico¬ 
logica alla nazione: ma è una 
partita ingiusta e rammentare. 
Il segretario generale dell'orga¬ 
nizzazione sindacale. Lee Mur¬ 
ray. ha parlato stamane del¬ 
l'errore commesso da Heath nel 
respingere le proposte del TUC 
che avrebbero assicurato una 
.sollecita soluzione della verten¬ 
za nell'industria dei carbone e 
permeaso l'avvio di un fruttuo¬ 
so dialogo con j sindacati sui 
gravi problemi posti dall'attua¬ 
le congiuntura. I conservatori 
parlano di un Inesistente < scon¬ 
tro > e puntano alla divisione 
dell'opinione pubblica. 

Le organizzazioni dei lavora¬ 
tori rispondono con un piano 
concreto per la ripresa econo¬ 
mica sociale e sottolineano la 
esigenza dell'unità nell'Interes¬ 
se generale. < La delusione per 
la rottura del dialogo — ha det¬ 


to Murray — sta trasformando- 
.'i in risentimento fra i lavora¬ 
tori. Che non si parli di minac¬ 
cia alle istituzioni: nessuno vuo¬ 
le sfidarle e tanto meno i sin¬ 
dacati. Il pericolo può solo ve¬ 
nire da chi ha creato tanta ri¬ 
gidità e amarezza ». 

Oggi il primo ministro ha ri¬ 
cci uto una delegazione della 
CBI. I rappresentanti degli in¬ 
dustriali hanno espresso la lo¬ 
ro c gratitudine * perché il go¬ 
verno ha abolito ii lavoro al 
sabato sollevando il padronato 
dall'onere salariale degli straor¬ 
dinari. Hanno anche chiesto aiu¬ 
ti e garanzie che consentano al¬ 
le Imprese di superare indenni 
una recessione che si preannun- 
cta di lunga durala: sgravi fi¬ 
scali. rinvio dei pagamento del¬ 
la soprattassa sui profitti e 
delle imposte IVA. La CBI ha 
in sostanza chiesto l'abbassa¬ 
mento dei costi del lavoro ma¬ 
nifestando un vivo aiiarme al¬ 
la prospettiva di un eccezionale 
aumento dei faiUmentì. 

La carenza di fondi di auto¬ 


finanziamento e le difficoltà del 
credito pongono molte ditte da¬ 
vanti al baratro del dissesto. 
11 governo è nei guai. Io stra¬ 
tagemma antioperaio della set¬ 
timana di tre giorni non può 
protrarsi oltre senza provocare 
altri gravissimi danni alla eco¬ 
nomia nazionale. Ma. mentre 
promettono ampia assistenza al 
capitale, i conservatori preten¬ 
derebbero inasprire ancor più 
la condizione dei lavoratori già 
colpiti dalla disoccupazione, dal 
rincaro del costo della vita e 
dal blocco 'degli aumenti sala¬ 
riali. Come è noto, a molti-ope¬ 
rai messi a tempo ridotto dal¬ 
la « serrata nazionale > è sta¬ 
to negato il sussidio di disoc¬ 
cupazione. Adesso Heath vorreb¬ 
be tagliare anche i cosiddetti 
« benefici assistenziali > che lo 
Stato paga alle madri e ai fi¬ 
gli per compensare il reddito 
inadeguato del capofamiglia. 

Tali € erogazioni supplementa¬ 
ri » — secondo il vendicativo 
progetto dei conservatori — do¬ 
vrebbero essere sospese quan- 


Dopo la visita nel Kuwait 


Importanti colloqui di Jobert 

* " ^ 

coi dirigenti siriani a Damasco 

Il ministro degli Esteri francese dichiara di essersi recato in Siria per discu¬ 
tere un accordo permanente per il Medio Oriente 


DAMASCO. 28, 

" n ministro degli esteri 
francese Michel Jobert si tro¬ 
va da stamane a Damasco, 
ultima tappa del suo viaggio 
nei paesi arabi, dove ha avu¬ 
to già una serie di importan¬ 
ti colloqui politici con il suo 
collega siriano Halim Khad- 
dam. 

Nel corso di una imprevi¬ 
sta conferenza stampa, il mi¬ 
nistro degli esteri francese 
ha detto questo pomeriggio 
di essere giunto in Siria per 
discutere con i dirigenti si¬ 
riani un accordo permanente 
per il Medio Oriente. «Di¬ 
ritto e giustizia avranno un 
pesto fondamentale ed es¬ 
senziale nell’accordo che noi 
auspichiamo » — ha detto Jo¬ 
bert intrattenendosi con la 
stampa. 

Il ministro Jobert era giun 
to a Damasco proveniente dal 
KuwaiL dove si era Incon¬ 
trato c<m lo sceicco Sabah Al 
Salem al Ahmad, prima di 
procedere ai colloqui formali 
con il ministro degli esteri. 

I oolloqiii, cui hanno par¬ 
tecipato anche il mlnUtro del¬ 
la difesa e degli interni e 
quello del petrolio del Ku¬ 
wait. sono stati dedicati alla 
collaborazione economico-com- 
roerciale tra i due paeai; In 
particolare, airasalstenza fran¬ 
cese per lo sviluppo eoonocni- 
co del principato, In cambio 
di fomiUire garantite di 


greggio. 

Nei corso dì una conferen¬ 
za stampa tenuta prima di 
partire da Kuwait. Jobert ha 
auspicato che una commis¬ 
sione in rappresentanza dei 
paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio e dei paesi della co¬ 
munità europea affronti i pro¬ 
blemi della orisi energetica 
internazionale, quale primo 
passo verso più ampie con¬ 
sultazioni. 

Il ministro ha dichiarato 
anche che. secondo il suo 
governo. le « superpotenze » 
non possono, da sole, realiz¬ 
zare una soluzione per il Me¬ 
dio Oriente la quale compor¬ 
ti la definizione di confini 
sicuri tra Israele ed l paesi 
arabi vicini c garantisca i 
diritti del popolo palestinese. 
Sempre secondo Jobert. una 
soluzione di questo tipo deve 
essere garantita da tutte le 
potenze, e non « da una qual¬ 
siasi, singola potenza». 

La visita di Jobert in Siria 
è la prima visita di un mini¬ 
stro degli esteri francese, da 
quando, dal IMS. la Siria 
consegui V indipendenza al 
termine del mandato della 
Francia. Essa si svolge In una 
atmosfera di marcata simpa¬ 
tia da parte delle autorità 
siriane verso roapite ed li 
suo paese. Radio^IanMsoo, 
commentando Tarrivo di Jo¬ 
bert, ha aoatenuto che il 
mondo «rabo guarda een sod- 


disfazìone all’ atteggiamento 
francese nei confronti del 
problema medio-orientale ed 
ha aggiunto che la Francia 
è « più impegnata verso i di¬ 
ritti del popolo arabo » di 
altri paesi europei. 

In merito ai precedenti col¬ 
loqui avuti da Jobert nel 
Kuwait, un comunicato pre¬ 
cisa che essi hanno avuto 
per oggetto rincremento del¬ 
la cooperazlone fra Kuwait 
e Francia in vari campi e gli 
svilupi^ della crisi ne] Medio 
Oriente. I due paesi — dice 
il comunicato — hanno sot¬ 
tolineato la necessità di ba¬ 
sare sul rispetto reciproco 
ia loro vigente cooperazlone. 
H documento aggiunge che, 
tra pochi giorni, verrà fir¬ 
mato dal Kuwait un accordo 
- con rindustria cantieristica 
francese per la costruzione 
di quattro navi cisterne da 
adibire al trasporto di gas 
liquido. 

Si apprende inoltre, da 
fonte ricino al governo del 
KuwaiL che il primo mini¬ 
stro ha manifestato a Jobert 
il proposito di dare la prece¬ 
denza a società francesi per 
la realizzazione di progetti 
, di sviluppo nel suo paeea 
Dal canto suo, U ministro 
della difesa dello sceiccato 
ha fatto presente all'agenzia 
« A^ » (me aono In corso 
trattative per racquieto di 
atounl apparecchi «JVIfOge». 


do un operaio decide di en¬ 
trare in sciopero. In questi gior¬ 
ni i minatori stanno decidendo 
se passare o meno allo sciope¬ 
ro: si prevede una larga mag¬ 
gioranza per l’astensione e li 
rafforzamento della lotta. Il go¬ 
verno parla di < guerra > e i 
sindacati replicano con una fat¬ 
tiva proposta di « pace > che ha 
larga eco presso la cittadinan¬ 
za. Heath crede di poter resu¬ 
scitare il ricatto (già sconfit¬ 
to) delle elezioni-paura. Ma il 
tentativo dì speculare su una 
« confusione > artatamente crea¬ 
ta non 'serve perché la strate¬ 
gia governativa, imperniata sul¬ 
la settimana di tre giorni non 
può durare a lungo: oltre al¬ 
l'insostenibile danno economico 
sta rapidamente rivelandosi con¬ 
troproducente anche sul piano 
propagandistico. 

Alla versione governativa del¬ 
la «crisi» la gente ci crede sem¬ 
pre meno, la maggioranza chie¬ 
de il sollecito ritorno al lavoro. 
Tanto più che certi dati stanno 
emergendo con notevole chiarez¬ 
za. Il governo vorrebbe «vin¬ 
cere > i minatori comiH’ando 
maggiori quantità di petrolio 
arabo. Ma questo costa tre vol¬ 
te più del carbone. Perchè dun¬ 
que non concedere gli aumenti 
ai lavoratori? 

Il futuro deU’azienda carbo¬ 
nifera è in forse: i minatori 
stanno abbandonando l’industria 
ad un ritmo di cento al giorno, 
i giovani non vogliono più an¬ 
dare in miniera, entro il 1975 
bisognerà reclutare altri tren¬ 
tamila minatori, (^me spera 
Heath di poterlo fare se già og¬ 
gi le paghe sono insufficienti 
a convincere la mano d'opera 
a lavorare in un settore che 
nel 1973 ha visto 80 «omicidi 
bianchi ». 1.500 morti in servi¬ 
zio attivo. 583 infortuni gravi 
e 59.329 incidenti con un refer¬ 
to medico di più di tre giorni? 

Antonip Bionda 


Combottiimati 
alla periferia 
dì Phnoiii Penh 

PHNOM PENH, 28. 
Le forze di liberazione han¬ 
no continuato il bombar | • 
n^to, effettuato con can io¬ 
ni da 105 di fabbricazione 
americana, contro le installa¬ 
zioni militari e le aedi del 
regime sll’intemo di Phnom 
Penh. Granate sono cadute 
suIl’aeropcTto di Poohentong 
e nei pressi della residenza 
di Cheng Heng. 

Combattimenti si sono avu¬ 
ti alla periferia occidentale 
della capitale, dove sono 
giunti gruppi di partigiani. 
L'aviazione del regime fa ri¬ 
corso a bombe da 250 chili c 
al napalm per tentare di far 
tacere le artig'lerie, ma fi¬ 
nora senza risuKato. NeJ Viet¬ 
nam del sud un portavoce 
del ORP ha aoouasÀo il go¬ 
verno di Saigon di avere ef¬ 
fettuato. nelranno Intereorao 
dalla firma de«Ii accordi di 
Parigi, bon 318.000 vlotedonl 
della 




EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ’ 


ROSSI SVOROHOS 


Cultura e rivoluzione 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 880 • L. 6.900 • Un seguito 
di ricerche in cui attraverso 
l'asamt di problaml di etica, 
di economia marxista. Hi lo-, 
gica e di estetica viene poeto 
in nuova luce il ^complesso 
rapporto tra rivoluzionai 
acienia a cultura. 


Storia delia 
Grecia moderna 




prefazione di Aldo De Jaco • 
Universale • pp. 160 • L. 1.000 • 
Il difficile cammino del popo¬ 
lo greco dalle crociate fino 
airodierna tirannide (Joi co¬ 
lonnelli. 


liCHAlLOV FERRETTI 
E ALTRI 


Principi 
di inforniatica 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 600 - L. 7.000 • L'informa¬ 
zione scientifica nei suoi a- 
spetti teorici e pratici e la 
sua funzione specifica nella 
società. Un manuale prezio¬ 
sissimo per la chiarezza espo¬ 
sitiva e la rigorosa elabora¬ 
zione dei dati. 


DEIU VQIPE 


Opere V-VI 


Letteratura 
e ideologia 


Universale • pp. 384 - L. 2.000 • 
Uno scorcio illuminants della 
letteratura Italiana dagli anni 
Cinquanta attraverso l'analisi 
della critica e delie opere di 
Bassani, Cassola e Pasolini. 


BARRARO 


il film 

e il risarcimento 
marxista deH’arte 




a*^ra di Ignazio Ambrogio > 
voi. V • pp. 512 - L. 6.000; 
voi. VI - pp. 560 • L. 6.000 • 
81 conclude l'edizione in sei 
volumi delle opere del gran¬ 
de filosofo marxista. Nel V 
volume: 11 verosimile filmico, 
uno scrìtto sulle teorie del¬ 
l’arte da Aristotile a Brecht 
e le quattro edizioni del 
Rousseau e Marx. Nel VI: le 
tre edizioni della Critica, del 
gusto, un saggio sulla dialet¬ 
tica, la Chiave della dialettica 
storica, la Critica dell'ideolo¬ 
gìa contemporanea, il Gìoma-. 
le filosofico e in appendice 
notizie biografiche e un reper¬ 
torio completo degli scritti di 
Galvano (Iella Volpe. 


KAPITSA 
E ALTRI 


L'uomo e l’ambiente 


a cura di Lorenzo QuagiiettI * 
con un profilo di Luigi Chia¬ 
rini e una nota di Galvano 
dalla Volpe • Universale • 
pp. 368 - L. 1.800 - Gli aerini 
ta4M4cHdL-<in grande critico 
e studioso del cinema.. 


LEVI 


I misteri del cervello 



i 


lai funi mr bpAn 


l 

E l AMBIENTE 



Universale scientifica - pp. 
272 • L 1.500 • Il cervello • 
la psiche neH’opera di alta 
divulgazione di uno sclenzia* 
to sovietico. 




Lettera al Congresso 




a cura di Maresa Guerra • 
Argomenti • pp. 168 • L. 1.200 - 
Il problema ecologico dibal- 
tufo dagli-scienziati sovietici. 


WALLON 


Le origini 
del carattere 
nel bambino 



HENRI WALLON 

L'ORIGINE 
DEL CARATTERE 
NEL BAMBINO 


mrommumm 




A 


-^4 


profazìono a cura di Ghioaeaa 
Garrìtano • Le ideo • pp. Izs « 
L. 900 • Il famoso «test» 
mento» • gii ultimi appunti 
e articoli del '22-‘23: i doc» 
menti eccezionali dell’«ulti¬ 
ma battaglia» dì Lenin. 




Tecnici, impiegati, 
classe operaio 


. Il punto • pp. 280 • L 1.000 • 
Il problema dalllnquadramam 
to unico • le 150 ore. Un'ano 
pia e utiliaaima documantn* 
tiene aui contratti e sul dl> 
battito politico a sinda c ala. 


Riforma dello Stato 
Regioni. Enti locali 


'prefazione di Guido Fanti • 
Il punto - pp. 400 - L IJOO « 
«-.j T la d a faga amministrativa 4al> 

’ •• BagionI ai comuni a slip 
diviluppo dall^sclanza p^ovHica. nail'ambito dal pr» 

fnvastono la rifo» 
"»■ dono stato, aaaminala p 
diteuaaa In un c onvpino pial« 
llano. 




.ni-.- 






1 




- 1 . * ^ì', 



































PAG. 12 / fatti nel mondo 
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Iniziata la visita del segretario del . PCUS a Cuba 


BREZNEV È GIUNTO ALL’AVANA 

E’ stato calorosamente accolto da Fidel Castro • Prima dì lasciare Mosca il dirigente sovietico ha avuto parole di ammirazione 
per «Tentusiasmo e il coraggio rivoluzionario» del popolo cubano - L’importante contributo deirURSS alio sviiuppo deli’isola 


• , L'AVANA, 28 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonld Breznev, è 
giunto oggi all’Avana, dove 


imprese, tra le quali un por¬ 
to di pesca, uno del più im¬ 
portanti dell'America Latina, 
e centrali elettriche che hanno 


stato accolto dal caloroso accresciuto di un terzo 11 po- 


abbraccio di Fidel Castro e 
daH’entuslasmo di una Im¬ 


tenziale deH'industria ener¬ 
getica nazionale. In seguito 


mensa folla. Allacroiwrto 
erano convenute tutte le rcig- 
giori autorità della Repubti'- 
ca di Cuba e migliala di cit- 
tad'nl, di operai e di studenti. 

Dopo lo scambio del saluti 
e l’esecuzione degli inni na¬ 
zionali Breznev — che era 
stato sa’utato con 21 - salve 
di cannone — è salito su una 
auto scoperta con Castro e il 
Presidente Dortlcos dirigen¬ 
dosi quindi verso l’Avana Ira 
due all di fo’la plaudente. 
L’arrivo del dirigente sovieti¬ 
co è stato trasmesso In di¬ 
retta dalla televisione cuba 
na e da quella sovietica. 

Nel corso del viaggio, men¬ 
tre l’aereo volava al largo del- 
.’e coste degli Stati Uniti, 
Breznev ha inviato un mes¬ 
saggio al Presidente norda¬ 
mericano. 

• « « 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

L’aereo che ha portato Leo- 
nid Breznev all’Avana si è al¬ 
zato stamane alle 8. ora di 
Mosca, dall’aeroporto di Vnu- 
kovo. A salutare il segretario 
generale del PCUS erano. In¬ 
sieme agli altri dirigenti so¬ 
vietici, Ale.xel Kossighin e Ni- 
kolal Podgorni. La delegazio¬ 
ne che l’accompagna è tra le 
più autorevoli. Es^ compren¬ 
de il ministro degli esteri An¬ 
drei Gromiko, 1 segretari del 
partito deirucralna e di Le¬ 
ningrado. Vladimir Scervitskl 
e Grlgorl Romanov, il segre¬ 
tario del CC Konstantin Ka- 
tuscev, il ministro dell’avia¬ 
zione civile Boris Bugaiev. il 
direttore generale della Tass 
Leonid Zamlatin e tre consi¬ 
glieri personali di Breznev. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata al corrispondente a 
Mosca dell’agenzia cubana 
Prema Latina, prima di par¬ 
tire. il segretario generale del 
PCUS ha detto: « E’ con gran¬ 
de gioia che ho accettato lo 
invito del compagno Fidel Ca¬ 
stro a visitare l’isola della li¬ 
bertà. Io provo un sentimento 
di particolare soddisfazione a 
poter conoscere il vostro pae¬ 
se. le realizzazioni della rivo¬ 
luzione cubana, a salutare il 
popolo eroico di Cuba e ad 
esprimergli rammlrazione dei 
sovietici per il suo entusia¬ 
smo e il suo coraggio rivolu¬ 
zionario ». 

« Legami di amicizia frater¬ 
na solidamente fondati sul 
principi deH’intenwzlonalismo 
socialista — ha aggiunto 
Breznev —^si sono stabiliti tra 
l’Unionè Sdviéffci e'Cuì». Io 
attendo con soddisfazione gli 
incontri con il compagno Pi- 
dei Castro. Sono convinto che 
i prossimi colloqui con lui e 
gli altri dirigenti cubani con¬ 
tribuiranno all’approfondi¬ 
mento deiramlcizla tre l no¬ 
stri partiti fratelli, tra i po¬ 
poli sovietico e cubano. Arri¬ 
vederci all’Avana ». 

Anche Castro, in una recCTi- 
te intervista alla televisione 
sovietica, aveva espresso il 
parere che la visita di Brez¬ 
nev — « la più importante che 
abbia mai avuto luogo nella 
storia di Cuba» — contribui¬ 
rà a che « l nostri legami di¬ 
vengano ancora più stretti ». 

Il tema deH’ulteriore svi¬ 
luppo delle fraterne relazioni 
tra i due paesi è quello sul 
quale ha altresì posto l’ac¬ 
cento la stampa sovietica nella 
lunga serie di articoli dedicati 
in questi giorni aH’immlnen- 
te viaggio di Breznev. Tra lo 
altro, per quanto riguarda 1 
rapporti economici, è stato 
sottolineato che oltre la metà 
d3l volume del commercio e- 
stero cubano è rivolto verso 
l’Unione Sovietica e che quasi 
tutte le merci vengono tra- 
siaortate da mercantili della 
tmss. 

Lo scorso anno navi batten¬ 
ti bandiera sovietica hanno 
compiuto oltre 1.700 viaggi in 
3.3 porti cubani. Esse hanno 
trasportato a Cuba più di 12 
milioni di tonnellate di pro¬ 
dotti sovietici: petrolio e de¬ 
rivati del petrolio, generi ali¬ 
mentari. macchine utensili. 
Impianti industriali, materia¬ 
le da costruzione e concimi. Al 
ritorno verso l’UHSS le stesse 
navi erano cariche di zucche¬ 
ro greggio, di concentrato di 
nichel, di t.abacco e di altri 
tradizionali articoli cubani 

Grazie al concorso dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Cuba ha potuto 
costruire, riequipaggiare o 
mettere in cantiere più di 160 


All’acropiorto alla collaborazione tra l due 


paesi, sono apparse a Cuba 
branche industriali che pri¬ 
ma non esistevano o erano al¬ 
lo stato embrionale. Oggi in¬ 
vece le Imprese metallurgi¬ 
che costruite con l’aiuto della 
URSS forniscono rispettiva¬ 
mente il 95 e il 100 per cento 
della produzione nazionale di 
acciaio e di laminati. 

Nella valutazione della si¬ 
tuazione mondiale e degli svi¬ 
luppi della lotta rivoluziona¬ 
rla. esiste oggi tra l’URSS e 
Cuba una sostanziale coinci¬ 
denza di vedute. 

Tra gli osservatori a Masco 
si ritiene ■ che un - sensibile 
passo nel colloqui tra Breznev 
e Castro avrà il problema dei 
rapporti tra Cuba e gli Stati 
Uniti. La paslzione dell’Avana 
su questi problemi fu ribadi¬ 
ta in una dichiarazione del 
ministro degli esteri dello 
scorso 11 gennaio. Tra l’altro. 
Cuba chiede, come condizione 
preliminare per accettare una 
qualsiasi propiosta di contat¬ 
ti che possa venire da Wash¬ 
ington. che gli Stati Uniti eli¬ 
minino il loro blocco. SI 
tratta di una richiesta che 
trova la piena comprensione 
sovietica. 

Romolo Caccavaie 


- E' onivoto nel pomeriggio al Cairo 

Il ministro Moro 
a colloquio 

con Ismail Fahmy 

L'Italia disposta a collaborare alla riapertu¬ 
ra dei Canale e alla ricostruzione dell'Egitto 
Prospettive dei rapporti italo-arabi 


Movimento di lòtta 






SUEZ — Le truppe israeliane che avevano guadagnato la riva occidentale accerchiando la 
Terza armata egiziana, riattraversano il Canale per attestarsi sulle nuove linee ad oriente 
stabilite negli accordi di pace 


I soldati hanno improvvisato manifestazioni di esultanza 

LA ZONA DI SUEZ È RITORNATA 
SOTTO IL CONTROLLO EGIZIANO 

. t 

La evacuazione delle truppe israeliane, che hanno sgomherato 780 km. quadrati di territorio, com¬ 
pletata ieri a mezzogiorno • Per il terzo giorno consecutivo, tiri di artiglieria sul fronte del Golan siriano 


Lo ha detto il ministro Yamani 


L’Arabia Saudita 


non diminuirà 
da sola i prezzi 

Pur favorevole ad una riduzione del prezzo del petro¬ 
lio, sì atterrà alle decisioni collegiali - Un «avverti¬ 
mento» ai partecipanti alla conferenza di Washington 


TOKIO, 28 

L’Arabia Saudita non ùiten- 
de procedere unilateralmente 
ad una riduzione del prezzo 
del greggio: essa sottoporrà 
la questione agli altri Stati 
produttori del Golfo e si uni¬ 
formerà alle decisioni che ver¬ 


so la parola oggi nel corso 
di una colazione ai circolo 
della ' stampa. « Cerchiamo 
sempre — ha detto Yamani — 
di agire come gruppo, non 
come individui ». La questio¬ 
ne dovrà essere discussa sia 
in sede di OAPEC (organizza- 


ranno prese coll^almente. zione dei Paesi arabi piodut-, 


IL CAIRO, 28 

- Sparando in ana In segno 
di esultanza razzi e raffiche 
di mitra ed improvvisando 
«una fiaccolata, i soldati egi¬ 
ziani hanno preso possesso 
stasera delle zone evacuate 
dalle truppe israeliane, nel 
settore meridionale della riva 

Suez é di una fascià di ter¬ 
reno a nord dì essa profonda 
5 km. della città di Suez e 
del porto di Adabiya, 19 km. 
più a sud. Sei ore prima, a 
mezzogiorno, gli israeliani 
avevano terminato la loro 
evacuazione, dopo aver am¬ 
mainato per rultima volta al 
km. 101 della strada Cairo- 
Suez la bandiera con la stel¬ 
la di David, e la zona era 
passata sotto il controllo del¬ 
le truppe speciali dell’ONU. 
Domani mattina, l reparti 
della terza armata — fino ad 
oggi isolati sulla sponda 
orientale ed ora liberati dal- 
Taccerchiamento — oomlnoe- 
ranno ad affluire sulla riva 
occidentale. 

Complessivamente, gli Israe¬ 
liani hanno evacuato stamane 
chilometri jquadratr di 


che 5 alte personalità egi¬ 
ziane. condannate in relazio¬ 
ne alla sconfitta del 1967 o al 
« complotto del gruppo Ali 
Sabri », sono state dimesse 
dal carcere. SI tratta dell’ex 
ministro degli Esteri Moha- 
med Eawzi, dell’ex comandan¬ 
te deH’aviazione Sidki Mah- 
jijVid. dell'ex cajM^eUa 
aerea Ismail Labiaael ien^r 
te colonnello Tashshin Zaki e 
dell’ex ministro degli Inter¬ 
ni Abbas Radwan. In prece¬ 
denza era stato scarcerato 
anche l’ex direttore del gior¬ 
nale Al Akhbar, condannato 
nove anni fa all’ergastolo per 
spionaggio a favore della CIA. 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 28. 

L’Italia sembra decisa a fa¬ 
re agli arabi un discorso a 
lungo termine, che vada cioè 
oltre la congiuntura, o che 
per lo meno partendo dalla 
attuale congiuntura si proiet¬ 
ti verso un futuro di rapporti 
organici. Questo almeno è il 
succo delle dichiarazioni rila¬ 
sciate da Moro ai giornalisti 
nell’aereo che cl portava al 
Cairo e che 11 ministro degli 
esteri ha poi ripetuto, allar¬ 
gandolo, al ministro degli 
Esteri egiziano Pahmy col 
quale ha avuto un lungo col¬ 
loquio subito dopo l’arrivo al 
Cairo. 

In qual modo si potrà arti¬ 
colare un tale discorso? L’on. 
Moro, per quanto riguarda lo 
Egitto, ha dichiarato che l’Ita¬ 
lia è pronta a partecipare sia 
ai lavori di riapertura del ca¬ 
nale di Suez, sia alla ricostru¬ 
zione dell’economia del paese. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri paesi arabi che 11 ministro 
degli Esteri visiterà a parti¬ 
re da domani, e cioè Abu 
Dhabi, capitale degli emirati 
del golfo persico, il Kuwait. 
l’Iran e l’Arabia Saudita, è 
obbiettivo deU’Italla — ha 
detto il ministro — di impo¬ 
stare una collaborazione eco¬ 
nomica e politica che vada 
anche al di là delle forniture 
di petrolio per investire il 
processo di industrializzazione 
di quest’aréa, sé questo è quel 
desiderano i > paesi che ne 
fanno parte. 

Sono parole che testimo¬ 
niano, come si vede, buona 
volontà. SI vedrà nel prossi¬ 
mi giorni se una tale mani¬ 
festazione non giunga troppo 
tardi rispetto all’azione tem¬ 
pestiva e senza remore con¬ 
dotta da altri, ad esempio la 
Francia, il cui ministro degli 
Esteri ha proprio in questi 
giorni concluso accordi di ec¬ 
cezionale importanza con la 
Arabia Saudita. L’enfasi posta 
dal ministro degli esteri ita¬ 
liano nel definire le ambizio¬ 
ni cui egli si propone di dar 
corpo con questo viaggio, ri¬ 
vela del resto la consape¬ 
volezza del tempo perduto nel 
cercare di sapere, o piuttosto 
di indovinare, quel che agli 
americani avrebbe potuto pia- 

tavla le buone intenrioni ma¬ 
nifestate oggi si riveleranno 
come 11 sintomo di una certa 
rottura con il passato, il 
viaggio potrà rivelarsi estre¬ 
mamente utile. 

11 colloquio con Fahmy è 
stato franco e cordiale. Moro 


Ricevendo i . cardinali iberici 


vano precisazioni circa le sue 
dichiarazioni di ieri, quando 
aveva definito auspicabile una 
riduzione dei prezzi, esprimen¬ 
do però ima ^sizione specifi¬ 
ca del suo Paese (non condi¬ 
visa. ad esempio, dal mini¬ 
stro del petrolio algerino, 
Abdessalam, presente anch’egli 
nella capitale nipponica). 

Nella sua conferenza stampa 
di ieri Yamani aveva detto 
che l’Arabia Saudita è favo¬ 
revole ad una riduzione del 
prezzo del petrolio; e ciò non 
perché i prezzi attuali non 
siano equi, ma perché « re 
Feisal è preoccupato dalla si¬ 
tuazione di rapido deteriora¬ 
mento delle bilance dei paga¬ 
menti dei Paesi industrializ¬ 
zati ed emergenti ». 

In seguito a questa dichia¬ 
razione, gli osservatori si chie¬ 
devano se essa preludesse, sp- 
pimto, ad una iniziativa unila¬ 
terale del governo di Riad; 
ma la ipotesi — come si è 
visto — è stata smentita dal¬ 
lo stesso Yamani, che ha pre¬ 


sede deirÒPEC (l'organizza¬ 
zione di tutti 1 Paesi produt¬ 
tori). ■ 

Yamani ha anche predetto 
che in futuro il prezzo dei 
petrolio saudita non si espri¬ 
merà più R in termini di dol¬ 
lari »; Riad è Interessata ad 
avere industrie e tecnologia, 
e pertanto « venderemo petro¬ 
lio a chi è disposto a darci 
quel che ci abbisogna ed è 
in grado di darcelo». 

- Yamani infine ha anche ri¬ 
volto un «ammonimento» al 
partecipanti alla conferenza 
convocata da Nixon per l’il 
febbraio: ci sono consumatori 
con « forti Interessi individua¬ 
li ». che puntano — ha det¬ 
to — ad accordi • bilaterali 
(Giappone, Francia, Gran Bre¬ 
tagna, RFT) ed uno dei motivi 
ispiratori della mossa di 
Nixon appare il desiderio di 
bloccare queste iniziative. Se 
poi Nixon tenterà di costituire 


97'’giom^',.Allo Bgòm^rò ha, 
presenziato perscmalmente ' il 
ministro della difesa di Tel 
Aviv generale Dayan, giunto 
sul posto in elicottero, li pri¬ 
mo ad essere consegnato alle 
truppe deirONU è stato ’ il 
porto di Adabiya, che rappre¬ 
sentava il massimo pimto me¬ 
ridionale delia penetrazione 
israeliana: alle 9 e un minuto 
(italiane) ur ufficiale israe¬ 
liano ha ammainato la ban¬ 
diera. alla presenza dei caschi 
blu, e subito dopo 1 soldati 
di Dayan harmo cominciato 
a ritirarsi verso nord. Mano 
a mano, il passaggio delle 
consegne ai «caschi blu» è 
avvenuto alla periferia di 
Suez, poi a nord della città, 
infine limgo la strada C^ro- 
Suez. Fitte colonne di ca¬ 
mion e carri armati hanno 
continuato ad attraversare il 
Canale In direzione est. Dal¬ 
la parte dei «caschi blu», ha 


Paolo VI incoraggia 
la Chiesa spagnola 

Appoggio vaticano al rinnovamento in atto perchè 
;ii -cattolicesin^ fL^on può vivere del suo passato » 
La questione dei rapporti con il governo di Madrid 


im«br^deicon^tori». assistito allo scambicene 


ne nasceranno « guai seri » per 
tutti. - . - 
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E’ scomparso a Limassol il capo dei terroristi 

La morte di Grivas à Cipro 
Prospettive di pacificazione? 

L’arcivescovo Makarios decreta un’amnistia per ì membri dell’EOKA 


NKXISIA, 28. 

Il governo cipriota ha de¬ 
cretato oggi un’amnistia per 
tutti i membri delrEOKA, 
l'orgaa'zzazione terroristica 
che si b.itte per l’unione del¬ 
l’isola alla Grecia, Il decreto 
è stato pubblicato a poche 
ore dalla morte del gen. Gior¬ 
gio Theodorus Grivas, capo 
dell EOKA, spentosi ieri po¬ 
meriggio in un’abitazione pn- 
vata di Limassol. Questa mi 


tro il governo deirarcivesco- 
vo Makarios continuerà ». 
Ma questa sera un comunica¬ 
to della stessa EOKA annun¬ 
cia la «sospensione di tutte 
le operazioni » affinché vi sia 
la calma necessaria per af¬ 
frontare in modo responsa¬ 
bile, positivo e patriottico la 
causa nazionale». 

La settimana scorsa i terro¬ 
risti avevano ucciso due con¬ 


sembra aver modificato i ter 
mini della situazione; il pre¬ 
sidente Makarios. in una di¬ 


consegne lo stesso comandan¬ 
te in capo, generale Siilasvuo. 

Prima, di ritirarsi, 1 soldaU, 
Israeliani hanno distrutto In-' 
stallazioni militari e veicoli 
egiziani: colonne di fumo ne¬ 
ro si sono levate verso il 
cieio dal deserto e dalle rive 
del Golfo di Suez. 

’ Come si è detto in serata, 
sei ore dopo Io scambio delle 
consegne fra israeliani e 
« caschi blu », • questi ultimi 
hanno consegnato la zona al¬ 
le truppe egiziane. La strada 
C:airo-Suez, subito dopo il tra¬ 
monto. è apparsa illuminata 
a giorno dalle fiaccole e dai 
razz i sparati In segno di giu¬ 
bilo dai soldati egiziani. 

Sul fronte nord invece la 
situazione continua a - rima¬ 
nere tesa: oggi, per il terzo 


chiarazione ai giornalisti, ha ■ conseci^vo, si sono 


sura viene intesa come un se ! ^dini, simpatizzanti per Ma 


gno esp’>.cito di picficazio- 
ne, nel momento In cui le 
forze deH’estrema destra han¬ 
no perso con Grivas il loro 
maggiore esponente Del re¬ 
sto ci si chied? se 1 ElOKA 
riuscirà a sopravvivere alla 
morte ' del suo comardinte. 
soprattutto al’a luce dell’im¬ 
popolarità ' crescente de’le 
azioni terroristiche die com¬ 
piva. D'EGRA ha fatto sapc 
re che Oriva-s, prima di mo- 
lire, aveva nominato un sue- 
•Hsore e clic «la lotta con¬ 


karios, mentre precederne 


reso omaggio al ruolo coper¬ 
to da Gr.vas nella lotta di 
liberazione anti-britannica e 
ha precisato che i combat¬ 
tenti dell’EOKA avranno cin¬ 
que giorni per presentarsi ai 
posti di polizia con le armi, 
per poter beneficiare della 
amn'stia. - - 
n gen. Grivas. nato il 23 


mente le bombe dell’EOKA ^mag^ del 1898 a Famagu- 


non avevano provocato molte 
vittime. Ciò stato interpreta¬ 
to dai giornali come una prova 
che Grivas, ammalato, sttsse 
perdendo il controllo deil’or- 
ganizzozone a vantaggio de¬ 
gli elementi più estremisti. 
Ai funerali dei due contadini 
avevano partecipato migliaia 
di persone che avevano in¬ 
veito contro l'EOKA c si era¬ 
no avuti scioperi di protesta. 

Ora la morte di Grivaa 


avuti intensi tiri di artiglie 
ria. Ieri gli scontri, cu! han¬ 
no partecipato anche mezzi 
corazzati, si erano protrattU 
— secondo il portavoce Israe- ' 
nano — per oltre cinque ore. 
II comando Siriano ha par¬ 
lato di tre successivi combat¬ 
timenti protrattisi ad inter¬ 
valli dalla mattinata fino alle ■ 
16.30 del pomeriggio: gli israe-’ 
liani — sempre secondo Da- 


sta, frequentò raccademia mi-, I masoo —avrebbero avuto ai¬ 


utare' di AUtie, combattè con¬ 
tro 1 turchi e assunse airetà 
di 26 anni la cittadinanza 
greca e 1 gradi di cap tano. 
Dopo il ’4l diresse un piccolo 
gruppo di resistenza anti-na¬ 
zista nei fU'essi di Atene. Fau¬ 
tore dell’unione di Cipro alla 
Grecia, neH’aprile del '55 
dette avvio alla lotta annata 
antl-inglese a Cipro, lotta 
^ costò seicento mprtL , 


meno 40 soldati uccisi o fe¬ 
riti e avrebbero perso tre car¬ 
ri armati. Da parte siriana 
si - Lamentano quattro feriti, 
due dei quali civili. GII israe 
liani negano di aver subito 
perdite. Ieri stesso il gover¬ 
no di Tel Aviv aveva discusso 
le proposte di disimpegno sul 
fronte siriano formulate da 
Kisslnger 

I3eve essere infine segnalato 


Paolo VI ha ricevuto ieri 
l cardinali spagnoli — Ta- 
ranoon, Gonzalez Martin. Ju- 
bany Amau. Tabera Araoz — 
ed 1 vescovi che erano stati 
presenti domenica scorsa in 
S. Pietro (vi aveva parteci¬ 
pato anche una cospicua rap¬ 
presentanza del' governo di 
Madrid) alla canonizzazione 
della suora Jomet Ibers, che 
dedicò tutta la sua vita ad 
assistere I «vecchi abbando¬ 
nati ». 

’ L’incontro ha offerto l’occa¬ 
sione per uno scambio di 
idee sulla situazione spagiwla 
attuale, dopo le note tensioni 
tra Stato e Chiesa di questi 
ultimi mesi culminate con la 
occupazione della nunziatura 
da un centinaio di persone e 
con una nota di protesta del 
governo di Madrid alla S. Se¬ 
de, perchè il nunzio, monsi¬ 
gnor Dadaglio, si era opposto 
all’intervento della polizia e, 
anzi, ne aveva chiesto ed ot¬ 
tenuto rallontanamento dal- 
redificio perchè gli occupanti 
potessero uscirne senza esse¬ 
re fermalL 

Perciò, molto significativa¬ 
mente. Paolo VI, dopo avere 
aus^cato « il rinnovamento 
del cattolicesimo spagnolo» in 
quanto «la Chiesa ixin può 
limitarsi a vivere del suo pas¬ 
sato », ha detto: « U nostro 
servizio apostolico si fa pre¬ 
sente tramite 11 nunzio aposto¬ 
lico che ha la vostra fiducia, 
come pure la nostra In modo 
speciale-. Portate il - nostro 
saluto paterno ai sacerdoti 
spagnoli; pensiamo molto a 
loro con affetto e 11 Inoorag- 
giamo « vivere con gioia-e 
■ fedeltà gli ideali vocazionali 
e a conservare l'unione con 
voi e con le vostre direttive 
apostoliche ». 


Forte aumento ‘ 

. dei jnezzi 
' in Israele I ; 

'' - • TEL AVIV, 28 

IL prezzo dei generi alimen 
tari di prima necessità in Israe 
le aumenterà dal 40 alI’SS per 
cento a partire da og^ in se 
guito aU'annuncio ufficiale, fat¬ 
to ieri, della soppressione par¬ 
ziale di alcune sovvenzioni con¬ 
cesse dallo stato. Si tratta essen¬ 
zialmente di farina, pane e de¬ 
rivati, latte, burro, olii vegeta¬ 
li. prodotti lattieri e riso. 


E poiebè non sono mancati 
tentativi da parte del gover¬ 
no spagnolo, facendo leva su 
alcuni vescovi tradizionalisti, 
tentativi di divìdere l’episco¬ 
pato ’ spagnolo dal Vaticano 
proponenuo a quest’ultimo di 
trattare separatamente per la 
revisione del concordato. Pào¬ 
lo VI ha detto che «i fede¬ 
li devono essere uniti con i lo¬ 
ro pastori e con Cristo per 
camminare compatti, senza 
tentennamenti, con coraggio, 
con serenità e con fiducia per 
poter rispondere con mag^o- 
re fedeltà alle aspettative del 
momento attuale». 

Non va dimenticato che 11 
20 dicembre, aU’uscita dalla 
chiesa dove aveva celebrato il 
funerale di Càrrero Bianco, 
il card. Taiancon. presiden¬ 
te delia Conferenza episcopa¬ 
le. era stato accolto cU grido 
di «assassino» «1 vescovi in 
prigione » e « la colpa è dei 
sovversivi ebe si nascondono 
nei vescovadi ». Inoltre, del 
nuovo governo, presieduto da 
Carlos Arias Navarro, non fa 
parte Lopez Rodo, che aveva 
avviato il 1 novembre con 
mons. Casaroli la trattative 
per rivedere il concordato, né 
vi fanno parte altri ' rappre¬ 
sentanti dell'Opus DeL 

H settimanale cattolico Vi- 
da ffueva del 19 gennaio ha 
scritto che l’esclusionè della 
Opus Dei dal governo «met¬ 
te nne ad un equivoco». Ciò 
significa che il card. Taran- 
con può ora trattare da una 
posizione più chiara ai fini di 
svolgere un ruolo di opposi- 
^one nell’attuale momento. 

Infatti, padre Enzo Franchi¬ 
ni. che si è recato in Spagna 
con una delegazione di espo¬ 
nenti culturali, politici e sin¬ 
dacali delI’BmUia Romagna 
in occasione del processo Ca- 
macho, così scrive su tl Re¬ 
gno di gennaio: « Il caudino 
nazionale è anziano; il princi¬ 
pe ereditario (simbolo squil¬ 
lante delle vecchie glorie re¬ 
ligiose) è solo una speranza; 
il franchismo avrebbe più che 
mai bisogno della Chiesa e dei 
suol simbolismi-. Si sa Inve¬ 
ce che nel giro di un lustro 
la gerarchia spagnola si è spo¬ 
stata nettamente aH'opposizio- 
ne. Per gli spagnoli tradizio¬ 
nali questo è stato peggio 
che un tradimento». Ma «la 
Chiesa — ha detto con chia¬ 
rezza Ieri Pàolo VI — non 
può limitarsi a vivere del suo 
passato». • . • - 

Alctsft Santini 


ha esposto il desiderio della 
Italia di tenere conto di tutte 
le richieste che l’Egitto potrà 
formulare e di dare ad esse, 
nei limiti delle sue possibilità, 
una risposta adeguata. Fahmi 
si è mostrato interessato alla 
impostazione data da Moro. 
Il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano è però rimasto forzata- 
mente nel vago dato che 11 
problema prioritario, oggi, è 
quello di arrivare a definire 
le condizioni di una pace rea¬ 
le che corrisponda da una 
parte alla impostazione che il 
(3airo ha sempre dato a que¬ 
sto problema e dall’altra sal¬ 
vaguardi l’unità dei paesi ara¬ 
bi direttamente o indiretta¬ 
mente interessati. Natural¬ 
mente da parte egiziana si è 
grati a qualsiasi paese offra 
contributi sia politici — che 
possano manifestarsi attra¬ 
verso una adeguata pressione 
.su Israele, e in questo senso 
le recenti dichiarazioni di Mo¬ 
ro alla commissione Esteri del 
Senato sono state qui larga¬ 
mente apprezzate — sia eco¬ 
nomici. che servano a Impo¬ 
stare e a realizzare piani atti 
e ricostruire questo paese e 
aiutarlo a uscire dalla stretta 
mortale del sottosviluppo. Ri¬ 
sultati concreti, pertanto, non 
pub dirsi che se ne siano avu¬ 
ti da questa rapida presa di 
contatti. Nè poteva essere di¬ 
versamente visto il momento, 
sostanzialmente interlocutorio. 
In cui la visita è avvenuta.' 
Gli egiziani sembrano ' essere 
stati sensibili anche al di¬ 
scorso europeo fatto da Moro. 

• Il nostro ministro degli 
Esteri ha fatto presente che 
è allo studio della CEB un 
plano di collaborazione globa¬ 
le fra Europa a nove e paesi 
arabi. Ora si tratterà di ela¬ 
borarlo, di approvarlo e quin¬ 
di di sottoporlo alla discus¬ 
sione con la controparte. Per 
adesso, anche qui siamo an¬ 
cora a mahlfestazioni di buo¬ 
na intenzione di cui si è pre¬ 
so cordialmente atto in at¬ 
tesa che esse si traducano in 
realtà. Pahmy ha ventilato il 
suggerimento di creare un co¬ 
mitato Italo-egiziano che stu¬ 
di intanto le possibilità di 
coopcrazione economica bila¬ 
terale. un’attesa dell’auspica¬ 
bile collaborazione più vasta 
fra CEÉ é iiàesi arabi. 

Uno dei primi scogli da su¬ 
perare è evidentemente costi¬ 
tuito dall’atteggiamento che 
ogni singolo paese europeo, e 
l’Europa a nove nel suo in¬ 
sieme, terranno a Washington 
alla riunione dei paesi con¬ 
sumatori di petrolio. E* del 
tutto chiaro che se da questa 
riunione dovesse uscire una 
posizione subordinata a quel¬ 
la degli Stati Uniti tutte le 
buone intenzioni manifestate 
oggi da Moro andrebbero a 
farsi benedire. Perchè, in de¬ 
finitiva, se è vero che non 
51 può ignorare il ruolo che 
gli Stati Uniti hanno avuto 
e stanno avendo per favorire 
il dialogo tra Israele e i pae¬ 
si arabi, altrettanto è vero 
che Washington tende a con¬ 
solidare la sua egemonia in 
questa zona del mondo e che 
non può certo favorire l’eman¬ 
cipazione araba. Quanto prima 
1 paesi europei e ITtalia in 
primo luogo Io capiranno 
tanto meglio sarà agli effetti 
della realizzazione pratica di 
quella collaborazione che og¬ 
gi si dice di voler Impostare. 

Alberto Jacovlello 


Cile: capi degli 
autotrasportatori 
arrestati 
dai militari 

SANTIAGO DEL CHLE, 28 
Accusati di protestare per le 
nuove tariffe ufficiali sono sta¬ 
ti arrestati, su ordine della 
Giunta militare, i dirìgenti del 
sindacato dei proprietari di 
autobus della provincia di Val- 
paralso, il principale porto del 
Paese. L’att^giamento di pro¬ 
testa assunto dai proprietari 
degli autobus è stato conside¬ 
rato «sovversivo» dalle auto¬ 
rità golpista che hanno annun¬ 
ciato che i dirigenti arrestati 
saranno sottoposti alla giusti¬ 
zia militare. 

Mentre era leggittimo pre¬ 
sidente del (^le Salvador Al- 
lende, le associazioni dei pro¬ 
prietari di autotrasporti, in 
particolare quella degli auto¬ 
carri. furono protagonista di 
serrate prolun^te che produs¬ 
sero gravi difficoltà nei rifor¬ 
nimenti alla fiopolazione e pa¬ 
ralisi delle attività economi¬ 
che. Di tali difficoltà si servi¬ 
rono i generati fascisti per il 
loro colpo dì Stato. 

Marocco: 62 
oppositori 
(contumaci) 
condannati 
a morte 

’ RABAT, 28. 
Sessantadue esponenti del- 
Topposirione marocchina so¬ 
no stati condannati a morte 
In omituroada da una corte 
marziale che li ha processati 
per tradimento e cospirazione 
contro il regime di re Ha.s- 
san n. Tutti gli imputati vi¬ 
vono in esilio in paesi arabi 
a in Europa. 


(Dalla prima pagina) 

chiamato a dire una parola 
forse definitiva sugli obietti¬ 
vi e la gestione del movimen¬ 
to di lotta e sul processo di 
unità sindacale. i 

Questo confronto è reso 
acuto non solo daH’obblettlva 
gravità della situazione so¬ 
dale ma daH’ormal aspra po¬ 
lemica di esponenti di alcuni 
partiti della maggioranza in 
tema di sciopero generale e 
di autonomia sindacale. Il 
pesante intervento di Fanfa- 
ni contro l’unità e le scelte 
del sindacato ha provocato, 
assieme ad alcune sortite di 
fianche^amento da parte di 
sindacalisti particolarmente 
legati alla segreteria della 
DC, dure reazioni delle forze 
unitarie. 

Il segretario della CXjIL 
Mario Didò ha ribadito che 
« Io sciopero generale, per 
noi, ha essenzialmente lo sco¬ 
po di far scendere in campo 
l lavoratori per controbilan¬ 
ciare e respingere le manovre 
e i condizionamenti che ven¬ 
gono portati avanti in modo, 
sempre più pesante dai gran¬ 
di gruppi economici e finan¬ 
ziari » che si sommano « alle 
resistenze di certe forze poli¬ 
tiche per bloccare ogni ini¬ 
ziativa politica e operativa 
del governo ». Lo sciopero va 
dunque inteso come un con¬ 
tributo a far prevalere indi¬ 
rizzi riformatori. - 
Quanto al problema del¬ 
l’unità sindacale, a giudizio 
dì Didò « l'intervento di. Fan- 
foni conferma come esistano 
condizionamenti esterni al 
sindacato» ispirati a motiva¬ 
zioni Ideologiche. Le CJonfede- 
razionì « non hanno altra 
strada per affermare la loro 
autonomia, se non quella di 
dare piti incisività alla loro 
iniziativa di lotta per gli 
obiettivi già unitariamente 
approvati e l'adottare tutte 
le misure possibili atte a 
consolidare e far progredire 
il processo unitario». 

Dal canto suo il segretario 
della PLM Benvenuto ha re¬ 
spìnto l’Intervento di Fanfa- 
ni dicendo che « non sono 
possibili né strumentalizza¬ 
zioni, né interferenze, né ri¬ 
catti ». Egli ha quindi sotto- 
lineato che la proposta di 
uno sciopero generale, in di¬ 
scussione nel movimentò sin¬ 
dacale, non rappresenta una 
contestazione protestataria e 
sterile né — come Pantani 
aveva detto — una «precipi¬ 
tata determinazione » bensì 
un fatto necessario e respon¬ 
sabile i»rchè « il bilancio del¬ 
l'attività del governo non solo 
è largamente deludente, ma 
a tutt'oggi non si intravede 
la volontà di dare una rispo¬ 
sta alle proposte che da tem¬ 
po la Federazione delle con¬ 
federazioni ha avanzato». Ri¬ 
mettere ora in discussione il 
processo autonomistico e 
unitario significa — ha cor.- 
oltiso Benvenuto — a stru¬ 
mentalizzare la crisi economi¬ 
ca e sociais ed il referendum 
per una operazione di de¬ 
stra ». 

La sostanza politica dell’in¬ 
tervento fanfaniano è stata 
sottolineata anche da una di¬ 
chiarazione di Antonio (Sal¬ 
derò, della Direzione del PSI, 
il quale ricorda che l’unità 
sindacale è stata sempre osta¬ 
colata nei momenti di diffi¬ 
coltà sociali e politiche da 
tutti coloro che vogliono ri¬ 
solvere la crisi in senso con¬ 
servatore e moderato, e di 
ciò è riprova il fatto che «il 
segretario della DC ritorna 
ora pesantemente a sostenere 


l’egemonia del partito sulla 
CISL». ■ 

Il segretario nazionale delle 
AGLI, Borroni, ha sottolinea¬ 
to le importanti conquiste 
realizzate negli ultimi anni 
sul - terreno dell’unità sinda¬ 
cale ed ha espresso il suo 
apprezzamento per le recenti 
decisioni della CGIh in ma¬ 
teria di incompatibilità c di 
relazioni internazionali. 

« Tutte le AGLI — ha aggiun¬ 
to — sono fermamente decise 
a contrastare ogni tentativo 
di disperdere quanto di posi¬ 
tivo si è realizzato: tanto più 
quando questi tentativi si ma¬ 
scherassero con presunte e 
strumentali motivazioni ri¬ 
chiamandosi a valori e ideali 
che tutti dobbiamo difendere 
ed esaltare facendo l’unità e 
non tradire sabotandola» (in 
altre parole, si tratta di esal¬ 
tare la caratterizzazione del 
lavoratori cattolici nel pro¬ 
cesso unitario e non contro 
di esso). 

Sulla scia di Fanfanl, sep¬ 
pure con una maggiore caute¬ 
la formale, si è mosso anche 
11 segretario del partito social¬ 
democratico il quale ha fatto 
un aperto appello ai dirigenti 
della UIL e della CISL per¬ 
ché si pronuncino in ' modo 
difforme dalla (XJIL - sulla 
questione dello sciopiero, ar¬ 
rivando ad affermare che so¬ 
lo in tal modo le due confe¬ 
derazioni dimostrerebbero la 
loro autonomia. Si ripete qui 
l’assurdo assunto fanfaniano 
per cui il sindacato è su po¬ 
sizioni giuste solo se accetta 
quelle di im determinato par¬ 
tito. Orlandi ha anche solle¬ 
citato un incontro governo- 
sindacati. 

Sulla crisi economica è in¬ 
tervenuto anche il minustro 
Donat Cattin il quale, dopo 
aver sostenuto che «occorre 
un accordo sostanziale anche 
se dialettico tra forze politi¬ 
che e forze sociali di movi¬ 
mento ». invita l sindacati a 
non porre « obbiettivi radi¬ 
cali » e a rinunciare alla « agi¬ 
tazione generalizzata o diffu¬ 
sa » pena il « collasso » del¬ 
l’economia. Ora, questo mini¬ 
stro sa benissimo che nessuno 
giuoca alla agitazione facile, 
e sa benissimo che se 1 la¬ 
voratori sono in movimento 
ciò è dovuto alle ambiguità, 
alle ' impotenze, alle contrad¬ 
dizioni del governo e al com¬ 
portamento dei grandi gruooi 
privati e pubblici. Dovrebbe, 
quindi, sapere che per il « col¬ 
lasso » lavorano proprio co¬ 
loro che. avendo la respon¬ 
sabilità della guida del paese, 
non sanno assolvere il lore 
compito e sanno solo prospet¬ 
tare Talternativa carovita-di¬ 
soccupazione. 


Domani la legge 
sulle pensioni 
in commissione 
olla Camera 

Il disegno di legge sulle 
pensioni, assegni familiari e 
Indennità di disoccupazione, 
approvato dall’ultimo consi¬ 
glio dei, ministri, inizia do¬ 
mani li suo iter parlamenta¬ 
re presso la commissione la¬ 
voro della Camera. Il dise¬ 
gno di legge sarà esaminato 
dalla commissione con pro¬ 
cedura d’urgenza, ed inviato 
quindi alla approvatone del 
l’assemblea. 


Richiesto un chiarimento 


(Dalla prima pagina) 

traddittorie e ancora insuffi¬ 
cienti a chiarire le notizie da 
noi raccolte. In questa situa¬ 
zione si sono inseriti, ora, gli 
elementi di destra per insce¬ 
nare una campagna giornali¬ 
stica e per tappezzare i muri 
della capitale con manifesti ri¬ 
volti all’esercito cercando di 
contrapporlo alle forze demo¬ 
cratiche e affermando che i 
partiti di sinistra attacchereb¬ 
bero l’esercito. Ciò, oom’è evi¬ 
dente, è del tutto menzognero 
e falso. H nostro Partito e le 
forze di sùiistra sono impe¬ 
gnate da sempre a garantire la 
difesa dello spirito repubbli¬ 
cano deiresercito e la sua leal¬ 
tà costituzionale. Noi abbiamo 
fornito alcune notizie e abbia¬ 
mo posto 11 problema di sa¬ 
pere se c’è stato o no questo 
allarme o preallarme e se c’è 
stato — come a noi risulta — 
chi ha dato l’ordine e perché. 
Confondono e intorbidano le 
acque quelle forze di destra 
che si Giungono ai necessari 
chiarimenti. 

Appare più che mai necessa¬ 
rio <^e i ministri interessati 
forniscano in modo ampio e 
convincente le informarioni in¬ 
dispensabili per assicurare la 
opinione pubblica e per impe¬ 
dire che a^ inteiT<^tivi che 
sono stati respons^ilmente 
posti ^ sommino silenzi che 
non possono non preoccupare, 
e manovre aliarmistìche che 
elementi eversivi harmo in ani¬ 
mo di sviluppare ulterior¬ 
mente. 

Perché come è giusto il chia¬ 
rimento trovi in Parlamento 
la sua sede naturale, i deputa¬ 
ti rxHnunisti hanno oggi stesso 
presentato una interrogazione. 

Le rxitizie sullo stato di al¬ 
larme nelle caserme deireser¬ 
cito. haiuio provocato anche 
un pa.sso ufficiale del presi¬ 
dente della commissione di¬ 
fesa della Camera. Fon. Gua- 
dalupi del PSI, che ha chie¬ 
sto im colloquio con il mi¬ 
nistro della Difesa Tanassi. 
Il colloquio avrà luogo que¬ 
sta mattina. ■ 

Una serie di iniziative so¬ 
no state prese dai parlamen¬ 
tari socialisti. Il senatore 
Zuccalà. presidente del grup¬ 
po del PSI a Palazzo Mada¬ 
ma, ha annunciato che con- 
vocdierà d’urgenza il diretti¬ 
vo del gruppo, poiché « di 
fronte a notizie cosi allar¬ 
manti e contraddittorie non 
si può restare indifferenti e 
bisogna andare fino in fondo 
neH’accertamento dtìla ve¬ 
rità ». 

L’on. Vincenzo Balzamo, 
della direzione del PSI, ha ri¬ 
volto una interrogazione al 
presidente del consiglio per 
sapere se le notizie di stam¬ 
pa corrispondono a verità e. 
in questo caso, «in base a 
quali motivi e per quali pre¬ 
cauzioni siano state disposte 
misure eccezionali di vi^lan- 


za ». Un’altra interrogazione 
è stata presentata dai depu¬ 
tati socialisti Riccardo Lom¬ 
bardi e Claudio Signorile. 

Sulla vicenda è intervenuto 
anche l’on. Fracanzani. della 
sinistra de di Forze Nuove. 
Parlando a Roma a una ta¬ 
vola rotonda delle ACU, il 
piarlamentare de ha afferma¬ 
to che le notizie sullo stato 
di allarme in alcune caserme 
insieme ai fatti « estrema- 
mente gravi» succedutisi dal 
'69 ad o^, e al!è rivelazioni 
delle ultime settimane, «stan¬ 
no determinando neH’opinio- 
ne pubblica im motivato al¬ 
largamento di pesanti preoc¬ 
cupazioni ». 

«La preoccupazione — ha 
aggiunto Fracanzani — è tan¬ 
to maggiore perchè il poter* 
politico non ha assimto, di 
fronte a tali fenonveil, le 
adeguate, decise prese di po¬ 
sizione particolarmente in 
termini oprativi ». 
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